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Il posto di lavoro 


C REDO clic non ci sia sta¬ 
to un solo anno, duran¬ 
te tutto questo dopoguerra, 
in cui sull’Unitù non sia 
uscito il titolo ■ Natale In 
fabbrica ». I lavoratori die¬ 
tro i cancelli dello stabili¬ 
mento occupato per impedir¬ 
ne la smobilitazione, la ten¬ 
da per la raccolta di fondi c 
di firme, i sindacalisti e i di¬ 
rigenti di partito, la folla 
dei parenti, dei cittadini, 
qualche volta l’abete, qual¬ 
che volta il vescovo. Im¬ 
magini della recente storia 
d'Italia. 

Si è trattato a volte di 
fabbriche importanti e no¬ 
te, a volte invece di azien¬ 
de piccole c completamente 
sconosciute fino a pochi gior¬ 
ni prima: fino a quando, 
cioè, la lotta per la difesa 
’, del posto di lavoro non ne 
, ha fatto il punto di riferì- 
! mento di tutta una città, di 
tutta una regione In qual- 
„ che caso si è trattato anche 
di lotte inutili. « sbagliate », 
prive di sbocchi, in altri 
casi viceversa queste osti- 
nate battaglie hanno rivela¬ 
to la malafede o IMnsini-'-za 
padronali, hanno fatto ve¬ 
nire alla luce sprechi, pa¬ 
rassitismi, speculazin-’i, han¬ 
no costretto i governi a in¬ 
tervenire. a trovare soluzio¬ 
ni, hanno imposto investi¬ 
menti, rammodernam'’nti, ra¬ 
zionalizzazioni produttive. 

In ogni caso il dato di 
partenza è stalo la crescen¬ 
te coscienza che il diritto al 
al lavoro è inalienabile, il 
rifiuto di accettare come 
qualche cosa di fatale, come 
qualche cosa che sia sem¬ 
pre « economicamente giu¬ 
stificata » la decisione padre, 
naie di chiudere, di smobi¬ 
litare, di licenziare. Ripeto, 
non sempre la ripulsa è sta¬ 
ta ben orientata, e questo è 
costato qualche sconfitta o 
qualche soluzione che in 
realtà non era tale. Ma nel- 
‘ l’insieme la resistenza è sta- 
‘ ta un fatto importante, nel 
I momenti di alta come nel 
momenti di bassa congiun¬ 
tura. quando si è intrecciata 
” alle lotte salariali e contrat- 
li tuali o quando si è spezzet- 
J tata — nei periodi più duri 
— In singoli episodi di gran¬ 
di o piccoli presidi di fab- 
' brìche, di grandi o piccole 
solidarietà. 

E’ anche attraverso la te- 
I; nace contestazione dell’arbi- 
■ trio di chi possiede e di ehi 
comanda a disporre del la¬ 
voro. c quindi della vita, 

- degli operai, degli impiegati, 

• del tecnici — fossero poche 
" decine, o centinaia, o mi- 
! gliaia — che sono andati 
- maturando strumenti più or- 
; ganici di difesa, che si è 
■ affermata la contrattazione 
’ sindacale di tutti gli aspet- 
, ti del rapporto del lavoro, 
che si sono raggiunte altre 
v conquiste essenziali: tali da 
i, porre oggi la classe operaia 
I italiana in una posizione di 
avanguardia sul terreno dei 
diritti civili all’interno del- 
, la fabbrica. Come sempre, 

- battendosi per le proprie 
! condizioni di esistenza, per 
i la stabilità dell'occupazione, 

: per la garanzia del futuro. 

’ i lavoratori hanno rappre- 
• sentalo al temoo stesso un 
,ì elemento decisivo di pro¬ 
gresso per l’intero Paese. 

E QUESTO Natale, il Na¬ 
tale 1975? Ci saranno 
1 1 anche stavolta operai c opc- 
|,! raic nelle fabbriche occu- 
! ,, paté: i 2000 della Harry’s 
1 ’ Moda di Lecce, e tanti tanti 
b altri. Ma quest'anno — l'an- 
[ 1 no peggiore della crisi — il 
problema ha assunto dimen¬ 
sioni diverse, di portata ge¬ 
nerale. Non è questo o quei 
singolo stabilimento a esse¬ 
re minacciato, è l’apparato 
produttivo nel suo insieme a 
essere investito, sono interi 
settori e aziende fondamen¬ 
tali a essere colpiti. Le mi¬ 
nacce di licenziamento si 
contano a deeine di migliaia, 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori sono In cassa inte¬ 
grazione. La crisi agisce pe¬ 
santemente, nei suoi aspet¬ 
ti oggettivi c soggettivi, con¬ 
giunturali e strutturali, in¬ 
temazionali e indigeni. 

Il tentativo delle classi 
dominanti è duplice: scari¬ 
care tutte le difficoltà sui 
lavoratori e cercare di spre¬ 
mere il più possibile dallo 
Stato, per riorganizzarsi sen¬ 
za controllo, a proprio pia¬ 
cimento e a spese della col¬ 
lettività. Cosi poi si riparti¬ 
rebbe (ammesso che si ri¬ 
parta) da un livello più bas¬ 
so. per ricostituire il mas¬ 
simo profitto a danno di una 
classe operaia indebolita mi- 
mene mente e messa sulla 
difensiva. 

E » QUESTO il progetto 
che non deve passare. 
Il mondo del lavoro si bat¬ 
te oggi perché la necessaria 
riconversione industriale ser¬ 
va a mantenere ed estende¬ 
re l’occupazione, c venga av¬ 
viata in coerenza con le 
grandi scelte capaci di as¬ 
sicurare l’awonire economi¬ 


co, culturale, civile del Pae¬ 
se: la ripresa meridionale, 
il rilancio dell’agricoltura, i 
servizi collcttivi, i bisogni c 
i consumi sociali, la ricerca 
scientifica. E’ una lotta di 
fondo per un razionale e 
controllato utilizzo delle ri¬ 
sorse e delle potenzialità, e 
perché gli spostamenti di 
manodopera o la cassa inte¬ 
grazione abbiano il fine di 
garantire poi un lavoro più 
stabile e produttivo, o non 
siano l’anticamera degli uf¬ 
fici di collocamento. 

Proprio perché si parte da 
posizioni avanzate e di for¬ 
za. dai diritti conquistati in 
tanti anni di iniziative unita¬ 
rie, dai risultati conseguiti, 
siamo convinti che è possi¬ 
bile realizzare successi su 
questa sti'ada, spingere la 
ripresa nella direzione giu¬ 
sta. La differenza tra noi e 
gli esponenti deH’cstrcmismo 
massimalista è questa. Per 
costoro — c lo scrivono a 
grandi caratteri sui loro gior¬ 
nali — è già deciso, è già 
stabilito che tutto quel che 
si può prevedere è un « pia¬ 
no di finanziamento pubbli¬ 
co dei licenziamenti ». Non 
hanno fiducia nelle masse la¬ 
voratrici e nelle loro orga¬ 
nizzazioni, tentano di semi¬ 
nare sfiducia, pensano che 
le intenzioni del grande pa¬ 
dronato e, certo, di deter¬ 
minati settori governativi, 
siano inevitabilmente desti¬ 
nate a prevalere. Noi invece 
siamo animati da una ferma 
e ragionata fiducia, basata 
su mille esperienze. 

Nessuna incosciente illu¬ 
sione. per carità, parliamo di 
una lotta, non di una faci¬ 
le speranza. Ci battiamo, e 
siamo convinti che occorre¬ 
rà battersi, perché il piano 
di riconversione industriale 
sia un quadro concreto al 
quale riferire le trasforma¬ 
zioni organizzative e produt- 
tlve, gli investimenti, le spe¬ 
se, ai fini di un nuovo tipo 
di sviluppo economico, e non 
un meccanismo di salvataggi 
a fondo perduto. Sappiamo 
bene che ciò non verrà da 
sé, che le grandi consorte¬ 
rie industriali e finanziarle, 
private e pubbliche, mirano 
ad altro, e coi mezzi più spre¬ 
giudicati. 

M A ECCO, il caso della 
Montcfibre, nel quale 
tutti i termini dello 
scontro sono venuti fuori con 
palmare evidenza, dimostra 
come non sia detto affatto 
che le mire del grande pa¬ 
dronato (privato e pubbli¬ 
co) siano destinate a * pas¬ 
sare » tranquillamente. Il ri¬ 
catto della Montedison, di 
Cefis è stato smaccato: io 
chiudo, dichiaro bancarotta, 
pensateci voi a salvare la ba¬ 
racca, qui ci sono 5.000 ope¬ 
rai che possono ottimamente 
servire come mezzo di pres¬ 
sione. La replica è stata fer¬ 
ma e chiara: la replica dei 
lavoratori di Vercelli e Ver- 
bania, che con tranquilla 
forzo hanno presidiato le 
fabbriche e hanno mandato 
avanti la produzione: c la 
replica unitaria dei sindaca¬ 
ti. che hanno rifiutato qual¬ 
siasi trattativa ulteriore, an¬ 
che quella complessiva col 
governo, fino a quando non 
fosse stata ripristinata negli 
stabilimenti Montcfibre la 
normalità. La serrata è sta¬ 
ta infine ritirata, le tratta¬ 
tive riprese, un primo accor¬ 
do è stato raggiunto. Dun¬ 
que ci si può battere con 
efficacia, le provocazioni 
possono essere rintuzzate. 

Ora il movimento procede 
sulle sue linee maestre. In¬ 
nanzitutto si tratta di non 
lasciar frantumare la lotta 
per l’occupazione in tanti 
diversi episodi, azienda per 
azienda, ma di premere su 
governo c grande padronato 
perché la questione della ri- 
conversione venga affrontata 
c condotta avanti nella sua 
globalità. E vi è l’obiettivo 
essenziale di porre in pri¬ 
mo piano il tema meridio¬ 
nale, in modo da invertire 
la tendenza all’aggravamento 
degli squilibri, cosi come ha 
detto l’indimenticabile mani¬ 
festazione dei trcccntomila 
a Napoli. 

Cosi, una volta di più, in 
un momento di gravi diffi¬ 
colta, sono i lavoratori a 
esprimere le esigenze ge¬ 
nerali del Paese, a offrire 
una prospettiva positiva per 
l’avvenire della collettività 
nazionale. 

Luca Pavolini 


Si tratta delle misure per la riconversione industriale e il Mezzogiorno 

Presentate dal governo 
le proposte economiche 

Urgente il dibattito in Parlamento 

I provvedimenti del Consiglio dei ministri - li problema dell'uso dei nuovi strumenti previsti, dei con¬ 
trolli e degli indirizzi -1 finanziamenti devono consentire l’allargamento della base produttiva - Occorre 
dare risposte positive alle sollecitazioni dei sindacati - La riunione della segreteria CGIL, CISL, UH 


Il consiglio dei ministn ha 
ieri varato le misure per 
la riconversione industriale 
(stralcio del «piano a medio 
termine » del quale il governo 
parla da tempo) e per il ri- 
linanziamento della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Esaurita, cosi, In lunga, de¬ 
fatigante e per molti aspetti 
travagliata fase di elabora¬ 
zione di queste proposte, ora 
la parola passa alle forze po¬ 
litiche ed al Parlamento. Sa¬ 
rà anzi necessario che i prov¬ 
vedimenti approvati ieri dal 
governo siano al più presto 
presentati alle Camere, in 
modo che se ne possa cono¬ 
scere la reale portata e su di 
essi si possa aprire un reale 
c costruttivo confronto. Il di¬ 
battito In Parlamento dovrà 
servire a definire le linee 
programmatiche alle quali 
ispirare l’uso dei nuovi stru¬ 
menti dei quali ieri ò stata 
prevista la costituzione. 

Fermarsi alla creazione di 
questi strumenti nuovi non 
basta, se poi non vengono de¬ 
finite le scelte, gli indirizzi, 
le forme di controllo, cut do¬ 


vrà ispirarsi concretamente la 
politica di riconversione in¬ 
dustriale perché essa possa 
permettere effettivamente un 
allargamento della base pro¬ 
duttiva e della occupazione. 
E su questo terreno sarà im¬ 
pegnata l'azione prossima del 
Parlamento, il quale sarà, in 
tal modo, chiamato anche a 
dare una risposta positiva al¬ 
la sollecitazione che è venu¬ 
ta l’altra sera dalla Federa¬ 
zione sindacalo unitaria. 

Nel comunicato emanato a 
conclusione dell’incontro con 
il governo, la Federazione 
CGIL CISL ed LTIL ha infatti, 
tra l’altro, sottolineato il suo 
impegno « nell’ulteriore con¬ 
fronto con il governo, negli 
incontri con i partiti politici, 
con i gruppi parlamentari, ad 
acquisire al disegno di legge 
del governo le modifiche ri¬ 
vendicale dal movimento sin¬ 
dacale e nel contempo a svi¬ 
luppare le iniziative e la pres - 

Lina Tamburrino 

(Segue in penultima) 

LE ALTRE DECISIONI DEL 
GOVERNO A PAGINA 2 


Accordo per 
la Montefibre: 
non vi saranno 
licenziamenti 

E' stato raggiunto ieri tra sindacati c Montedison, con 
la mediazione del ministro del Lavoro, l’accordo per la 
Montefibre. L'intesa prevede che non vi saranno licen¬ 
ziamenti e che la riduzione del personale avverrà sol¬ 
tanto tramite il blocco del turnover e il prepensionamento 
volontario; non .sono state fatte, comunque, cifre, poiché 
spetterà ai consigli di fabbrica contrattare le singole si¬ 
tuazioni. Inoltre, ogni spostamento di manodopera che si 
rendesse necessario dovrebbe venire preventivamente con¬ 
trattato con i rappresentanti dei lavoratori. I sindacati 
hanno giudicato questa intesa in modo positivo, anche 
perché lascia aperte possibilità di ulteriore contrattazio¬ 
ne delle situazioni che si verranno a creare nei vari 
stabilimenti. A PAGINA 4 


Autostrade e ferrovie intasate 

Difficile esodo 
per i «pendolari 
del Natale» 

Il gigantesco flusso verso il Meridione per il ritorno degli emi¬ 
grati — Prezzi aumentati, soprattutto per gli alimentari d'oc¬ 
casione — li tempo ottimo ma con l'insidia della nebbia 



MILANO — Ressa alla stazione per le partenze natalizie, nella maggior parte riguardanti ì 
lavoratori Immigrati. La fitta nebbia che ristagna su mezza Italia ha privilegiato il treno 
come mezzo di trasporto p4ù usato per questo massiccio esodo stagionale 


Un momento di lotta unitaria e di fiducia per un nuovo corso nello sviluppo del paese 

Migliaia di operai presidiano nelle feste 
le fabbriche minacciate al Nord e al Sud 

Dalle manifestazioni per l'acqua e la luce a Tusa alla Innocenti abbandonata dalla multinazionale inglese 
Al Vallesusa di Rivarolo messa con il vescovo di Ivrea — Incontro con gli intellettuali alla Angus di Napoli 


□ Sequestro Saronio: Fioroni confessa 

Organizzò il rapimento. Fu pagato un riscatto di 470 
milioni. La vittima fu eliminata perché aveva rico¬ 
nosciuto l’amico? A PAG. 5 

□ Entro 6 mesi elezioni nel Sud Vietnam 

Saranno la prima tappa della rluniflcazionc. Con¬ 
cluso a Saigon il primo congresso del rappresentanti 
del popolo. A PAG. 14 

□ I « militari democratici » di Madrid 

Conferenza stampa dcll’UMD che raggrupperebbe un 
miglialo di aderenti. La prima richiesta riguarda la 
amnistia per i nove ufilcidli incriminati di «sedi¬ 
zione». IN PENULTIMA 




Natale con voi 


T A STAMPA italiana in 
***questi giorni ha molti¬ 
plicato le sue deplorazioni 
per i modi e per i tempi, 
soprattutto per i tempi, 
scelti da certi lavoratori 
autonomi e di gruppi estre¬ 
misti di base, per porre 
in atto le loro manifesta¬ 
zioni: alludiamo, come 
avrete già capito, aoli scio¬ 
peri « selvaggi » negli aero¬ 
porti e a quelli nelle ferro¬ 
vie. 1 sindacati hanno 
espresso la loro condanna, 
i partiti sono mostrati 
unanimi nella deplorazio¬ 
ne, e noi, dal canto nostro, 
non vogliamo esitare a 
esprimere il nostro biasi¬ 
mo. Anche chi non ha vo¬ 
luto entrare nel merito del¬ 
le vertenze, ha messo l'ac¬ 
cento sulla scelta del gior¬ 
ni prescelti per le ostina¬ 
te agttaziojit: sono i gior¬ 
ni delle Feste, i giorni in 
cui molti emigrati rientra¬ 
no nei loro paesi, per tra¬ 
scorrervi in pace qualche 
ora serena. Erario questi 
i momentt per aggravare 
con improvvisi gravissimi 
disagi la loro vita sventu¬ 
rata? 

Ma com'è che nessun 
giornale, che noi si sappia, 
ha pronunciato da questo 
punto di vista una sola pa¬ 
rola per quello che ha fat¬ 
to, e ha tentato dt fare, il 
dottor Cefis proprio in 
questi stessi giorni? For¬ 
se perchè erano i giorni in 
cui poteva esercitare sul 
governo le sue maggiori 
presa ioni’-' Egli stesso lo ha 
ripetutamente negato e noi 
vogliamo far finta di cre¬ 
dergli, una volta tanto. Ma 


allora il dottor Cefts ha 
scelto liberamente; e lo 
spettro della miseria e del¬ 
la fame lo ha suscitato 
nell’animo di sette, otto¬ 
mila lavoratori proprio la 
vigilia di Natale, potendo 
bene immaginare, per 
quanto arido sia il suo cuo¬ 
re e cinico l'animo suo, 
con che voce i lavoratori 
messi sulla strada o in 
proetnto di finirvi, si sa¬ 
rebbero seduti a tavola e 
avrebbero detto: « Ragazzi, 
domani forse non lavore¬ 
rò più, e questa roba che 
mangiamo è veleno». 

Ecco come sono fatti i 
padroni e come sono più 
gravi le loro colpe di quel¬ 
le, che pure rimproveria¬ 
moci lavoratori velleitari 
ed estremisti. Perché al¬ 
meno costoro patiscono la 
stessa miseria di quella, 
contro la quale sconsidera¬ 
tamente si battono, dei loro 
compagni. Ma i padroni 
no. Ai padroni il uloro» 
Natale nessuno glielo toc¬ 
ca. Il dottor Cefis va a 
Roma a bordo del suo 
personale « Mystere » e 
non sa nemmeno se e 
quanti sono gli scioperi in 
corso, aerei e treni che 
siano. Poi forse passerà Le 
Feste m una sua tenuta 
in Africa. Meglio cosi. Ai 
suoi operai, cui stava per 
togliere lavoro e pane, vo¬ 
gliamo essere vicini noi 
soli, oggi, e dirgli, in que¬ 
ste povere ore salvate al¬ 
l'ultimo istante, che sem¬ 
pre e in ogni caso e qual¬ 
siasi cosa succeda ci trove¬ 
ranno con loro. 

Fortebraccio 


A Tusa, piccolo centro si¬ 
ciliano, nel pressi di Capo 
d’Oriando, gli abitanti han¬ 
no diritto all’acqua per mez¬ 
z’ora al giorno e basta un 
soffio di vento per far sal¬ 
tare gli antiquati impianti 
elettrici. L’altro giorno — di¬ 
cono le cronache delle lotte 
di questi giorni — a Tusa 
gli abitanti sono scesi in 
piazza, chiamati dai sinda¬ 
cati per manifestare, per 
chiedere queste cose elemen¬ 
tari: l’acqua e la luce. Non 
è un episodio singolare: nel 
Mezzogiorno l cortei dei la¬ 
voratori, nei cartelli, nelle 
parole d'ordine, vedono in¬ 
trecciate le richieste per la 
difesa dei posti di lavoro mi¬ 
nacciati a quelle per lo svi» 
luppo. E questo Natale sarà 
un momento di unità, nella 
lotta — come durante la ma¬ 
nifestazione di Napoli del 
giorni scorsi — tra 1 lavora¬ 
tori del Mezzogiorno e quelli 
del Nord. Gli abitanti di Tu¬ 
sa saranno — in un abbrac¬ 
cio ideale — con gli operai 
della Innocenti-Leyland di 
Milano — e di tante altre 
aziende — che con le loro 
famiglie trascorreranno nel¬ 
la grande fabbrica Immobile, 
la giornata festiva. Solo a 
Milano sedici fabbriche sono 
presidiate. Tra queste la 
Gerly Rajon. la Gomma 
Gomma. L’ultima è la Hu- 
gin Italia, una società com¬ 
merciale a capitale svedese. 
Ieri i 150 dipendenti hanno 
trovato gli uffici deserti, scri¬ 
vanie e armadi semivuoti, la 
notizia della liquidazione, le 
prime lettere di licenziamen¬ 
to. E anche questi impiegati 
hanno deciso di ritrovarsi il 
giorno di Natale negli uffici 
abbandonati dalla multina¬ 
zionale. 

A Torino le fabbriche oc¬ 
cupate sonp 13. Erano quin¬ 
dici fino a ieri, ma nelle due 
aziende Nebiolo è stato strap¬ 
pato, proprio in queste ore 
di vigilia, un accordo, la ga¬ 
ranzia del lavoro, il ritiro 
di 6 licenziamenti di rappre¬ 
saglia. E, per il Natale, nel 
Torinese, sono segnalate an¬ 
che iniziative di carattere re¬ 
ligioso, ma che hanno un lo¬ 
ro importante significato po¬ 
litico. Nel cotonificio Valle- 
susa di Rivarolo, il vescovo 
dì Ivrea, monsignor Bettaz* 
zi, andrà tra i lavoratori a 
celebrare la messa di mez¬ 
zanotte. I 3400 lavoratori dei 
sette cotonifici già di pro¬ 
prietà di Felìclno Riva ed ora 
di Cefis, smetteranno di la¬ 
vorare oggi alle 14 e subito 
Inizieranno il presidio. 

Anche neH’Emilia — 14 

fabbriche occupate — i ve¬ 
scovi di Carpi, Artemisio 
Prati e di Piacenza. Manfre* 
dlnl, sono venuti stamane a 
celebrare messe rispettiva¬ 
mente alla Silan e alla 
Arbos. 

A Genova l’appuntamento 


è in piazza De Ferraris. Qui 
confluiranno nella mattinata 
di Natale — per un incontro 
con la popolazione, 1 rappre¬ 
sentanti degli Enti locali, del 
partiti — i lavoratori dell© 
aziende presidiate come la 
Torrington, la Mammut, la 
Perlno, la FU, la Camege. Ma 
anche a Genova una lunga 
e tenace lotta — quella della 
Pettinatura Biella — si è 
conclusa con un successo: 
la garanzia del lavoro, l’av¬ 
vio di un processo di ricon¬ 
versione produttiva. Nel Ve¬ 
neto è aperto il caso più cla¬ 
moroso: quello del 1300 delle 
Smalterie di Bassano minac¬ 
ciati di licenziamento. 

Natale in fabbrica in To¬ 
scana alla Ital-Bed di Pi¬ 
stoia, in altre aziende, nel 
Mezzogiorno, a cominciare 
dalla Harry’s Moda di Lecce, 
dalla Angus di Napoli. In 
quest’ultima azienda, presi¬ 
diata dalla metà di agosto, 
si terrà nel pomeriggio del 
giorno festivo, un incontro 
tra 1 lavoratori — colpiti dal 
« decreto » della multinazio¬ 
nale — e uomini di cultura, 
artisti. Sarà il momento più 
importante della dura lotta 
ingaggiata in quella che è la 
« capitale del disoccupati » 
(140 mila senza lavoro). 

Nelle Puglie, è stata chie¬ 
sta la requisizione per la 
Utensìl Sud di Spinazzola, 


una fabbrica sorta con 1 sol¬ 
di della Cassa del Mezzogior¬ 
no. E infine il Natale per la 
Ex-Monti di Pescara-Monte- 
Bllvano (4500 lavoratori) se¬ 
gnerà una nuova tappa del¬ 
la estenuante lotta per porre 
fine a ben cinque anni di 
cassa integrazione, per im¬ 
boccare finalmente la stra¬ 
da della necessaria riconver¬ 
sione produttiva. 

Un Natale straordinario, 
dunque, al Nord e al Sud. 
Non una giornata di dispe¬ 
razione. certo. Con gli ope¬ 
rai in fabbrica o nelle piazze 
saranno 1 loro familiari, le 
mogli e i bambini. E con 
loro tanta altra gente, gli 
esponenti dei partiti demo¬ 
cratici, i sindacl, 1 rappre¬ 
sentanti delle Regioni, 1 la¬ 
voratori impegnati in ver¬ 
tenze contrattuali — dal me¬ 
talmeccanici. agli edili, al 
chimici — che vogliono con¬ 
tribuire con le loro richieste 
— ad esemplo quelle per un 
controllo degli investimen¬ 
ti — a dare una risposta 
alla crisi. E il Natale, anche 
questo Natale, sarà cosi un 
atto di unità e di fiducia 
nella possibilità di lottare in¬ 
sieme e di imprimere un cor¬ 
so nuovo allo sviluppo del 
Paese. 


Bruno Ugolini 


«Natale con 1 tuoi e Pa¬ 
squa con chi vuol ». E’ sulla 
scia dell’antica tradizione che 
1 giorni che precedono il Na¬ 
tale vedono sempre un traffi¬ 
co eccezionale alle stazioni 
ferroviarie, agli aeroporti, 
sulle strade e autostrade. E’ 
un traffico quasi a senso uni¬ 
co: dal Nord si sposta verso 
le regioni del Sud. Per Na¬ 
tale molte famiglie di emigra¬ 
ti si riuniscono nel centri di 
origine, con una trasmigra¬ 
zione che tooca non solo i 
grandi agglomerati urbani del 
Nord ma anche 1 posti di fron¬ 
tiera. SI calcola che in questi 
giorni siano rientrati dal¬ 
l’estero per le feste natalizie 
almeno 70 mila emigrati. Pro¬ 
vengono in massima parte 
dalla Germania, dal Belgio, 
dalla Svizzera, dalla Francia 
e dall’Olanda. Gli spostamenti 
non interessano solo la longi¬ 
tudinale nord-sud. Si lasciano 
anche 1 piccoli e grandi cen¬ 
tri per raggiungere, con brevi 
viaggi, I parenti che vivono 
nel la stessa regione oppure 
a due o tre ore di auto o di 
treno. 

La tradizione del «Natale 
con l tuoi » è rispettata an¬ 
che quest’anno, nonostante la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica. I massicci licenzia¬ 
menti, la collocazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori in cassa 
Integrazione, la minaccia di 
smobilitazione di grossi com¬ 
plessi industriali e manufatta 
rieri rendono assai pesante e 
diverso questo Natale. Anche 
gli acquisti natalizi, secondo 
un primo rJJlevo. hanno avuto 
una caratteristica: la stra¬ 
grande maggioranza degli ac¬ 
quirenti si è orientata verso 
piocole spese, modesti regali. 
Le notizie che giungono sono 
comunque contraddittorie. In 
alcuni grandi magazzini — 
dove in generale si è riscon¬ 
trato un calo delle vendite 
rispetto allo scorso anno, che 
fu sempre un anno difficile — 
l'acquisto medio, nonostante 
l’aumento dei prezzi, sì dice 
sla inferiore del 15-20 per 
cento a quello del 1974. A 
fianco di queste cifre non an¬ 
cora ufficiali, si hanno però 


notizie di negozi affollati co¬ 
me non mal, di uno «sfrena¬ 
to consumismo » ohe tocca 
tutti gli articoli. I centri di 
Roma, Milano, Napoli. Tori¬ 
no, Firenze, Bologna, Geno¬ 
va, Palermo sono appar¬ 
si congestionati in modo im¬ 
pressionante. 

L’unica espansione sicura 
delle vendite sembra regi¬ 
strarsi nel settore alimentare, 
dove si nota anche il più 
forte aumento di alcuni prez¬ 
zi, specie dei generi legati 
ai tradizionali cenoni o pran¬ 
zi natalizi. Sempre a Roma 
— per fare un esemplo — il 
capitone ha subito una im¬ 
pennata di mille lire secche 
al chilo. Altri aumenti di 
prezzi toccano 11 pollame, la 
frutta secca, 1 dolci tradizio¬ 
nali. i vini, i liquori e gli 
insaccati. 

Ritornando al viaggi degli 
Italiani In occasione delle le¬ 
ste natalizie si devono anno¬ 
tare purtroppo altre difficol¬ 
tà. Alcuni ritardi si sono avu¬ 
ti Ieri nel traffico ferroviario 
a causa del movimento in¬ 
tenso. I convogli hanno comun¬ 
que viaggiato regolarmente 
nonostante lo «sciopero sel¬ 
vaggio » proclamato dal CUB 
(comitati unitari di base) che 
aveva come obiettivo il bloc¬ 
co del traifico di questi gior¬ 
ni, creando cosi disagi ai pas¬ 
seggeri, specie alle famiglie 
di emigrati in viaggio verso il 
sud. Altre astensioni dal la¬ 
voro, duramente condannate 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie, si potrebbero avere 
nelle prossime ore. Ma visto 
il fallimento dello « Mriope- 
ro » di ieri ci sarà forse un 
ripensamento da parte dei 
CUB. 

Incertezza anche negli aero¬ 
porti. dopo il caos dei gior¬ 
ni scorsi per gli scioperi 
improvvisi del personale a 
terra e di volo: particolar¬ 
mente colpiti sono stati gli 
aeroporti di Fiumicino e della 
Malpensa La FULAT ha de¬ 
ciso di sospendere ogni forma 

Taddeo Conca 

(Segue in penultima) 


Concluso il dramma degli ostaggi sequestrati a Vienna 

I terroristi si sono arresi ad Algeri 

L’ultimo atto ieri mattina - La convulsa trattativa ad Algeri, a Tripoli e di nuovo ad Algeri - Contrad¬ 
dittorie ipotesi sul presunto «Carlos» - L’Egitto e i’OLP ribadiscono la condanna dell’impresa 


ALGERI, 23. 

I terroristi dell’assalto alla 
sede viennese dell’OPEC si 
sono arre sà ad Algeri. La 
drammatica vicenda che è 
costata tre vite umane — un 
poliziotto austriaco, un agente 
irakeno del servizio di sicu¬ 
rezza e un membro della de¬ 
legazione libica — è finita 
questa mattina. Nulla 


hanno deposto le armi e si 
sono consegnati alla polizia 
algerina. Dietro di loro, in¬ 
tanto. dall'aereo erano scesi 
gli ostaggi rimasti nelle ma¬ 
ni del gruppo: quattro mini¬ 
stri di paesi arabi e undici 
funzionari, tre del quali ap¬ 
partenenti alla denegazione 
degli Emirati arabi uniti (il 
ministro del petrolio di que- 


sulla sorte futura dei terrò- | sto Stato era si uggito alla 
risti, della qua.le stamane ha ! cattura essendosi allontanalo 
discusso il governo di Algeri. da Vienna nella giornata di 
La scena finale è comincia- I sabato). 


ta alle sei c tre quarti, do¬ 
po ore di convulse trattati¬ 
ve prima ad Algeri, poi a 
Tripoli e Infine di nuovo ad 
Algeri. Mitra e pistole in ma¬ 
no. i terroristi del «Braccio 
della rivoluzione araba » han¬ 
no lasciato l’aereo, dirigendo¬ 
si verso il salone del ceri¬ 
moniale dell’aeroporto: qui 


Il DC 6 delle aviolinee au- 


Volevano precisamente un 
Boeing 707, ma l’Arabia Sau¬ 
dita e Tirale, cui le auto¬ 
rità libiche si erano rivolte, 
avevano nliutato LibU e Ai- 
gerla. d’altra parte, non di¬ 
sponevano di aerei di quel ti¬ 
po. Irritati i terroristi hanno 
ordinato al pilota di decolla¬ 
re e di puntare su Tunisi. Pri¬ 
ma di lasciare Tripoli aveva¬ 
no fatto scendere i ministri lì¬ 
bico e algerino, catturati a 
Vienna. Avendo le autorità tu 
nisine rifiutato il permesso di 
atterraggio. 1 terroristi deci- 


striache era tornato ad Al gè- i dovano di tornare ad Algeri 
ri poco dopo la mezzanotte ' Singolare, in tutta la vi 
dopo una sosta di circa quat- [ cenda. l'avventura del mini’ 


tro ore ali aeroporto d, 
polì, dove 1 terroristi aveva¬ 
no cercato di ottenere dalle 
autorità libiche un aviogetto 
di maggiori dimensioni, con 
maggiore autonomia di volo. 


stro algerino Beiaid Abdes. 
.saiam. Liberato due volte da 
terronsl., per due voite ha vo' 
luto r.tornare con il gruppo de 
prigionieri. A Vienna era sta 
to rilasciato perché conse 


gnasse un messaggio diretto 
al governo austriaco: ad Al¬ 
geri, nel primo scalo, veni¬ 
va nuovamente liberato ma 
preferiva tornare a bordo del¬ 
l’aereo per non abbandona¬ 
re gli altri ostaggi ; infine 
veniva lasciato libero a Trì¬ 
poli anziché ad Algeri con 
gli altri prigionieri. 

Chi siano gli autori della 
impresa terroristica non è an¬ 
cora chiaro. La organizzazio¬ 
ne «Braccio della rivoluzio¬ 
ne araba » non solo è sco¬ 
nosciuta alla resistenza pale¬ 
si mese ma questa ritiene an¬ 
zi che Timpresa di Vienna 
sla stata architettata dai ser¬ 
vizi segreti americani o isra^ 
liani, proprio per danneggiare 
gli sforzi volti a risolver* la 

(Segue in penultima) 
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Le decisioni del Consiglio dei ministri 

Nella scuola 
dell’obbligo 
aboliti gli esami 
di riparazione 

Il movimento dei prefetti - Un disegno di legge 
per l'estinzione dei debiti delle mutue verso gli 
ospedali - Saranno pagati con assegni gli stipendi 
agli statali - Istituito l'albo degli autotrasportatori 


Nella riunione di Ieri 11 
Consiglio dei ministri, oltre 
al provvedimenti per 11 Mez¬ 
zogiorno e la riconversione 
Industriale, ha deciso anche 
altre numerose misure che 
riguardano la scuola, le 
FFAA, 1 prefetti, le aziende 
agricole montane, le pensio¬ 
ni. 

SCUOLA Sono stati ap¬ 
provati due disegni di legge: 

11 primo riguarda l'abolizione 
degli esami di riparazione 
per la scuola dell'obbllgo ed 
Il secondo una sorta di mini- 
riforma della media Inferiore. 

Quello suH'aboltzionc delta 
sessione di settembre è un 
disegno di legge che 11 mi¬ 
nistro Malfatti aveva promes¬ 
so fin dal febbraio scorso e 
che. se 11 testo risulterà 
quello fatto conoscere tem¬ 
po fa per vie ufficiose, oltre 
ad essere In ritardo di quasi 
un anno à assai riduttivo e 
limitato. 

Sulla proposta di « ritoc¬ 
chi « alla scuola media Inve¬ 
ce C necessario attendere 11 
testo per saperne di più: da 
quanto dichiara 11 ministro 
si tratterebbe del passaggio 
ad obbligatorie delle due ma- 
tarle finora facoltative (edu¬ 
cazione musicale e applica¬ 
zioni tecniche) e deU’abollzlo- 
ne del latino In quanto ma¬ 
teria a sè nella III classe. 
E' comunque un'Iniziativa che 
conferma 11 tanto dannoso 
-orientamento ministeriale di 
procedere a ritocchi scollegati 
dal quadro d'insieme di una 
riforma organica dell’Istruzio¬ 
ne. 

Malfatti ha Inoltre propo¬ 
sto un disegno di legge re¬ 
cante norme concernenti 1 
premi ministeriali al presidi, 
direttori, professori degli Isti- 
1 tutl e scuole di Istruzione 
media, classica scientifica 
magistrale e tecnica ed arti- 
. stlca: un disegno di legge che 
disciplina l'immissione in ruo- 
' lo del maestri Incaricati a 
' tempo Indeterminato a decor¬ 
rere dal 1. ottobre 1975; un 
‘ disegno di legge di interpre¬ 
tazione autentica dell’art. 17 
, della legge 30 luglio 1973. N. 

477 al fine di consentire film- 
! missione in ruolo del perso- 
l naie non docente incaricato 
a tempo indeterminato nel- 
j l'anno scolastico 1972-73. Con 
' lo stesso provvedimento vie- 
' ne ripristinato per tutto 11 
' personale non docente non di 
i ruolo l’incarico a tempo in- 
? determinato. Sempre Malfat- 
" ti ha proposto un disegno di 
‘ legge Inteso a favorire la mo- 
‘bllttà dei posti di assistente 
. universitario. E' prevista la 
. possibilità di trasferimento 
, anche per gli assistenti so- 
‘ ' prannumerati : e un disegno 
: di legge concernente il po- 
1 tenzlamento dell'attività spor- 
; tiva universitaria. 

f *' MUTUE — Il ministro del 
, tesoro Colombo ha proposto 
} un disegno di legge per l’e¬ 
stinzione del debiti degli enti 
mutualistici nel confronti de¬ 
gli enti ospedalieri. Il prov- 
vedlmento è Inteso a consen¬ 
tivo agli enti mutualistici di 
estinguere la residua esposi¬ 
zione debitoria verso gli ospe- 
’dall e case di cura per rette 
di degenza elevando da 2.700 
a 4.100 miliardi di lire 11 11- 
■ mite delle operazioni finan¬ 
ziarle autorizzate dall’art. 1 
della legge n. 386 del 1974. 
Tutti 1 debiti che le mutue 
i hanno denunciato al 31 di¬ 
pi cembro 1974. verso gli ospe. 
dall e le case di cura risul¬ 
tano in tal modo Interamen¬ 
te assunti a carico del Te- 
| «oro. 

* MONETE — Sempre Co¬ 
lombo ha proposto un dlse- 

. gno di legge inteso ad mere- 
! mentare la produzione di mo¬ 
nete metalliche, prevedendo 
tra l’altro l’emissione di una 
1 nuova moneta di lire 200 non¬ 
ché a ristrutturare l’organi- 
‘co degli operai della Zecca: e 

• un disegno di legge che dl- 
< spone 11 pagamento al per¬ 
sonale statale degli stipendi 

’ed altri assegni fissi e con- 
. tlnuatlvl mediante assegni 
7 speciali di Stato, ovvero a 
mezzo accreditamento In c/c 
ì bancario o postale. Il prov¬ 
vedimento è Inteso ad evita¬ 
re Il repetersl di aggressioni 
e rapine nel confronti del 
t cassieri e del funzionari de¬ 
legati alla riscossione degli 
emolumenti spettanti al di- 
' pendenti statali. 

' FORZE ARMATE — Il 

Consiglio del ministri ha ap¬ 
provato un DdL per 11 per- 
, sonale delle Forze Armate. 


Sotto accusa la « brutta pagina » della RAI 

Serrato dibattito alla TV 
sulla vicenda delle nomine 

Il compagno Galluzzi ribadisce ii giudizio nettamente critico del PCI sulla « lottizzazione » - Sottolineata l’esigenza 
di cambiare metodo - Imbarazzo e qualche ammissione degli on.li Bubbico (DC), Achilli (PSI) e Righetti (PSDI) 


Spostamenti 
di questori 

Un vasto movimento di 
luestorl è stato disposto dal 
nlnlstro deU’lntcmo Gul. 
Questi 1 trasferimenti decl- 
>1 : Renato Nlmastro da Pi¬ 
nola al ministero. Ispettore 
tenerale; Agostino Conlglia- 
ro da Agrigento a Nuoro; 
Giovanni Alello da Nuoro a 
Trapani; Vincenzo Immordi- 
no da Trapani a Reggio Ca¬ 
labria; Elio Gerunda da Reg¬ 
gio Calabria a Foggia: Auso¬ 
nio Romolo da questore di 
Belluno a ispettore generalo 
per I servizi della IV zona 
polizia di frontiera con sede 
a Udine; Giuseppe Zocca da 
Enna a Agrigento; Vincenzo 
Trombetta, neo-promosso da 
Napoli al Ministero. Ispetto¬ 
re generale; Mario Forino, 
neo promosso, da Pesaro a 
questore di Pistola; Antoni¬ 
no Mirabile, neo promosso 
da Roma a questore di Viter¬ 
bo; Vittorio Bartollni, neo 
promosso da Gorizia a que¬ 
store di Belluno; Luigi La 
Rosa, neo promosso da Agri¬ 
gento a questore di Enna. 


Esso prevede la rivalutazione 
delle Indennità di impiego 
operativo, di Imbarco, di ae¬ 
ronavigazione e di volo e di 
quelle minori ad esse connes¬ 
se. nonché delle Indennità per 
1 controlli del traffico aeteo, 
apportandovi aumenti — dice 
un comunicato — più sensi¬ 
bili alle misure dcH’lndennltà 
spettanti alla fascia medio¬ 
bassa della gerarchia e con 
estensione delle indennità di 
impiego operativo al militari 
di truppa volontari; l'adegua¬ 
mento del trattamento del 
militari assenti per infermità 
non dipendenti da causa di 
servizio e quello delle cate¬ 
gorie similari di dipendenti 
civili: Il rimborso delle spe¬ 
se di viaggio per una secon¬ 
da volta oltre quella già pre¬ 
vista al militari di leva che 
si recano in licenza — rlven- 
dleazioni queste sostenute da 
tempo dal PCI In Parlamen¬ 
to — e la corresponsione del 
soldo durante alcuni tipi di 
licenza. E’ stato Infine ripri¬ 
stinato un ultimo scatto di 
promozione alla viglila del 
congedo. 

Infine su proposta del mi¬ 
nistro della Difesa, on. For- 
lanl. è stata decisa la nomi¬ 
na del generale di Corpo d’ar¬ 
mata Renzo Apollonio a pre¬ 
sidente del Tribunale supe¬ 
riore militare. 

PREFETTI — E’ stato deciso 
un movimento di prefetti. Il 
prefetto di Milano, Petrlcclo- 
ne, è stato promosso consi¬ 
gliere di Stato: al suo posto 
andrà 11 prefetto di Napoli, 
Amari. A dirigere la prefet¬ 
tura del capoluogo campano 
è stato destinato 11 prefetto 
Conti, ora a Reggio Calabria. 

Inoltre 11 Consiglio ha deli¬ 
berato su proposta del mini¬ 
stro dell’Interno. on. Qui. il 
trasferimento del dott. Ciro 
Ciompi da Caltanlssetta a 
Reggio Calabria; del dottor 
Pietro Cardia da ispettore 
generale di amministrazione 
a Caltanlssetta: del dottor 
Francesco Lattari da Brescia 
a Ispettore generale di am¬ 
ministrazione: del dott. Gi¬ 
rolamo Di Giovanni da La 
Spezia a Brescia: del dottor 
Remo Cappellini da Ispettore 
generale di amministrazione 
a La Spezia; la nomina a 
dirigente generale della Di¬ 
rezione generale protezione 
civile del Ministero deU'inter- 
no del dirigenti superiori dot¬ 
tor Stefano Gabotto e dot¬ 
tor Alessandro Giorni; la no¬ 
mina ad Ispettore generale 
capo di Pubblica sicurezza 
del questore dott. Antonio 
Trolsl. 

POLIZIA — Il ministro 
Gul ha proposto uno sche¬ 
ma di provvedimento legisla¬ 
tivo col quale, in relazione 
alle particolari esigenze del¬ 
le forze dell'ordine chiamate 
a fronteggiare la dilagante 
criminalità, si prevede che 
11 personale civile e militare 
della P.S. e degli appartenen¬ 
ti all’Arma del carabinieri, al 
Corpo della guardia di finan¬ 
za, al Corpo degli agenti di 
custodia e della forestale. 
Inclusi nel contingenti di ex- 
combattenti da collocare a 
riposo anticipatamente, pos¬ 
sano revocare la domanda di 
esodo, rinunciando ai rela¬ 
tivi vantaggi economici. 

ENTI LOCALI — Sempre 
il ministro Gul. ha proposto 
un disegno di legge col qua¬ 
le. In attesa della emanazio¬ 
ne delle misure organiche 
per 11 rlequilibrio economico 
dei bilanci degli enti locali 
deficitari, si prorogano le di¬ 
sposizioni che consentono a- 
gli enti stessi l'assunzione di 
mutui a copertura dei deficit 
di bilancio e delle perdite di 
esercizio delle aziende spe¬ 
ciali di trasporto del comu¬ 
ni e delle province. 

TRASPORTI — Il ministro 
Martinelli ha proposto un 
disegno di legge col quale si 
prorogano 1 termini previsti 
per l’Istituzione dell’albo na¬ 
zionale degli autotrasportato¬ 
ri e per l'emanazione della 
disciplina concernente gli au¬ 
totrasporti di cose; uno sche¬ 
ma di decreto recante le nor¬ 
me di esecuzione delle dispo¬ 
sizioni legislative sulla Isti¬ 
tuzione dell'albo nazionale 
degli autotrasportatori di co¬ 
se per conto terzi. Il provve¬ 
dimento disciplina 11 conte¬ 
nuto defi'albo. le modalità di 
designazione e la composizio¬ 
ne del comitati, nonché quel¬ 
le di Iscrizione e di massi¬ 
mali di assicurazione. 

ALTRE MISURE — Il mini¬ 
stro Marcora ha dichiarato 
che è stato «approvato un 
decreto legge che prevede la 
deflscallzzazione per la distil¬ 
lazione di alcool da mele per 
due milioni di quintali. E’ sta¬ 
to anche approvato — ha ag¬ 
giunto — lo schema di legge 
per 11 receplmcnto della di¬ 
rettiva sulla montagna, cioè 
della direttiva comunitaria a 
favore di aziende agricole In 
zona di montagna 11 cui fi¬ 
nanziamento è coperto, at¬ 
tualmente, per 11 25% dalla 
CEE. Ne! 1976 la CEE stessa 
ha proposto di mtervlre nella 
misura del 40%. mentre il 
rimanente della somma del 
60% In cinque anni — pari al 
a 337 miliardi di lire — é a 
carico dello Stato ». 

Da parte sua. Il ministro 
per la Pubblica Amministra¬ 
zione Cosslga, ha detto: 
« Abbiamo approvato gli 
schemi di decreto del presi¬ 
dente della Repubblica, In 
cui si approvano gli accordi 
conclusi con le organizzazio¬ 
ni sindacali In materia di pen¬ 
sioni e assegni vitalizi e al¬ 
tri relativi ad alcuni bene¬ 
fici economici a favore del 
dipendenti delle ferrovie, del 
monopoli, delle poste e tele¬ 
comunicazione ». 


Il giudizio, nettamente cri¬ 
tico. del PCI sulla grave vi- 
cenda delle nomine del mas¬ 
simi dirigenti dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva e 
stato ribadito e motivato Ieri 
sera dal compagno on. Car¬ 
lo Galluzzi. vicepresidente 
della Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, nel corso di 
un dibattito andato In onda 
sul secondo programma tv ed 
a cui hanno partecipato an¬ 
che Il sen. Giuseppe Branca 
(Sinistra Indipendente) ed i 
deputati Michele Achilli 
iPSIi. Mauro Bubbico iDCi, 
Giorgio Bori (PRI), Umberto 
Righetti iPSDIi, Sam Quii- 


Ieri (PLI), Raffaele Delfino 
iMSI). 

Alla base della legge di ri¬ 
forma — ha sottolineato tl 
parlamentare comunista nel 
suo primo intervento — è 
stata l'esigenza, divenuta or¬ 
mai Inderogabile e che tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale (ud eccezione del PLI. 
che è contrarlo «per princi¬ 
pio », come lo sono 1 fasci¬ 
sti del MSI, al monopollo pub¬ 
blico! hanno almeno formal¬ 
mente riconosciuto dopo la 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale. di rompere la « pre- 
1 sa » faziosamente esercitata 
i dall'esecutivo e dalle forze di 


Da parte della CGIL, CISL, UIL 


Critiche alla decisione 
di sciopero dei medici 


La decisione della Federa¬ 
zione medici mutualistici 
(FIMM) di attuare nel pros¬ 
simo mese di gennaio uno 
sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria per lo sblocco delle 
convenzioni viene giudicata 
« Inopportuna ed errata » dal¬ 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL la quale ricorda, tra 
l'altro, l'appoggio dato alla 
richiesta del medici sia per 
la rimozione del blocco delle 
convenzioni, sia per la sti¬ 
pula di una nuova conven¬ 
zione unica. 

Se il blocco non è stato 
superato — rileva la nota 
della Federazione sindacale 
unitaria — cd ancora non si 
è pervenuti alla stipula del¬ 
la convenzione unica, la re¬ 
sponsabilità ricade, oltre che 
sul governo che non ha man¬ 
tenuto fede al suoi Impegni, 
anche sulla FIMM e le al¬ 
tre organizzazioni mediche 
che. dopo avere accettato di 
far parte di un’apposita com¬ 
missione ministeriale costi¬ 
tuita allo scopo di elaborare 
la convenzione unica, da me¬ 
si Impediscono il funziona¬ 
mento della commissione 
stessa subordinando l'Inizio 
delle trattative alla rimozio¬ 
ne del blocco delle conven¬ 
zioni. 

La FIMM — prosegue la nota 


della Federazione sindacale 
unitaria — non sembra ren¬ 
dersi conto come sla pro¬ 
prio 11 mancato Inizio della 
discussione sul merito della 
convenzione unica ad nvcre 
Ingenerato dubbi circa 1 reali 
propositi della FIMM e delle 
altre organizzazioni mediche. 
Né vale l’obiezione che, per¬ 
durando 11 blocco, la FIMM 
avrebbe visto ridotto 11 suo 
potere contrattuale. In qual¬ 
siasi momento della tratta¬ 
tiva sulla convenzione unica. 
Infatti, la FIMM avrebbe po¬ 
tuto decidere le più opportu¬ 
ne azioni a sostegno delle 
sue richieste. 

Per tutte queste considera¬ 
zioni la Federazione CGIL. 
CISL, UIL. mentre Invita an¬ 
cora una volta il governo a 
rimuovere con sollecitudine 
mediante un decreto legge il 
blocco delle convenzioni, fa 
appello alle sue organizzazio¬ 
ni centrali c periferiche e al 
lavoratori tutti affinché di¬ 
battano tali temi con 1 me¬ 
dici generici, ponendo l'ac¬ 
cento sulla opportunità che 
si dia immediato lniz.lo alla 
trattativa per la stipula del¬ 
la convenzione. E' questo 11 
modo più realistico per giun¬ 
gere anche alla necessaria 
rimozione del blocco delle 
convenzioni. 


L'attività della Regione nel 1976 

Ampia consultazione 
sul bilancio emiliano 


BOLOGNA, 23 

In questa situazione, pre¬ 
sentare un bilancio preventi¬ 
vo è una dimostrazione di 
coraggio: ma la Resone non 
intende sottrarsi alle proprie 
responsabilità, bensì creare le 
condizioni perché anche in 
uno stato complessivo di In¬ 
certezze le forze disponibili 
(Enti locali, imprenditori, 
cooperative, istituti di credi¬ 
to) possano impegnarsi in uno 
aziona di rilancio della nostra 
economia ». Cosi l’assessore 
regionale Dante Stefani ha 
spiegato al giornalisti il mo¬ 
tivo per il quale, nonostan¬ 
te la mancanza di un chiaro 
quadro di riferimento nazio¬ 
nale, TEmllia • Romagna ha 
presentato Ieri il proprio bi¬ 
lancio prevlslonale per il ’76, 
all'interno del quale ben 700 
miliardi sono destinati allo 
sviluppo delle attività produt¬ 
tive: agricoltura, piccola o 
media industria e soprattut¬ 
to (425 miliardi) edilizia re¬ 
sidenziale, ospedaliera e sco¬ 
lastica. 

La consueta relazione «po¬ 
litica», però, non c’è stata. 
Il presidente Guido Fanti la 
terrà fra alcune settimane, 


forse a fine febbraio: perché 
essa sarà la risultante del¬ 
l’ampio dibattito — già in 
corso con tutte le componen¬ 
ti regionali —■ sul «piano a 
medio termine» e sul pro¬ 
era mma poliennale della re¬ 
gione. Momenti, questi, che 
non possono non tener conto 
(anzi, vogliono esserne par¬ 
te integrante) delle scelte na¬ 
zionali di nuovo sviluppo so¬ 
ciale ed economico, nella cui 
elaborazione il governo mar¬ 
ca ancora un grave ritardo. 

Di quest’ultima valutazione 
è testimonianza il preventivo 
’76 dell’Emilia - Romagna. 
Esso, su un totale di circa 
580 miliardi di spese previ¬ 
ste (compresa la grossa fetta 
destinata agli ospedali, per i 
quali non si conosce ancora 
il contributo che verrà dal 
fondo nazionale), opera 6U 
soltanto 80 miliardi « mobi¬ 
li », cioè sganciati dalle spe¬ 
se correnti e indirizzatali! a 
nuovi interventi. 

Altri 441 miliardi verranno 
dall’attuazione in Emilia • Ro¬ 
magna dei provvedimenti na¬ 
zionali d'emergenza, destina¬ 
ti dall'alto ma « gestiti » dal¬ 
la Regione e dagli orgafil de¬ 
legati. 


maggioranza sulla tv e sulla 
radio, secondo vecchi ed inac¬ 
cettabili criteri di gestione 
del potere. Tali criteri sono 
stati condannati dal voto po¬ 
polare del 15 giugno- tutta¬ 
via. si è voluto ostinatamen¬ 
te riproporli. Le nomine dei 
dirigenti centrali dell’azienda 
sono state, cosi, « lottizzate »: 
c'è stata, cioè, una spartizione 
degli incarichi ira la DC so¬ 
prattutto, il PSDI ed II PSI, 
ognuno dei quali si è preoccu¬ 
pato di ritagliarsi appunto un 
suo « lotto », senza interessar¬ 
si di quanto avveniva nei 
« lotti » altrui Non nego che 
1 socialisti abbiano fatto lo 
sforzo maggiore per designare 
uomini capaci ed adeguati a! 
compiti, ma affermo che a- 
vrebbero dovuto battersi per¬ 
ché l’«altra tv» non fosse 
regalata alla DC. perché la 
DC non potesse fare, il, tutto 
quello che voleva... 

ACHILLI (PSI) — Biso¬ 
gna però considerare 1 rap¬ 
porti di forza... 

GALLUZZI — I rapporti di 
forza sono molto cambiati 
dopo il 15 giugno... In sostan¬ 
za: non si è voluto abbando¬ 
nare la pratica della sparti¬ 
zione e della « lottizzazione » e 
si e rimesso in moto, perciò, 
un meccanismo che ha pro¬ 
dotto i guasti a tutti noli e 
che andava quindi spezzato. 

Critiche severe al metodo 
seguito per le nomine sono 
venute anche dal sen. Branca 
(«pluralismo significa acces¬ 
so di tutte le correnti politi¬ 
che. sociali e culturali; non di¬ 
visione di posti fra i partiti: 
questa, appunto. 6 "lottizzazio¬ 
ne” ») e dall’on. Bogl («do¬ 
vevamo dare al paese una tv 
diversa, invece sono stati com¬ 
messi errori gravi, che biso¬ 
gna correggere»). 

Alcune imbarazzate ammis¬ 
sioni sono state fatte dallo 
on. Achilli (PSI): dall’on. Ri¬ 
ghetti (PSDI): dallo stesso 
on. Bubbico (DO, l quali si 
sono soprattutto preoccupati 
di affermare che l’« operazio¬ 
ne nomine» non costituireb¬ 
be una minaccia per l'attua¬ 
zione corretta del principi 
del pluralismo e dell’autono¬ 
mia sanciti dalla riforma. 

Nel secondo «giro» di in¬ 
terventi Bubbico. Righetti ed 
Achilli hanno ritenuto di ri¬ 
proporre la singolare tesi se¬ 
condo la quale chi, quali che 
siano le sue reali motivazio¬ 
ni, critica il metodo della «lot¬ 
tizzazione » tenderebbe di fat¬ 
to a « colpire il monopolio 
pubblico » cd hanno attaccato 
con asprezza, indiscriminata¬ 
mente. tutta la stampa. 

Il compagno Galluzzi ha ri¬ 
cordato allora le valutazioni 
negative espresse nel confron¬ 
ti dell’«operazione nomine» 
non soltanto da quasi tutti 1 
giornali Italiani (e certo non 
esclusivamente da quelli che 
appoggiano le tendenze priva¬ 
tistiche ed antiriformatricl). 
ma anche dal sindacati, dal 
Comitati di redazione, dal- 
l’ADRAI: «la reazione della 
opinione pubblica, del lavora¬ 
tori — ha rilevato — non può 
non far riflettere», cosi co¬ 
me il fatto che sia stata va¬ 
nificata la stessa indicazione 
del segretario della DC, Zac- 
cagnini, il quale aveva pro¬ 
spettato l’opportunità di adot¬ 
tare metodi e soluzioni real¬ 
mente nuovi, in modo da non 
compromettere la «credibili¬ 
tà» del monopolio pubblico e 
dello stesso partito di mag¬ 
gioranza relativa. 

«Avete dette — ha conclu¬ 
so il parlamentare comuni¬ 
sta, rivolgendosi agli esponen¬ 
ti della DC. del PSDI e del 
PSI — che non si può espri¬ 
mere un giudizio definitivo 
sulla base delle nomine dei 
primi dirigenti. Vogliamo 
prendervi in parola. Ma rico¬ 
stituire il consenso e l’unità 
dello schieramento riformato¬ 
re vuol dire anche correggere 
scelte errate, non soltanto fa¬ 
re !e prossime in modo mi¬ 
gliore. 


l’Unità / mercoledì 24 dicembre 1975 
Le esperienze di un gruppo di dirigenti 

L’attività e il confronto 
quotidiano dei comunisti 
nelle fabbriche piemontesi 

La fiducia degli operai e la complessità dei problemi da affronta¬ 
re, da quelli sindacali a quelli politici - I pericoli delle provo¬ 
cazioni - Successi nel tesseramento e nella diffusione dell'«Unità» 


DC e PSDI dicono 
di non saper 
niente dei 
finanziamenti CIA 


Un comunicato del PSDI 
afferma che « in relazio¬ 
ne alle notizie di finanzia¬ 
menti della CIA alla Demo¬ 
crazia Cristiana e al PS- 
DI in occasione delle ele¬ 
zioni politiche del 1972, il 
PSDI smentisce nel modo più 
reciso e categorico di aver 
mai avuto tali finanzia¬ 
menti ». 

Anche Tufficio stampa del¬ 
la DC ha diramato il seguen¬ 
te comunicato: «Le notizie 
pubblicate sulla stampa cir¬ 
ca pretesi finanziamenti a- 
merlcani tramite CIA alla 
DC sono destituite di qual¬ 
siasi fondamento ». 


Dal nostro inviato 

TORINO, dicembre 

Appuntamento a Torino 
con un gruppo di compagni 
che dirigono il lavoro del 
Partito nelle grandi fab¬ 
briche. 

Per oltre quattro ore si 
parla di livelli di qualifica, 
di reclutamento, di modelli 
dì sviluppo, di emigrazione, 
di piani a medio termine, 
di aborto, di diffusione della 
« Unità », di criminalità, di 
tesseramento al Partito, di 
cassa integrazione, di provo¬ 
cazioni. di attività culturali 
nei comitati di quartiere dei 
a borghi » e delle «barriere 
torinesi », di assenteismo, di 
riforma sanitaria, di tutti gli 
infiniti problemi — che si 
aggiungono a quelli familia¬ 
ri e personali — di cui si 
deve far carico un operalo o 
un impiegato comunista di¬ 
rigente di partito nella fab¬ 
brica. 

Su questa necessità di far¬ 
si carico di tutto e sulle dlf- 


Commento del presidente Lagorio all'incontro con Moro 

Rapporto ancora incerto 
fra governo e regioni 


Commentando rincontro 
svoltosi l’altro ieri a Palaz¬ 
zo Chigi fra i presidenti del¬ 
le giunte regionali e 11 presi¬ 
dente del Consiglio Moro —• 
il primo che, dopo laboriosa 
preparazione, si sia tenuto 
dopo il 15 giugno —, il presi¬ 
dente della giunta toscana 
Lelio Lagorlo ha affermato 
che numerose e gravi difficol¬ 
tà permangono nell’attività 
deile Regioni e nel rapporto 
fra Regioni e governo. 

« E' venuto fuori — ha pre¬ 
cisato Lagorio — che il no- 
do di tutto è ancor oggi la 
finanza. Non ci sono solo gli 
ospedali per i quali le Re¬ 
gioni nel ’75 sono riuscite 
ad evitare la paralisi pur 
avendo avuto a disposizione 
meno di tre quarti deile ri¬ 
sorse necessarie (2700 miliar¬ 
di su 3500). C’è soprattutto 
la legge di riforma della fi¬ 
nanza regionale che è an¬ 
cora di là da venire. C'è la 
legge sulla contabilità regio¬ 
nale che è decisiva per le 
Regioni. La vecchia legge sta¬ 
tale sulla contabilità è una 
delle cause fondamentali dei 
residui passivi, cioè di una 
piaga dello Stato che sta or¬ 
mai contagiando le Regioni; 
è perciò urgente cambiarla ». 

« Di queste difficoltà — ha 


aggiunto 11 presidente tosca¬ 
no — non si è ancora venuti 
a capo, nonostante che un 
settore importante del go¬ 
verno, del quale Morllno è 
certo un autorevole esponen¬ 
te, preme per vincerle. La 
buona politica trova sempre 
il muro del Tesoro. Ma non 
è solo un problema di Te¬ 
soro: è un problema più com¬ 
plesso ». 

Lagorio ha detto poi che 
se. a distanza di sei mesi 
dalle elezioni del 15 giugno. 
1 termini della questione re¬ 
gionale sono ancora quelli 
che erano noti, «ciò fotogra¬ 
fa una situazione politica ge¬ 
nerale che vede prevalente 
uno stato di incertezza ri¬ 
spetto a due antitetiche di¬ 
rettrici di marcia ». I presi- 
denti delle giunte regionali 
hanno dunque invitato il 
presidente del Consiglio «a 
considerare la questione re- 
1 glonale una questione centra¬ 
le del momento politico». I 
problemi aperti non possono 
essere solo enumerati ma 
vanno risolti. L’Iniziativa po¬ 
sitiva dell’on. Moro — ha 
concluso Lagorio — fa rite¬ 
nere che il presidente sia 
consapevole dell’Importanza 
delle questioni sollevate dal¬ 
le Regioni. 


hcoltà che questo comporta 
insiste Benito Garbin, che 
è operaio alle Presse Mira- 
fiori e fa parte delia segre¬ 
teria della III Sezione di fab¬ 
brica. Fra i compagni pre¬ 
senti è il solo che non può 
vantare il superamento del 
100 per cento nel tesseramen¬ 
to (alle Presse sono al 97 
per cento) in un solo mese, 
mentre l’anno scorso di me¬ 
si, per raggiungere li tra¬ 
guardo ne erano occorsi cin¬ 
que. Ma quando dice « gii 
operai vedono il comunista 
come quello che si fa carico 
di ogni problema nella fab¬ 
brica » non va alla ricerca 
di un alibi. Illustra una real¬ 
tà che viene confermata da 
tutti gii altri compagni, 1 
quali ricordano che il raffor¬ 
zamento del Partilo nelle fab¬ 
briche non e cosa piovuta 
dal cielo, né conseguenza 
diretta del successo eletto¬ 
rale del 15 giugno. « Il risul¬ 
tato delle elezioni, dicono, ha 
soltanto suscitato maggiore 
entusiasmo nei compagni e 
se quest’anno abbiamo su¬ 
perato il 100 per cento degli 
iscritti in un mese è perchè 
in questi ultimi anni abbia¬ 
mo lavorato, ci siamo irro¬ 
bustiti e ià dove un tempo 
c’era un compagno ad oc¬ 
cuparsi di un certo lavoro 
oggi ce ne sono quattro o 
cinque ». 

IJ lavoro dell'operaio comu¬ 
nista nella fabbrica, comun¬ 
que, non è facile. Ogni gior¬ 
no c’è un problema nuovo. 
« Sparano al dottor Solerà, 
il medico di fabbrica. Non 
sparano a caso. Da noi — è 
ancora Garbin che parla — 
è In corso una ristruttura¬ 
zione. si sposta la gente. 
Mandano un mezzo silicoti- 
co dalle presse alla lastra- 
tura. Solerà firma, ma anche 
se non è lui che decide è 
su di lui che si appunta la 
rabbia. Ecco allora che chi 
ha bisogno di divisione e 
confusione organizza per be¬ 
ne l’attentato. E allora toc¬ 
ca al comunisti intervenire, 
senza stancarsi di ribadire 
che questi sistemi danneggia¬ 
no 11 nostro movimento. In¬ 
tervenire presso la direzio¬ 
ne e ricordare che sono gior¬ 
ni e giorni che alle presse 
compaiono volantini provoca¬ 
tori c che, guarda caso, nes¬ 
suna guardia, sempre atten¬ 
te a tutto, riesce a indivi¬ 
duare chi li mette». 

Questo problema — Il pro¬ 
blema grave della provoca¬ 
zione, sempre presente nelle 
fabbriche — non esiste alia 
Plnlnfarina. Qui l’organizza¬ 
zione di Partito è particolar¬ 
mente robusta: 287 iscritti. 
41 reclutati in un solo gior¬ 
no. Ma anche qui il lavoro 


Grave arretramento nella formazione della giunta regionale 

Soluzione neo centrista 
nel Friuli-Venezia Giulia 

La nuova coalizione composta da DC, PSDI e PRI — Rifiuto dei diri¬ 
genti de (a maggioranza morotea) al confronto con i comunisti 


Dalla nostra redazione | 

TRIESTE. 23 i 
E’ stata eletta oggi a Trie¬ 
ste, dopo una crisi protrattasi 
per due mesi, la Giunta regio¬ 
nale. La nuova amministra¬ 
zione, che segna un grave 
arretramento nei rapporti tra 
le forze politiche democrati¬ 
che e si presenta del tutto 
inadeguata ad affrontare i 
problemi aperti nella regione, 


è sostenuta da una coalizione 
tripartita DC-PSDI-PRI ed è 
presieduta, come la preceden¬ 
te. dal de Cornei 11. 

Si verifica, in tal modo, 
l’assurdo di una combinazio¬ 
ne di stampo neocentrlsta rea¬ 
lizzata, dopo molto tempo per¬ 
duto in ristretti conciliaboli, 
sulle ceneri del centro-sini¬ 
stra. 

Di fronte all’aggravarsi del¬ 
la situazione economica, al 


Positivi risultati de! congresso dell'Unione Comuni e Comunità montane 


Richieste unitarie per la rinascita della montagna 


Si è chiuso con una forte 
manifestazione unitaria, per 
la prima volta, dopo 23 an¬ 
ni di attività, i’VIII congres¬ 
so dell’Unione Nazionale co¬ 
muni e comunità montane, 

Sindacl e membri di comu¬ 
nità montane, rappresentanti 
di Regioni e province monta¬ 
ne, lasciandosi a Firenze per 
far ritorno ai propri paesi, 
hanno maturato la convinzio¬ 
ne che è necessario essere 
più uniti per essere forti. 

Il ministro Morllno è stato 
aasal reticente quando ha do¬ 
vuto affrontare i contenuti 
dell’articolo 10 della legge nu¬ 
mero 1102 per la montagna: 
articolo che fino ad oggi non 
ha avuto applicazione. 

Moriino, come Colombo, nel 
labirinto del cavilli giuridici, 
richiamati a iosa dal due 
ministri, tenta di far credere, 
che la fo rra u ! a z lo ne dell ’a r- 
ticolo 16 è lacunosa e che 
occorre mettervi mano per 
trovare un testo giur.dicamen- 
te e costituzionalmente Inec¬ 
cepibile. Per dieci anni, dal 
1961 al 1971, i santoni del 
diritto avevano elaborato una 
proposta di legge. In sostitu¬ 
zione della 991 che era sca¬ 
duta, assai peggiore di quel¬ 
la scaduta. Il disegno è fallito 
per l’azione concorde del rap¬ 
presentanti della DC. del PCI 
i q del PSI che hanno elnbo* 
I rato, alla fine del 1971 una 


buona legge di riforma, la. i 
1102 , contro la quale oggi si i 
accaniscono, con lo specioso i 
pretesto di migliorarla, gli ! 
avversari del montanari. 

Altro problema che ad ini¬ 
ziativa delle Regioni viene in¬ 
quinato, è la costituzione dei 
comprensori in sede regio¬ 
nale. In questo caso la mania 
del legiferare ad ogni costo, 
fa perdere gli orientamenti 
semplici, per la verità, per la 
applicazione Integrale della 
legge per la montagna: né 
sono serviti l suggeri¬ 
menti per trovare un giusto 
rapporto fra le comunità 
montane e le zone comprenso- 
rial!; comprensori che non 
hanno diritto di intenerire 
supli organi di governo lo¬ 
cale che, per l'appunto , sono 
te comunità montane. 

L’VIII Congresso è stato 
unanime nel chiedere che sia 
evitata l’emarginazione delle 
zone montane c non si d'a 
luogo a rotture di Comunità 
In piu comprensori. 

I Quello che ai montanari 

I Importa è che nell’area sulla 
quale la comunità montana 
esercita l suol poteri, questi 
poteri decisionali ed operativi 
siano salvaguardati por pro¬ 
grammare. nelle linee degli 
indirizzi regionali e naziona¬ 
li, lo sviluppo economlco-so- 
clale della montagna. Allo 
stato attuale li comprensorio 


non ha potere giuridicamen¬ 
te valido per operare sovrap¬ 
ponendosi alla comunità mon¬ 
tana mentre, d’altro canto, la 
comunità montana può dila¬ 
tare le proprie competenze 
anche nelle zone dichiara¬ 
te comprensorlall. 

Altro problema, motivo di 
disaccordo, è quello del con¬ 
sorzi di bonifica montana e 
del consorzi del bacini Imbri¬ 
feri montani, meglio conosciu¬ 
ti come legge dei sovracca- 
noni. 

Stabilito che alla comunità 
montana spetta la funzione 
decisionale ed operativa nel 
campo della programmazio¬ 
ne. deirassetto del territorio c 
dello sviluppo socio-economi¬ 
co. ad essa, solamente ad 
essa, compete l’attività nel 
campo della bonifica oggi 
esercitata dal consorzi; come 
compete l'acquis telone dei so- 
vraccanoni, fatti salvi i di¬ 
ritti acquisiti da parte del 
relativo personale sla di un 
campo che dell’altro. 

Gli uni e gli altri sono te¬ 
nacemente abbarbicati al lo¬ 
ro potere e mentre per l 
Consorzi di bonifica si può 
provvedere con legge regio¬ 
nale al loro scioglimento, cd 
e ciò che si chiede di fare, 
per i BIM è necessario far 
approvare dal parlamento le 
proDostc di legge già pre¬ 
sentate, al riguardo, per li 


trasferimento de! loro poteri 
alle comunità montane. 

Il congresso ha riconferma¬ 
to la struttura organizzativa 
dell’UNCEM che si articola 
nelle Regioni, fissando il li¬ 
mite di tempo del 15 feb¬ 
braio per provvedere alla no¬ 
mina degli apparati delle de¬ 
legazioni che possono parte¬ 
cipare al lavori dell’UNCEM 
con voto consultivo, attraver¬ 
so il presidente ed il vice¬ 
presidente della delegazione 
da eleggere ex novo. 

Il congresso all’unanimità 
nella mozione conclusiva ha 
riconfermato che lo strumen¬ 
to fondamentale per la rea¬ 
lizzazione del nuovo corso di 
politica per la montagna è 
rappresentato dalla comunità 
montana, quale ente locale 
di autogoverno delle popola¬ 
zioni, ed ha sollecitato il supe¬ 
ramento delle difficoltà e dei 
ritardi registrati sla nel fun¬ 
zionamento delle comunità 
montane che nell’utllizzo dei 
| fondi stanziati dalla legge nu- 
» mero 1102 e quelli previsti 
| dall’art. 19, che fa carico 
i alle Regioni d) finanziare ope¬ 
re ed interventi sulla base di 
programmi presentati dalle 
comunità montane. Anche le 
Regioni hanno la loro parte 
dì responsabilità per i ritar¬ 
di registrati 

Giorgio Bettiol 


Alla Camera 
medici cattolici 
per l'aborto 

i Una rappresentanza dell’As¬ 
sociazione medici cattolici ita¬ 
liani — secondo quanto han¬ 
no riferito Ieri L'Osservatore 
romano e la radio vaticana — 
è stata ricevuta alla Camera 
dail’on. Riccardo Mlsasi, pre¬ 
sidente della commissione 
Giustizia, e dali’on. Erminio 
Pennacchinl, incaricato del 
gruppo parlamentare de per 
1 problemi della giustizia. E- 
vano presenti all’incontro i 
deputati democristiani Benia¬ 
mino De Maria e Maria Mar¬ 
tini e Venturo!] del PCI. 

I medici hanno richiamalo la 
attenzione del legislatore sul¬ 
la distinzione biologica tra 
feto e gestante e sulla re¬ 
sponsabilità del padre. Essi 
hanno poi affermato che 
« l’aborto clandestino non si 
combatte con la sua liberaliz¬ 
zazione » e che occorre chiari¬ 
re meglio il punto dell'obiezio¬ 
ne di coscienza del medico. I 
legislatori sono stati inoltre 
sollecitati a mettere in risalto 
nella legge la necessità di a- 
deguate iniziative per l’edu¬ 
cazione sessuale 


molti problemi irrisolti, alle 
pesanti inadempienze pro¬ 
grammatiche, 1 partiti dì si¬ 
nistra si sono ritrovati con¬ 
cordi nel rivendicare una 
svolta di metodi e indirizzi 
nel governo regionale, che te¬ 
nesse conto del nuovo emer¬ 
so con 11 voto del 15 giugno. 
La risposta democristiana — 
e di una DC diretta dal mo¬ 
rotei e dalle altre compo¬ 
nenti di sinistra — è stata 
di sostanziale chiusura al 
confronto con i comunisti per 
l’elaborazione di un program¬ 
ma avanzato. 

Il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI. dopo aver di¬ 
scusso ampiamente delia si¬ 
tuazione politica determinata¬ 
si con la definizione dell’ac¬ 
cordo tripartito, ha diffuso 
un documento in cui denun¬ 
cia la scelta della DC di fon¬ 
dare la nuova Giunta su un 
accordo di schieramento con 
il PSDI e il PRI come espres¬ 
sione della volontà di riman¬ 
dare il più possibile le scelte 
di tipo nuovo richieste dalla 
gravità della situazione eco¬ 
nomica allargando in questo 
modo la distanza del Friuli- 
Venezia Giulia da altre re¬ 
gioni. come la Lombardia, do¬ 
ve la DC ha avuto il corag¬ 
gio di andare a rapporti ben 
diversi con le forze della si¬ 
nistra e dove si assiste ad 
un'ulteriore evoluzione posi¬ 
tiva. 

La stessa, già precaria mag¬ 
gioranza numerica della nuo¬ 
va Giunta — rileva il docu¬ 
mento comunista — è in real¬ 
tà fittizia poiché se il 15 
giugno scorso si fosse votato 
anche per il Consìglio regio¬ 
nale la coalizione DC-PSDI- 
PRI non avrebbe ora un nu¬ 
mero sufficiente di consiglie¬ 
ri per reggersi. 

Il comitato regionale socia¬ 
lista ha reso pubblico un co¬ 
municato m cui dichiara di 
non ritenere «che la scelta 
centrista della DC e dei suol 
alleati rappresenti, con la di¬ 
chiarata transitorietà, una so¬ 
luzione realisticamente collo¬ 
cata a favorire una decanta¬ 
zione della situazione politica 
regionale in attesa dei chiari¬ 
menti congressuali, ma, per 
contro, favorendo una cristal¬ 
lizzata Involuzione del qua¬ 
dro politico regionale, essa 
configura una situazione poli¬ 
tica di lungo periodo». 


dei comunisti non ha soste. 
C’è la diffusione deirumta 
— 60 70 copie tutti i giorni, 
dalle 500 sino alle 900 copie 
vendute in occasioni partico¬ 
lari tra i 2.200 dipendenti del¬ 
la fabbrica — c’è la prepara¬ 
zione del bollettino period'co. 
c'è l’attività nel consiglio d: 
fabbrica (38 iscritti al Par 
tlto su 42 delegati), c'e la co¬ 
stante opera di orientameli 
to sui problemi generali, da 
quelli della scuola a quello, 
di stretta attualità in que 
sti giorni, dell'aborto. 

Dice Michele Vento, r. 
prendendo un discorso di 
Garbm: «Anche della delin 
quenza ci dobbiamo occupa 
re. Alla Pininfarina ci sono 
400 giovani operai di reccn 
te Immigrazione. Gran par 
te vivono soli a Tonno, nelle 
soffitte. Erano arrivati qui 
credendo di trovare l’Ameri¬ 
ca. Sono stati fortunati poi¬ 
ché hanno trovato un lavo 
ro. Ma solo In fabbrica sono 
come gli altri. Fuori è di ver 
so. Molti vivono nella zona 
di Porta Palazzo. Vedono che 
quelli che fanno il contrab¬ 
bando stanno bene. Si tan¬ 
no tentare. Magari non ven¬ 
gono in fabbrica per far 
qualche traffico che gli ren 
de di più. Si mettono in ma¬ 
lattia perché, tanto, ci son 
certi medici che ti firmano 
il certificato senza nemme 
no visitarti. Ebbene, noi, co¬ 
me comunisti, abbiamo dcdi 
cato molto tempo a quest) 
giovani e li abbiamo convm 
ti e l’assentel.smo alla Pinin 
farina è diminuito». 

I giovani 
immigrati 

Vento parla sciolto c snoc 
ciola una questione dietro 
l'altra. Dice di un questiona¬ 
rio diffuso tra gii operai sul¬ 
la piattaforma contrattuale, 
dopo che era stata fatta una 
capillare opera di orientamen¬ 
to. E’ risultato che il 99 per 
cento degli interpellati ha 
considerato prioritarie, tra le 
rivendicazioni, quelle dei li¬ 
velli di occupazione c degli 
investimenti. «Certo. — dice 
Vento sorridendo. — c stato 
chiesto anche un aumento 
di paga, ma le rivendicazio¬ 
ni ritenute più imporranti so¬ 
no quelle altre. Per questo 
gli operai delia Pininfarina 
ora usano l’espressione' "il 
contratto del comunisti"*. 

« I comunisti »: è il titolo 
di un nuovo periodico uscito 
in questi giorni nella zona di 
Ivrea. Sergio D’Orsi, operalo, 
membro del Consiglio di fab¬ 
brica della Olivetti, ne pas'-a 
in giro una copia e spiega la 
ragione della scelta: «Qual¬ 
che anno fa avremmo pensa¬ 
to a un titolo diverso Ma og 
gi gli operai, la gente, vo 
gliono sapere che cosa ì co¬ 
munisti pensano sulle varie 
questioni e noi ci sforziamo 
M •^contentarli». 

Non è un lavoro facile. « Il 
problema dell’aborto. per 
esemplo, è stato sollevato in 
modo strumentale, ma noi 
avremmo dovuto anticipare 
gli altri organizzando, an 
che come Sezioni di fabbri¬ 
ca, dibattiti specifici pure su 
questa questione ». 

Dice in pratica le stesse 
cose Luciano Pez. pure lui 
operaio aH'OUvetti e segreta¬ 
rio della Sezione PCI Scar- 
magno B. «Nelle sezioni di 
fabbrica non c’è ancora suf¬ 
ficiente dibattito sulle que 
sttoni della società civile, Ci 
si occupa troppo delle que¬ 
stioni sindacali che, certo, 
sono importanti ma che non 
ci caratterizzano. Non dob 
biamo dimenticare che un 
terzo del nostri iscritti è ve 
nuto al Partito negli ultimi 
tre anni e che molti dei nuo 
vi compagni devono "cresce, 
re” rapidamente se vogliamo 
poter affrontare con gli stru 
menti necessari i problemi che 
stanno di fronte a tutta la 
società ». 

Gli spazi 
da conquistare 

Su un certo «vizio di sin¬ 
dacalismo» nelle organizza¬ 
zioni del Partito nella fabbri¬ 
ca torna anche Manfredim. 
Willer Manfredini. operaio, 
segretario della Sezione del 
partito della Fiat Mirafion 
Meccanica, è membro del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. Di¬ 
ce che nonostante il successo 
della campagna di tesseramen 
to — 107.3 dell’obiettivo. 437 
iscritti in un mese — il Par¬ 
tito nella fabbrica è anco 
ra una organizzazione trop 
po piccola per una realtà 
così grande. Che c'è un gros¬ 
so spazio di attività politica 
ancora da conquistare c per 
la quale occorre impegnare 
un numero sempre maggio¬ 
re di compagni, anche perché 
i padroni fanno dì tutto per 
impedire che si saldi la frat¬ 
tura che alla Fiat ancora 
esiste tra gli operai piemon¬ 
tesi e quelli meridionali, frat 
tura che è marcata anche dal 
modo come vengono ni fidati 
gli incarichi di lavoro 
Manfredini dice dcT.mpor 
tanza che VUnità ha conio 
strumento dì organizzazione 
e di orientamento, ricorda 
che ormai viene abitualmen 
te affissa come giornale mu 
| ralc alla Meccanica, sot’u 
linea che nelle fabbriche to 
rinesi, ad un atteggiamento 
di generale sfiducia nel par 
titi è subentrato dopo il 15 
giugno un atteggiamento di 
fiduciosa attesa nel Partito 
comunista, attesa che non 
può andare delusa. 


Fernando Strambaci 
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Due opere biografiche 


Bucharin 
e Stalin 

Il valore della ricerca di Stephen Cohen su una figura ancora abbastanza 
sconosciuta e un profilo del capo sovietico in chiave psicologica 


In TV quattro commedie del grande autore-attore 


Duo opero biografiche so¬ 
no apparso durante le ulti¬ 
me settimane negli scaffali 
delle librerie dedicate alla 
storia sovietica: Stephen F. 
Cohen, Bucharin e la rivo¬ 
luzione bolscevica. Biagrafìa 
politica. 1888-1938, Milano, 
Feltrinelli, pp. 476. L. 6 500 
e Adam B. Ulam, Stalin. 
L’uomo e la sua epoca. Mila¬ 
no, Garzanti, pp. 837, Lire 
12.000. Diremo subito che il 
contributo dato dai due libri 
alle indagini storiografiche 
suU’URSS è assai ineguale: 
sotto questo angolo visuale 
il primo dei due ha. a mio 
giudizio, una netta prevalen¬ 
za sul secondo. 

Fra i massimi antagoni¬ 
sti di Stalin negli anni ’20 
Bucharin ha avuto per de¬ 
stino di restare nella ri¬ 
cerca storica e nel dlbat- 
, tlto politico assai più in 
' ombra di Trozkij. In gran 
parte egli è ancora uno sco- 
- nosciuto. Non è un caso se 
una sua biografia vede la 
luce soltanto adesso a note¬ 
vole distanza di tempo dal 
famoso trittico biografico che 
Deutscher dedicò invece a 
Trozkij. AI di là delle valu¬ 
tazioni di merito sull’uno e 
l'altro personaggio sono sta¬ 
te le circostanze a influen¬ 
zare in maniera determinan¬ 
te la diversa attenzione di 
cui essi sono stati oggetto. 

Neanche cinquantenne, al¬ 
l’inizio del ’29 Trozkij fu esi¬ 
liato dall’URSS e vìsse per 
più di dicci anni all’estero, 
dove svolse un’Intensa atti¬ 
vità pubblicistica e politica, 
gerisse memorie, trovò segua¬ 
ci e lasciò infine un cospi¬ 
cuo archivio personale, ri¬ 
guardante il suo lavoro ri¬ 
voluzionario c la sua attività 
fra i dirigenti bolseevichi. A 
questo abbondante materia¬ 
le hanno poi attinto tutti co¬ 
loro che hanno voluto stu¬ 
diarne l’opera e la persona¬ 
lità. Vi è stato un periodo 
in cui parecchi libri di sto¬ 
ria sovietica in Occidente si 
basavano essenzialmente sul- 
, le sue carte. 

: Nulla di simile accadde 

f con Bucharin. Sebbene pochi 
j mesi prima dell’arresto si 
J fosse trovato anche lui all’ 
estero per un breve soggior¬ 
no, egli rientrò poi regolar¬ 
mente in patria: tutta la sua 
azione e le sue polemiche 
.'sono rimaste sino alla fine 

* nell’ambito doll’URSS e del 
: suo partito comunista. Ben 
e poco quindi si sa di lui, ol- 
» tre a quello che egli potè 

• dire pubblicamente o scri¬ 
vere sul giornali che oggi 

^ restano patrimonio di poche 
.biblioteche specializzate. Seb- 
\ bene egli fosse un autore 
' assai prolifico, pochi suoi 
scritti (e quasi tutti risalenti 


Fascìcolo 
di « Ulisse » 
sulle 

comunicazioni 
di massa 

L'ultimo fascicolo di 
< Ullssa a è dedicato alle 
comunicazioni di massa. 

La rivista raccoglie una 
fitta serie di scritti che 
affrontano II problema 
nel più diversi aspetti: 
Valerio Tonini, Origine e 
sviluppo del mezzi di co¬ 
municazione di massa; 
Gianni Staterà, Condizio¬ 
namento individuale e col¬ 
lettivo del mess-medla; 
Lamberto Plgnotti, Ideolo¬ 
gie e mass media; Gabrie¬ 
le Bertinetto, Cultura e 
diffusione culturale attra¬ 
verso le comunicazioni di 
massa; Maurizio Dardano, 
Il linguaggio del giornali 
quotidiani Italiani; Ignazio 
Baldelil, Il linguaggio della 
pubblicità; Gillo Dorfles, 
La malattia del linguaggio 
nel mezzi di comunicazione 
di massa; Rossella Compa- 
tangelo, GII slogan della 
propaganda politica; Ma¬ 
rio Medici, Pubblicità e 
servizi sociali; Mario Ver¬ 
done, Il linguaggio cine¬ 
matografico; Francesco 
Mei, La comunicazione leo- 
nico-verbale televisivo; En¬ 
rico Fulchfgnonl, La comu¬ 
nicazione non verbale. 
Qualche osservazione a li¬ 
vello pedagogico; Piero 
Dallamano, La musica e I 
massa-media; Arturo C. 
Quinavalle, Se II settima¬ 
nale muore; Furio Colom¬ 
bo, Creatività e comunica¬ 
zione visiva; Claudio Bar¬ 
bati, Il pubblico della tele¬ 
visione; Giampaolo Bonanl, 
Mass-media o destino del 
consumi; Carlo Gagliardi, 
Televisione e politica; Iva- 
no Ciprigni, Problemi e 
prospettive della video-re- 
glstrazlone; René Berger, 
La video-arte: sfide e pa¬ 
radossi; Mario Medici. Pro¬ 
filo bibliografico del mezzi 
di comunicazione di massa. 


al suo primo periodo) han¬ 
no avuto una circolazione 
internazionale negli anni 
successivi alla sua morte. 
Questi limiti ferrei alla co¬ 
noscenza della sua figura e 
del suo pensiero sono stati 
sinora un motivo sufficiente 
per scoraggiare indagini più 
ampie. Avere infranto tale 
barriera è — mi pare — uno 
dei principali motivi di in¬ 
teresse del libro di Cohen, 
giovane e qualificato storico 
americano, 

La sua biografia buchari- 
niana ha già suscitato diver¬ 
so polemiche, essendo stato 
rimproverato all’autore (tra 
l’altro dal più celebre deca¬ 
no fra gli storici occidentali 
che si occupano deli’URSS, 
l’inglese Edward Carri di 
avere forzato la realtà se¬ 
condo un’ottica deformante 
là dove ha voluto vedere in 
Bucharin piuttosto che in 
Trozkij il vero antagonista 
di Stalin negli anni ’20. Ora, 
come lo stesso autore rico¬ 
nosce nella prefazione, uno 
studioso è sempre tentato di 
esagerare l’importanza dell’ 
argomento da lui prescelto 
per l’indagine: questo vale 
in particolare per un bio¬ 
grafo nei confronti dei pro¬ 
prio personaggio. Credo che 
a questa tentazione neanche 
Cohen sia sfuggito: nel suo 
caso una simile propensione 
è ancor più comprensibile 
se si tiene presente come 
egli muova dal proposito 
giustificato di combattere 
una concezione assai diffusa 
in occidente che vede solo 
in Trozkij il vero oppositore 
di Stalin. Ma anche questa 
forzatura non dovrebbe na¬ 
scondere il merito essenzia¬ 
le del lavoro: quello di rom¬ 
pere certi schemi interpre¬ 
tativi della storia sovietica 
prebellica e di ampliare il 
panorama delle polemiche e 
delle lotte che dopo la mor¬ 
te di Lenin si svolsero nel 
quadro del vecchio bolscevi¬ 
smo. 

Non mi pare — per solle¬ 
vare un punto specifico — 
che sì possa condividere la 
collocazione di Bucharin a 
partire dal '25, cioè dal con¬ 
flitto con Zinovlcv c Kame- 
nev, alla testa del paese e 
del partito insieme a Stalin 
in una specie di « duumvi¬ 
rato » (il termine, contrap¬ 
posto a quello di « triumvi¬ 
rato », che la critica storica 
impiega per designare la 
prima alleanza fra gli stessi 
Stalin, Zinovìcv e Kamencv, 
è nel titolo di un capitolo 
dell’originaria edizione In¬ 
glese, ma è scomparso nel¬ 
la traduzione italiana: la so¬ 
stanza comunque non cam¬ 
bia). Eccessivo risulta an¬ 
che attribuire a Bucharin la 
paternità vera dell’idea del 
« socialismo in un solo pae¬ 
se », anche se egli fu effet¬ 
tivamente fra i massimi so¬ 
stenitori di questo motivo. 
Cosi sono discutibili parec¬ 
chi altri punti dell’esposi¬ 
zione. 

Il valore di questa analisi 
per la conoscenza delle vi¬ 
cende sovietiche tuttavia è 
altrove c cioè nella ricostru¬ 
zione della figura di Bucha- 
rm nella sua complessità, al 
di là delle poche idee ste¬ 
reotipate che sono circolate 
nei suoi confronti. L'autore 
non si ferma né al Bucharin 
« comunista di sinistra » del¬ 
la rivoluzione e della guerra 
civile, teorico troppo fretto¬ 
loso del * comuniSmo di 
guerra », né alla sua imma¬ 
gine opposta (c apparente¬ 
mente cosi difficile da con¬ 
ciliare con la prima) di capo 
della « destra » nello scon¬ 
tro con Stalin del 1928. per 
poi saltare subito — come 
di solito si è fatto — al suo 
tragico processo di dieci an¬ 
ni dopo. Piuttosto Cohen cer¬ 
ca di ricomporre tappa per 
tappa il difficile cammino in¬ 
tellettuale e politico del per¬ 
sonaggio. su cui ebbe non 
poca influenza l'evoluzione 
dell’ultimo pensiero di 
Lenin. 

La parte più nuova del 
volume è proprio quella che 
riguarda Bucharin a partire 
dalla seconda metà degli an¬ 
ni '20 in poi. Innanzitutto 
la ricomposizione dei termi¬ 
ni esatti della polemica con 
Stalin fra il '28 e il '29, del¬ 
la sua genesi, della sua im¬ 
portanza c del suo esito in¬ 
fausto. Poi, per quanto la¬ 
cunosa sia la documentazio¬ 
ne su quel periodo, lo sforzo 
di seguire Bucharin anche 
nella fase successiva, dove 
il suo ruolo appare assai 
meno passivo e scontato di 
quanto non lo si sìa trop¬ 
po spesso raffigurato sinora. 
Ciò risulta particolarmente 
vero per uno dei temi fon¬ 
damentali (anzi il più es¬ 
senziale di tutti) in quegli 
anni: la lotta contro il fa¬ 
scismo motivo dominante 
dei sooi ultimi scritti in qua¬ 
lità di direttore delle Uve- 
stija. Beninteso, proprio per 
la povertà della base docu¬ 
mentaria, non poco spazio c 
lasciato in questo ultimo 


scorcio del libro alle sempli¬ 
ci congetture. Si afferma 
così che la decisione di por 
tare aiuto alla repubblica 
spagnola sarebbe stata im¬ 
posta a Stalin nell'autunno 
1936 da una maggioranza 
della direzione del partito 
contro una sua iniziale resi¬ 
stenza: già, ma dove sono le 
prove per una simile asser¬ 
zione? Anche con simili li¬ 
miti, la parte conclusiva del 
volume conserva tuttavia un 
suo carattere stimolante 
Per quanto l’autore abbia 
caro il suo personaggio, il 
libro non è un'apologià. Le 
posizioni teoriche di Bucha- 
rin sono esaminate in più di 
un caso con spirito critico. 
Le sue concezioni conserva¬ 
rono in realtà sempre quel 
tanto di scolastico che Le¬ 
nin aveva scorto più di una 
volta e che ricordò perfino 
nel suo famoso « testamen¬ 
to ». Ciò non basta tuttavia 
per sbarazzarsene come cosa 
di poco conto: non a torto 
Cohen rileva come in parte 
almeno, e sia pure in modo 
non esplicito, esse abbiano 
suscitato ritorni di interessi 
a distanza di tempo in anni 
a noi più vicini. 

Molto meno proficuo al 
confronto sì rivela il lungo 
saggio su Stalin. Il suo au¬ 
tore, Ulam. è storico, lui 
pure americano, più anzia¬ 
no e conosciuto del collega 
Cohen. L'elenco delle sue 
opere contiene altri monu¬ 
mentali lavori sulla storia 
sovietica. Egli conosce assai 
bene la documentazione di¬ 
sponibile sull'argomento dei 
suoi studi. Il suo stile di¬ 
scorsivo con punte di umor 
macabro anglosassone è nel¬ 
l'Insieme di agevole lettura. 
Di dove viene allora l’insod¬ 
disfazione che questo volu¬ 
me lascia? Direi che essa 
nasce dallo scarso contribu¬ 
to che l’opera ci fornisce 
proprio per l’indagine sullo 
stalinismo, quindi sull’inte¬ 
ro indirizzo politico, econo¬ 
mico e ideologico che Sta¬ 
lin tanto contribuì a deter¬ 
minare e che si trovò inve¬ 
stito dalla critica sovietica 
negli anni della più ampia 
denuncia del • culto della 
personalità » (denuncia giu¬ 
dicata, del resto, dall'autore 
come velleitaria). 

Nel dare questo giudizio 
non mi riferisco tanto alla 
asprezza del toni o alla fon¬ 
damentale condanna di as¬ 
sieme per il regime sovie¬ 
tico. sebbene anche questo 
ovviamente conti. Quando 
tutti i dirigenti periferici 
del partito sono trattati co¬ 
me « satrapi » e tutti gli 
ultimi collaboratori di Sta¬ 
lin come « farabutti », l’ap¬ 
profondimento della analisi 
storica sembra assai diffici¬ 
le. In questo quadro, sem¬ 
pre per quella debolezza 
che il biografo prova, per il 
suo soggetto, lo stesso Sta¬ 
lin, anche se considerato in 
primo luogo un « tiranno san¬ 
guinario », incontra Invece 
nell’autore insospcttate in¬ 
dulgenze. Ulam lo assolve 
da responsabilità ncU’assas- 
sinlo di Kìtov; più tardi so¬ 
stiene che fu « la paura del¬ 
la guerra » a « generare il 
terrore di massa • nel corso 
dello tragiche repressioni 
deeli anni ’36-'38. Ora. se la 
prima affermazione è una 
semplice ipotesi opinabile, 
vista la scarsezza delle pro¬ 
ve di fatto in un senso o 
nell’altro, la seconda è in 
realtà una tesi francamente 
contestata da una notevole 
quantità di dati storici, a co¬ 
minciare dai gravi effetti 
che il terrore ebbe proprio 
sulla preparazione del paese 
alla guerra. 

Il punto principale tutta¬ 
via non è qui. La biografia 
di Ulam è un esempio di 
quella che possiamo chiama¬ 
re storia psicologica. E’ un 
filone che ha talvolta suc¬ 
cesso: quasi contemporanea¬ 
mente al libro di Ulam è 
uscita in America la prima 
parie di una seconda bio¬ 
grafia staliniana (questa 
volta in chiave psicoanaliti¬ 
ca) di un altro storico as¬ 
sai noto. Robert Tucker (ma 
l’accoglienza incontrata non 
sembra essere stata molto 
favorevole). Nel nostro caso 
non mi sembra che il ge¬ 
nere offra una chiave inter¬ 
pretativa adeguata. Anch’es- 
so infatti lascia ampio spa¬ 
zio alle congetture; ma que¬ 
ste riguardano una sfera — 
quella dell'animo o della 
mente dei singoli individui 
— in cui è sempre difficile 
provare o contestare qual¬ 
cosa. In cambio quel meto¬ 
do perde di vista altre più 
profonde forze motrici della 
siorin. Può cosi accadere 
che la vittoria nella batta¬ 
glia di Mosca del '41 venga 
attribuita essenzialmente al¬ 
ia * fortuna » di Stalin, una 
fortuna che diventa addirit¬ 
tura « sfacciata » nella bat¬ 
taglia per Stalingrado. Co¬ 
me spiegazione, mi sembra 
francamente un po' poco. 


LA SPERANZA DI EDUARDO 

Comincia venerdì una rassegna che comprende « Uomo e galantuomo », » De Pretore Vincenzo », « L’arte 
delia commedia » e << Gli esami non finiscono mai » - Mezzo secolo di attività - Il tema della famiglia - La 
funzione del teatro, sempre tenuto in sospetto dai potenti - Un rapporto dialettico fra la scena e la vita 



Eduardo De Filippo e Angelica Ippolito In « Uomo e galantuomo » (foto di Marcello Norberth) 


Quattro commedie di E- 
duardo De Filippo a udran¬ 
no in onda sul secondo ca¬ 
nale televisivo. da dopodo¬ 
mani, per altrettanti vener¬ 
dì: sono Uomo e galantuo¬ 
mo (1922), De Pretore Vin¬ 
cenzo (1957), L'arte delia 
commedia (1964-‘65), Gli esa¬ 
mi non finiscono mai ( J973;, 
Abbracciano, a grandi linee, 
l'arco di mezzo secolo di at¬ 
tività, dalla prima prova « m 
Ire atti » alla compiutezza 
espressiva della maturità 
dell'artista, Dal ‘22 al 73 si 
svolge anche, significativa 
mente, la vicenda di Gughel 
mo Speranza, il protagoni¬ 
sta degli Esami, che con¬ 
centra in sé molti dei temi 
eduardiani, a cominciare da 
quello della famiglia, domi¬ 
nante forse tra tutti. 

\jx famiglia, cosi com’è. 
Eduardo non l‘ama: la ve 
! de. e la raffigura, quale 
' cellula maligna di una so¬ 
cietà inferma. Guardate già. 
in Uomo e galantuomo, quel- 
/'illustre signore che, tradito 
dalla giovane moglie, pone all’ 
amante di lei Valternativu: o 
farsi qualche anno di manico 
mio (colui si è finto matto, 
sul momento, per togliersi 
daU’impiccio) o essere ucci¬ 
so. Non è la passione, a muo¬ 
vere quel marito, ma il sen¬ 
so del possesso e Vorrore 
dello scandalo. Non troppo 
diversamente, negli Esami, la 
moglie di Guglielmo Speran¬ 
za « sequestra » il coniuge, 
col ricatto dei figli, della ri¬ 
spettabilità, e così ma. rovi¬ 
nandogli Vesistenza. Qui. del 
resto, tl legame matrimonia¬ 
le (o patrimoniale 9 ) è rap¬ 
presentato in tutta chiarezza 
come un'unione di interessi, 
destinata a durare anche 
quando gli affetti siano spen¬ 
ti, e a rischio che uno dei 
contraenti il patto soccomba. 

Torna, il tema della fami¬ 
glia. nell’Arte della comme¬ 
dia: dove, addirittura, con 
un buon lustro di anticipo 


I disegni michelangioleschi di Guttuso esposti a Firenze 

A colloquio con i classici 

Nella Sala d'Armi di Palazzo Vecchio trentadue opere che interpretano, con una affa¬ 
scinante carica di verità, uno dei periodi più significativi dell'arte del Buonarroti 



RENATO GUTTUSO: «Apparizione di Cristo». Studio dalla Conversione di Saulo: dagli af¬ 
freschi michelangioleschi della Cappella Paolina 


Giuseppe Boffa 


FIRENZE, dicembre 
Come per una sorta di idea¬ 
le coronamento dì una se¬ 
rie di iniziative legate alla 
celebrazione del centenario 
della nascita di Michelangelo 
(dall'inaugurazione dell’appo¬ 
sita sala presso il Museo na¬ 
zionale del Bargello alla ras¬ 
segna di disegni « italiani » 
in corso nel locali di casa 
Buonarroti! si è aperta nei 
giorni scorsi nella Sala d’ar 
mi del Palazzo Vecchio di 
Firenze una mostra di tren¬ 
tadue disegni di Renato Gut¬ 
tuso in margine ad una sua 
rllettura dì alcune capitali 
opere michelangiolesche, 

Il titolo della mostra è « Da 
Michelangelo » e c'è da nota¬ 
re che proprio in questa cir¬ 
costanza prende il suo avvio 
un repertorio di manilestazlo 
ni artistiche in stato ormai 
di avanzato allestimento da 
parte della nuova ammlni 
strazione comunale. Fra l'Al¬ 
tro. ancora nella prospetti¬ 
va di un decollo della vita 
culturale cittadina, un latto 
di granlunga positivo sta nel¬ 
l'avere individuato nella Sa 
la d’armi di Palazzo Vecchio 
un luogo permanente di espo 
slzioni di certo suggestivo e 
del tutto agibile da un punto 
di vista tecnico. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare ì disegni michelan¬ 
gioleschi di Guttuso. sarà op¬ 
portuno sottolineare restrema 
«fruibilità» del percorso del¬ 
la mostra (programmata fino 


al prossimo 18 gennaio), de I 
cìsamente chiara nel suo as* I 
setto generale e leggibile in 
modo eccellente in ogni det- i 
taglio In aggiunta, si è cre¬ 
duto giusto, sul piano didal 
tico, mettere a disposizione 
; del pubblico un accurato au- 
I dìovislvo su Michelangelo 
! predisposto dalla Soprìntcn 
1 denza alle gallerie 
I A fine mostra e annunciato 
1 un incontro-dibattito ai qua- 
| le Guttuso ha già dato Un 
da ora la sua concreta ade¬ 
sione. 

Venendo, a questo punto, 
i nel merito della rassegna sa 
I rà bene ricordare — e quin¬ 
di fin da ora prefigurando 
I alcuni contenuti di fondo — 
a quali testi michelangiole¬ 
schi Guttaso abbia guardalo 
i per la messa a punto dei suoi 
1 disegni (da uno dei qual!. 

1 per inciso, è stata tratta una 
| splendida serigrafia a undici 
I colori dalla stamperia d’arte ] 
i « Bezuca » di Firenze j 
i Le opere rappresentate, a 
' parte pochi disegni sparsi, so- 1 
no il tondo Doni. !e tombe | 
j medicee, la « Pietà » Renda i 
j nini, la Sistina e. con par • I 
| ticolare evidenza anche sul | 
i versante della quantità, gli ai | 
| treschi della cappella Pao- j 
. Una. Da qui ci si può ren- j 
i dere conto della « lettura » ! 
operata da Guttuso: una let¬ 
tura squisitamente critica e 
personale, che, al di là del 
Michelangelo più celebrato, 
viene senz’altro a privilegiare 


il periodo tardo della pro¬ 
duzione pittorica del Buonar¬ 
roti, Il fascinoso momento 
degli affreschi della Paolina, 
testimonianza matura della 
crisi d! un artista sommo che 
vede lranure 1 connotati fon¬ 
damentali dei mondo in cui a 
lungo aveva creduto. Ecco, 
da parte di Michelangelo, 
anche sulla scorta del 
grande «giudizio liliale» di 
pinto pochi anni prima. 11 
ritomo alla lezione spazio¬ 
temporale della pittura fio¬ 
rentina de) quattrocento, a 
partire naturalmente da Ma¬ 
saccio 

D'altro canto è lo stesso 
Guttuso a offrire una chiave 
di lettura del genere dal mo¬ 
mento che in catalogo scrive 
(e dei catalogo, notiamo la 
raffinatezza e la lunzionalilà; 
oltre alle illustrazioni, vi è ri¬ 
prodotta una nota di Erich 
Stemgraber e il testo della 
conferenza di Guttuso su Mi¬ 
chelangelo tenuta nell'estate 
scorsa in Unione Sovietica )• 

« Poi verrà la Cappella Pao 
lina.. nulla resta qua del¬ 
l'ordine pur tanto pulsante 
della volta della Sistina. Quel¬ 
l’ordine era già stato scosso 
nel Giudizio Ma nella Paoli¬ 
na sono le passioni umane 
fuoil dui tempo, dalie ideo¬ 
logie. e dalla fede E* un oscu¬ 
ro abbandonarsi alle forze 
primordiali, che Michelange¬ 
lo lascia scatenare dai corpi ». 

Se questa appena accenna¬ 
ta può essere individuata co¬ 


mi/ vaio della legge, e un 
decennio prima dei icjeien 
(tum, si )a proclamare a un 
sacerdote lo necessita a et 
divorzio, v Se da una parte 
i Diari li e le ntoqli non ne 
scoilo più a sopportare la va 
iena del matrimonio, anche 
io. dall'altra, sono stufo di 
incatenarli. Dei un pezzo, or¬ 
mai, quando celebro un ma 
trimonto, non ho più l'impres¬ 
sione di essere un sacerdo¬ 
te, ma un fabbro' * Pero, a 
cestire l'abito talare, e pro¬ 
babilmente uno dei guitti in¬ 
testarditisi a fai conoscere, 
al nuovo prefetto della prò 
vmcia dove sono giunti nel 
loro peregrinare, il proprio piu 
recente lavoro: Occhio al bu 
co del/a serratura, una rac¬ 
colta di casi umani che, dal 
l’ambito familiare, sfociano ni 
quello .sociale. 

Un’opera 

manifesto 

Opera manifesto. L’.irle del 
la commedia meli e solfo ac 
cusa Vindifferenza dei pubbli 
ci poteri verso i tmoblemi del 
teatro e di chi lo crea, ma 
aridi? e soprattutto tersa t 
travagli, le angosce, i dilem¬ 
mi della genie semplice, che 
il teatro deve e può rispec¬ 
chiare. Lo scambio tra per 
sonaggt della realtà e attori 
significa qui. as*ai al di là 
del modello pirandelliano, un 
rapporto dialettico fra scena 
e vita. Personaggi non più in 
cerca di autore, ma di auto¬ 
rità, non premono sulla co 
scienza del gemo solitario, 
bensì su quella collettiva del , 
pubblico, sollecitato al con- . 
fronte con la sfridi ara opa 
ca e chiusa delle istituzioni. 1 

Non è da meravigliare che 
L’arte della commedia, come 
ricordava Eduardo, pur da 
taluni ritenuta « una noiosa 
conferenza sul /cafro ». fos¬ 
se da altri giudicala « perico¬ 
losa, al punto da meritare 
una censura feJemiea » e da 
trovare ostacoli di vario ge¬ 
nere sul suo cammino (c’era 
già il centro sinistra, e un 
socialista al ministero dello 
Spettacolo). 

A De Pretore Vincenzo ca¬ 
pitò, e lo si è rammentato più 
volte su queste colonne, di 
peggio: dopo pochissime re¬ 
pliche (era la fine di apri 
le del 195?) i Servi di Maria 
(evidentemente più serri del 
cardinale Mtcara che della 
Beata Vergine) buttarono fuo 
ri del teatro, la cui proprietà 
era loro, compagnia c com¬ 
media. Non sopportavano es¬ 
si che. sia pure in sogno, e 
prima di morire ammazzato, 
un povero ladruncolo finisse 
in Paradiso, e là incontras¬ 
se, nelle vesti di Dio. della 
Madonna e dei santi, le per¬ 
sone reali della sua misera 
esperienza terrena: non tol 
leravano, insamma, che E- 
duardo (ben laico per pro¬ 
prio conto) avesse infuso 
nelle sue creature quella re¬ 
ligiosità popolare, per cui 
ira l’uomo, o la donna, e la 
divinità o il singolo santo, 
s? stabilisce una .sorfa di re¬ 
lazione fiduciaria, ai limiti 
dell’omertà, sprezzante del 
le leggi e delle convenzioni 
ufficiali 

Certo, la chiesa in quanto 
istituto non e nelle grazie del 
drammaturgo: almeno quan¬ 
do s'incarna in figure come 
quella petulante e ossessiva 
di Don Ctccuzza che. negli 
Esami, tormenta l’agonia di 
Guglielmo Speranza. « Ma si 
tratta di un cattivo prete » 
ribàtterà olimpicamente un 
monsignore . nel camerino do¬ 
ve si era recato per compli¬ 
mentarsi, a Eduardo, che, 
sornione, si diceva spiaciuto 
di aver mostrato un tale e- 
sempto. (Allora, vuol dire che 
t « raflin preti » fanno car 
nera, e arrivano magari al 


me un’indicazione portante, 
resta tuttavia da ribadire il 
costante colloquio tenuto da 
Guttuso con 1 classici del 
nostro passato (sulla linea 
che per molti aspetti è an¬ 
che quella delle celebri pa¬ 
gine di « Stile e tradizione » 
di Montale). 

Da Giotto a Raffaello, da 
Piero della Francesca a Mi¬ 
chelangelo. rocchio (e spes¬ 
so la mano) del pittore del 
nostro tempo ha avuto modo 
più volte di indagare, al 
di là di ogni concessione al 
gusto dell*immediato, in osse¬ 
quio. al contrario, ad una più 
organica meditazione sull'ar¬ 
te e sulla storia del passato 
che. come ognuno sa bene, 
portano con sé molti e fon¬ 
damentali frammenti di fu¬ 
turo. 

« L’arte, ha scritto Guttu- 
so nel suo "Mestiere di pit¬ 
tore" non ritrova mai nien¬ 
te: l'arte trova ». Un’afferma¬ 
zione questa che a buon di¬ 
ritto ci giova per meglio en¬ 
trare nell’operazione in que¬ 
stione. Guttuso si è rivolto ad 
una grande personalità della 
tradizione non al fine di re¬ 
cuperare ovvie pezze d’appog¬ 
gio, bensì per trovare il suo 
segno anche nella lettura di 
una esperienza titanica co¬ 
me quella michelangiolesca. 

E all'interno di questo « tita¬ 
nismo ». Guttuso è andato ap¬ 
punto alla ricerca del tratti 
più dolenti e passionali, alla 
ricerca delle sorti non banal¬ 
mente progressive del vivere, 
nella definizione di un dato 
cromatico (i disegni, infatti, 
eseguiti nella passata prima¬ 
vera sono in larga parte dei 
le tecniche miste) di estrema 
suggestione, come non a caso 
certificano pezzi eccezionali 
quali l’« Adamo addormenta¬ 
to ». alcuni particolari della 
«Crocifissione di San Pietro», 
o gli studi dalla «Conversio¬ 
ne di Saulo ». 

Mettendo da parte ogni fa¬ 
cile schema di ascendenza 
idealistica (e proprio su) si 
gnlficato della citazione nel 
momento del fare creativo si 
veda l'impiego che della stes¬ 
sa fa Guttuso in un quadro 
tutto significativo come il re¬ 
cente « Comizio di quartle 
re»), rileggendo un autore a 
lui fra i più cari. Guttuso ha 
voluto farsi ancora una volta 
interprete di una piu vasta 
condizione umana. L'opera¬ 
zione d. cultura de po.stil'e 
a Michelangelo) tende soprai 
tutto a costituirsi come cono 
scénsa, come contributo ulte¬ 
riore ad una concezione della 
storia in cui il personaggio 
•uomo (nel senso di Debene¬ 
detti) è davvero in pospo¬ 
ne centrale, ma fuori dalle 
illusioni, con una straordlna 
ria ed affascinante carica di 

verità. ____ 

Vanni Bramanti 1 im f. Ljri i iff)aHB»HÌr i iay iBM«BM 


consiglio permanente delia 
CE!) 

Torniamo a De Pretore \jn 
ten/o. v al tema delia fami 
glia II protagonista e figlio 
eh nessuno, disconosciuto dal 
padre, nei o e importarne. 
Anche qui, ionie iti tutti i le 
su che compongono il pur 
0 rei e, sintetico culo TY, la 
natura e a ira ni conflitto non 
con la soaela iti generale, 
ma c questa società ini 
qua basala sulla disuguagliati 
za Yifuenzo «si arrangia>. 
lubu, per saprai vivere, ma 
ani he per riconquistare una 
identità che gli c .sfata ruba 
fa. il primo furto, e il più 
grave, lo ha .subita /ui. A! 
modo medesimo, in Uomo e 
galantuomo ecco « un adul 
ter io voluto e compiuto in 
piena responsabilità dalla mo¬ 
glie. e l’atto stesso nvendi- 
( alo come atto di libertà, di 
emancipazione >' lo ha ben 
rapilo Franco Parenti, com¬ 
partecipe di una delle fortu 
nate riproposte postbelliche 
della cotti media 
Dove, peraltro, la stona 
della moglie, ad marito e del 
! amante s‘mi feccia con le 
i lassitudini tra comiche e 
pietose d’«na congrega di ai 
lori sfiaccioui, che battono 
la provincia: fratelli ideali 
dei protagonisti dell*.Arte dei- 
la commedia, questi ulUm> 
banno pero acquisito la di 
Ondosa consapevolezza della 
funzione critica della foro fa¬ 
tica, e vi servono delle pro¬ 
prie capacità di smulazio 
nc non per nascondersi alla 
rista dei persecutori (come 
Gennaro che. m Uomo e ga¬ 
lantuomo. ostenta anche lui 
una falsa pazzia), ma per 
smascherare e confondere lo 
or versano il teatro, sempre 
tenuto in sospetto dai potan¬ 
ti. «asja c/a/iq di/es-a alVa‘ 
tacco. 

Stupendo 

finale 

Con quali armi? Con /a pa 
ro/a, c/t sicuro; e co/ gesto, 
che la parola integra, sotto¬ 
linea, suffraga, illumina o 
anche contrasta (quanti teo¬ 
rici e pratici del teatro ge¬ 
stuale o corporale avrebbe 
rn da imparare alla scuola di 
Eduardo) Col silenzio, aii 
che Già il protagonista di 
una commedia non comirresa 
nella serie di cui ci stiamo 
accanando. Mia famiglia 
(19"5), sceglie va di non prò 
ferir verbo per hmao lem- 
no. credendo ormai impossi 
bile ogni forma di comuni 
razione. Negli FXnmi non fi 
ni‘'Cono mai. Guglielmo $pe 
ronza resta mulo per tutto 
il ferro atto, se si eccettua 
quel becco co/ quale irride al 
* raffino prete » che intende 
redimere a forza la sua « pe 
corella ». Siede in poltrona 
Ira libri e giornali, presenze 
non amiche nè salutari, per¬ 
chè « di libri e di giornab 
si può morire », come un Don 
Chisciotte rassegnato alla 
sconfitta della immaginazio¬ 
ne e del movimento , m un 
mondo ove la mancanza di 
fantasia e l’immobilismo sem 
bran o regnare sovrani. 

Mo ‘.‘autore-attore si di 
stacca dal suo personaggio, 
non ne condivide la rinuncia, 
fa fuga. Morto Guglielmo 
Speranza, nello stupendo fi 
naie, e come se l’wierjrreie. 
in prima persona, gli si so¬ 
stituisse. quasi un suo « dop 
pio » invincibile, imperituro, 
testimone lucido deìl’ennesi 
ma. 1 rituale celebrazione di 
menzogna, d'ipocrisia, di ma¬ 
lafede, che sono quei fune 
rali. Dileguato d nome a/Ju- 
sivo, la speranza vera resi 
de E* nell'opera, come scris¬ 
se un poeta. 


Aggeo Savioli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Tra sindacati e Montedison con la mediazione del ministro del Lavoro 


Nel polo chimico di Siracusa 4.000 operai rischiano di perdere il lavoro 


Accordo siglato sulla Montefibre La «petroliera» 
Assemblea delle Regioni a Torino che affonda 


Non ci sarà nessun licenziamento negli stabilimenti piemontesi e ogni spostamento verrà preventivamente 
contrattato con il consiglio di fabbrica - I rappresentanti del Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia 
Romagna, Toscana, Umbria, Abruzzo, Campania e Sardegna chiedono di discutere le prospettive del gruppo 


Seri pericoli di ridimensionamento dei program mi Montedison soprattutto per quel che riguarda 
gli effetti sull'occupazione - Diecimila iscritti al collocamento - Non si investe più in agricol¬ 
tura - Tre raffinerie in mezzo agli aranci - Il mancato sviluppo di una industrializzazione secondaria 


tuilliu tICl Vii un invwiliiv -- 

Regione Piemonte. I rappresentanti regionali hanno deciso 


Dal nostro inviato TORINO. 23 | 

Il governo, prima di decidere sul futuro produttivo degli stabilimenti della Montedison, deve 
consultare le regioni Interessate, quelle regioni cioè nel cui territorio vi sono Insediamenti 
del monopollo chimico: Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, 

Umbria, Abruzzo, Campania c Sardegna. Questa la richiesta scaturita oggi pomeriggio a 
Tonno nel corso di un incontro di rappresentanti delle regioni interessate promosso dalla 

. «_a_ t __ —eoitmnnii h.mrifs rWisn rii riunirsi di nuovo a noma 

(presso la sede romana del¬ 
la regione Lombardia) nel 
primi giorni di gennaio, pri¬ 
ma cioè di nuovi Incontri tra 
governo, sindacati e Montedi¬ 
son per definire le questioni 
del cotonifici Vallesusa (otto 
stabilimenti che la Montedl 
son vuole vendere) e della 
Montefibre. 

Ma al di là delle vicende 




Garantita l’occuuazione 
a Palianza e a Vercelli 


s Le trattative sulla ristrut¬ 
turazione e la conversione de¬ 
gli stabilimenti Montefibre 
del Piemonte e Val d'Aosta 
al sono concluse con un ac¬ 
cordo tra le parti con la me¬ 
diazione del ministro del la- 
| voro. L'accordo prevede, Ln 
' primo luogo. l’Impegno della 
società Montefibre di non 
' attuare licenziamenti per ri¬ 
duzione di personale; si farà 
invece ricorso al turnover e 
al pre-pensiona mento volon¬ 
tario. La mobilità della forza 
di lavoro che si renderà ne¬ 
cessaria sarà concordata tra 
la società c le organizzazioni 
sindacali sulla base del pro¬ 
grammi che verranno di vol¬ 
ta In volta definiti; perciò 
la cessazione di attività pro¬ 
duttive resta subordinata al¬ 
l’Intesa tra le parti per le 
nuove attività sostitutive. 

inoltre, l’Intesa prescrive 
che nel caso di temporaneo 
disimpegno del personale, si 
provvederà a riduzioni di ora¬ 
rio che escludano sospensio¬ 
ni a zero ore di lungo pe¬ 
riodo. Infine, assunto l’impe- 
gno della società per II man¬ 
tenimento In esercizio pollo 
stabilimento di Palianza del- 
l’impianto del nylon 60. le 
parti si Incontreranno il 12 
gennaio per una discussione 
di merito. 

L’accordo affronta anche, 
in termini complessivi, alcu¬ 
ni criteri fondamentali che 


permettono di sviluppare ul¬ 
teriori trattative per la deii* 
nlzlone Integrale del pro¬ 
gramma. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la CGIL. dSL. UIL. della 
FULC. le segreterie regiona¬ 
li del Piemonte e Val d’Ao¬ 
sta. le organizzazioni sinda¬ 
cali provinciali e di fabbrica, 
considerano raccordo positi¬ 
vamente « In quanto — scri¬ 
ve un comunicato — la lotta 
del lavoratori ha realizzato 
un primo risultato, respin¬ 
gendo le provocazioni della 
Montedison con la ch'usura 
degli stabilimenti di Vercelli 
e Palianza e fissando alcuni 
risultati in difesa della occu¬ 
pazione che permettano lo 
sviluppo di ulteriori confrat- 
tazlonl che saranno certamen¬ 
te complesse ma che dovranno 
permettere le definizioni del 
problema Montefibre c Val di 
Susa (CVS). 

« La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL, ne! 
considerare gli obiettivi rea¬ 
lizzati per la Montefibre ed 
Il CVS quali pr'ml punti del¬ 
la vertenza piu complessiva 
Inerente la Montedison. so¬ 
spende lo sciopero intercate¬ 
goriale del 30 dicembre del 
gruppo Montedison e ricon¬ 
ferma, contemeporaneamente, 
le iniziative ed 11 program¬ 
ma di lotta articolato stabi¬ 
lito nel coordinamento del 
15 dicembre ». 


DOPO SETTE MESI DI LOTTA 


r Raggiunto raccordo 
ieri per la Nebiolo 

. Garantito il posto di lavoro ai 1700 dipendenti - Alla 
'Cascami seta e alla Guttermann: pericolo per 314 


i Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 

il ‘ I 1.700 lavoratori della Ne¬ 
biolo (fabbrica di macchine 
tipografiche il cui pacchetto 
azionarlo è controllato dal- 
l'IMI, l’Tstituto mobiliare ita- 
' liano, che è un ente di diritto 
pubblico) hanno sconfitto la 
resistenza padronale. Dopo 
. nette mesi di lotta cui hanno 
I contribuito con unità ammire- 
' vole tutti gli operai. Impie¬ 
gati, tecnici c caplservlzio del¬ 
la più grande Industria ita- 
' liana di macchine tipografi¬ 
che, dopo 78 giorni di presi¬ 
dio Ininterrotto al cancelli del¬ 
le due fabbriche, hanno con¬ 
quistato un accordo per la 
salvaguardia dell’occupazione. 

Con l’accordo odierno, l la¬ 
voratori delia Nebiolo non 
hanno soltanto Impedito 1 
massicci licenziamenti collet¬ 
tivi con cut si voleva ridur¬ 
re drasticamente l'occupazto- 
ne, ma hanno anche costretto 
•l'azienda a revocare II llcen- 
‘ztamento per rappresaglia di 
sei lavoratori (quattro dele¬ 
gati sindacali e due operai) 

' con l quali si voleva « puni¬ 
re » e dividere tutta la mae¬ 
stranza per le forme di lotta 
adottate. 

Il carattere politico della 
vicenda Nebiolo è stato sotto¬ 
lineato. di fronte al 1.700 la¬ 
voratori riuniti stamane In as¬ 
semblea nello stabilimento di 
Settimo Torinese, dal vicepre¬ 
sidente della giunta regionale 
piemontese, compagno Liber¬ 
tini: «Da parte della direzeione 
IMI — ha detto — c’è stata 
'un’altalena di posizioni: pri¬ 
ma chiedevano 500 licenzia¬ 
menti. poi si sono « acconten¬ 
tati » di 380 operai a cassa 
.Integrazione, poi ancona di | 
meno, dicendo che non Cera¬ 
tilo problemi per foc^unazlo- 
ne. Ma allora perche erano 
partiti chiedendo i licenzia¬ 
menti? Perché hanno itisi- 
‘ stlto tanto nel mantenere le 
l rappresaglie impedendo fino - 
ra la conclusione di un ac¬ 
cordo che era già possibile 
r molti giorni fa? La verità è 
che. su condizioni oggettive 
di crisi, si è innestata qui al¬ 
la Nebiolo come altrove una 
manovra politica. 

Una parte del mondo pa¬ 
dronale sostenuta da un retro- 
, terra di forze politiche chla- 

* ramente individuabili!. ha ten- 
‘ tato di « dare una lezione » 
v al movimento operalo tori- 
; nese. per dimostrare che. an¬ 
che se qui dopo il 15 giugno 

* s! sono fatte le giunte di si¬ 
nistra. ed il movimento s'nda- 

! cale è forte, si potevano fa- 
f re ugualmente licenziamenti 
di massa. 

I 1.700 lavoratori sono rima¬ 
sti In assemblea permanente 
finché non si sono concluse 
le trattative Iniziate nella not¬ 
te. Erano presenti In assenv 

* bica, oltre al viccpres'dente 
) #ella Regione, amministrato- 
» ri dei comuni di Torino. Set¬ 
timo, San Mauro, i oarlamen- 
tari on. Garbi del PCI. Glor- 

r glo La Malfa, del PRI, Bo- 
drato dell* DC. 


Verso mezzogiorno, è arri¬ 
vata in fabbrica la delega¬ 
zione del consiglio di fabbrica 
reduce dalle trattative, che 
ha letto l’ipotesi d’accordo: ri¬ 
tiro del licenziamento dei sci 
lavoratori che daranno le di¬ 
missioni e saranno riassunti 
dal 15 giugno ’76; garanzia 
dell’occupazione a tutti 1 di¬ 
pendenti fino al 31 ottobre ’78; 
messa a cassa Integrazione a 
zero ore di 230 operai luna 
parte del quali, settanta, sa¬ 
ranno scelti a rotazione tra 
diversi lavoratori) con . loro 
rientro in produzione almeno 
un m<*se prima che scada la 
garanzia dell’occupazione; ri¬ 
torno all’orario pieno di 40 
ore settimanali dal prossimo 
marzo per tutti gli altri la¬ 
voratori. L’accordo e stato ap¬ 
provato all’unanimità dal la¬ 
voratori. 

Michele Costa 

* • • 

SI è svolto Ieri a Verona 
Il coordinamento de! gruppo 
Cascami seta e Gutterman 
por e.->amlnare. dopo le as¬ 
semblee di fabbrica, il piano 
di ristrutturazione che preve¬ 
de tra l’altro !'accorpamento 
alla Cascami seta dello sta¬ 
bilimento Gutterman di Tori¬ 
no Il coordinamento, sulla 
base degli orientamenti sca¬ 
turiti dalle assemblee, ritiene 
che 1 a) Il plano di ristruttura¬ 
zione produttiva che coinvol¬ 
ge gli stabilimenti della Ca¬ 
scami seta e della Gutterman 
costituisce una base accetta- ' 
bile di contrattazione con la j 
direzione; 

b) la parte del p.ano che pre¬ 
vede la rldu/lcn" dei livelli 
di occupazione di 314 unità 
(133 alta Cascami seta e 181 
alla Gutterman). da realiz- | 
zars! attraverso tl pensiona- i 
mento c le dimissioni volon- ' 
tarlo, non può estero asso¬ 
lutamente accettabile, il coor¬ 
dinamento ritiene, quindi, di 
sostenere al tavolo delle trat¬ 
tativa con l’azienda la garan¬ 
zia del livelli di occupazione 
anche In coerenza con la ti 
nea del sindacato in ordine 
a! finanziamenti agevolati che 
devono essere finalizzati alla 
occupazione. 

Carovita: 

+ 0 , 8 % 

a novembre 

L’indice sindacale del co 
sto della vita ha registrato 
In novembre un aumento del¬ 
lo 03V udentn-o a quello 
già verificato dall’Indice del 
prezzi al consumo per le la 
mlglle di opeiai ed Impiega¬ 
ti! Lo ha accertato ieri li 
apposita commissione riunì 
tasi all'Istat per valutare gli 
elfetti del caro vita sugli scat¬ 
ti della contingenza,. Dall’esa¬ 
me svolto dagli esperti e ri¬ 
sultata confermata la previ 
sìone di uno scatto di « al¬ 
meno 3 punti » di contlngen 
z.a dal 1 febbraio 


del cotonifici Vallesusa e de 
I gli stabilimenti della Monte- 
! fibre — è stato sottol.neato 
i nel corso della r.unione di 
oggi a Torino — vi deve es¬ 
sere la consapevolezza che 11 
problema Montedison ò un 
problema di carattere nazio¬ 
nale, che non riguarda sol¬ 
tanto gli stabilimenti piemon¬ 
tesi. 

« Decisioni analoghe a quel¬ 
le assunte dalla Montedison 
per gli stabilimenti piemonte¬ 
si _ ha detto 11 presidente 
della regione Piemonte Aldo 
Vlgllone — Investono Indiret¬ 
tamente tutte le regioni che 
hanno rapporti con il gruppo, 

In quanto costituiscono un me¬ 
todo di ricatto politico a dan¬ 
no del lavoratori, metodo che 
deve essere rifiutato global¬ 
mente e la cui gravità anche 
In onesta sede denunciamo». 

Vlgllone ha detto: «Tutta¬ 
via rlten'amo che l’Incontro 
odierno abbia una rilevante 
Importanza, anche In seguito 
alle trattative svoltesi a Ro¬ 
ma. Restano Infatti 1 proble¬ 
mi di fondo della Montedison 
Inerenti 11 plano di ristruttu¬ 
razione ». 

Le regioni devono assumere 
unitariamente — ha detto an¬ 
cora — una posizione chiara, 
che abbia come primo obbiet¬ 
tivo 11 rifiuto di ogni licenzia¬ 
mento o comunque che veda 
ogni azione Inerente l’occuva- 
zlone precedentemente discus¬ 
sa e concordata con 1 lavora¬ 
tori 1 quali possono anche es¬ 
sere disposti ad accettare sa¬ 
crifici ma se sono essi stessi 
parte attiva di un plnno di 
riconversione e se questi sa¬ 
crifici vengono Inseriti in un 
discorso di redlstrlbuzlone 
pubblica delle risorse. 

Il compagno Lucio Libertini, 
assessore al lavoro e vicepre¬ 
sidente della regione Piemon¬ 
te, dopo aver Illustrato la 
drammatica situazione ne¬ 
gli stabilimenti (SO mila posti 
di lavoro In meno In un 
annoi ha detto che quanto 11 
gruppo Montedison pretende 
per le sue fabbriche è Inac¬ 
cettabile. e non solo dal punto 
di vista del Piemonte, ma 
da un punto di vista nazio¬ 
nale. 

Ad esemplo, per quanto ri- | 
guarda 1 Cotonifici Vallesu- 
sa non si può accettare — 
ha detto Libertini — la so¬ 
stanziale messa In liquidazio¬ 
ne degli otto stabilimenti scor¬ 
porandoli dalla Montedison e 
praticamente smembrandoli. 
Anche se sono stabilimenti 
che necessitano di alcune mo¬ 
difiche (cosa che l lavora¬ 
tori non si sono mal certo 
rifiutati di prendere In consi¬ 
derazione. purché 11 loro po¬ 
sto di lavoro fosse salvaguar¬ 
dato) I Cotonifici Vallesusa 
hanno una loro validità. Per 
le fibre chimiche. Inoltre, cl 
sono ampio possibilità; l’Ita¬ 
lia è un Paese che impor¬ 
ta poliestere. GII stessi diri¬ 
genti della Montedison tino 
a qualche mese fa, inoltre, 
sostenevano che vi sono pos¬ 
sibilità nuove da esplorare 
nella produzione delle libre. 

Il piano del gruppo Mon- 
tedlson — ha detto ancora 
Libertini — appare come un 
plano tendente a scorpora¬ 
re via via dal gruppo tutte 
le attività che non consento¬ 
no alti utili per trasformar¬ 
si in una finanziarla, presente 
si nel settore chimico ma ri¬ 
spettando alcuni accordi In¬ 
ternazionali. Non è questa la 
strada giusta per il nostro 
Paese e per questo anche la 
Regione Piemonte ha propo¬ 
sto che tutte le partecipazioni 
pubbliche delta Montedison 
siano raggruppate In un uni¬ 
co ente di gestione. 

Sul controllo pubblico della 
Montedison ha insistito anche 
11 rupprescntunte della Regio¬ 
ne Umbria, Provantlnt. In 
Umbria -- ha dotto — la 
Montedison, dopo la Terni, è 
11 secondo gruppo Industria¬ 
le presente. Alla sua presen¬ 
za sono legate le sorti di cen¬ 
tinaia di lavoratori e di In¬ 
tere zone. Ciò non può es¬ 
sere certamente lasciato in 
mano ad una direzione azien¬ 
dale che si comporta come 
si è comportata finora. 

L’assessore al lavoro del¬ 
la Regione Abruzzo. Crescen 
te. ha detto che nella sua 
regione la Montedison deve 
fare alcuni insediamenti per 
1 quali ho già ottenuto fi 
nanzlamentl pubblici. Ma di 
quevl Insediamenti ancora , 
non si sa niente. La Regio- | 
- ne - ha detto — « vuole en- | 
trare nel problema, vederci 
i chiaro» Crescente ha inol- 
| tre richiamato l’attenzione 
! della riunione sulla questlo- , 
j ne delle Imprese di appalto 
che lavorano per la Monte- | 
dison le quali In Abruzzo stan¬ 
no effettuando licenziamenti 
, La questione delle manuten 
zlonl. ordinarle e straordlna- 
I ne che la Montedison affi- 
I da ad Imprese di appalto ha 
I detto, deve anch’essa essere 
chiara, 

Domenico Commisso 


Scioperano 
i chimici 
« pubblici » 

Ha avuto un esito « non 
del tutto positivo» l’incontxo 
svoltosi Ieri fra la Federazlo- 
ne del lavoratori Chimici e 
l'Asap per il rinnovo del con¬ 
tratto degli oltre 20 mila la¬ 
voratori chimici del settore 
pubblico. 

La Fulc « per spingere la 
controparte ad accelerare il 
confronto nel merito delle ri¬ 
chieste contenute nella piat¬ 
taforma » ha proclamato 4 
ore di sciopero della categoria 
per 11 13 gennaio prossimo, in 
concomitanza con quello Ria 
proclamato per il lavoratoli 
chimici del settore privato. 

« La Fulc — prosegue il 
comunicato — ha espresso un 
apprezzamento per la corret¬ 
ta Interpretazione, fornita 
dalla controparte, degli obiet¬ 
tivi che il sindacato intende 
perseguire, ma ha altresì 
manifestato viva preoccupa¬ 
zione per le difficoltà che 
ancora registra la trattativa 
ad entrare direttamente ed 
esplicitamente nel merito 
della piattaforma contrattua¬ 
le, e ha quindi sottolineato 
con forza 1 pericoli impliciti 
In una diluizione forzata 


MANIFESTAZIONE A CALENZANO PER IL LAVORO * n 

mun* Industriale eh* f» parte del comprensorio pratese, I lavoratori tessili sono scesi ieri 
In sciopero dando vita ad una grande manifestazione unitaria contro I licenziamenti nelle 
fabbriche lessili. La situazione nella zona è Infatti molto grave, in quanto da tre mesi la 
Filatura di Colla è occupala e nel prossimi giorni dovrebbe chiudere anche II lanificio Jan- 
delll, dove lavorano 59 operai 


Il provvedimento trasformato in sospensione 


CALABRIA: 113 MILA FORESTALI 
PER ORA NON SARANNO LICENZIATI 


La Regione entro i 
foreste — Sciopero 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 23. 

I licenziamenti del 13.000 
braccianti forestali sono sta¬ 
ti tramutati momentaneamen¬ 
te In sospensioni dal vari enti 
che operano nel settore per 
conto della Regione. Intanto, 
la Regione si è impegnata 
a promuovere entro tempi 
brevissimi, al primi di gen¬ 
naio al massimo, un incon¬ 
tro-trattativa a tre con la 
Cassa per il Mezzogiorno <Re- 
g'one, sindacati. Cassa) per 
affrontare In maniera globa¬ 
le ed organica tutto il di¬ 
scorso sugli Investimenti del 
settore forestale in Calabria 
e In particolare sulla utiliz¬ 
zazione del 50 miliardi di li¬ 
re provenienti dalle misure 
anticongiunturali di agosto e 
che devono essere destinati 
alla forestazione del Mezzo¬ 
giorno. A questo proposito, 
pare anzi che di tali fondi 
alla Calabria siano stati de¬ 
stinati soltanto 3 miliardi in 
base a progetti e perizie pre¬ 
sentati dalla Regione. 

L'accordo di Ieri sera, an¬ 
che se non risolve 11 proble¬ 
ma ma lo rinvia di qualche 
settimana al massimo, rao- 
presenta un primo, parziale 
successo d*M braccianti fore¬ 
stali 1 quali questa mattina 
hanno Interrotto, accettando 
una tregua di pochi giorni, 
l'occuoaz'one del municipi di 
S. Giovanni In Fiore. Lun- 
grò, Firmo. Arqinformova. 
Longobucco. San Fili e Ma¬ 
rano Principato. In tutti aue- 
stl comuni cd In altre deci¬ 
ne di centri montani della 
provincia di Cosenza e della 
intera regione permane co¬ 
munque tra l lavoratori, tra 
l’intera popolazione uno stato 


primi di gennaio affronterà in termini globali il problema delle 
a Bassano del Grappa contro la liquidazione delle Smalterie 

I fnrfv tensione, azzravato , recassero nell'azienda llqul- ! eno Scalabrin. organizzasi. 


di forte tensione, aggravato 
in questi giorni dal rientro 
massiccio di molti emigrati 
espulsi da! loro posti di la¬ 
voro all'estero. 

II segretario regionale del¬ 
la Federbraeclantl compagno 
Quirino Ledda. ha dichiara¬ 
to che se la Regione non 
manterrà fede agli Impegni 
assunti nella riunione di Ieri 
sera i braccianti forestali ca¬ 
labresi Intraprenderanno nuo¬ 
vamente la lotta 

Oloferne Carpino 


BASSANO del GRAPPA. 23. 

Uno sciopero e una mani¬ 
festazione sono stati oggi la 
prima risposta data da una 
Intera popolazione, la quale, 
ha condannato rinqualiflcabi- 
le decisione padronale dì li¬ 
cenziare 1 lavoratori e di li¬ 
quidare le Smalterìe. Una 
risposta che testimonia la vo¬ 
lontà della comunità bassa- 
nese. delle forze politiche e 
sociali, di garantire la con¬ 
tinuità produttiva ed occupa¬ 
zionale in uno stabilimento 
perno dell’economia di una 
zona molto vasta. Sono que¬ 
ste le cose che hanno volu¬ 
to sottolineare gli operai, gli 
impiegati, la stessa direzio¬ 
ne delle Smalterle, quando } 
nonastante le lettere di licen¬ 
ziamento. si sono recati 
egualmente Questa matt'na 
compatti in fabbrica (« Non 
si è registrata alcuna assen¬ 
za ». annunciano all’Ufficio 
personale) ed hanno messo in 
moto 1 macchinari. E* stata 
la giusta risposta al minac 
doso telegramma con cui 11 
l'quldatore, nella nottata di 
ieri, ventilava misure legali 
contro quei dipendenti che si 


recassero nell’azienda llqul* ! 
data. Ciò costituisce un ulte¬ 
riore esempio della « strate¬ 
gia della provocazione» 

E' a questa logica infatti 
che risponde 11 rifiuto del 
Wcsten di incontrarsi, questa 
mattina, con l’assessore re¬ 
gionale al lavoro Righi. L’In¬ 
tervento di Righi presso la 
proprietà era una delle Indi¬ 
cazioni venute nella tarda se¬ 
rata di ieri da una riunione 
svoltasi in Consìglio comuna¬ 
le di Bassano tra i caplgrup- 
po. una delegazione del Con¬ 
siglio regionale formata ap¬ 
punto da Righi e dal compa¬ 


gno Scalabrin, organizzazioni 
sindacali e Consiglio di fab¬ 
brica. Nell’incontro è emersa 
la concordanza assoluta dei 
partecipanti nella volontà di 
bloccare i licenziamenti e la 
liquidazione. E’ anche stata 
sottolineata come una gestio¬ 
ne unitaria della lotta sia lo 
strumento vincente. SI è de¬ 
ciso perciò di Istituire, pur nel 
rispetto delle reciproche auto¬ 
nomie. un coordinamento tra 
forze politiche, rappresentan¬ 
ze istituzionali ai vari livelli 
(Comune e Regione), orga¬ 
nizzazioni sindacali e Consi¬ 
glio di fabbrica. 


La CGIL ha celebrato ieri 
i 70 anni di Luigi Porcari 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 23 

Anche la « petroliera della 
Sicilia » risei ra di andare a 
fondo, travolta dalla crisi'* 
Certo, per la grande area pe¬ 
trolchimica che m cs tende 
quasi senza soluzione di con¬ 
tinuità nella fascia sud-occi¬ 
dentale delusola, da Augusta- 
Priolo tino a Licata e a Gela, 
non si parla di smobilitazio¬ 
ne; anche se dopo la « guer¬ 
ra del petrolio » la scelta di 
puntare tutto sulla chimica di 
base mostra sempre più la 
corda. L'occupazione, comun¬ 
que, e minacciata, soprattut¬ 
to nel grande complesso di 
Priolo, tn provincia di Sira¬ 
cusa. 

Quasi quattromila operai 
rischiano di perdere il posto, 
un quinto deqlt addetti al¬ 
l'industria: sono i duemila 
che ancora lavorano alla co¬ 
struzione della nuova rafflne- 


t del Sud che conta il piu al¬ 
to reddito medio per abitan¬ 
te - secondo uno studio fat¬ 
to da} prof, Saraceno per lo 
Svivicz. Ma cosa si nasconde 
dietro questo dato* La con¬ 
traddizione principale la ir 
può cogliere a vista d'occhio: 
l'Etna fumante imbiancato di 
neve che domma la pianura 
di Lentini profumata di aran¬ 
ci e mandarmi, tra il mare e 
le colline pietrose; poi, im- 
proinu sani ente, si entra nel¬ 
l'universo infernale del petrol¬ 
chimico: per decine di chilo¬ 
metri ciminiere fumanti, lin¬ 
gue di fuoco che guizzano nel 
cielo oscurato dai vapori, ci¬ 
sterne e serbatoi metallici, il 
rumore sordo di ferraqha, il 
puzzo di olio bruciato, di uo¬ 
va v\arce, di qas. 

« I) mare è ormai compro¬ 
messo dairinqumamento — 
commenta Bruno Marziano, 
il giovanissimo responsabile 
della organizzazione della Fe¬ 
derazione di Siracusa — il 


ria 1SAB (deirENI e di Gar¬ 
rone, in compartecipazione: f patrimonio archeologico è ro- 
un insediamento frutto di de • vinato; persino l'acqua è tut* 
c/stom sbagliate passate gra¬ 
zie ad un pesante gioco clien¬ 
telare ) 1 e che fra pochi gior¬ 
ni, completata l'opera, si tro¬ 
veranno in mezzo ad una 
strada; i 600 lavoratori della 
OMP. i 250 della CEI e quel¬ 
li della SOMIC e della Guf- 
fanti, tutte ditte d’appalto 
che agiscono all'interno del 
polo petrolchimico; nonché i 
450 dello stabilimento di fer¬ 
tilizzanti per la cui soprav¬ 
vivenza la Montedison non ha 
preso nessun impegno preci¬ 
so. Infine, c'è il ridimensiona¬ 
mento dei programmi della 
stessa Montedison. Erano sta¬ 
ti predisposti, infatti, sulla ba¬ 
se delle indicazioni fornite dal 
CIPE. a Priolo dovrebbero es¬ 
sere investiti 450 miliardi per 
3.050 nuovi posti di lavoro, 
nel periodo ’76‘80. Finora, pe¬ 
rò, si sa soltanto di 260 mi¬ 
liardi per un nuovo impianto 
di etilene (la sostanza, risul¬ 
tante dalla raffinazione del 
petrolio, che serve come base 
per le materie plastiche), in 
modo da portare la produ¬ 
zione dalle attuali 400 a 600 
nula tonnellate annue. 

Nei giorni scorsi si è svolto 
un f?ico7zfro alla Regione sici¬ 
liana per discutere i program¬ 
mi d'investimento della Ltqui- 
chimica e della Montedison. 

Quest'ultima ha assicurato 
che dal prossimo gennaio co- 
mincer.anno i lavori che con¬ 
sentiranno l’assorbimento di 
cento tra edili c metalmecca¬ 
nici al mese fino a giungere 
a 1.500 unità alla fine del 
prossimo anno. 

Ma saranno davvero nuovi 
posti di lavoro? E ’ quel che 
temono i sindacati. L'azienda 
infatti, ha in mente una ri¬ 


tti assorbita dall’Industria: 
ora c'e un progetto della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, chia¬ 
mato « quota 100 » che convo¬ 
glierà le acque della plana di 
Lentlni verso 1 nuovi impian¬ 
ti petrolchimici. L'errore di 
fondo é stato insediare uno 
del più grandi centri petrol¬ 
chimici. in una zona che era 
tra le piu fiorenti sul piano 
agricolo » 

Dai concimi 
all’etilene 

La stona del polo di svilup¬ 
po ce la tratteqgia rapida¬ 
mente Antonio Gianstracusa, 
segretario regionale della Fil- 
cea (dunvci-CGIL): nel 1956- 
‘57 la Edison mette m fun¬ 
zione una fabbrica di fertiliz¬ 
zanti inorganici, utilizzando 
le ?n intere possedute dalla 
Montecatini. Poteva essere il 
presupposto per una industria¬ 
lizzazione legata all'agricoltu¬ 
ra. invece no: nei pnmt anni 
'60 arriva il petrolio. Moratti 
costruisce una raffineria, la 
RASIOM, ora EXXON; ciò 
dà il U i ad un insediamento 
di chimica di base ad opera 
della Liquichimica e della 
Montedison. 1 fertilizzanti 
pascano in secondo piano c 
si punta tutto sugli idrocar¬ 
buri La Montedison vi instal¬ 
la la sua raffineria per ren¬ 
dersi tecnicamente autonoma 
dalla ESSO; inoltre due im¬ 
pianti di distillazione per 14. 
15 milioni di tonnellate di 
greggio; due impianti di era 
chinp (dove si separano le va¬ 
ne sostanze derivate dal pe¬ 
trolio etilene per il 20" 


strutturazione interna che \ propano, butano, propilene. 


I 70 anni di Luigi Porcarì, 
nato a Parma il 25 dicem¬ 
bre 1905, dirigente comunista 
e della CGIL nonché valo¬ 
roso combattente partigiano, 
sono stati ricordati ieri mat¬ 
tina nel corso di una ca¬ 
lorosa e commossu manife¬ 
stazione svoltasi nel salone 
della CGIL, alla presenza 
della segreteria, del compa¬ 
gni del l’organizzazione con¬ 
federale e dell’INCA. Piero 
Boni, segretario generale ag¬ 
giunto. nel ricordare il pre¬ 
zioso lavoro svolto dal com¬ 
pagno Porcari In oltre 50 an¬ 
ni di milizia si è soffermato 
in particolare sulla fierezza 
sempre dimostrata, nel cor¬ 
so dei 10 anni di carcere fa¬ 
scista che lo fecero « uno dei 
detenuti politici più puniti 
d'Italia » perché non si piegò 
mai ai soprusi dei fascisti. 

Durante la Resistenza, eb¬ 


be un ruolo di primo plano 
per quanto riguarda l'orga¬ 
nizzazione partlgiana a Par¬ 
ma. Piacenza. Reggio. Cre¬ 
mona e Siena; come dirigen¬ 
te comunista nelle Federa¬ 
zioni di Siena e di Parma e 
come dirigente sindacale del- 
1 la CGIL, in cui ha svolto 
importanti incarichi nell’uffi¬ 
cio di organizzazione. 

Luciano Lama, associando¬ 
si agli auguri ha detto che 
il compagno Porcari appai*- 
' tiene a quel valoroso gruppo 
i di antifascisti e di democra¬ 
tici che dimostrarono una 
vera tempra di dirigenti po- 
1 litici. Egli — ha detto La- 
j ma — ha offerto a noi e alle 
, giovani generazioni una le- 
[ /.ione morale di uomo sem- 
ì plice. modesto, fermo nei 
] suoi principi e rigoroso con 
1 se stesso. 


Ancora nessuna risposta alle richieste dei sindacati 


Serie responsabilità del governo 
nelle vertenze del pubblico impiego 


dovrebbe portare a rendere 
« disponibili » per diverse col¬ 
locazioni circa 1 800 dipenden¬ 
ti, ai quali si aggiungerebbe¬ 
ro, eventualmente i 450 « libe¬ 
rati » dall'impianto di fertiliz¬ 
zanti m pencolo dr smobili- 
tazione. Per sciogliere questi 
interrogativi le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che 
la Montedison scenda a trat¬ 
tative. Su iniziativa del PCI. 
inoltre, anche la Reqionc è 
impegnata perche gli impe¬ 
gni di occupazione vengano 
rispettati. 

« Il monopollo è rimasto iso¬ 
lato in questa Use — ci dice 
il compagno Nuccio Schirmà, 
segretario della Federazione 
comunista di Siracusa — E' 
una grossa partita quella che 
sì gioca; infatti, secondo noi 
è pregiudiziale, per affronta¬ 
re il problema di un nuovo 
sviluppo della Sicilia, che la 
Montedison, l’ENI. I grandi 
gruppi, a cominciare da quel¬ 
li pubblici, rispettino gli im¬ 
pegni sottoscritti ». 

. I 

I braccianti 1 

disoccupati 

Più lavoro innanzitutto; an- J 
che perche la crisi ha morso 
duramente sul ristretto te s- 1 
sa(o produttivo siciliano. A 
Siracusa, i disoccupati uffi¬ 
ciali sono 10 mila, seimila 
espulsi dalle aziende. 2.500 gio¬ 
vani inferiori ai 21 anni. Men¬ 
tre tra i braccianti la disoc¬ 
cupazione da stagionale si è 
trasformata m endemica. Ad 
Avola e a Noto, tra i piu gros¬ 
si centri agricoli della pro¬ 
vincia, non passa giorno che j 
braccianti senza lavoro non ; 
occupino Vufflcio dt colloca - i 
mento o il contane. i 

I colpi della congiuntura si l 
aggiungono alle lacerazioni 
prodotte da una industriale- 
zaztone sbagliata Siracusa. ; 
dopo Taranto e la provincia J 


etcj; un impianto di buta¬ 
diene per arrivare al polieti¬ 
lene. quindi direttamente al¬ 
la plastica. 

Non esistono lavorazioni se¬ 
condarie. L'unica industriale 
zazione m qualche modo « in¬ 
dotta » è quella degli appal¬ 
ti. I ventimila addetti sono 
cosi divisi. 9 000 alla Montedi 
son (di cui 6 500 dipendenti 
diretti, gli altri delle ditte 
d'appalto /. 1.300 alla Esso 

(500 diretti i, altrettanti alla 
Liqutcfnmica; 5 500 alla co¬ 
struzione della raffineria 
1SAB, che si ridurranno, pe¬ 
rò, a 350 dipendenti diretti r 
un migliaio circa negli appal¬ 
ti; 3.000 lavoratori, infine, sud 
divisi tra le cementerie (FIAT 
r SACCS), il mattonificio <in 
ita dt chiusura), la cartiera 
(sull'orlo de! fallimento). In 
SOTIS cavi (che fa capo alla 
Pirelli), alcune piccole azien 
de di lavorazioni plastiche. 

«E 1 una oasi industriale 
senza ramificazioni — solfo 
linea Su'vatore Catinella, ope¬ 
raio chivuco ora responsabile 
del lavoro operaio della Fede¬ 
razione comunista, anch'egli 
molto giovane — una oa*l. 
poi. sempre più debole, pron 
la ad essere travolta dalle 
tempeste della congiuntura 
Quindi, anche per noi è al¬ 
l’ordine del giorno compiere 
un salto di qualità, imponen¬ 
do lo sviluppo di un'industria 
diversificata attorno al petrol¬ 
chimico. legata ai bisogni so- 
cia.11 della zona e dell’Isola ». 

«Ma oggi bisogna comincia¬ 
re dal rispetto dei vecchi im¬ 
pegni — interviene Gtansira 
c«so — e la Montedison deve 
capire che anche qui c'è un 
sindacato e un movimento 
operaio che non subiscono le 
scelte del monopoli, ma vo 
ghono discuterle c contrai 
tari e ». 

Stefano Cingolani 


Nell'incontro di lunedì fra 
sindacati c governo e stato 
affrontato anche il proble¬ 
ma delle vertenze del pubbli¬ 
co impiego (statali, parasta¬ 
tali, dipendenti degli enti loca¬ 
li). Si e trattato di un incon¬ 
tro interlocutorio in quanto 
il governo si e dichiarato di 
« non essere nelle condizio¬ 
ni di dare una risposta » sul¬ 
le richieste avanzate dalla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL Pertanto il governo ha 
Onesto alle con fede razioni dt 
tornare ad incontrarsi il 
prossimo gejinaio. 

Al compagno Arredo For¬ 
ni, segretario confcdeiale del¬ 
la CGIL, abbiamo domanda¬ 
to quali sono le richieste 
avanzate dalla Fedeiazione 
unitaria in particoluie per le 
vertenze degli 'statali e dei 
pa Tastatali. 

Premesso - - ha risposto 
Forni — che si natta di due 
vertenze ingiustificatamente 
ritardate dal governo oltre 
ogni limite, le richieste sono 
state tre e cioè 

— il governo partecipi di¬ 
rettamente alla trattativa del 
parastato onde evitare un la- 


voio inutile e ulteriori il 
tardi; 

~ ripresa rapida e conti¬ 
nuata delle trattative fino a 
concludere le vertenze per i 
parastatali e gli statali. 

— il governo dica aperta¬ 
mente se ritiene di aver mo 
ti vi di opposizione al conte¬ 
nuti rivendicativi e quali sia¬ 
no questi motivi per dare la 
possibilità al sindacato di di¬ 
scuterli 

Qual è stata - abbiamo 
Onesto la risposta del go- 
xerno alle proposte sindacali'* 

Il governo ha risposto che 
tenuto conto dei suoi impe¬ 
gni è disponibile alla ripre¬ 
sa delle trattative a partire 
dal 12 oppure 11 14 gennaio 
Ha aggiunto che la trattati¬ 
va specifica per statali e pa¬ 
rastatali deve essere prece¬ 
duta da una valutazione com¬ 
plessiva delle vertenze in at¬ 
to e previste per 11 '76 nel 
campo del pubblico impiego 
Infine 11 governo ha sollevato 
la questione degli oneri finan¬ 
ziari complessivi come una 
delle ragioni essenziali di op¬ 
posizione alle piattaforme ri- 
vendicative. 


A tuo giudizio, compagno 
Forni, che valutazione si può 
dare sull'esito dell'incontro"* 

A mio parere - ha rispo¬ 
sto — il governo non si ren¬ 
de conto — o non vuole — 
della gravità a cui sono giun¬ 
te le vertenze degli statali e 
dei parastatali; sono verten¬ 
ze che rischiano di 'ncancre 
ni re c ciò soprattutto per 1 
rinvìi, le dilazioni ripetute e 
ingiustificate che hanno vi¬ 
sto trascorrere non solo i me¬ 
si. ma gli anni. 

Le responsabilità che si so¬ 
no assunti 1 vari governi e 
quello attuale sono perciò 
gravi. La Federazione CGIL. 
CISL. UIL, non può accetta¬ 
re 11 procrastinarsi di tale 
stato di fatto per le conse¬ 
guenze negative che l’esaspe¬ 
razione a cui sono giunti i 
lavoratori può portare con 
sé non solo per le categorie 
interessate ma anche per la 
generalità dei lavoratori e 
per il Paese. Intendo riferir¬ 
mi al rischio di un ricorso a 
forme di lotta radicali al pun¬ 
to di colpire gravemente 1 la¬ 
voratori ed S cittadini utenti 
dei servizi di previdenza e 


assistenza e di servizi pub¬ 
blici essenziali — con le im¬ 
plicazioni politico-sindacali 
relative 

Stando come stanno attual¬ 
mente le cose, quali inizia¬ 
tive intendono prendere le 
organizzazioni sindacali per 
sbloccare la situazione? 

Per il sindacato non c’e al¬ 
tra strada che continuare la 
lotta collegando ad essa fin 
.sleme ai lavoratori intan¬ 
to In federazione CGIL. CISL, 
UIL, mantiene lo sciopero di¬ 
chiarato per 1 ’8 gennaio al 
quale parteciperanno anche 
le altre categorie di lavora¬ 
tori. Nello stesso tempo bi¬ 
sognerà programmare le ini¬ 
ziative di lotta per il perio¬ 
do successivo al 14 gennaio. 

Il senso di responsabilità 
del movimento sindacale uni¬ 
tario è iuori discussione. Ciò 
non può essere inteso come 
predisposizione a lasciar cor¬ 
rere, queste due vertenze 
— ha concluso Forni — de¬ 
vono andare in porto positi¬ 
vamente c per questo la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL, 
è impegnata fino in londo. 


COMUNE DI NARNI 

(PROVINCIA Dt TERNI) 

Avvito di gara di appalto concorso per lavori di costru¬ 
zione di un centro di infanzia in Narnì Scalo e scuola 
materna in Santa Lucia 

Si avverte che questo Comune intende appaltare con 
i! metodo dell’appalto concorso i lavori di costruzione 
di un centro di infanzia in Numi Scalo e scuola materna 
in Santa Lucia 

L’importo presunto dell’opera e di circa L 227 200 000. 

Coloro che. avendo i requisiti di legge, intendano es¬ 
sere invitati alla gara, dovranno far pervenire domanda 
in caria huale alla Segreteria Comunale, entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente av\lso sul Bol¬ 
lettino Uificialo della Regione Umbria. 

La richiesta non vincola fa m ministra/ione appaltante 


NARNI. h 12 dicembre 1975 


IL SINDACO 

Giacomo Di Fino 
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Un'inchiesta irta di ostacoli, lacune e ritardi 

È ad Arezzo 
la chiave per 
sciogliere i nodi 
delPItalicus? 

Riportano a questa città le piste imboccate e mai percorse fino in fondo dagli inqui¬ 
renti - Il mistero dei quaderni lasciati in carcere dagli evasi - Ricerche in Abruzzo 



Carlo Fioroni 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 23 
Adesso «li accertamenti so- 
no diventati frenetici, nella 
tmcura In cui possono esse, 
re frenetiche delle indagini 
con l’apparato organizzativo 
di cui dispone la giustizia 
Italiana. Comunque se non è 
tutto fumo qualcosa eviden¬ 
temente sta «quagliando» nel¬ 
l’Inchiesta per la strage sul 
treno Itallcus. Di sicuro si 
sa pochissimo perché, come ai 
solito, li' segreto Istruttorio 
viene invocato ad ogni piè 
sospinto per chiudere anche 
quel pochi spiragli che po¬ 
trebbero permettere almeno 
« una Interpretazione » di 
quanto sta accadendo. 

Le due cose certe sono que¬ 
ste: l famosi quaderni che 
potrebbero provare la verldi 
cltà di quanto racconta Au¬ 
relio Planchini (scritti dal¬ 
l'altro detenuto In fuga Feli¬ 
ce D'Alessandro) e che in 
un primo tempo si dissero 
smarriti nella fuga dal car¬ 
cere di Arezzo, cl sono: so¬ 
no quattro e contengono sva¬ 
riate coso, alcune delie qua¬ 
li assolutamente estranee al¬ 
l'Inchiesta sulITtaUcus, altre 
che potrebbero essere defini¬ 
te «Interessanti ». La seconda 
cosa certa è che il dottor 
Berardlno. Il capo dell’Antl- 
terrorismo emiliano, è da Ie¬ 
ri in giro tra la Toscana e 
l’Emilia e sta battendo, a 
quanto è dato sapere, alcune 
zone dell’Appennlno 
VI è poi un’altra notizia 
che si ricollega alle ricerche 
che sta compiendo U dottor 
Bernardino: Ieri sono parti¬ 
te da Bologna tre richieste 
rivolte ad inquirenti di Te¬ 
ramo. San Benedetto del 
Tronto e l’Aquila perché 
provvedano a interrogare al¬ 
cuni testimoni. Tale richie¬ 
sta viene messa In relazio¬ 
ne. negli ambienti giudiziari 
bolognesi, alla scoperta (fatta 
con un anno e mezzo di ri¬ 
tardo!) che Luciano Francl, 
li fascista che avrebbe rive¬ 
lato a Flanchlnl di essere 
stato uno degli autori della 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro, Il giorno dopo la 
esplosione andò «In vacan¬ 
za» in Abruzzo, a Tortoreto, 
insieme all’amica Margheri¬ 
ta Luddl. La ragazza come è 
noto è indicata, sempre dal 
nuovo teste volontario, come 
la terza componente (il secon¬ 
do sarebbe stato Piero Ma- 
lentacchi, altro noto fascista 
della cellula toscana) del com- 
mando che alla stazione di 
Santa Maria Novella, a Firen¬ 
ze, collocò l'ordigno sul tre¬ 
no diretto al Brennero. 

«E’ chiaro — ha detto uno 
degli inquirenti — che se 
non si ha un quadro comple¬ 
to dell'attività della cellula 
toscana almeno per quanto ri¬ 
guarda 11 1974, se non si met¬ 
tono a fuoco tutti l collega- 
menti, se non si vanno a 
controllare altri episodi e in¬ 
dicazioni che sembrano solo 
ad un primo sommarlo esa¬ 
me staccati dal contesto del¬ 
la nostra inchiesta, faremo 
pochi passi in avanti ». Co¬ 
me scoperta non c’è male: co¬ 
munque meglio tardi che mal. 

Dunque Indagini che si e- 
■tendono. ma per verificare co¬ 
sa? Una delle direttrici attua¬ 
li deinnchiesta sicuramente 
è quella che dovrebbe forni¬ 
re risposte ad Interrogativi 
che sono per così dire pre¬ 
liminari. 

«Lo capite — dice il giu¬ 
dice Istruttore Velia — quan¬ 
do a distanza di tempo ven¬ 
gono fuori notizie di questo 
genere, come minimo bisogna 
chiedersi 11 perchè ». D'altra 
parte non è solo il magistra¬ 
to Istruttore di Bologna che 
si è posto questo ed altri 
interrogativi di fronte alle ri¬ 
velazioni di Fianchini. Dunque 
in via preliminare, o alme¬ 
no seguendo una specie di 
accertamento parallelo, gii in¬ 
quirenti bolognesi, che sem¬ 
brano, almeno a vederli (per¬ 
chè non parlano tanto), no¬ 
tevolmente « su di girl », vo¬ 
gliono sapere tutto sulle con¬ 
dizioni che avrebbero per¬ 
messo al detenuto Fianchini 
di apprendere tante circo¬ 
stanze sulla strage. Poi gli stes¬ 


si inquirenti sembrano, e non j 
è possibile dare loro torto, i 
curiosissimi di sapere tutto 
sulla evasione, su chi l’ha fa¬ 
vorita e sul motivi dell’im¬ 
provviso ritorno in carcere 
tanto del Fianchini che del 
Francl, dopo poche ore di 
libertà. 

Questa inchiesta dovrebbe 
procedere di pari passo con 
le «verifiche» c gli accerta¬ 
menti della versione fornita 
dal Fianchini. Una verifica che 
ha già ottenuto del risulta¬ 
ti (ad esemplo, è stato defi¬ 
nitivamente accertato che ve¬ 
ramente la notte della strage 
Francl. uomo di Tutl. guar¬ 
daspalle di caporioni missi¬ 
ni. era In servizio alla sta¬ 
zione fiorentina di Santa Ma¬ 
ria Novella) ma che trova 
ora delle difficoltà, almeno 
cosi si dice, in incomprensl- 
blli ostacoli e gravi smaglia¬ 
ture che sembrano nascer© 
ad Arezzo. Cerchiamo di pre¬ 
cisare. 

Un fatto sembra certo Can- 
I che perchè lo racconta per¬ 
sona certo non sospetta di 
non fare gii Interessi degli 
Imputati fascisti, l’avvocato 
Oreste Ghlnelll di Arezzo, le¬ 
gale di tutti i caporioni del¬ 
la cellula eversiva toscana). 
Ed è questo: t famosi qua¬ 
derni che potrebbero confer¬ 
mare la versione Fianchini so¬ 
no, inspiegabilmente, fermi ad 
Arezzo. 

Non si sa chi li ha trova¬ 
ti. ma si sa che li ha la Pro¬ 
cura. E perchè li trattiene? 
Perchè sta indagando sulla 
fugu del tre dal carcere, per¬ 
chè cioè sta conducendo una 
Inchiesta assolutamente defi¬ 
lata rispetto a quella per San 
Benedetto Val di Sambro? 

D’altra parte qualcuno al¬ 
la procura non è la prima 
volta che, In modo per cosi 
dire irrituale, si occupa di 
episodi che non sarebbero a 
prima vista di sua competen¬ 
za (a meno che non svolga 
nel più assoluto segreto inchie¬ 
ste di cui nessuno ha mal 
saputo niente). Ad esempio 
quattro mesi fa quando la 
moglie di Cauchl, altro big 
dello squadrismo toscano 
Margherita De Bellis fece in 
Sardegna rivelazioni sulla 
strage dellTtallcus, fu un ma¬ 
gistrato di Arezzo che si pre¬ 
cipitò ad interrogarla. Nel¬ 
l’ambito di quale inchiesta? 
Non dovevano essere i giudi¬ 
ci bolognesi autorizzati a sen¬ 
tirla? 

E ancora: perchè sempre il 
dottor Marsill, PM ad Arezzo 
dopo che due dei tre evasi si i 
erano costituiti si affrettò ad : 
andare ad interrogare Tutl? 
Insomma non sarebbe inop¬ 
portuno che qualcuno spiegas¬ 
se che razza di inchiesta è | 
quella alla quale sta lavo- : 
rando il PM aretino. 

Ma ritorniamo ai famosi 
quaderni: è vero che l'avvo¬ 
cato dei fascisti li ha già 
letti (tanto che ha trovato 
il modo di far sapere, met¬ 
tendo chiaramente le mani 
avanti; «non contengono nien¬ 
te di interessante, solo rifles¬ 
sioni sulla vita carcerarla ») 
mentre gli Inquirenti bologne¬ 
si non ne conoscono neppure 
per sommi capi il contenuto? 

Dire che ciò è preoccupan¬ 
te è dire poco: le esperienze 
di questi anni hanno insegna¬ 
to che troppo spesso nel 
meandri di piccole istrutto¬ 
rie. di fascicoli apparentemen¬ 
te di scarsa Importanza si na¬ 
scondevano prove rilevanti, 
spesso decisive, per smantel¬ 
lare organizzazioni dell'ever¬ 
sione nera. Non vorremmo, 
mentre le indagini per Vitali- 
cus sembrano riprendere vi¬ 
gore, che si tralascino ele¬ 
menti importanti. Forse non 
sarebbe male che gli inqui¬ 
renti bolognesi andassero a 
leggere nel fascicoli di Arezzo. 

Così certamente sarebbe uti¬ 
le una attenta analisi del ri¬ 
sultati di altre Inchieste (Rie¬ 
ti, Pian di Rasclno, Torino, 
Francia, Brescia, Sam-Fuma- 
galli, Bologna, Ordine nero). 
E chissà: forse ad Arezzo si 
potrebbero trovare anche 1 
nomi del due personaggi che 
secondo Fianchini dirigono la 
cellula eversiva toscana. 

Paolo Gambescia 


Milano: due «colpi grossi» 
a Montenapoleone e Olivetti 



Duo rapino clamoroso lori a Milano. La prima in 
una flioiallorla della elegantissima via Montenapoleo¬ 
ne, la « Rocca Spa », dove di buon mattino due rapi¬ 
natori, dopo aver lmmobilitato titolare e commesso, 
hanno vuotato la cassaforte (quasi cento milioni di 
lire). La seconda, ancor più sorprendente, ha preso 
di mira le « tredicesime » dello stabilimento « assi¬ 
sterne tecnica » della Olivetti: qualcosa come 90 mi¬ 
lioni che erano nelle buste-paga. In questo caso i ra¬ 
pinatori ai sono presentati con molta sicurezza all’In¬ 
gresso, hanno chiesto di una signora impiegala del 


terzo piano, hanno regolarmente ritirato il « pass » o 
sono saliti. Ma fino al sosto piano dove, nella sala 
riunioni, duo impiegati stavano preparando o divi¬ 
dendo i denari: sono stati legati e imbavagliati. L’al¬ 
larme ò stato quindi dato solo molto più tardi, quan¬ 
do i duo rapinatori si erano dileguati In tutta tranquil¬ 
lità. Le circostanze del colpo fanno pensare ad una 
conoscenza minuziosa degli uffici, dei movimenti, dello 
abitudini dagli Impiegati. NELLA FOTO: un poliziot¬ 
to mostra t contenitori del gioielli svuotati dal banditi 
nella rapina a via Montenapoleone. 


L'azienda municipale della nettezza urbana sotto accusa 

LA PROCURA INDAGA 
PER PALERMO SPORCA 

Interrogati l’assessore all’Igiene, il medico provinciale, i direttori 
degli ospedali • Perennemente assente il 20 per cento dei netturbini 


QUATTRO GENERALI 


TRA GLI IMPUTATI 

Si svolgerò a Roma 
tra un anno 
il processo per 
il golpe del '70 

Il processo per le trame ne¬ 
re e 11 fallito colpo di stato 
del 1970 sarà celebrato, non 
prima dell’autunno del pros¬ 
simo anno, dalla prima cor¬ 
te di assise di Roma presie¬ 
duta dal dr. Orlando Falco. 
Davanti al giudici dovranno 
rispondere dei reati loro ad¬ 
debitati 78 del 147 iniziali Im¬ 
putati. Le accuse sono: co¬ 
spirazione politica mediante 
associazione; insurrezione ar¬ 
mata conto I poteri dello sta¬ 
to; favoreggiamento aggrava¬ 
to e continuato; tentato se¬ 
questro di persona; furto di 
armi: detenzione di armi da 
guerra; falso; usurpazione dì 
titolo; sostituzione di per¬ 
sona. 

Tra gli imputati figurano 
quattro generali (Vito Mice¬ 
li. Ugo Ricci. Giuseppe Case- 
ro. Francesco Nardella) e al¬ 
tri quattro ufficiali. 


| PALERMO. 23 | 

| Una vasta indagine volta j 
ad accertare eventuali re¬ 
sponsabilità penali nella dlsa- | 
strosa situazione Igienlco-sa- j 
nitarla della città ha preso j 
il via questa mattina a Pa- | 
lermo per Iniziativa della 1 
Procura della Repubblica. Su ! 
ordine del sostituto procura- i 
tore dottor Sclacchltano, ca¬ 
rabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria hanno com¬ 
piuto stamane un lungo so¬ 
pralluogo nella sede centrale 
i dell’azienda municipale della 
' nettezza urbana ed In alcu- 
| ni uffici distaccati della stes- 
| sa AMNU. 

I controlli mirano ad ac¬ 
certare quale sia — e come 
sia giustificato ufficialmente 
— l’altissimo indice di asten¬ 
sionismo dal lavoro tra i net¬ 
turbini palermitani, che uffi¬ 
cialmente sono 1900. Come si 
sa, per lungo tempo e fino 
a poche settimane fa, un as¬ 
sai nefasto ruolo egemonico i 
tra gli operai dell’AMNU è | 
stato svolto da un sindacato j 
« giallo », praticamente al 
servizio del gruppo di potere 
fanfanlano del comune e di 
cui era assai spregiudicato 
animatore l’autista Domenico 
Parisi, recentemente arresta¬ 
to per aver bloccato l’auto¬ 
parco e impedito cosi la rac- 
I colta del rifiuti. 

! Interrogato stamane, 11 di- 
| rettore dell’azienda ha am¬ 
messo che 11 20 per cento 
dei netturbini è permanente- 
I mente assente dal lavoro: 

: certificati medici li definisco¬ 


no « Inabili ». Secondo l’as¬ 
sessore alle aziende munici¬ 
palizzate Salvatore Galante 
(sinistra DC), le assenze sa¬ 
rebbero molto più numerose: 
in pratica, non più di cen¬ 
to persone sarebbero quoti¬ 
dianamente addette alla rac¬ 
colta materiale dei rifiuti. 

Ma Galante non 6 stato 
ancora sentito dal magistra¬ 
to che ha invece Interrogato 
l'assessore all'igiene e sanità, 
Sebastiano Purpura; 11 medi¬ 
co provinciale Nino Prlolo, e 
i direttori sanitari degli ospe¬ 
dali civico e del bambini. 
L’inchiesta è scattata proprio 
su segnalazione di due me¬ 
dici. in seguito al dilagare 
dell'Infezione di salmonellosi. 
Solo all’ospedale del bambini 
si sono riscontrati oltre cen¬ 
to casi. 

Da qui l'estensione e l’accu¬ 
ratezza degli accertamenti di¬ 
sposti dall'autorità giudizia¬ 
ria, la quale ha in program¬ 
ma per i prossimi giorni ul¬ 
teriori approfondimenti della 
inchiesta: 11 sostituto Sclac¬ 
chltano convocherà a Palaz¬ 
zo di Giustizia, per esempio, 
l consiglieri dt amministra¬ 
zione dell’azienda municipa¬ 
lizzata. allo scopo di trarre 
da questa verifica le logiche 
conseguenze penali: «La pro¬ 
cura — ha dichiarato 11 ma¬ 
gistrato — non può rimane¬ 
re più a lungo Indifferente al 
cospetto della gravissima si¬ 
tuazione deiriglene ». 


Un primo punto fermo nel «caso Saronio» 

Fioroni confessa d’avere 
organizzato il rapimento 

Nove ore di interrogatorio nel carcere di Como - Per il rilascio dell'ingegnere scomparso 
erano stati pagati 470 milioni - La vittima fu eliminata perché aveva riconosciuto l'amico? 

Dalla nostra redazione Milano. 23 . 

Dopo nove ore di interrogatorio Carlo Fioroni ha confessato ai giudici che indagano sui sequestro dell' ingegnere Cario 
Saronio, non più restituito alla famiglia nonostante il pagamento di 470 milioni di riscatto: fu proprio lui. Fioroni, a ideare 
e organizzare il sequestro dell'ingegnere di cui era amico, fu lui « «venderlo» al gruppo di delinquenti comuni con ! 

quali si era messo in combutta. Dietro gli esecutori materiali del sequestro, attuato la sera del 14 aprile scorso mentre Carlo 
Saronio rincasava nello stabile di corso di Porta Venezia dove abitava con la famiglia, c’era proprio l'amico che Saronio 
aveva per molto tempo aiutato nei momenti di difHdbiTa: Carlo Fioroni, il «professorino» venuto alla ribalta con il caso 
Feltrinelli. La confessione di 
Fioroni, che conferma l’aber- 
rante squallore di quest’lndivl- 

vidersl » "con* 10 ) e rapitori * ri- Le indagini dopo l'arresto del bancario a Milano 

micc del quale diceva di con- ----—-—- 

dividere le Idee di sinistra, è 

rlSilSrS Collegamento Sardegna-Valtellina 

per «pulire» danaro dei sequestri 

nn 1 Vetrari ly.lnne nnnpp«a rial. -*■ 


Una singolare vicenda di una signora romana prima vedova e poi nubile 

La Cassazione smentita da una sentenza del Papa 


L’annullamento dei matrl- ? 
moni da parte della Sacra 
Rota è stato oggetto in que- | 
stl ultimi anni di controver- ; 
sle giudiziarie In modo par¬ 
ticolare dopo l’entrata In vi¬ 
gore della legge sul divorzio. 
Sulla materia vi sono state 
sentenze contrastanti. In po¬ 
che parole mentre la Sacra 
Rota ha la possibilità di an¬ 
nullare t matrimoni e ripor¬ 
tare 1 singoli coniugi allo 
stato di celibato la legge sul j 
divorzio stabilisce una nor- \ 
matlva più complessa al fine ; 
di tutelare gli Interessi dei j 
figli e quelli economici sla 
della moglie che del marito. 
Tuttavia per una norma del 1 
Concordato tra Santa Sede e j 
Stato italiano le decisioni l 


della Sacra Rota hanno va¬ 
lore esecutivo e da qui le re¬ 
lative controversie giudiziarie. 

Un caso, al limite dell’as¬ 
surdo, si è verificato con la 
vicenda della signora Licia 
D’Amore, sposata ad un co¬ 
lonnello dell'esercito Franco 
Fatigatl. Agli Inizi del 1994, 
il colonnello si è rivolto alla 
Sacra Rota per ottenere l’an¬ 
nullamento del matrimonio 
concordatario. Il tribunale ec¬ 
clesiastico, un anno dopo, ha 
dichiarato la nullità per « co¬ 
strizione della volontà matri¬ 
moniale ». Il verdetto non era 
tuttavia definitivo perchè era 
necessaria una seconda Istan¬ 
za. Ma nel frattempo li co¬ 
lonnello Fatigatl è deceduto. 
In conseguenza della morte 


del marito, la procedura è 
stata archiviata e la vedova 
ha ereditato l beni e otte¬ 
nuto la pensione, del marito 
morto In servizio. Qualche 
tempo dopo la signora D’A¬ 
more si è vista sospendere la 
pensione perchè risulta non 
più vedova ma nubile. Cosa 
era accaduto? Alla Corte di 
Appello di Roma era giunta 
la decisione, presa da Pao¬ 
lo Vi in qualità di supremo 
giudice c legislatore della 
Chiesa, che dichiarava nullo 
il vincolo matrimoniale dei 
coniugi Fatigatl. Questa de¬ 
cisione era stata trascritta 
dal tribunale italiano secon¬ 
do la norma del Concordato 
che appunto stabilisce come 
la sentenza « motu proprio » 


del pontefice non può essere 
sindacata dal giudice ordi¬ 
nario italiano. La vicenda fi¬ 
ni alla Corte di Cassazione 
che sentenziò che era tutto 
regolare In quanto doveva 
ammettersi il dogma dell’in- 
fallibilità del Papa. 

La signora Licia D'Amore 
non si c arresa e attraverso 
U Vaticano è riuscita a con¬ 
vincere Il pontefice di aver 
commesso un errore e Pao¬ 
lo VI ha emesso un « rescrit¬ 
to» In forza del quale la sen¬ 
tenza della Sacra Rota è sta¬ 
ta annullata e la donna riac¬ 
quistava Il diritto ad essere 
vedova e non nubile. A que¬ 
sto punto anziché giungere 
ad un epilogo, la vicenda si è 
Ingarbugliata di più. La Cor¬ 


te d’Appello ha affermato 
che la sentenza di sciogli¬ 
mento del matrimonio e pas¬ 
sata In giudicato e pertanto 
la questione è finita di nuo¬ 
vo in Cassazione. La Supre¬ 
ma Corte si trova ora a scio¬ 
gliere un delicato problema 
e cioè quello di sconfessare 
la prima sentenza quando 
venne sostenuta « l’infallibi¬ 
lità del Pontefice » che alla 
luce del fatti non è apparsa 
tale. Infatti Paolo VI con 
'.'annullamento della sua pri¬ 
ma decisione ha ammesso 
indirettamente di aver com¬ 
messo un errore. Riuscirà la 
Cassazione a fare altret¬ 
tanto? 


stata resa al giudice istrut¬ 
tore Gerardo D’Ambrosio e 
al sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Calzzl nel carcere di 
San Donnino di Como, dove 
Fioroni è stato trasferito do¬ 
po l’estradizione concessa dal¬ 
le autorità elvetiche. 

La confessione è giunta do¬ 
po una serie di stringenti 
contestazioni fatte dal due 
magistrati che hanno sman¬ 
tellato la tesi minimizzante 
su cui Fioroni aveva tentuto 
di arroccarsi. Fino a quel mo¬ 
mento Fioroni ha cercato di 
accreditare un suo ruolo di 
Infiltrazione, all’interno del¬ 
la banda di sequestratori, « a 
fine di bene », per scoprire 
la sorte toccata all’amico e 
per aiutare cosi la famiglia. 

Di questa versione, nella 
quale l'unico elemento vicino 
alla verità è la vocazione al¬ 
l’Infiltrazione e alla delazio¬ 
ne. nulla è rimasto in piedi 
di fronte alle contestazioni e 
alle sempre più fitte contrad¬ 
dizioni. Soprattutto restava 
l’evidenza terrificante che, a 
venti giorni dal sequestro, 
quando la famiglia insisteva 
per avere riscontri della so¬ 
pravvivenza del figlio, la ri¬ 
sposta data dal sequestrato- 
ri, per non perdere i soldi 
del riscatto, fu indiretta c 
tale che solo un amico stret¬ 
to di Saronio poteva fornire. 
Fino a quel momento i seque¬ 
stratori non avevano voluto I 
fornire alla famiglia, nn se¬ 
gno, nè uno scritto, nè una 
foto. 

Oltre a ciò Fioroni si è tri¬ 
sto contraddetto e negato re¬ 
cisamente il suo ruolo di « in¬ 
filtrato a fine di bene», pro¬ 
prio dall’essere stato sorpreso 
in Svizzera mentre « ricicla¬ 
va » 67 milioni provenienti 
dal riscatto. Come poteva 
conciliarsi questo fatto con 
I 11 suo voler portare aiuto al- 
1 ]« famiglia? In nessun modo, 
evidentemente. 

A questo punto Fioroni ha 
chiesto al due magistrati di 
potere conferire da solo con 
11 suo legale, l'avvocato Bian¬ 
ca Guidetti Serra, che aveva 
seguito fino a quel momento 
le fasi dell'interrogatorio. 

Dopo questo abboccamento, 
Fioroni ha detto di volere 
confessare. Sì, l’organizzato¬ 
re e l’ideatore era lui. A quan¬ 
to si è saputo, Fioroni ha avu¬ 
to ancora l’ardire di dichia¬ 
rarsi «rivoluzionario»: sa¬ 
rebbe stato spinto ad ideare 
il sequestro per aiutare il 
gruppo da lui diretto, «Au¬ 
tonomia operaia », all’insapu¬ 
ta dei suoi stessi compagni. 

Fioroni ha detto di avere 
preso contatti con delinquen¬ 
ti comuni, CaTlo Casirati, la¬ 
titante insieme alla sua don¬ 
na, Alice Carobbio e Giustino 
De Vuono. attualmente in 
carcere. Inizialmente, la pro¬ 
posta di effettuare il seque¬ 
stro sarebbe stata fatta dal 
Castrati, che si sarebbe preoc¬ 
cupato di reclutare una de¬ 
cina dì persone, quelle, ap¬ 
punto, che eseguirono il se¬ 
questro. 

Che fine ha fatto Carlo Sa¬ 
ronio? Naturalmente Fioroni 
ha sostenuto di non sapere 
nulla, Ma nel suo sforzo di 
negare, è stato costretto a 
fare una Importante ammis¬ 
sione: «Hanno usato il tam¬ 
pone di cloroformio — a- 
vrebbe detto — malgrado lo 
avessi sconsigliato ». Un ma¬ 
lore, sopravvenuto dopo l’u¬ 
so de] tampone, avrebbe addi¬ 
rittura costretto i sequestra¬ 
tori a fermarsi in farmacia 
per somministrare un cardio- 
tonico a Saronio. 

La versione è assai poco 
convincente. 

Addirittura Fioroni avrebbe 
sostenuto di essere all’oscuro 
della reale sorte di Saronio 
ancora al momento del suo 
arresto in Svizzera, mentre 
platealmente riciclava 67 mi¬ 
lioni del riscatto: avrebbe ap¬ 
preso aualche cosa sulla mor¬ 
te di Saronio da una visita 
che 11 padre gli fece in car¬ 
cere a Lugano, durante la 
quale gli riferì voci circo¬ 
lanti al palazzo di giustizia 
di Milano. 

Ma della possibilità che Sa¬ 
ronio fosse stato ucciso, la 
stampa aveva parlato ampia¬ 
mente fin da prima che Fio¬ 
roni venisse arrestato in Sviz¬ 
zera. 

E' chiaro perciò che Fioroni 
dovrà rispondere ben presto 
a nuove stringenti domande 
dei magistrati. 

Ammettendo per un momen¬ 
to che egli non sapesse al¬ 
l’inizio del malore di cui Ieri 
ha parlato, è chiaro che lo 
ha dovuto per forza di cose 
conoscere almeno prima del 
pagamento del riscatto. Pro¬ 
prio su questo punto, dun¬ 
que. Fioroni mente. 

E se invece la scomparsa 
di Saronio non fosse dovuti) 
ad un malore? Se Saronio 
avesse riconosciuto fra i se¬ 
questratori anche il suo a- 
mlco? Allora non di incidente 
si tratterebbe, ma di una pre¬ 
meditata eliminazione di un 
testimone pericoloso. 

Su questo aspetto è chiaro 
che dovranno essere fatte al¬ 
tre indagini. 

Maurizio Michelini 


Secondo gli inquirenti l'albergatore fermato in Sardegna procurava le som¬ 
me da « riciclare » all'impiegato - I rapporti con il braccio destro di Fumagalli 


MILANO, 23 

I rapporti tra Pietro Artu e 
Pier Danilo Martinelli sem¬ 
brano costituire il punto più 
delicato delle indagini che 
hanno portato a scoprire la 
pista del riciclaggio del dena¬ 
ro pagato per i sequestri di 
persona in Sardegna e che 
si estendeva fino alla Valtel¬ 
lina. 

Pietro Artu, 45 anni, origi¬ 
narlo di Oliena in provincia 
di Nuoro c residente a Mila¬ 
no in via Zante 11 è accu¬ 
sato di aver riciclato decine 
e decine di milioni prove¬ 
nienti da vari sequestri. In 
casa sua, dentro a una vali¬ 
gia dotata di doppio fondo, 
gli uomini della squadra mo¬ 
bile Milanese hanno trovato 
52 milioni che appartenevano 
al riscatto pagato per la libe¬ 
razione dell’ingegner Trava¬ 
glino deU'Anic, rapito nel 
nuorese e liberato dopo un 


drammatico conflitto a fuo¬ 
co. 

Pier Danilo Martinelli, 36 
anni, valtelllnese, con prece¬ 
denti per contrabbando, era 
già stato arrestato dai cara¬ 
binieri quando in via Folli 
a Milano venne scoperto il 
covo di Carlo Fumagalli, fon¬ 
datore delle Sam. La squa¬ 
dra mobile milanese avrebbe 
acquisito prove sufficienti a 
dimostrare che il Martinelli 
si rivolgeva a sua volta all’ 

I Artu per riciclare denaro 
I sporco. In questo caso, però. 

I non si sarebbe trattato di 
! denaro proveniente da seque¬ 
stri eseguiti in Sardegna ma 
nel Nord Italia e per questo 
| motivo le indagini sono state 
, estese alla Valtellina, alla zo¬ 
na di Varese e a Genova. 

Il « corrispondente » sardo 
di Pietro Artu, Umberto God- 
di di 45 anni, proprietario di 
un albergo a Orgosolo è sta- 
: to fermato dalla polizia sa¬ 


bato scorso a Orgosolo (il 
fermo è stato prorogato og¬ 
gi). Il Goddi sarebbe stato 
l’uomo che forniva all'Artu 
11 denaro da riciclare e sa¬ 
rebbe anche la persona cui 
lo stesso Artu inviava poi 
assegni circolari o altri stac¬ 
cati dal proprio libretto di 
conto corrente, corrispon¬ 
denti alle cifre che l’impie¬ 
gato di banca residente a Mi¬ 
lano versava presso tre diver¬ 
si Istituti di credito, fra cui 
quello per cui lavora. 

Nella giornata di ieri, dopo 
che si era diffusa la notizia 
dell’arresto di Pietro Artu. a 
Milano sono state eseguite 
numerose perquisizioni di cui 
ancora non si conosce l'esito. 
Altre trenta perquisizioni so¬ 
no state effettuate contempo¬ 
raneamente nel Nuorese. ma 
anche In questo caso non è 
stato possibile sapere se ab¬ 
biano portato o meno ad un 
risultato. 


Assaltarono una gioielleria a Reggio Calabria 

Mafiosi e neofascisti 


• • 


compari m una rapina 

Arrestati due delle «barricate nere» - Uno è iscritto all’organizza¬ 
zione giovanile missina - Intreccio fra azioni squadrate e malavita 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 23 

La Squadra Mobile della 
questura di Reggio Calabria 
è riuscita ad Individuare la 
banda di rapinatori che mar¬ 
tedì scorso aveva svaligiato 
la gioielleria Giordano sul 
corso Garibaldi, la principale 
arteria cittadina: tutti 1 com¬ 
ponenti, od eccezione di Pa¬ 
squale Forte, di 22 anni, so¬ 
no stati tratti in arresto. 

Della banda facevano parte 
un noto boss mafioso, Nata¬ 
le Iannò, di 41 anni, cogna¬ 
to di Mlco Tripodo, attual¬ 
mente in carcere a Salerno 
per la catena di omicidi che 
caratterizza ancora oggi la 
lotta del suo clan con quel¬ 
lo del D’Agostino; Pasquale 
Forte, di 22 anni, Michele 
Curdo, di 24, sorvegliato spe¬ 
dale e due ragazzi — come 
ama definirli Ciccio Franco — 
«tricolore»: si tratta di An¬ 
nunziato Turro, arrestato sta¬ 
mane a Roma alla stazione 
Termini mentre stava atten¬ 
dendo invano 11 17enne Rocco 
Franzò. aderente al Fronte 
della Gioventù, che avrebbe 
dovuto portare un primo 


quantitativo della refurtiva. Il 
Franzò è stato infatti arre¬ 
stato ieri sera, mentre si ac¬ 
cingeva a trasportare la 
«merce»; nella sua valigia 
sono stati rinvenuti 13 oro¬ 
logi e 8 anelli con diaman¬ 
ti per un valore di 5-7 mi¬ 
lioni di lire. La refurtiva fa¬ 
ceva parte del preziosi rubati 
(per un valore complessivo di 
oltre 60 milioni di lire) nella 
gioielleria Giordano. 

Non è la prima volta che 
« eroi » delle barricate « ne¬ 
re » di Reggio finiscono in 
galera per furti, scippi e ra¬ 
pine assieme a mafiosi che 
In quel periodo avevano ci¬ 
mentato una alleanza con 1 
gruppi eversivi e fascisti. A 
tradire 1 due giovani neofa¬ 
scisti, già noti alla questu¬ 
ra per i loro gravissimi pre¬ 
cedenti e per essere impli¬ 
cati in vari episodi di vio¬ 
lenza fascista, sono state al¬ 
cune scritte eversive fatte con 
le bombolette trovate nel co¬ 
fano di una « 132 », rubata al 
giudice Ilario Pach che era 
servita per la rapina alla 
gioielleria. 

Dal curriculum degli arre¬ 
stati appaiono le maglie di 
quell’intrlcato sistema che 


Davanti al tribunale dei minori 

Delitto Pasolini: 
processo a febbraio 

Per la Parte civile Giuseppe Pelosi non ha detto 
tutta la verità - Sono prevedibili colpi di scena 


Omicidio volontario, atti 
osceni In luogo pubblico, fur¬ 
to d'auto, guida senza paten¬ 
te: con queste quattro Impu¬ 
tazioni, Giuseppe Pelosi, il 
ragazzo che ha confessato di 
aver ucciso il 2 novembre 
scorso Pier Paolo Pasolini, 
sarà processato dal tribunale 
del minorenni. La prima 
udienza è stata fissata per il 
2 febbraio: l'intero processo 
sarà celebrato a porte chiu¬ 
se essendo l’imputato un mi¬ 
norenne. 

Il rinvio a giudizio di Giu¬ 
seppe Pelosi è stato chiesto 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale della corte d’appello 
dott. Guido Guasco che ha 
dovuto chiudere l’istruttoria 
formale entro i quaranta 
giorni previsti dalla legge. 
L’inchiesta, che in un pri¬ 
mo momento era stata affi¬ 
data ad un magistrato del 
tribunale dei minori, ha la¬ 
sciato comunque aperti molti 
dubbi sia sulla dinamica del¬ 
l’efferato delitto, sia sulla 
personalità dell’omicida. 

Giuseppe Pelosi nei lunghi 
interrogatori cui 6 stato sot¬ 
toposto. ha fornito delle ver¬ 
sioni contrastanti su alcuni 
particolari della morte di 


. Pasolini. Queste contraddi' 

! zioni hanno aperto alcuni in- 
| terrogatlvl e primo fra tutti 
sul motivo che ha spinto 
Giuseppe Pelosi a tentare di 
nascondere con piccole bugie 
la verità sul fatti accaduti 
la notte dell’omicidio. 

Con queste premesse il 
processo si presenta pieno di 
: incognite tanto da non esclu- 
i dere anche probabili colpi 
: di scena. Gli avvocati di par- 
S te civile si sono infatti ri* 

1 servati di chiarire durante 11 
j dibattimento tutti i punti 
' oscuri e a questo proposito 
\ sarà presentata una perizia 
1 del prof. Faustino Durante 
I sulle cause della morte dcl- 
i lo scrittore e sulla dinamica 
relativa alle percosse cui fu 
sottoposto Pasolini prima del¬ 
la sua morte. 

Per quanto riguarda l'In¬ 
chiesta giudiziaria c'fc da 
I ricordare che il Procuratore 
i generale della Repubblica di 
i Roma ha inviato una lettera 
! alla Procura dove è stata 
I messa in evidenza la scarsa 
I tempestività del magistrato 
! di turno sia nel recarsi sul 
luogo del delitto e sla nel 
prendere le adeguale misu¬ 
re per far piena luce sui 
fatti. 


consente a mafiosi e fascisti, 
dediti alle rapine e alla vio¬ 
lenza. di restare liberi — no¬ 
nostante i numerosi e gravi 
reati contro 11 patrimonio e 
le persone — e di impor¬ 
re la loro presenza massic¬ 
cia nelle varie imprese che 
appaltano lavori pubblici. 

Natale Iannò, diffidato, già 
tenuto al soggiorno obbliga¬ 
to all’Aslnara, libero e vigi¬ 
lato, arrestato nel '68 dopo 
un conflitto a fuoco con la 
polizia, faceva ufficialmente 
i’autotrasportatore nella zona 
industriale di Saline; Miche¬ 
le Curdo, che era riuscito ad 
entrare alle Omeca come sal¬ 
datore, faceva parte di quel 
clan mafioso di Torre Lupo 
che nel maggio del ’72 ebbe 
un «chiarimento» a colpi di 
pistola e lupara con elemen¬ 
ti mafiosi di Archi. 

I! neofascista Annunziato 
Turrc ha al suo « attivo » una 
ricca collezione di furti e ra¬ 
pine; durante le tragiche vi¬ 
cende di Reggio fu arresta¬ 
to mentre trasportava due 
bombe a mano e 15 cartuc¬ 
ce che, a suo dire, avrebbe 
dovuto consegnare all’avvoca¬ 
to BoUgnano, in seguito ar¬ 
restato anche lui. Nel 1973 
rimase ferito da un giovane 
che. assieme ad un gruppo 
di neofascisti, inseguiva per 
bastonarlo. 

Discutibili sentenze assolu¬ 
torie, processi non istruiti o 
rinviati, hanno consentito a 
quota banda (composta qua¬ 
si interamente da giovanis¬ 
simi» d) mafiosi e neofasci¬ 
sti di agire indisturbata per 
molti anni fino alla recente, 
spavalda azione dì martedì 
scorso. 

L .deatore della rapina sa¬ 
rebbe stato Natale Iannò; 
mentre il giovanissimo Fran- „ 
zò (più volte denunciato por 
violenze e per aver imbrat¬ 
tato ì muri delle abitazioni 
con scritte fasciste), e il ven ■ 
tiducrme Forte, ancora lati¬ 
tante, avrebbero assolto il 
ruolo di esecutori materiali. 

Curdo e Turro sarebbero 
stati £'1{ spalleggiatori. Il Tut¬ 
to. pd. avrebV* dovuto, assie¬ 
me rj Franzò, piazzare ia 
«merce» a Roma. Stamane, 
nero, al posto del corriere, 
Tii.ro ha avuto la sgradita 
sorprese; di trovare ad atten¬ 
derlo gli agenti della Squa¬ 
dra Mobile di Reggio Cala¬ 
bria che si erano imbarcati 
ieri sera sul direttissimo del¬ 
le ore 23.02, su quel treno, 
cioè, che avrebbe dovuto por¬ 
tare il Franzò a Roma. Ap¬ 
pena riconosciuto, il Turro è 
stato subiti arrestato. 

Resta ora da vedere se la 
« giustizia » in questa occa¬ 
sione saprà faro il suo cor¬ 
so < scavare, attraverso gli 
am,ji squarci che la vicenda 
offre, in quella fitta rete di 
complicità, protezioni e ap¬ 
poggi che consentono a noti 
mafiosi e mercenari delia vio¬ 
lenza fascista di restare sem¬ 
pre liberi ed impuniti. 

Enzo Lacaria 
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Dopo l'intervento della Procura 


Il ministro ha rinviato al 30 il decreto sulla tariffa 


Dichiarazione Espedienti per aumentare 

su teiefoiti l'assicurazione delle auto 


e benzina 


LA SEGRETERIA DEL¬ 
LA CGIL ha espresso una 
dichiarazione aulla Ini¬ 
ziativa giudiziaria dalla 
Procura dalla Repubblica 
par la tariffa telefoniche 
a par I prezzi dal prodotti 
petroliferi. 

« Le Iniziative della Pro¬ 
cura della Repubblica — 
dice la CGIL — per prò- 
cedimenti giudiziari In 
mento alle delibero del 
CIP sull’aumento del 
prezzo del prodotti petro- 
llfert e alle documentazio¬ 
ni fomite al CIP per gli 
aumenti delle tariffe te. 
lefonlche, confermano la 
serietà delle pubbliche de¬ 
nunce e delle azioni che 
11 sindacato ha intrapre¬ 
so negl) ultimi mesi per 
scongiurare quegli au¬ 
menti. 

«Le procedure giudizia¬ 
rie In corso mostrano, 
quanto meno, che esiste¬ 
vano ed esistono margi¬ 
ni di discrezionalità po¬ 
litica sufficienti per osta¬ 
colare le mire degli oli¬ 
gopoli petrolifen e del 
monopollo telefonico tese- 
ad ampliare, senza con¬ 
dizionamenti reali, 1 mar¬ 
gini di profitto. 

«Le difficoltà tecniche 
addotte dagli organi del 
CIP, per giustificare la 
mancata autonomia delle 
Indagini, dalle documen¬ 
tazioni Indicate dal pe¬ 
trolieri o dalla SIP, non 
possono In realtà essere 
assunte per giustificare 
quel mancato Impegno di 
discrezionalità politica 
che poteva comunque es¬ 
sere utilizzato, per difen¬ 
dere 1 lavoratori, sla 
quando la Federazione 
CGIL, CISL e UIL dlmo- 
strò l'Infondatezza del 
calcoli SIP per l'aumento 
delle tariffe telefoniche, 
sta quando la stessa Fe¬ 
derazione motivò. In mo¬ 
do articolato, ta sua oppo¬ 
sizione al provvedimenti 


amministrativi di aumen¬ 
to del prezzi petroliferi, 
sla quando la Commissio¬ 
ne Centrale Prezzi, espres¬ 
se parere difforme alle 
Intenzioni del governo sul 
prezzo della benzina e del 
gasolio. 

« La richiesta della Pro¬ 
cura della Repubblica per 
una testimonianza del 
rappresentante sindacale 
della CGIL presso la 
Commissione Centrale 
Prezzi, sulla vicenda del 
orezzi petroliferi — prò 
segue la dichiarazione — 
assume pertanto rilevan¬ 
za particolare, consenten¬ 
do di esprimere, anche In 
sede giudiziaria, le argo¬ 
mentazioni politiche, eco¬ 
nomiche, sociali delle po¬ 
sizioni sindacali contro 
gli aumenti del prezzi c 
contro l’attuale gestione 
del prezzi amministrati 
dal CIP. 

«Il fatto che 11 gover¬ 
no, attraverso 11 CIP, sla 
Incline a recepire le pres¬ 
sioni degli oligopoli mul¬ 
tinazionali italiani ed 
esteri, non può essere con¬ 
siderato soltanto come la 
conseguenza di reali dif¬ 
ficoltà ad accertare la 
composizione del costi di 
prodotti realizzati In re¬ 
gime di monopollo. 

« Il caso del prezzo del 
derivati del petrolio è. a 
tale riguardo, emblemati¬ 
co: se 11 CIP fosse stato 
convocato entro 1 termi¬ 
ni Istituzionalmente pre¬ 
visti, potevano adottarsi 
aumenti praticamente in¬ 
significanti; ciò sarebbe 
stato politicamente ed e- 
conomlcamentc giustifica¬ 
to. quanto meno, dalla 
realtà monopolistica e 
multinazionale delle com¬ 
pagnie petrolifere che ren¬ 
de opinabile qualsiasi do¬ 
cumentazione " naziona¬ 
le” da esse fornita per 
giustificare le richieste di 
aumenti ». 


Immobiliare: 
salvataggio 
senza scelte 
di politica 
edilizia e 
industriale 


Costi che salgono dal 15 al 30 per cento - Imponenti riserve nascoste nei bilanci 
L'obbligatorietà per i motoveicoli senza targa * Protesta degli autotrasportatori 


Soltanto 11 30 dicembre. 11 
ministro dell'Industria fir¬ 
merebbe 11 decreto sull’as¬ 
sicurazione autoveicoli, un 
«affare» le cui dimensio¬ 
ni sono cosi ampie che l’opi¬ 
nione pubblica, abituata a 
pensare solo alla tariffa, non 
sembra valutare appieno. I 
tipi di tariffa che verrannno 


Partecipazioni 
statali: invito 
a ritirare le 
dimissioni dalla 
commissione 

La commissione ministeria¬ 
le per 11 riordino delle Parte¬ 
cipazioni statali, nominata 11 
23 giugno scorso del ministro 
Blsaglla, si è riunita Ieri mat¬ 
tina al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali. La prima 
questione all'ordine del gior¬ 
no è stata quella relativa al¬ 
le dimissioni del presidente 
Chiarelli, del vice presidente 
Plga e del professor Amato. 

La commissione ha appro¬ 
vato all'unanimità una riso¬ 
luzione nella quale tre dimis¬ 
sionari vengono Invitati a re¬ 
cedere dalle loro dimissioni 
anche per rendere possibile 
la conclusione del lavoro ed 
entro 1 termini proposti dal 
Parlamento (la fine del 15). 

La commissione ha anche 
deciso 11 nuovo calendario di 
lavoro; entro 11 7 gennaio 1 
commissari faranno perveni¬ 
re alla presidenza le loro co¬ 
municazioni. Successivamente 
sarà la presidenza a definire 
11 testo del documento: 11 
giorno 19 è prevista una se¬ 
duta plenaria per la discus¬ 
sione del documento che suc¬ 
cessivamente sarà trasmesso 
al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali. 


j Depositata la sentenza della Corte costituzionale 

Alla Cassazione il giudizio 
definitivo per il referendum 

E’ da chiarire se la consultazione popolare richiesta per tutte le norme 
{ sull’aborto è ammissibile dopo l’abrogazione di due articoli del codice 


i L’ultima parola sulla ara- 
i nUsslbllltà del referendum 
; abrogativo dello norme del 

- ’ codice penale sull'aborto 
• spetta all'ufficio centrale per 
1 H referendum istituito pres- 

- - so la Corte di Cassazione. In 
► questo senso si esprime la 

eentenza della Corte Costltu- 
i atonale depositata Ieri In can- 

- «elleria, dopo la decisione m 
camera di consiglio del 18 di¬ 
cembre. 

La Corte di Cassazione do- 
’ era in sostanza decidere un 
'! punto rimasto ancora In so¬ 
ppeso In quanto la Corte co- 
i stltuzlonale ritiene esuli dal 
propri compiti. La richiesta 
■ di referendum Infatti è sta- 
1 ta presentata per cancellare 
tuffi gli articoli del codice 
.■ penale in questa materia che 
furono varati 11 19 ottobre 
’ 1930 dal legislatore fascista. 

[ Ma la Corte costituzionale In 

• questi ultimi anni è lnterve- 
I nula a modificarli con due 

sentenze; la prima, del 10 

• marzo 1971, ha dichiarato rii- 
' legittimità dell'art. 533 Onci- 
'•tamento a pratiche contro la 

procreazione, ciò* 11 divieto 
' di propaganda per 11 control- 
1 lo delle nascite); la seconda. 
% del 18 febbraio 1975. ha di- 
« «hlarato l'illegittimità di una 
parte dell’art. 548 (aborto 
di donna consenziente) ciò* 
della parte in cui non si 
' prevede «cho la gravidanza 
' possa venire Interrotta quan- 
,- do l’ulteriore gestazione lm- 
. plichi danno, o pericolo gra- 
. ve medicalmente accertato 
' nel sensi di cui in motiva¬ 
zione e non altrimenti evi- 
if tablle, per la salute della ma- 

- dre ». 

Essendo Intervenuta la sop- 
, pressione di queste norme, si 
' può dar corso egualmente al 
’ referendum dato che la ri- 
i chiesta non ne tiene conto. 

- Investendo appunto fufto 


l'arco di norme sull’aborto? 
E' questo L'Interrogativo che 
la Corte costttuzlonale rilan¬ 
cia. con la sentenza, alla Cor¬ 
te di Cassazione, quale sede 
competente sotto tale profilo. 

La Corte costituzionale In¬ 
fatti si * limitata a dichia¬ 
rare la legittimità costituzio¬ 
nale del referendum sull'abor¬ 
to, In riferimento atl'art. 75 
della Costituzione, stabilendo 
cioè che tali norme non rien¬ 
trano tra quelle escluse dalla 
consultazione popolare 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno Inoltre preso 
atto del giudizio di legitti¬ 
mità espresso (con l'ordinan¬ 
za del 7 novembre scorso) 
daU’Ufflclo centrale per 11 re¬ 
ferendum presso la Corte di 
Cassazione, 11 quale ha va¬ 
lutato conforme alle norme 
di legge la richiesta presen¬ 
tata ed ha accertato 11 nu¬ 
mero definitivo delle firme 
valide (più delle 500.000 sta¬ 
bilite dalla Costituzione). 

A tale Orrido spetta dun¬ 
que l’ultima parola sulla vi¬ 
cenda. La sentenza della Cor¬ 
te costituzionale segnala In¬ 
fatti alla sua attenzione 1 
punti non ancora chiariti e 
« si arresta a tali constata¬ 


zioni. senza inoltrarsi nelle 
loro Implicazioni ». E' compi¬ 
to della Corte di Cassazione 
— afferma la sentenza — 
affrontare 1 problemi rima¬ 
sti Insoluti, cho potrebbero 
« investire tanto la conformi¬ 
tà a legge della richiesta di 
referendum, quanto l'ultclo- 
re svolgimento delle opera¬ 
zioni ». 


proposti prevedono tutti. In 
misura e forme differenzia¬ 
te, che l'automobilista che ha 
un incidente sla chiamato a 
pagare un aumento Immedia¬ 
to o futuro. Per cui quando 
le piccole compagnie riunite 
nel sindacato SIAS presenta¬ 
no la richiesta definitiva « più 
moderata», di aumento del 
15%, In realtà 11 possibile 
onere per 11 conducente che 
ha un Incidente può risulta¬ 
re molto grave. La tariffa 
« personalizzata » premia giu ■ 
stamente 11 conducente pru¬ 
dente — anche se non tutti 
gli Incidenti sono dovuti a 
errori di guida — ma mette 
In moto un meccanismo di 
aumento degli oneri sugli 
assicurati che, a turno, ne 
colpirà alcuni milioni. 

Particolarmente grave * la 
situazione in cui si trovano 
1 piccoli autotrasportatori. 
Gli aumenti richiesti sono fi¬ 
no al 100% della tariffa at¬ 
tuale. Comunque ridotti, si 
prospettano pesanti se non 
cambia 11 sistema di gestione 
attuale. SI pensi che le com¬ 
pagnie caricano sulla tariffa 
circa 11 30% per spese gene¬ 
rali quando, secondo accerta¬ 
menti tecnici, basterebbe 11 
15%. Anche la CONFETRA 
ha Inviato Ieri un telegram¬ 
ma di protesta a! ministro 
dell'Industria. Iniziativa tar¬ 
diva e limitata nella portata 
ma che sottolinea l'assurdità 
di aumenti ancora maggiori 
scaricati sul trasportatori per 
conto proprio rispetto agli al¬ 
tri. La CONFETRA, a diffe¬ 
renza delle Federazioni tra¬ 
sportatori aderenti alla CNA 
e alla CGIL, non ha preso 
però Iniziative per la rifor¬ 
ma del sistema di assicura¬ 
zione obbligatoria. 

Un'altra Implicazione del 
decreto del 30 dicembre sarà 
l’estensione degli obbligati: 
si parla Insistentemente del¬ 
la Inclusione nell'obbligato- 
rietà del piccoli motocicli 
senza targa e. quindi, di una 
nuova vastissima categoria di 
paganti. Le compagnie conti¬ 
nuano aevltare precisi conti sul 
costi e ad accumulare pro¬ 
fitti, più o meno nascosti. Ba¬ 
sti un esemplo: la gestione 
del « ramo autoveicoli » viene 
spostata dalle grandi com¬ 
pagnie In società affiliate di 
minori dimensioni, che han¬ 
no 1 costi più elevati, per 
«dimostrare» la necessità di 
aumentare lo tariffe. 

I capitali ottenuti dagli 
utenti di autoveicoli vengono 
usati Interamente a profitto 
delle compagnie. Valga lo 
esemplo della Previdenza, una 
compagnia del Gruppo Fon¬ 
diarie (In cui è Interessata 
anche Montedlson) che In oc¬ 
casione dell'ultimo bilancio 
ha reso noto che la proprie¬ 
tà Immobiliare Iscritta in bi¬ 
lancio ha un valore di ca¬ 
rico di 24 miliardi, pari a 
50 mila lire al metro cubo. 
In realtà vale Ira 50 e 150 
mila Uro al me. costituendo 
una riserva che può oscilla¬ 
re Ira 22 e 88 miliardi di li¬ 
re. Un po’ tutte le compa¬ 
gnie usano queste tecniche 
di occultamento degli utili 
che consentono di evitare le 
Imposte. Il ritardo degli In¬ 
dennizzi serve proprio a po¬ 
tenziare questa componente 
altamente speculativa 



Quest’anno gli alunni 
sono quasi 10 milioni 

Quest'anno sono 9 milioni 685 mila 215 gli alunni delle 
scuole Italiane (escluse le università). Lo comunicano 1 dati 
dell’Istituto centrale di statistica, che 11 ha elaborati sulla 
scorta delle notizie pervenute dal provveditorati. GII scolari 
delle elementari sono 4.829.256, con una diminuzione di 
181.401 unità rispetto all’anno scorso, dovuta al lieve calo 
del tasso di natalità della leva scolastica che quest'anno è 
entrata In prima elementare. 

GII studenti della media inferiore sono 2.760.618, con un 
aumento di 145.423 rispetto all'anno scorso; quelli della se. 
condaria superiore 2.076.343, con un 5,5% In più nel con¬ 
fronti del 1974-75 (percentuale di aumento più bassa degli 
anni precedenti). Quasi la metà (Il 44,5%) degli studenti se¬ 
condari frequenta gli Istituti tecnici mentre 11 17,8% * Iscritto 
al licei scientifici. Il 16.1% agli Istituti proresslonaU, il 9.1% 
agli Istituti e elle scuole magistrali. 11 9,1% al licei classici, 
11 2,6% all'Istruzione artistica. 


INCENDIO AL 20° PIANO 


Due pompieri 
morti, diversi 

altri feriti, ustionati o Intossicati da fumo: questo 11 pesante 
bilancio di un Intervento del vigili del fuoco di Dallas 
(Texas) contro un Incendio sviluppatosi tra 11 14“ e 11 20° 
plano di un lussuoso palazzo. NELLA FOTO: pompieri e 
Infermieri prestano soccorso su un'autoambulanza a un vi¬ 
gile del fuoco gravemente ustionato dalle fiamme e Intossi¬ 
cato dal fumo dell'incendio. 


Crolla un decrepito 
edificio a Palermo: 
due persone ferite 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

Drammatico e rovinoso 
crollo di una casa in un ag¬ 
glomerato di vecchie costru¬ 
zioni nella borgata Industria¬ 
le di Brancaccio alla perife¬ 
ria orientale di Palermo. Il 
bilancio è di un edificio let¬ 
teralmente distrutto e di due 
feriti, un automobilista che 
aveva posteggiato la sua vet¬ 
tura sotto 11 fabbricato e un 
vecchietto che * rimasto sot¬ 
to le macerie ed 11 terriccio 
per diverse ore prima di es¬ 
sere salvato. 

Il crollo è avvenuto que¬ 
sta sera attorno alle 17 ed 
ha richiamato nel luogo una 
grande folla proveniente dal 
popoloso quartiere. Per cau¬ 
se ancora Impreclsate, ma 
con tutta probabilità dipen¬ 
denti dallo stato penoso del¬ 
le strutture della casupola, 11 
tetto dell’abitazione è venuto 
giù con fragore rovinando 
sopra l’unica persona che In 
quel momento era In casa: 
per l’appunto, Il pensionato 
69enne Antonino Donnarun- 
no, 11 quale ha avuto salva 
la vita per puro caso, essendo 
stato protetto da alcune tra¬ 
vi del soffitto, che si sono 
abbattute sul corpo dell'uo¬ 
mo, Imprigionandolo, ma ri¬ 
sparmiandogli conseguenze 
più gravi. 

Sopra un’auto parcheggiata 
poco distante si sono abbat¬ 
tute Intanto altre pietre e 
calcinacci di un muro peri¬ 
metrale crollato. Il muro ha 
schiacciato la vettura dentro 
la quale si trovava al posto 
di guida Soccorso Urone, 51 
anni. L'uomo bu riportato co¬ 
munque solo alcune lievi fé. 
rlte od escoriazioni. Condot¬ 
to subito al pronto soccorso 
* stato medicato dal sanitari 


dell’ospedale civico che pre¬ 
vedono per lui una degenza 
di 5 giorni. 

Molto più difficili — e pun¬ 
teggiate da momenti di acu¬ 
ta drammaticità — sono sta¬ 
te Invece le operazioni di soc¬ 
corso per salvare l'anziano 
uomo: 1 vigili del fuoco sono 
rimasti al lavoro per diverse 
ore per estrarlo dalla massa 
di terricolo e di travi che lo 
aveva ricoperto dalla cintola 
In giù, mentre numerose per¬ 
sone — e tra essi 1 familiari 
del Donnarunno — tenute a 
debita distanza da un cordo¬ 
ne di vigili, seguivano le va¬ 
rie fasi di sgombero delle 
macerie. 


A Roma 
l'inchiesta 
sul Banco 
di Milano 

MILANO, 23, 

Sarà la magistratura ro- 
mana ad indagare sulle pre¬ 
sunte tangenti che il Banco 
di Milano, l’istituto un tem¬ 
po controllato dal banchiere 
Ugo De Luca, avrebbe versa¬ 
to a due alti funzionari della 
segreteria particolare del mi¬ 
nistero del Tesoro. Il sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica di Milano Guido Viola 
ha infatti trasmesso gli atti 
di questa Inchiesta, ufficial¬ 
mente per «competenza ter¬ 
ritoriale » In quanto nel cor¬ 
so dell’ultimo interrogatorio 
di Ugo De Luca, sarebbe 
emerso che la maggior parte 
dei pagamenti sarebbe stata 
effettuata a Roma. 


Secondo una recente indagine americana 


Tre morti in un 
incidente stradale 
presso Latina 

Tre persone sono morte Ieri 
ara nello scontro fra due 
utomoùlll all’altezza del chi- 
(metro 55 della vLa Pontina, 
el pressi di Campoverde, a 
oca distanza dall’abitato di 
«Una. 

Le vittime sono Giuseppe 
’antonl. un vetraio di 35 an- 
.1, di Aprllla, e 1 coniugi Ro¬ 
tolo e Clara Costanzo, ri- 
pettivamente di 36 e 34 anni, 
esldentl a Latina. H Ranto¬ 
li si trovava a bordo di una 
Citroen», guidata dal fra- 
elio Gaetano, ed 1 due sta¬ 
nno dirigendosi verso Lati¬ 
ta, mentre 1 coniugi Costan- 
o, titolari d! un grande su- 
lermarket nel centro del ca- 
ioluogo pontino, stavano di- 
lgendosl a bordo della loro 
:Alfa Romeo» verso Roma. 


Con le feste picchiati di più i bambini 

Si tratta di un fenomeno diffuso su scala mondiale - I drammatici dati dei maltrattamenti {amiliari inflitti ai bambini piccoli e piccolissimi 


Profumi e balocchi. Qual¬ 
che volta, baiocchi e schiaf¬ 
foni. Pare Infatti, al di là 
della retorica rituale, cho 11 
Natale non sla poi del tutto 
la festa del bambini. La no¬ 
tizia viene dagli USA e sem¬ 
bra attendibile, data l’autore¬ 
volezza della fonte, un grup¬ 
po di operatori sociali. La 
caalstlea riguarda In partico¬ 
lare la Florida: nel primi 
quindici giorni di dicembre, 
sono stati segnalati piu di 
300 oasi di maltrattamenti 
di bambini. Non * un episo¬ 
dio Isolato, dicono gli esperti, 
11 dr. irwin Redelner, pedia¬ 
tra. e Alberta Muxphy, ope¬ 
ratrice sociale: l’intenslflca- 
zlone dei maltrattamenti al 
bamomi intorno al periodi di 
festa. * infatti una tendenza 
a dimensione nazionale. 

Le ragioni vengono Indivi¬ 
duate dagl) esperti americani 
essenzialmente In due fattori: 
io stato dì tensione emotiva 
propria di questi giorni (pre¬ 
parativi, spese, regali, puli¬ 
zie in grande, desiderio di 
«far bella figura») e le 
preoccupazioni economiche. 
« Non c’è denaro a sufficlen. 
za e si ricorre troppo all’al- 
cool; In più la gente si In¬ 
tristisce facendo paragoni 
con la situazione passata o 


con quella degli altri ». E cosi 
si picchiano 1 bambini. 

Tuttavia, quer/o del mal¬ 
trattamenti non ù un feno¬ 
meno soltanto natalizio e a- 
mericano, purtroppo. VI sono 
studi e dati addirittura allar¬ 
manti. e che hanno provocato 
più di una volta denunce e 
interventi di studiosi. 

In Germania occidentale 1 
bambini maltrattati sono più 
di 3 mila l’anno (statistica 
ufficiale): In Francia risulta | 
che su 200 bambini che fi¬ 
niscono all’ospedale, uno al- j 
mono lo deve alle percosse 
del genitori, tanto che qualche | 
anno fa venne inoltrata all’As -1 
semblea una proposta di legge ! 
tendente a liberare 1 medici I 
dall’obbllgo del segreto pro¬ 
fessionale, allo scopo di per¬ 
mettere diagnosi veritiere ! 
possibili di denunce, sulle , 
cause di molti traumi e lesio¬ 
ni infantili, spesso tenute na- j 
s coste, 

Quanto a»li USA, è ancora 
peggio: vittima del maltrat¬ 
tamenti, sarebbe addirittura 
il li) per cento de; bambini 
che arrivano al pronto soc- | 
corso. Per malia, un libro ■ 
di recente pubblicazione | 
(«Mamma cattiva», di Glau* i 
co Carlo ni e Daniela Nobili) 
rivela che «nel 1970 vi sono I 


stati 25 casi di flgllcldio, oon 
un totale di 32 vittime; 32 
casi nel 1971 con 50 vittime 
e 26 nel ’72 con 40». In que¬ 
sto quadro, gli omicidi-suici¬ 
di (l genitori — o il genitore 
— che si uccidono Insieme al 
figlio) sono stati 25. 

A parte 1 casi estremi della 
uccisione, la pratica dei mal- 
riattamenti e inoltre assai 
diffusa anche tra noi, come si 
può appurare dalle cronache. 

Vittime del maltrattamenti 
familiari sono più i maschi 
delle femmine; quanto all’età, 
essa varia, ma si può grosso 
modo dire che la grande mag¬ 
gioranza del bambini colpiti 
ò al di sotto dei cinque anni, 
moltissimi addirittura al di 
sotto del due; ma non sono 
risparmiati nemmeno bambi¬ 
ni di 10 e ragazzi di 15. 

Anche le lesioni procurate 
sono di vario tipo. Sempre 
i ricercatori che hanno stu¬ 
diato e raccolto la abbon¬ 
dante casistica, parlano di un 
buon 20 per cento di traumi 
cerebrali Irreversibili, di 
braccia e gambe spezzate, 
lesioni Interne, e poi abra¬ 
sioni. ecchimosi, graffi, mor¬ 
si. persino ustioni da siga¬ 
rette, soffocamenti (molte 
« morti nella culla » sono de¬ 
cisamente sospette), ferite al¬ 


le labbra e alla lingua. 

Non si tratta per nulla di 
mostri. Gli studiosi dicono, in¬ 
fatti, che la percentuale del 
genitori tarati (alcolizzati, sa- 
do-masochlstt, nevropaticl. 
ecc.) é, nel caso di bambini 
maltrattati, assolutamente 
bassa. In genere, a bruta lizza¬ 
re i ìigll sono genitori cosid¬ 
detti normali, a volte addi¬ 
rittura molto premurosi e af¬ 
fettuosi. Spingendo più a fon¬ 
do l’analisi, si individuano pe¬ 
rò quasi sempre come perso¬ 
ne insteure, o con una cat¬ 
tiva Immagine di sé, perso¬ 
ne che si sentono « svaluta¬ 
te » e che per questo svalu¬ 
tano i propri figli. Persone, 
In genere, che hanno avuto 
esse stesse una infanzia in¬ 
felice e maltrattata; oppure 
si tratta di labili di caratte¬ 
re, soggetti facili a gesti im¬ 
pulsivi o dettati dall ira. Co¬ 
munque, sono gesti, che quasi 
sempre — dicono gli studiosi 
— equivalgono ad atti di to¬ 
tale autodistruzione. 

Una grande pietà si mesco¬ 
la per questo al sentimento 
di orrore che tali episodi su¬ 
scitano; non serve tanto re¬ 
criminare e puntare l’indice; 
serve cercare dì capire. Die¬ 
tro ogni caso di maltratta¬ 
mento di bambini ci sono 


i 


quasi sicuramente uomini e 
donne protondamente infelici 
o vinti; a volte (e le crona¬ 
che italiane ne hanno dato 
esempi agghiaccianti) vitti¬ 
me di tra*fert terribili, per 
cui il figlio diventa il capro 
espiatore di colpe commesse 
da altri, l’occasione per la 
cspiOslone disperata e abnor¬ 
me di una lunga catena di 
umiliazioni e sconfitte. 

Naturalmente, capire, non 
vuol dire rendersi complici. 
La prima scelta di campo, in 
questi casi, deve essere quel¬ 
la a favore del bambino, ma, 
nel contempo, bisogna lavo¬ 
rare (e deve essere compito 
di medici, psicologi, sociologi, 
operatori sociali, insegnanti) 
perché, insieme alla prote¬ 
zione di quest’ultimo, venga 
attuata anche un’opera dì re¬ 
cupero del genitore così mi¬ 
seramente colpevole 

Un problema delicato e 
complesso, che non ha tanto 
— o solo — bisogno di 
manette, quanto di una diver¬ 
sa concezione della famiglia, 
di una ben più operante so¬ 
lidarietà e responsabilità so¬ 
ciale nell’educazione dei figli 
e, Infine soprattutto di una 
vita meno opprimente. 

Maria R. Calderoni 


Non vi è dubbio che Unte¬ 
rò affare Banco di Roma- 
Immobiliare, sia un esempio 
illuminante della qualità dei 
rapporti creditizi tra il siste¬ 
ma bancario italiano e le Im¬ 
prese: prestiti fatti sulla ba¬ 
se di rapporti politico^Uente- 
lari; nessun riferimento alla 
natura delle operazioni finan¬ 
ziate (la fotografia della map¬ 
pa urbana di Roma docu¬ 
menta ampiamente sull'attivi¬ 
tà dell'Immobiliare); infine, 
all'msorgere della crisi, se¬ 
greta ricerca di soluzioni di 
mera ingegneria finanziaria. 

Come è noto di fronte alla 
impossibilità dell’Immobiliare 
di rimborsare i prestiti che 
le erano stati fatti per coprire 
lo scandalo Sindona. il Banco 
di Roma e il sistema banca¬ 
rio hanno spinto per una solu¬ 
zione tecnica: il consolida¬ 
mento, cioè la trasformazio¬ 
ne di crediti a breve in cre¬ 
diti a lunga scadenza (10 an¬ 
ni). Ma a quale saggio di in¬ 
teresse? 

Dal punto di vista tecnico 
si potevano avere due solu¬ 
zioni. La prima, che sembra 
fosse caldeggiata dal Banco 
di Roma, di fissazione di un 
interesse, variabile con il va¬ 
riare del tasso ufficiale di 
sconto (oggi 6,50 per cento) 
e a questo di poco superiore 
(un punto): quindi ad un in¬ 
teresse agevolato secondo i 
desiderata dell Immobiliare. 
Tale soluzione comportava 
due conseguenze. Il Banco di 
Roma avrebbe avuto la coper¬ 
tura tecnica per scaricare il 
costo dell’operazione sulla col¬ 
lettività alla prima diminu¬ 
zione del saggio di sconto: 
avrebbe, cioè, chiesto nuova 
liquidità alla Banca Centrale 
a saggio di favore per 
coprirsi della perdita ver¬ 
so la Immobiliare; con il 
vantaggio ulteriore di ren¬ 
dere immediatamente liqui¬ 
do il credito a medio ter¬ 
mine: non è chi non veda 
che in tal modo l’intera ope¬ 
razione di consolidamento si 
sarebbe risolta in un grosso 
bluff. 

La seconda soluzione, che è 
poi quella prevalsa, consiste¬ 
va nel fissare all’Immobilia¬ 
re un tasso di interesse non 
agevolato variabile con il va¬ 
riare del saggio esistente sul 
mercato. Di fatto la Banca 
d’Italia ha « raccomandato » 
un tasso variabile in concomi¬ 
tanza con il variare della me¬ 
dia dei saggi sui depositi, 
sulle anticipazioni e del tasso 
sulle operazioni ai migliori 
clienti (tasso primario). 

E’ vero che tale soluzione 
è tecnicamente preferìbile al¬ 
la precedente. Nessuno vuol 
negare infatti che con il tasso 
fissato si copre il costo del¬ 
la raccolta di risparmio del 
Banco di Roma e che questi 
non potrà accampare alcuna 
giustificazione formale per 
scaricare t costi dell’operazio¬ 
ne sui risparmiatort, sulle im¬ 
prese o anche sulla collettivi¬ 
tà intera, per chiudere, in 
Quest’ultimo caso l’operazio¬ 
ne in via anticipata. 

Tuttavia è pur vero che ta¬ 
le soluzione non è esente da 
una grossa pecca: il tasso 
concesso, pur non essendo 
agevolato, è inferiore a quel¬ 
lo fatto a migliaia di piccole 
e medie imprese produttive 
ed efficienti che non possono 
essere confrontate con l’im¬ 
mobiliare, quanto alla Qualità 
della loro attività, senza far 
loro un grosso torto. L’Immo¬ 
biliare, invece, con il .suo pas¬ 
sato e il suo presente, ha ot¬ 
tenuto ancora una volta un 
tasso (li favore, alla stregua 
det clienti primari. 

Quanto al futuro dell’Immo¬ 
biliare, l'aspetto di gran lun¬ 
ga più grave dell’operazione 
è che essa sia avvenuta sm- 
za alcun riferimento ad un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne dell’impresa: è cioè molto 
grave che il consolidamento 
sia stato fatto come una ope¬ 
razione interna al capitale fi¬ 
nanziario. 

Per tali aspetti il consoli¬ 
damento e l'autorizzazione ad 
esso concessa dalla Banca di 
Italia non possono essere con¬ 
siderati aspetti di una opera¬ 
zione bancaria come se es¬ 
sa si ponesse al di fuori del 
concreto storico e politico 

Proprio perchè vi è il ri¬ 
schio che l’operazione serva 
da punto di riferimento per 
una serie ininterrotta di ana¬ 
loghe operazioni future non si 
può accettare la opinione di 
chi. come Carli, ritiene, che 
esso riguardi solo i corti eco¬ 
nomici delle banche. La re- 
spnnsabilità delle banche sta 
proprio nei modi in cui hanno 
fino ad oggi equilibrato i lo¬ 
ro bilanct a danno del ri¬ 
sparmiatori e delle imprese, 
non legate al sottobosco clien¬ 
telare. 

Per avere delle banche di¬ 
verse non basta che esse ri¬ 
nuncino « oblorto collo », ad 
una minore rendita in una 
data operazione: occorre che 
esse modifichino la natura de¬ 
gli attuali rapporti con le im¬ 
prese. In particolare Vinter¬ 
mediazione creditizia verso le 
imprese in crisi non può che 
essere collegata a programmi 
di ristrutturazione e riqualifi¬ 
cazione dell’attività aziendale. 

Se è grave che ciò non sta 
avvenuto nella operazione Im¬ 
mobiliare sarebbe ancora più 
grave che il governo lascias¬ 
se spazio ad operazioni simi¬ 
li con l’istituendo fondo di ri¬ 
conversione industriale. Infat¬ 
ti solo la rigorosa indicazione 
degli obiettivi da conseguire 
con l’impiego di tale fondo 
potrà evitare che la soluzione 
delle singole operazioni di 
consolidamento sia un me¬ 
ro fatto tecnico di competen¬ 
za esclusiva del sistema bar. 
cario senza alcun raccordo 
con la programmazione. Del 
resto solo la programmazione 
potrà permettere di recupera 
re il valore di qualsiasi « esca- 
motage » finanziario. 

Gianni Manghetti 


Lettere 
all’ Unita 


Il dramma del¬ 
l'aborto e una vasta 
educazione sessuale 

Al direttore dell’ Unità. 

Del due mali, scegliete il 
minore. L'aborto è un mate, 
di qualunque .specie esso sia. 
Il trauma c lo sconvolgimen¬ 
to psichico sono parte legata 
all'aborto. L’aborto umana¬ 
mente non dovrebbe esiste¬ 
re. ma per il momento pare 
che sia impossibile evitarlo. 
Appunto, per tutto questo, 
condivido necessariamente l’a¬ 
borto limitato. 

Ma, cercate ancora di per¬ 
fezionarlo. Estirpate la spe¬ 
culazione clandestina ; mettete 
di dominio pubblico l’educa¬ 
zione sessuale, come materia 
obbligatoria nelle scuole, crea¬ 
te consultori. Se ne avrà, cer¬ 
tamente. un utile, perche con 
l'istruzione si evita qualche 
cosa di peggio. Dobbiamo 
avere mezzi validi cd efficaci 
per evitare il piu possibile la 
concezione indesiderata. Logi¬ 
camente, questo grande obict¬ 
tivo lo conquisteranno le gio¬ 
vani generazioni, con l’aiuto 
delle nuove leggi. La limita¬ 
zione delle nascite, in certi 
momenti della stona, è pro¬ 
gresso. In Italia, come noi 
sappiamo, ancora siamo mol¬ 
to lontani da questa meta. 

Per motivi di assoluta ri¬ 
servatezza, non mettete il mio 
nome per intero. 

ANNA T. 

(Catania) 


La polemica 
sulla riforma 
delle esattorie 

Cari compagni, 

ho letto nella rubrica ((Let¬ 
tere all ’Unità » del 14 dicem¬ 
bre la lettera riguardante la 
riforma per la riscossione 
delle imposte inviatavi dalla 
FIDAC. MI permetto dt in¬ 
tervenire in quanto la vostra 
risposta non mt sembra giu¬ 
sta, e dalia stessa ho copito 
che voi non avete bene in¬ 
quadrato la posizione degli 
esattori privati. 

Voi dite: « Non vediamo co¬ 
munque quali interessi abbia 
il sindacato a considerare gli 
appaltatori privati individua¬ 
li una massa indistinta di ne¬ 
mici w. Secondo voi questa 
massa di appaltatori che da 
decenni (iene m condizioni di 
bassi salart circa 14.000 di¬ 
pendenti (e il contratto non 
è ancora rinnovato per la 
intransigenza e antidemocra¬ 
ticità dcll’ANERT, associa¬ 
zione che raggruppa le « mas¬ 
se di appaltatori individuo- 
li» come da voi benevolmen¬ 
te chiamati) il sindacato do¬ 
vrebbe chiamarli « amici »? Il 
sindacato combatte la sua 
battaglia perchè in questa ca¬ 
tegoria esiste una grave di¬ 
sparità di trattamento eco¬ 
nomico e normativo tra la¬ 
voratori che esplicano le stes¬ 
se mansioni, disparità a dan¬ 
no dei lavoratori e non cer¬ 
to a danno della « massa in¬ 
distinta di appaltatori indivi¬ 
duali privati » i quali lucra¬ 
no miliardi all’anno. Sono 
d’accordo con gli esattori pri¬ 
vati per U superamento de¬ 
gli appalti, sono d'accordo 
pure che gli attuali appalta¬ 
tori siano e assunti » da ban¬ 
che o casse in qualità dt di¬ 
rettori, ma mi attendevo una 
altra risposta da voi. Insom- 
ma, occorre che questi futu¬ 
ri direttori del reparto esat¬ 
toriale bancario, prima con¬ 
cedano giustizia ai loro di¬ 
pendenti con il rinnovo del 
Cncl su base unica con le ta¬ 
belle delle banche e casse, 
e la giusta concessione degli 
arretrati dal 1-1-1973. 

Ora questi esattori priva¬ 
ti chiedono aiuto per una ga¬ 
ranzia dt occupazione alter¬ 
nativa. ma i loro dipendenti 
che sono migliaia a chi si 
devono rivolgere per avere le 
stesse garanzie occupaziona¬ 
li? 

G.B. FRANCO BERNARDINI 
(Rapallo - Genova) 


La lettera della FIDAC ri¬ 
guardava il modo in cui af¬ 
frontare la questione degli 
appalti che, a nostro parere, 
devono essere superati attra¬ 
verso una soluzione che pre¬ 
veda nuove forme di occupa¬ 
zione per tutti coloro che vi 
lavorano. Inoltre, prendeva 
origine da una manifestazio¬ 
ne nel corso della quale una 
parte dei piccoli esattori, pur 
senza prevalere, si è di fat¬ 
to staccata dall’ANERT. la 
organizzazione che 11 stru¬ 
mentalizza al propri lini e 
che porta Intera la respon¬ 
sabilità del mancato rinno¬ 
vo del contratto. Proprio per 
risolvere in modo sostanzia¬ 
le anche i problemi della 
condizione lavorativa e neces¬ 
sario che la riforma delle ©• 
sattorie sla una riforma de¬ 
mocratica e pubblicistica, non 
un pateracchio fra banche e 
ministero delle Finanze. Su 
questo concorda l’impostazio¬ 
ne della FIDAC. (r.s) 


Dopo questa tredi¬ 
cesima invita il 
ministro per Natale 

Caro direttore, 
oggi ho preso la tredicesi¬ 
ma mensilità c mi vento sol¬ 
levato, al punto tale da ri¬ 
volgere un invito a trascorre¬ 
re le feste di Natale a casa 
mia al signor ministro Mal¬ 
fatti. Faccio questo invito an¬ 
che perchè si dice che Conti- 
gitano, paese dove io abito, 
ubbìa dato i natali al signor 
ministro (infetti durante le 
campagne elettorali viene 
sempre qui a corniciare). Ora 
però, se il signor ministro ac¬ 
cetta nitrito, non si deve a- 
spettare grandi cose da un 
dipendente della Pubblica /- 
struztone (in forza da circa 
10 anni e in possesso del di¬ 
ploma dt perito industriale) 
che percepisce lire 77 ITO di 
tredicesima mensilità Questi 
sono t risultati di 30 anni di 
libertà della Democrazìa cri¬ 
stiana. 

INNOCENZO BENEDETTO 
(Contigliano • Rieti) 


Campi di lavoro e 
libertà neH'LKSS 

REMO MUSSO (Genova Se 
stri Puntute) « Ilo » sui il 
filmato sul campo di lavo¬ 
ro che. e stato detto, si tro¬ 
va in VE SS nei pressi di El¬ 
ga Mi sembra che, per dei 
carcerati colpevoli, quel luo¬ 
go non è i ertamente vitame, 
esso può servire di lezione 
rtcducativa Certo un modo 
completamente direi so dai 
nostri luoghi di pena, dote 
spesso. oziando, si rat fmeno 
e moltiplicano gli specialisti 
del crimine. La qucst'onc sta 
tuttavia nel verificare se nel 
campo sono nmhiust dete¬ 
nuti condannati per atti cri¬ 
minali, o .ve ve ne sono an¬ 
che per reati d’opinione (il 
che è stato detto ma non 
dimostrato) perchè questo 
sarebbe ingiusto e perciò da 
deplorare Quello che qui mi 
preme sottolineare, r che sul 
2‘ canale TV, alle 20,30, Gu¬ 
stavo Selva ha commentato 
il filmato con toni addiriftu- 
ra da ”mostra dell’aldilà"». 

Dottor LUIGI ZUCCOLI 
(Como): « Una zona ferrovia¬ 
ria con serbatoio elevato « 
bocche di alimentazione d’ac¬ 
qua per locomotive sono sta- 
ti contrabbandali dalla no¬ 
stra televisione come ele¬ 
menti del "lager”, così come 
un soldato con cave al guin¬ 
zaglio voleva forse rappre¬ 
sentare un feroce aguzzino. 
Mi pare che sarebbe interes¬ 
sante che l'Unità informasse 
i lettori sul modo in cui 
vengono scontate in URSS le 
pene inflitte ai delinquenti 
per furti, rapine, violenze. 
Mi risulta che le pene ven- 
Qono sempre fatte scontare 
in campi di lavoro c non in 
celle sinistre come da noi 
(sono note le gravi denun¬ 
ce quasi quotidiane sul siste¬ 
ma carcerario italiano, cò¬ 
me ad esemplo è capitato in 
questi giorni con le denunce- 
querele contro il direttore 
della colonia penale dell'Asi¬ 
nara) ». 

ENZO GUARNIERI (Firen¬ 
ze): « I compagni sovietici 
hanno detto che il filmato 
trasmesso da diverse TV eu¬ 
ropee è un falso Questo mi 
fa piacere, ma la sostanza 
del problema non cambia 
perchè purtroppo sappiamo 
che in URSS vengono perse¬ 
guiti coloro che manifestano 
il loro dissenso Ecco, noi 
questo non possiamo ammet¬ 
terlo, le limitazioni dei dirit¬ 
ti e delle liberta democrati¬ 
che sono da condannare Pro¬ 
prio perchè l’Unione Solleti¬ 
ca è quel grande Paese che 
sappiamo, è indispensabile 
che si attuino quelle misure 
che noi riteniamo indispen¬ 
sabili. Vorrei davvero che il 
Paese della Rivoluzione d’Ot- 
tobre fosse all’avanguardia 
anche nella libertà della cul¬ 
tura. della scienza c dell’ar¬ 
te. nella libertà di informa¬ 
zione e della circolazione del¬ 
le idee ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conio sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che, Oggi ringraziamo; 

Francesco TKIMPOLI, Mila¬ 
no; Michele ROMANO, Rivoli; 
UN GRUPPO di soldati della 
brigata Julia della Carnla, Tol* 
mezzo (Udine); Antonio DI 
COLA, Guardiagrele; Vincen¬ 
zo AURELIANO, Bologna; A- 
lessandro FORNI, Napoli; 
Giordano MEZZOGORI, Co¬ 
rnacchie; Renato PINI, Roma; 
Francesco DINI, Foligno; Gae¬ 
tano LIUZZI, Arco (che man¬ 
da anche lire 500 per l’Umte); 
S G„ Burgdorf (« In questi an¬ 
ni sono venuto diverse volte 
in Italia, per votare e per Ut 
festività, ed ho dovuto consta¬ 
tare che si verificano troppi 
furti sui treni, particolarmen¬ 
te nel tratto Mdono-Firenze- 
Roma. Siccome i danneggiati 
sono spesso dei povert emi¬ 
grati, non sarebbe opportuno 
aumentare la vigilanza 7 »); 
Renata BELLINO, Torino 
(scrive a favore della libera¬ 
lizzazione dell’aborto e aggiun¬ 
ge: («Intanto bisogna diffon¬ 
dere l'educazione sessuale in 
tutti gli ambienti, portare a 
conoscenza in modo capillare 
c con urgenza dei mezzi con¬ 
traccettivi che devono essere 
gratuiti • in modo da arrivare, 
al piu presto possibile, a po¬ 
ter fare a meno dell’aborto »). 

Marco MANFRONI, Carrara 
(in una lunga lettera, inviata 
anche all’autorità giudiziaria, 
chiede che venga fatta luce sul 
criterio con cui la « Caritas » 
raccoglie indumenti, stracci • 
carta in varie province senza 
autorizzazione, come é acca¬ 
duto recentemente a Saviglia- 
no dove quell’ente ha preleva- 
to succhi destinati olla Croco 
Bianca di Cuneo. E ponp una 
domanda; « E' questo il modo 
di andare dei fratelli per fre¬ 
garne altri 7 »); Dalmazia GUA¬ 
DAGNI. Carrara («Sono una 
applicata di segreteria in un 
Istituto tecnico, ho 12 anni 
dt servizio e quest anno ho 
percepito L AJ 545 per la 13• 
mensilità' una vera vergo¬ 
gna »r, G. FEIRA, ScZiUne 
smWamento. Tonno (« Per 
noi pensionati ferrovieri, 1 ac¬ 
cordo con il governo per i mi¬ 
glioramenti —■ recupero asse¬ 
gno perequativo e aggancio 
pensioni alle retribuzioni — è 
stato stipulato il 21 off olire 
2975, ma a futi'ogni non si 
parta neppure di acconti Per¬ 
chè un trattamento cos) ini¬ 
quo’»); Ai mando SANTORO, 
Aosta (a Nella tra sm iasione 
tela mira di "G 7” del 5 dicem¬ 
bre è stato interri stato in 
personaggio c c w moine: i 
a lui ehiCrv ■ ’ v > ’ bann"’’’ 
Forse il a u’oie di qui'la 
trus'n vs;orie ’ * vi (he ”cl 
la nostra ( f ‘i t "z,onc vi è 
questa ; r >” *>« d s’/i'.' o 
”/ ' *n'* in no" s(mo 

ricavo ’ » > 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


L’ARCI prepara 
il congresso nazionale 

A colloquio con il presidente 
Arrigo Morandi: siamo alla 
ricerca di una nuova, più coe¬ 
rente identità che renda dav¬ 
vero, sul piano dell’organizza¬ 
zione e su quello culturale e 
politico, quel che oggettiva¬ 
mente questa forza già rap¬ 
presenta - Un primo bilancio 
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E' tra le più avanzate nell'Europa occidentale 

La legge antidroga 
strumento da usare 
con ferma decisione 

I contenuti civili di una lunga battaglia parlamentare c ui i comunisti hanno dato un contributo determinante 
Né «crociala» né «misericordia», ma azione concreta di prevenzione e di recupero dei tossicomani ■ Impe¬ 
gno e dibattito tra i giovani per sconfiggere l'assurda tesi della liberalizzazione di hashish e marijuana 



i L'associazionismo democratico 
; al lavoro per il rinnovamento 

5 Dopo la recente conferenza di Ariccia, centinaia di incontri e riunioni di base aperte 
> al contributo di tutti - Nuovo modo di fare cultura, sport e ricreazione tra le grandi 
masse popolari - « Il successo non è dietro l'angolo e il cammino sarà lungo e aspro » 


t Qu«sl un milione di Iscrit¬ 
ti!, ormai; e undicimila antrre- 
t gaalonl di base: un tessuto 
I imissimo seppur composito di 
; case del popolo, di circoli del 
1 cinema, di società sportive e 
■ di caccia, di ritrovi per un 
S uso non consumista del tempo 
” Ubero. Eppure, nonostante 
1 questa crescita lmpresslonan- 
K le e a tratti vertiginosa, la 
: ARCI-UISP non è contenta 
* della sua Immagine, anzi è al- 
■? la ricerca di una nuova, più 
t omogenea e coerente Menti¬ 
li tà che renda davvero. 6ul 
1 plano dell'organizzazione e 
1 della resa culturale e politica, 
quel che oggettivamente que- 
sta già rappresenta. 

E' la molla della recente 
i’ conferenza nazionale di Arie- 
; eia In preparazione del con- 

- gresso nazionale che si terrà 
'.nella tarda primavera. E' già 

■ lo stimolo di centinaia di in- 
*, contri e riunioni di base che 
' daranno 11 via alla campagna 
v del pre-congressl territoriali 

■ aperti al contributo di quanti 
' siano disponibili ad Impegnar¬ 
si per un profondo rlnnova- 
mento del modo di far cui- 

1 tura, ricreazione e sport tra 
!1 1« grandi masse popolari del 

■ Paese. E' 11 tema anche di 
■- questo colloquio con Arrigo 
; Morandi. che non è solo 11 
t presidente dcH'ARCI ma an- 
: che U più Impegnato in questo 

■ lavoro di rinnovamento al 11- 
mite della rlfondazlone. 

Ricco patrimonio 

- Rlfondazlone rispetto a che 
cosa? Intanto, risponde Mo- 

; randl, rlfondazlone nella con- 
t tlnultà di un patrimonio ricco 
•f di esperienze. E rlfondazlone 
■{ rispetto al termini In cui og- 
' gl si pone il superamento del¬ 
la tradizionale spaccatura tra 
cultura di élite e cultura di 
e massa. Ecco, aggiunge subi¬ 
to con evidenti riferimenti od 
, esperienze non poi troppo lon- 
! tane dell'associazione: da un 
-, canto bisogna superare ogni 
; posizione difensiva (e anche 
proprio il carattere alterna¬ 
tivo, peraltro abbandonato da 
tempo, di alcune nostre Ini¬ 
ziative ha rischiato di risol¬ 
versi solo In un atteggiamen¬ 
to di difesa): e dall'altro bi¬ 
sogna liberarsi di ogni condì- 
alone subalterna, rovesciando 
le tendenze centrifughe, di 
frantumazione e di corporati- 
vlzzazlone. 

Da qui nasce evidentemen¬ 
te la proposta — formulata 
dalle altre associazioni (AR¬ 
CI. ACLI. ENDAS) e rilan¬ 
ciata da Aricela alle forze 
culturali e democratiche del 
Paese — di coordinare con 
l'Intervento delle Regioni e 
degli enti locali le comuni 
energie e Iniziative per as¬ 
sicurare una estesa, conti¬ 
nua e qualificata program¬ 
mazione culturale sul terri¬ 
torio che non si limiti alla 
razionalizzazione dell'esisten¬ 
te. ma al realizzi per progetti 
di sviluppo degli Impianti c 
del servizi, rifiutando numvil 
qualsiasi ghettizzazione e sug¬ 
gestione alternativa: e Insie¬ 
me Imponendo una riqualifi¬ 
cazione di tutta la spesa pub¬ 
blica che non solo va re «ita 
a livello regionale, ma deve 
legarsi alla liquidazione di 
tutti gli enti Inutili e tontro- 
producentl. 

E qui 11 riferimento é pri¬ 
ma di tutto all'ENAL, che 
per mantenere se stesso spen¬ 
de 11 93% di tutto quel ohe 
rastrella, e 11 cu! scioglimen¬ 
to è stato ed è al centro di 
una proposta legislativa di 
iniziativa popolare. 

Arrigo Morandi porta un 
esemplo significativo seppur, 
limitato delle esperienze che 
si stanno conducendo proprio 
In questa direzione. E' quello 
del circuito a cui si è lavo¬ 
rato nell'area urbana di Ge¬ 
nova c che ha coinvolto .n 
attività per ora prevalerne- 
mente teatrali e cinemato¬ 


grafiche un cospicuo numero 
di circoli aziendali, di socie¬ 
tà di mutuo soccorso e ,11 
case del popolo che ha crea¬ 
to le condizioni per un nuovo 
rapporto con gli enti locali 
e le forze sociali. In pasco¬ 
lare con u sindacato. Bene, 
rileva Morandi. attraverso '.a 
oontlnultà di questo circuito 
si è creato un rapporto siste¬ 
matico con un pubblico rela¬ 
tivamente vasto. 

SI potrebbe già trarre forse 
un primo bilancio positivo di 
quanto abbia Inciso questo 
rapporto non solo sul plano 
del gusto, ma anche e so¬ 
prattutto su quello degli orien¬ 
tamenti, del comportamenti, 
della crescita di un processo 
di riattivazione e di risco¬ 
perta o di lancio di valori 
Ideali di cui l'associazionismo 
può e deve farsi carico nel 
quadro di una nuova linea ge¬ 
nerale di sviluppo sociale dei 
Paese. Ma il problema di og 
gt, aggiunge subito, non é 
tanto trarre bilanci quanto di 
cogliere potenzialità: l'Italia è 
cresciuta molto In questi an¬ 
ni sul plano sociale e civi¬ 
le: ma c'è ancora uno scar¬ 
to molto forte tra questa cre¬ 
scita e lo sviluppo della ri¬ 
cerca culturale e di quella 
che si chiama la sociologia 
della vita quotidiana. Noi pos¬ 
siamo e dobbiamo lavorare in 
questa direzione, alla ricerca 
e all’orientamento di alcune 
tendenze di fondo. 

Ed è allora che. secco e 
Immediato, salta fuori — pro¬ 
prio nella sede centrale del- 
l'ARCI, tra 1 manifesti di 
Unidad Popiilar e 1 fotogram¬ 
mi di Sangue di condor - ■ 
la questione dell'aborto. Pren¬ 
di 11 caso dell'aborto, dice ap¬ 
punto Arrigo Morandi. L'Ar- 
cl può autoescludersi da quel 
che significa e comporta una 
questione cosi grossa? E può 
essa dare solo un contribuì, 
diciamo di posizione? O non 
deve sentire l'esigenza di ta¬ 
re anche suo 11 problema più 
complessivo del rappor'o 
uomo-donna e del ruolo del¬ 
la famiglia, e di fare per 
esemplo anche I conti con 
certe spinte del movlmen o 
femminista, non per mutuar¬ 
le acriticamente ma per m'- 
stirarsi realmente oon esse? 

E ancora, aggiunge. Il gran¬ 
de e cosi composito problema 
della violenza. Perchè noi 
dobbiamo porci, senza gran¬ 
di e risolutive ambizioni cer¬ 
to. ma anche con la consa¬ 
pevolezza che è possibile at¬ 
tivare. attraverso le nuove 
strutture di base, una ricer¬ 
ca di massa o magari solo 
un censimento sul ruolo dei 
mass-rnedta e sugli orienta¬ 
menti che passano attraverso 
di essi, sulla emarginazione 
culturale, sulle politiche di 
formazione e di Informazione. 
All'obiezione facllona che già 
altri e altre forze sono im¬ 
pegnate in questo tipo di ri¬ 
cerche. anche nello schiera¬ 
mento democratico, Morandi 
è pronto a raccogliere la 
« provocazione » e a ribaltar¬ 
la. chiamando in causa anco¬ 
ra una volta, con un altro 
esemplo, proprio le strutture 
dell'associazionismo (e non 
soltanto queste) e la loro ca¬ 
pacità di rinnovamento. 

L'esemplo riguarda stavolta 
la programmazione cinemato¬ 
grafica. e 11 fatto che al pic¬ 
colo e medio esercente di pe 
rlferla si Impongano li pi-'i 
delle volte film di scarto di 
seducatlvl e deformanti. 

E teniamo ben presente cne 
agli otto milioni di presan- 
ze-anno nel circuiti dell'asso¬ 
ciazionismo fanno riscontro 
più di cinquecento milioni di 
presente-anno nel circuiti 
commerciali. In che co¬ 
sa dunque può consistere una 
Iniziativa concreta e specifi¬ 
ca per mutare le cose? Se lo 
obiettivo non può consistere 
nelPesaitarc 1 cinema d! peri¬ 
feria, ed il rapporto tra l due 


circuiti è cosi sbilanciato, bi¬ 
sogna accrescere allora la ca¬ 
pacità di contrattazione del 
cinema di periferia. Ecco 
quindi la esigenza di lavora¬ 
re alla creazione di condizio¬ 
ni concrete per far compiere 
un salto qualitativo nelle prò- 
grammazlonl articolato su sa¬ 
le del comuni e-delle coooe- 
ratlve, delle case del popo¬ 
lo, di piccoli e medi eser¬ 
centi e persino di alcune par¬ 
rocchie. 

Creare consenso 

La possibilità di raccoglie¬ 
re queste forze dipende evi¬ 
dentemente dal consenso che 
si riuscirà a creare intorno 
a quest'idea, nella consape¬ 
volezza che il sistema potreb¬ 
be operare con larghe dispo¬ 
nibilità: In Emilia ad esem¬ 
plo potrebbe contare sul 40- 
50% delle sale cinematografi¬ 
che. Oggi ogni sala è alla 
mercè delle decisioni del di¬ 
stributori. Domani I distribu¬ 
tori avrebbero a che fare con 
una forza organizzata e po¬ 
tente. 

Il discorso può essere e va 
allargato ad altri campi: la 
televisione, per esemplo (ab¬ 
biamo contribuito ad Imporre 
la riforma, si è detto ad Arie- 
cia:ora dobbiamo contribuire 
a Imporre una concezione 
nuova del programmi): o Ir 
scuola e l'uso del tempo pie¬ 
no per l ragazzi (che è co¬ 
sa diversa dal tempo Dia¬ 
no dello scuola), con un for¬ 
te rilancio dell'Iniziativa che 
affronti 1 problemi del conte, 
nutl del sistema educativo, 
che contribuisca a fornire si 
nuovi organi di gestione del¬ 
la scuola Idee e proposte per 
arricchirla nel campo delle 
attività culturali, ricreative e 
sportive in un nuovo rappor- 
to tra scuola, cultura e tem¬ 
po libero. 


E allora 11 discorso neces¬ 
sariamente sollecita altri con¬ 
tributi, sottolinea 11 caratte¬ 
re fondamentale di una deci¬ 
sa presenza su questo terre¬ 
no anche del movimento sin¬ 
dacale, che non Intende più 
sottrarsi ad un Intervento che 
moltipllchi la portata e gli 
effetti della battaglia non sol¬ 
tanto per le 150 ore, ma per 
affrontare 1 grandi temi che 
Investono le condizioni e la 
dimensione socio-culturale del 
lavoratori. Già si colgono In 
varie parti del Paese (di par¬ 
ticolare significato l'esperien¬ 
za della FLM torinese) 1 pri¬ 
mi segni di una consapevo¬ 
lezza nuova del sindacato — 
un fatto dì grande rilievo po¬ 
litico, sottolinea Morandi. — 
e di una tendenza alla siste¬ 
maticità di questo lavoro. 

Il fatto è. osserva anco¬ 
ra 11 presidente dello ARCI, 
che 1 margini di tempo so¬ 
no troppo limitati perchè ni 
si possa attardare da parte 
di chiunque su posizioni che 
rischiano di rivelarsi non so¬ 
lo superate, ma addirittura 
di retroguardia. Non basta, 
insomma, parlare di rinnova¬ 
mento perché caso si realiz¬ 
zi. Non solo bisogna lavora¬ 
re con Impegno per realizzar¬ 
lo. ma anche tenersi fuori 
dalla tentazione di pascolare 
abusivamente In terreni al¬ 
trui. 

Consapevoli che 11 succes¬ 
so non è dietro l'angolo, con- 
: elude Morandi, dobbiamo af¬ 
frontare questo lavoro d! rin¬ 
novamento sapendo In parten- 
I za che 11 cammino sarà lun- 
] go c anche aspro. Ma è la 
! sola strada per andare avan- 
I tl, davvero al passo con un 
rinnovamento del Paese di cui 
non sempre cl rendiamo conto 
1 meglio e prima degli altri. 


Giorgio Frasca Poiara 


Al conservificio CONALMA di Albinia 


Marciscono nei magazzini 
9000 cartoni di pomodori 

Una gestione burocratico-clientelare dell'Ente di 
sviluppo ha portato l'azienda al disastro 

Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 23, 

Novemila cartoni di pomodori in conserva, pari a 2500 
quintali di merce, sono ammuffiti per l’umidità che ha fatto 
arrugginire i barattoli nei magazzini del CON ALMA presso 
il conservificio di Albinia. Il reddito dei coltivatori di Orbe- 
tello e Capalblo, conferenti del prodotto, è messo in pericolo 
da errori di conduzione che debbono essere accertati. Il 
CONALMA è un’impresa cooperativa, ma non come le altre 
liberamente associate nella Lega o nella Confederazione 
sotto la sorveglianza del ministero del Lavoro, bensì inqua¬ 
drata nell’Ente di sviluppo tosco-laziale (ex Ente Maremma) 
condotto a regime burocratico dal ministero dell’Agricoltura 
che ancora non ha trasferito le relative competenze alle 
regioni. 

In questa situazione anomala allignano metodi che hanno 
prodotto gravi danni al coltivatori i quali hanno protestato 
nuovamente, ieri, ne! corso di una vivace assemblea orga¬ 
nizzata dal PCI ad Albinia, Il compagno on Ivo Faenzl ha 
illustrato in quella sede il contenuto di una interrogazione 
al ministero dell'Agricoltura che denuncia fatti intollerabili. 
I tre stabilimenti conservieri del CONALMA, costruiti inte¬ 
ramente a carico del contribuente, devono ancora pagare la 
metà del pomodori conferiti nel 1974. Inoltre gli ammini¬ 
stratori hanno cumulato debiti presso le banche per due 
miliardi pagando da ttOO a 700 mila lire al giorno di interessi 
che andranno, a loro volta, a pesare sul conto economico 
dell'azienda. 

Questa situazione e gli errori di conduzione che hnnno 
determinato 11 deterioramento dei novemila cartoni di pomo- 
don devono essere, dunque, oggetto di un'Inchiesta, alla 
quale sono in primo luogo Interessati 1 consigli regionali 
della Toscana e del Lazio cui .spetta la competenza sul set¬ 
tore agricolo c. quindi, sull’ente di sviluppo. Misure devono 
esseie prese affinché i soci dellR cooperativa ottengano al 
più ptesto il loro reddito e 1 conservifici rispondano alla 
essenziale funzione di consentire la diversificazione produt¬ 
tiva nella zona. Occorrono garanzie c programmi per con¬ 
sentire le nuove semine c piantagioni dei ’7G in un clima 
di fiducia. 

p- z - 


Nè «crociata», né «mise¬ 
ricordia ». Fuori da termini 
emozionali o meramente stru¬ 
mentali, verso 1 quali si è 
tentato di orientare di volta 
In volta l'attenzione di una 
opinione pubblica sensibile e 
allarmata per 11 più grave 
estendersi delle tossicomanie 
nel paese, la nuova legislazio¬ 
ne per combattere l’uso del¬ 
la droga, varata nei giorni 
scorsi dal Parlamento — ne 
abbiamo dato domenica un 
ampio resoconto critico —. 
nasce su presupposti di rea¬ 
lismo e di consapevolezza: 
gli uni e gli altri ben presenti 
In quanti hanno inteso lavo¬ 
rare ad un problema sociale, 
spinoso e complesso come po¬ 
chi. non nel tentativo Illuso¬ 
rio di approdare ad un r'me- 
dio definitivo, ma piuttosto 
In direzione di scelte e opzio¬ 
ni che ribaltassero il segno 
dello strumento legislativo fi¬ 
nora vigente. Si trattava In- 
somma di dare vita ad una 
legge per incominciare, nel 
senso di apportare cioè, per 
alcuni aspetti qualificanti del 
problema, una vera e propria 
riforma dell’Intervento pubbli¬ 
co In questo campo. Il titolo 
stesso della legge — « Disci¬ 
plina degli stupefacenti e so¬ 
stanze psicotrope. Prevenzio¬ 
ne. cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipen¬ 
denza » —, nel suoi 108 arti¬ 
coli che riguardano le norme 
penali e sanitarie, di preven¬ 
zione e educative, pone l'ac¬ 
cento su contenuti di forte 
Innovazione civile. 

DI questa battaglia parla¬ 
mentare ricordiamo ora alcu¬ 
ne fasi, tra le più salienti 
e significative. Essa inizia ai 
Senato il 28 novembre del 
'73. con la prima riunione 
delle commissioni congiunte 
Giustizia e Sanità. Al vaglio 
del parlamentari era una 
situazione particolarmente 
complessa. SI trattava, infat¬ 
ti, non solo di modificare la 
vecchia legge del '54. ma di 
mettere in atto un meccani¬ 
smo sla di controllo pubblico 
sugli stupefacenti e sulle so¬ 
stanze pslcotrope (psicofar¬ 
maci). che di prevenzione e 
di terapia delle tossicomanie. 
Ma c'era di piu, Salvo ri¬ 
stretti gruppi di educatori, 
magistrati e medici (tra le 
pochissime esperienze di ri 
llevo, vale ricordare quella 
del Centro per la tossicosi 
da stupefacenti e da farmaci 
pslcoattlvl dell'Università di 
Roma, e a Milano quella fa¬ 
cente capo al professor Ma- 
deddu), pochi erano allora co¬ 
loro che del fenomeno aves¬ 
sero preso piena coscienza e 
individuato le adeguate forme 
di Intervento. 


Conformismo e 
disinformazione 

La visione conformistica, se 
non del tutto apertamente 
reazionaria, del tossicomane- 
quasi delinquente: l’illusione 
che il fenomeno delle tossi¬ 
comanie e del consumo di 
droghe fosse limitato ad esi¬ 
gui gruppi di persone o ad 
eJrfes (giovani-bene, o meno 
giovani, delle grandi città: 
artisti, hippies): distorte cam¬ 
pagne di stampa e pesanti 
interventi di cronaca nera sui 
giornali: tutto ciò aveva ali¬ 
mentato una cultura provin¬ 
ciale sulla droga e sui «dro¬ 
gati ». difficile da sradicare. 
Anche per questo, quindi, non 
vi era la maturazione politi¬ 
ca nel paese per affrontare 
adeguatamente il fenomeno e 
condurre rapidamente in por¬ 
to una legge realmente inno¬ 
vatrice: pur se erano comun¬ 
que presenti istanze generi¬ 
che verso una punibilità meno 
severa di chi facesse uso per¬ 
sonale di sostanze stupefacen¬ 
ti, E va notato poi che non 
cl si trovava ancora in Italia 
nella fase di diffusione mas¬ 
siccia dell’eroina e dei terri¬ 
bili problemi ad essa con¬ 
nessi. 

In questo senso, il ritardo 
nell’elaborare una soluzione 
legislativa ha sotto molti 
aspetti facilitato una com¬ 
prensione del fenomeno, por¬ 
tando sia alla depenalizzazio¬ 
ne per detenzione per uso 
personale di droghe, sia a 
prescegliere rispetto alla ca¬ 
ra del tossicomani il princi¬ 
pio della volontarietà sulla 
coattività. 

Alla fine del *73. il lavoro 
dei parlamentari è Iniziato 
poi in un contesto in cui ope¬ 
rava la legge del ’54, pura¬ 
mente repressiva. E ciò es¬ 
senzialmente per tre fatti: 
perchè essa stabiliva una pe¬ 
nalizzazione equivoca (con¬ 
sentendo l’equiparazione, co¬ 
me di fatto è avvenuto anche 
per l’interpretazione giuri 
sprudenzlale. tra consumato¬ 
re e spacciatore): introduce¬ 
va l’obbligo penalizzato di de¬ 
nuncia da parte del medico: 
e non prevedeva alcuna cura 
per il tossiconi pendente che 
fosse condannato <e nel caso 
che egli fosse stato prosciolto 
per incapacità di intendere e 
di volere, dovuta alla sua 
cronica intossicazione, la leg¬ 
ge stabiliva il ricovero obbli¬ 
gatorio in manicomio giudi¬ 
ziario per un periodo non in¬ 
feriore a due anni, ma che 
poteva durare per tutta la 
vita). 

Del resto, basta citare di 
questa legge tre articoli. L’ar¬ 
ticolo 6. al quarto comma, 
dice: nChiunque, senza auto¬ 
rizzazione. acquisti, venda, 
ceda, esporti, importi, passi 


tu transito, procuri ad altri, j 
impieghi o comunque detenga j 
sostanze o preparati indicati 
nell'elenco degli stupefacenti, 
c punito con la reclusione da 
tre a otto anni e con la mul¬ 
ta da lire 300.000 a lire 4 
milioni ». 

All’articolo 20, ì’obbllgo del- 
. la denuncia da parte del sani- 
! tario suona Invece cosi: «Il 
1 sanitario che assiste o visita 
! persona affetta da intossica- 
I zione cronica prodotta da stu¬ 
pefacenti. deve farne denun¬ 
cia, entro due giorni, alì'au- 
tori tù di pubblica sicurezza 
e al preletto della Provincia 
di residenza. Il contravvento¬ 
re è punito con l'ammenda 
da lire 10 000 a lire SO.000. 
Nel caso di recidiva, si ap¬ 
plica l'arresto fino ad un an¬ 
no e si applica anche la so¬ 
spensione dall'esercizio della 
professione per una durata 
pari a quella della pena in¬ 
flitta. Le autorità di pubblica 
sicurezza ed t prefetti deb¬ 
bono dare immediata comu¬ 
nicazione all'Alto Commissa¬ 
riato per l’igiene e la sanità 
pubblica di tutti i casi di 
tossicomania dt cui vengono 
a conoscenza ». 


« Pubblico 
scandalo » 

Quanto infine all’intervento 
de! magistrato, l'articolo 21 
afferma: «// pretore, su ri¬ 
chiesta dell’autorità di pub¬ 
blica sicurezza o di qualsiasi 
altro interessato e previo ac¬ 
certamento medico, ordina il 
ricovero m casa di salute o 
di cura o in ospedali psichia¬ 
trici, perchè sia sottoposto al¬ 
ta cura disintossicante, di chi, 
a causa di grave alterazione 
psichica per abituale abuso 
di stupefacenti, si rende co¬ 
munque pericoloso a sé e 
agli altri o riesce di pubblico 
scandalo ». 

Dunque, di fronte al Par¬ 
lamento era il gravoso impe¬ 
gno di modificare dal punto 
di visto penale la vecchia 
legge e di studiare ex novo 
le forme di Intervento, non 
tralasciando di considerare 
che, nel corso del due anni 
(quanto, appunto, è durata 
la fase di elaborazione del 
provvedimento legislativo), la 
situazione Interna «di mer¬ 
cato » andava rapidamente 
peggiorando (l'Italia passava 
da paese di transito a paese 
di consumo di droghe). Allo 
stesso tempo, era pure im¬ 
portante aggiornare le cono¬ 
scenze su altre legislazioni 
europee e tener conto di al¬ 
cune attività di recupero che. 
sia pure in mancanza della 
certezza di metodo, venivano 
sperimentate al riguardo. 

L’obiettivo dei parlamentari 
comunisti fu subito quello di 
superare i limiti di partenza 
insiti nel progetto governati¬ 
vo (Gaspari). cui si accom¬ 
pagnava quello del senatore 
de Torelli. Limiti che erano 
ancora una volta la ripropo¬ 
stone della penalizzazione 
del consumo (Gaspari) e del¬ 
la terapia coattiva (Torelli). 
Quattro sono stati i punti per 
questa azione. 

1) Sistemazione organica di 
tutte le sostanze stupefacenti 
e pslcotrope. tenendo conto 
sia delle tabelle internazio¬ 
nali che dei continui progres¬ 
si m campo chimico e far¬ 
macologico. 

2) Controllo della produzio¬ 
ne, importazione e distribu¬ 
zione di queste sostanze, e 
unificazione del comandi di 
polizia volti a reprimere i 
traffici illeciti e lo spaccio. 

3) Depenalizzazione totale 
per consumo, e quindi della 
detenzione e dell’acquisto per 
uso personale terapeutico e 
no. di droghe « leggere » o 
« pesanti » che fossero. De¬ 
penalizzazione ancne e assog¬ 
gettamento a regime giuridi¬ 
co particolare per il tossico¬ 
mane piccolo spacciatore, sia 
per ragioni umanitarie che dr 
politica criminale. 

4) Strutture pubbliche e in¬ 
tervento delle autorità locali, 
sanitarie e di assistenza so¬ 
ciale, per il recupero dei tos¬ 
sicodipendenti, iondato sullo 
approccio volontario alla cura 
e con garanzia deìl’anoni- 
maio. 


In Italia il fenomeno è sla¬ 
to particolarmente imoressio- 
nanle perchè il mercato è 
stato prima nvaso da droghe 
«leggere»: poi, facendole ra¬ 
pidamente rare»are. si è g.un 
ti ad un’immissione quasi prò- 
m’ozionale (a prezz» di con¬ 
correnza) della terribile eroi¬ 
na. Da equipararsi a chi si 
è battuto per la liberalizza¬ 
zione delle droghe « leggere » 
sono coloro che considerano 
«non droghe» l 'hashish e la 
marijuana. Posizione, anche 
questa, Insostenibile da un 
nunto di vista scientifico, per¬ 
chè s'a l’uno che l’altra con¬ 
tengono un principio attivo, 
il tetraidrocannab’no’o. eh* è 
una sostanza allucinogena. 
Quindi, una vera e propria 
droga. 

Tutti questi temi — e ciò 
ha dato forza al dibattito le¬ 
gislativo — sono venuti via 
via avanti nel paese, attra¬ 
verso un discorso che per la 
prima volta non ha riguar¬ 
dato e coinvolto solo gli esper¬ 
ti. Un discorso che ha toc¬ 
cato da vicino larghi strati 
dell'opinione pubblica, anche 
se a più riprese essa è stata 
frastornata da vere e pro¬ 
prie azioni di disturbo (ac¬ 
compagnate da gesti clamo¬ 
rosi di esponenti radicali), 
condotte all’insegna della li¬ 
beralizzazione di hashish e 
marijuana e. peggio, della di¬ 
stribuzione gratuita di eroina 
agli eroinomani In questo 
Quadro di crescita civile d*] 
dibattito, importante è stato 
rapporto de» movimenti g o 
vanlll: la PGCI — che ha 
dato un prezioso contributo 
di idee nei tanti Festival del¬ 
l’Unità d«ll’estate scorra — 
e il Movimento studentesco. 
SI deve ad essi 11 merito di 
aver saputo affrontare, all’In¬ 
terno delle loro file e nel 
confronto con ì giovani, il 
problema dell'uso della droga 
visto nel suol veri termini dt 
evasione (o di falsa conte¬ 
stazione del sistema>. incom¬ 
patibile per giunta con un 


1 coerente impegno politico Pa- 
I ralle 1 a mente. un’opera di 

I pressione, nel senso di solle- 
c'tare una jru vigile att?n 
! zone sul grave estendersi d"l 
i fenomeno, è venuta pur* da 
■ gruppi cattolici spontanei e 
1 d.t corrnm ta giovanti, forma- 
j te talvolta anche da ex tos- 
s'coman» Quanto ai movi¬ 
menti di massa, è significa 
! fvo reg'stran» l’impegno di 
alcuni enti locali che si sono 
posti ’1 problema d*!la nr*»- 
1 venz'one e del recupero, ami* 
' capando in un cert^ sonno la 
j lìnea della legge Questo ha 
f ftto orovin 

| eia di Milano, dopo il voto 
del 15 g.ugno. 

Il contesto 
sociale 

In definitiva, il provvedi¬ 
mento risulta come uno d°i 
punti di approdo più avanzati, 
in Europa occidentale, m*l 
campo della legislazione spe¬ 
cifica. Anche se — n«itumil¬ 
mente — una legge sulla dro¬ 
ga va vista, innanzitutto. n°l 
contesto economico e sociale 
di ogni singolo paese: poi. 
in relazione ali’ord'namento 
penale e agli oriept'>menti 
della magistratura e delle for¬ 
ze dell’ordine pubblico e al¬ 
la loro formazione: restando. 
»nf»r>e, cond'zlonata Ir sur e r - 
ficacla dal livello educativo e 
sanitario, in generale, e dal¬ 
la qualità degli operatori so¬ 
ciali. in particolare Un dato 
sicuramente positivo viene 
dal fatto che tutti 1 partiti 
politici, eccettuati i missini, 
hanno votato n favore dePa 
nuova disciplina. Questo spi¬ 
rito unitario dovrà operare 
anche al livello dell’attuazio¬ 
ne della legge, per tanta par¬ 
te rimessa all'autonomia de¬ 
gli enti locali. 

Giancarlo Angeloni 


L’AZIENDA CHIMICA 
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PRODUCE PER UNA MODERNA 
AGRICOLTURA 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 

Stabilimento e uffici: 
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Auguri di Buone Feste a soci e clienti 


Un fenomeno 1 
impressionante 

A questo punto, non si com¬ 
prende completamente la po¬ 
sizione scelta dai comunisti. 1 
se non si affronta la questio- ! 
ne sulla liberalizzazione (che 
è cosa ben diversa dalla de- ì 
penalizzazione) del commer « 
ciò delle droghe « leggere », 
sostenuta erroneamente da al¬ 
cune frange della sottocultura 
hippy (La marijuana fa bene 
è il titolo-slogan dì una delle 
tante pubblicazioni che han¬ 
no cercato di diffondere an¬ 
che da noi motivi e temi 
cari all'underground «mericA 
no). Abbiamo sostenuto Un • 
dall’inizio che liberalizzare le j 
droghe « leggere » avrebbe in j 
dotto ad una forma di consu¬ 
mismo tra le più inutili e de 
teriori: di tentativi di questo 
genere si sono fatti oltretutto 
portatori trust americani del 
tabacco. E’ ben noto poi che 
numerose prove empiriche, 
condotte anche in Italia, av¬ 
valorerebbero la tesi secondo 
cui l’uso reiterato di droghe 
«leggere» apre la via al¬ 
l'abuso di droghe « pesanti ». 


FORTEBR ACCIO 

FAN FAN E IDE 

CON I DISEGNI DI GAL 



EDITORI RIUNITI 


L MOVIMENTO 
OPERAIO 
TALIANO 

DIZIONARIO 

BIOGRAFICO 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp. 628 - 32 
Illustrazioni f.t. • L. 8.000 * 
Scaturita dallo spoglio siste¬ 
matico degli archivi di po¬ 
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un'immagine 
ricca e inedita della storia 
del movimento operalo dal¬ 
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an¬ 
che di quadri e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario I maggiori sto¬ 
rici eie! movimento operaio, 
tra ! quali Bravo. Collotti, 
Della Peruta, Garin, Mori, 
Procacci, Ragionieri, Santa¬ 
relli, Spriano e Zangheri. 


Elleinstein 

STORIA DEL 

FENOMENO 

STALINIANO 


JEAN KIAEIX8TEIN 


STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 


*mw»n/nummi ricmti 


Argomenti - pp. 272 ■ 
1.800 - Il complesso prò. 
blema dello « stalinismo » 
e dell'enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire' 
rione del movimento ope 
raio. acutamente e obietti' 
vamente analizzato da uno 
dei più preparati studiosi 
della politica sovietica, au' 
tore di una « Storia del 
l'URSS », di prossima pub¬ 
blicazione in Italia,, 


Cagli 

LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L. Ragghiami 



Libri d'arte * 256 pp. Illu¬ 
strate a 4 color» - L. 25.000 
• La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado Ca¬ 
gli nei migliori bozzetti sce¬ 
nografici, costumi, macchi¬ 
ne teatrali, resi in stu¬ 
pende riproduzioni a piu 
colori, che il noto artista 
ha realizzato nell’arco di 
trentanni per i più famosi 
registi e teatri del mondo 


Corsini Ferrarotti 

AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 



Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana - pp, 204 - 
126 illustrazioni - L, 6,000 • 
Quasi una rivisitazione de- 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggesti¬ 
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice 
cioè discorsivo c fotografi- 
co. equamente diviso tra 
prosa e immagine. 1! risul¬ 
tato e un ritratto dell'Alno- 
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le suo ansie e le sue crisi, 
viste m rapporto a una sto¬ 
ria di due secoli. 
















PAG . 8 / roma - regione 

Il nuovo tratto del metrò costerà più di 200 miliardi 

Linea «B»: approvato 
il prolungamento 
fino alla Tiburtina 


l’Unità / mercoledì 24 dicembre 1975 


Denunciate da una donna al Prenestino le minacce di una banda di faglieggiafori 

«SE NON PAGHI SFASCIAMO 
LA TRATTORIA »: 4 FERMATI 


Da piazza Bologna verrà anche costruita la diramazione per Valmelaina Dal settembre scorso la proprietaria del locale era costretta a sopportare le angherie dei teppisti 
Motivata dal compagno Bencini in Campidoglio l'astensione del PCI Al rifiuto di pagare le tangenti richieste rispondevano con insulti e violenze - Un fenomeno che si è 
Decisa anche la gestione diretta dei servizi di refezione e doposcuola I notevolmente allargato e che è stato denunciato nel mese scorso durante un'assemblea di alimentaristi 



Il consiglio comunale ha 
approvato Ieri li prolunga¬ 
mento della linea «B» della 
metropolitana. Oltre al trat¬ 
to già esistente (EUR-Terml- 
nl) verrò realizzato il nuovo 
percorso Termini-piazza Bo¬ 
logna e. In seguito, si co¬ 
struiranno le due diramazio¬ 
ni previste per la via Tibur- 
tlna, e via delle Valli (Val- 
mclalna). La delibera — sul¬ 
la quale l rappresentanti del 
PCI si sono astenuti — pre¬ 
vede una spesa complessiva 
r’i 200 miliardi, di cui 2 im¬ 
bardi e 800 milioni all'anno 
verranno erogati come con¬ 
tributo statale per l prossimi 
trenta anni (in tutto circa 
90 miliardi). 

I lavori per il prolungamen¬ 
to della linea « B » dovran¬ 
no. per ricevere 11 contrlbu. 
to statale, avere inizio en¬ 
tro il 1970. Dopo la costru¬ 
zione del primo tratto Ter¬ 
mini-piazza Bologna, si pro¬ 
cederò alia costruzione delle 
due diramazioni programma¬ 
te. quella diretta a via delle 
Valli e quella diretta alla TI- 
b urtimi. 

Quest’ultimo tratto, è pre¬ 
visto nella delibera, avrò la 
priorità di esecuzione: una 
scelta molto importante, che 
destina l’ubicazione del fu- 
turo metrò In un punto no¬ 
dale del traffico cittadino, zo¬ 
na di espansione « 197 » (per 
circa 100 mila abitanti), col- 
legata al centri di sviluppo 
Industriale. La proposta di 


« Isola Sacra »: saranno 
assegnati i lotti 
alle famiglie che 
abitano nella borgata 

Le oltre 500 famiglie che 
abitano ad Isola Sacra di 
Fiumicino. In alcuni immobi¬ 
li costruiti venti anni la. su 
lotti che coprono una super¬ 
ficie di circa 35 ettari, di 
proprietà del demanio stata¬ 
le. otterranno l'assegnazione 
del terreno. Parere favorevole 
al provvedimento e stato 
espresso nel corso nell'ultima 
seduta dello commissione par¬ 
lamentare finanze e tcsotw, 
dal rappresentante del gover¬ 
no. Nelle prossime settimane 
dovrebbe essere esaminato In 
sede deliberante l! decreto 
legge — presentato, nel '72, 
dal senatori comunlstt Man¬ 
cini. Zuccaia, Maderchi e 
Mafrtolettt — che prevede 
l’Immediata assegnazione dei 
lotti. 


Sollecitata 
l’inchiesta 
siìll’uccisione 
di Pietro Bruno 

Gli avvocati di parte ci¬ 
vile che rappresentano gli 
interessi della famiglia dì 
Pietro Bruno 01 diciottenne 
ucciso a colpi di pistola da¬ 
vanti l’ambasciata dello Zai¬ 
re) hanno avuto un Incontro 
con il Procuratore generale 
della Corte d'Appello dott. 
Walter Del Giudice per ma¬ 
nifestare « il doloroso stupo¬ 
re e l'allarme, non solo dei 
familiari, ma anche dell’opi- 
niorie pubblica per il tratta¬ 
mento finora riservato agli 
uccisori del giovane ». Il dott. 
Del Giudice ha assicurato gli 
intervenuti che approfondirò 
personalmente l’esame delle 
risultanze processuali per va¬ 
lutare, con la Procura della 
Repubblica, il fondamento 
delle istanze. 

Le Indagini finora svolte 
dalla magistratura sembrano 
confermare precise responsa¬ 
bilità da parte del carabinie¬ 
ri e di un agente di PS. 


rendere prioritaria questa di¬ 
ramazione. era già stata a- 
vanzata dal PCI fin dal 1971; 
soltanto l’altr’anno, dietro la 
pressione comunista, la giun¬ 
ta capitolina l’ha accolta, mo¬ 
dificando Il suo primitivo pro¬ 
getto. 

Giudicando positivo l’emen- ! 
damento apportato sul pro¬ 
gramma della linea «B». Il 
compagno Bencini, ha moti¬ 
vato l'astensione del gruppo 
comunista ribadendo In lìnea i 
dì princìpio il giudizio con¬ 
trario del PCI alla concen¬ 
trazione dei fondi sulla rea¬ 
lizzazione del metrò, a sca¬ 
pito di altri, urgenti, inter¬ 
venti per IL potenziamento 
ed effettivo miglioramento 
della rete del trasporto pub¬ 
blico. In questo senso, ha 
detto 11 consigliere comuni¬ 
sta, è necessario aprire un 
confronto con il governo: è 
stato davvero opportuno il 
contributo statale por il pro¬ 
lungamento del metrò, quan¬ 
do ancora è aperta e da ri¬ 
solvere la questione del po¬ 
tenziamento del mezzi pub¬ 
blici? I miliardi stanziati, 
avrebbero potuto e dovuto 
essere destinati per altre ope¬ 
re che l’amministrazione de¬ 
ve compiere. 

Bisogna Inoltre aggiungere ! 
che l 200 miliardi di spe¬ 
sa, previsti complessivamen- 
te dalla giunta, non corri¬ 
spondono alla somma che 
realmente si impiegherà: 1’ 
aumento degli Interessi sui 1 
mutui, la crescita dei costi 
nel tempo, finiranno perlo. 
meno per raddoppiare la ci¬ 
fra preventivata. C’è a que¬ 
sto punto da domandarsi se 
sia davvero utile Impiegare 
una parte cosi grossa delle 
possibilità finanziarle della 
amministrazione in questa 
direzione, congelando per 
molto tempo la possibilità di 
Interventi In altro settore. 

Va anche denunciato — ha 
continuato II compagno Ben¬ 
cini — il metodo, con cui la 
giunta si appresta a realizza¬ 
re Il tronco « B » della me¬ 
tropolitana. A suo tempo. I 
comunlstt ottennero dall’am- 
mlnistrazlone l’impegno alla 
formazione di una «équipe» 
tecnica In grado di vagliare 
1 progetti, garantendo In que¬ 
sto modo il diretto controllo 
del consiglio comunale sulla 
definizione del lavori. Ora in¬ 
vece. a seguito del consueti 
ritardi, sì avanza il pretesto 
dell’« urgenza » del tempi (i 
progetti debbono essere pron¬ 
ti entro 11 ’76 pena la fine 
del finanziamenti statali) e 
si è finiti cofi’nffidare ad una 
società privata, non solo l’e¬ 
secuzione del lavori, ma la 
stessa fase di progettazione 
e. dunque, di definizione delle 
scelte di fondo. 

Nel corso della seduta di 
ieri l’assemblea ha ratificato 
le nomine fatte dalla giunta, 
per Ih parte spettante il Co¬ 
mune. del membri del consi¬ 
gli di amministrazione e del 
revisori del conti del teatri 
dell’Opera e di Roma. Darl- 
da ha poi tratto un breve bi¬ 
lancio del lavori del consl- 
gl lo durante quest’anno: com¬ 
plessivamente 60 riunioni di 
giunta ( 10.815 dellbere appro- 
vate). 65 di consiglio (4.070 
delibero e 463 di commis¬ 
sione. 

Sempre ieri, le commlsslo- 
ni consiliari personale e scuo¬ 
la, in riunione congiunta, 
hanno deciso per la gestione 
diretta del servizi di refezio¬ 
ne e doposcuola, impegnando 
la giunta — dietro Indicazio¬ 
ne del PCI — ad adottare 
contestualmente due delibe¬ 
ro: 1) assunzione del perso¬ 
nale del Patronato per la ge¬ 
stione del servizi, a partire 
dal primo marzo prossimo: 

2) proroga al patronato stes¬ 
so. fino a ouella data, del 
servizi di refezione e di do¬ 
poscuola. 



Un aspetto dell'attivo dei comunisti romani ieri sera nel teatro della Federazione 

L'attivo dei comunisti romani sulle recenti vicende alia N.U. e sul tesseramento 

Sviluppo delle lotte e delle intese 
contro ogni tentativo di divisione 

La relazione del compagno Vitale e le conclusioni di Petroselti — Venticinquemila fino ad og¬ 
gi gli iscritti al partito — Occorre battere le forze che cercano la rivincita sul 15 giugno 


Ieri incontro PCI-PSI-DC-PSDI-PRI 


A gennaio la verifica 
politica alla Regione 


Ha avuto luogo ieri, alla 
Regione, una riunione tra l 
cinque partiti orotagonisti 
dell’accordo politico program¬ 
matico (PCI. PSI. DC. PSDI 
e PRI). L’incontro era stato 
chleato nel giorni scorsi dal 
socialisti, per una verifica 
sul quadro politico e sulla 
attuazione del programma. 

La delegazione del PSI ha 
illustrato il significato del 
documento approvato giovedì 
scorso dal comitato regionale 
del partito, nel quale, come 
è noto, si chiede 11 supera¬ 
mento del quadro politico 
attuale c si rivolgono dure 
critiche alla DC per Je re¬ 
sistenze opposte all’attuazio¬ 
ne del programma e per 11 
riemergere di vecchi metodi 
di governo. 

La delegazione de ha co¬ 
municato che la verifica, per 
quanto la riguarda, potrà 
aver luogo dopo 1*8 gennaio. 
Per quella data è fissata, 
infatti, la direzione regio¬ 
nale del partito. Analogo lo 
atteggiamento del PSDI, la 
cui direzione si riunirà il 12 
gennaio. I rappresentanti re¬ 
pubblicani hanno annunciato 
che anche il PRI convocherà 
l suol organismi dirigenti 
non prima del 0 gennaio e 
hanno ricordato che il loro 
partito non ha mal posto 
pregiudiziali ad un eventuale 
Ingresso del PCI nella mag¬ 
gioranza e nella giunta. 


1 II compagno Berti, che 
rappresentava il PCI, ha af¬ 
fermato che l comunisti ri¬ 
tengono utile la verifica 
chiesta dal PSI. Hanno poi 
ricordato che il PCI ha 
sempre considerato raccordo 
, alla Regione come un mo¬ 
mento della linea per una 
generale svolta democratica 
che veda la partecipazione 
diretta del comunisti alla di¬ 
rezione della Regione. Tutta¬ 
via — ha detto ancora Berti 
— come già affermammo 
concordemente con il PSI 
nella fase che precedette la 
formazione della gluntu, 
questa possibilità va verifi¬ 
cata sulla base delle disponi¬ 
bilità reali della DC e degli 
altri partiti che formano la 
maggioranza. 

In ogni caso — ha affer¬ 
mato il capogruppo del PCI 
I — l comunisti denunceranno 
I e combatteranno ogni lnter- 
! prelazione riduttiva dell’ac¬ 
cordo politico programmatico 
e ogni resistenza che si ma¬ 
nifesterà contro la piena at¬ 
tuazione del programma, 

A questo proposito deve 
■ essere chiaro — ha ammo¬ 
nito Berti — che 1 tempi In¬ 
dicati per la « verifica » non 
debbono in nessun modo si¬ 
gnificare un rallentamento 
o uno stallo per 1 lavori del 
consiglio, che è chiamato ad 
affrontare problemi urgenti 
e gravissimi. 


Aperto da una relazione del 
compagno Romano Vitale, 
della segreteria, si è tenuto 
ieri in iederazione l’attivo 
straordinario del PCI c della 
FGCI. Nella riunione è stato 
discusso un ordine del giorno 
articolato su due punti: « net¬ 
tezza urbana e servizi citta¬ 
dini: l’esperienza dello scio¬ 
pero c l'iniziativa politica e di 
massa del comunisti »: « in¬ 
formazione e impegni sull’a¬ 
zione del tesseramento, pro¬ 
selitismo e finanziamento dell’ 
attività del partito ». Le con¬ 
clusioni della riunione sono 
state tenute dal compagno 
Luigi Petroselll, segretario 
della federazione e membro 
della direzione del partito. 

Lo sciopero che ha bloccato 
nel giorni scorsi il servizio 
della nettezza urbana — ha 
esordito II compagno Vitale 
— ha rappresentato una sfi¬ 
da. un attentato alla civile 
convivenza nella nostra città. 
A questa sfida ha risposto 
l'impegno delle forze demo¬ 
cratiche, soprattutto del no¬ 
stro partito e della FGCI, che 
ha portato al raggiungimento 
di un grande obiettivo civile. 

Questo impegno — ha affer¬ 
mato Vitale — dovrà ancora 
dispiegarsi, perchè le forze 
che hanno condotto e mano¬ 
vrato l’agitazione (la CTS- 
NAL, il sindacato autonomo. 
Il cosiddetto «comitato per 
la municipalizzazione ». alcu¬ 
ni settori della CISL, Ispirati 
da Scalia» esprimono una li¬ 
nea di rivincita sul 15 giu¬ 
gno che, non esitando a ricor¬ 
rere alla strategia della ten¬ 
sione e della provocazione, è 
tesa a bloccare 1 processi di 
convergenza e di intesa che 
maturano a Roma come in 
tutto li Paese. Con lo sciope¬ 
ro si voleva, In sostanza, dare 
un colpo al sindacati unita¬ 
ri. creare una situazione di 
tensione tale da richiedere il 


I ricorso alla precettazione, 
i Una manovra che, se fosse 
riuscita, avrebbe rappresenta- 
I lo una vittoria per le forze 
della contrapposizione e del¬ 
lo scontro. 

La seconda parte della re¬ 
lazione di Vitale era dedicata 
al problemi del tesseramento 
e del finanziamento del par¬ 
tito. Si sono registrati —- ha 
affermato il relatore — buoni 
risultati In questo campo, ma 
permangono ancora zone d! 
ombra e una generale lente»- 
| za a far entrare nel vivo la 
; campagna del tesseramento: 
slamo fino ad oggi a 25 mila 
Iscritti, Vitale ha quindi an¬ 
nunciato. do) 6 al 16 gennaio, 
una iniziativa specifica di 
proselitismo nei luoghi di la¬ 
voro. 

Nel dibattito sono lnterve- 
1 miti i compagni Ferrante. All- 
, monti. Trlcarico, Raffè, Pa- 
. taccone, Interllzl, Cerri e Ma- 
I Uzla. 

1 II compagno Petroselll. con- 
j eludendo, ha ricondotto li pro¬ 
blema del servizi a Roma al 
quadro più generale della ini¬ 
ziativa che il partito è chia¬ 
mato a sviluppare per corri¬ 
spondere alle responsabilità 
che gli derivano dai risultati 
del 15 giugno. La questione 
che si pone ~ ha affermato 
il segretario della federazio¬ 
ne — è quella del PCI come 
forza di governo. DI fronte 
a questa prospettiva c’è un 
dlspiegamento di forze che 
puntano alla rivincita 

In questa situazione — ha 
affermato Petroselll — oc¬ 
corre sviluppare la nostra a- 
zione In due direzioni’ dn un 
Iato promuovendo un movi¬ 
mento di massa che strappi 
risultati concreti e Immediati 
per i lavoratori, dall’altro im¬ 
pegnandosi a tutti i livelli nel¬ 
la promozione e nel consoli¬ 
damento del più ampi pro¬ 
cessi unitari. 


Dopo uno denuncia presentata da alcuni sindacalisti 


Tre banditi sul direttissimo Roma-Messina 


Indaga il pretore sui rincari j Svaligiano il vagone postale 
chiesti per le assicurazioni i suonano l’allarme e fuggono 


Illeciti gli aumenti delle tariffe RCA? • L’INA e il ministero dell'Industria 
dovranno esibire tutta la documentazione sulle compagnie assicuratrici 


Rapina fallita a Monterotondo nella villa di un costruttore edile 
La polizia però non esclude l’ipotesi di un tentativo di sequestro 


Sono legittime o no le ri¬ 
chieste delle compagnie as¬ 
sicuratrici per ottenere un 
nuovo cospicuo aumento del¬ 
le tariffe della RCA (respon¬ 
sabilità civile auto)? Su que¬ 
sto Interrogativo, che è al¬ 
l’esame del Parlamento, si sta 
interessando anche la magi¬ 
stratura in seguito ad un 
esposto-denuncia presentato 
da tre sindacalisti. 

Il pretore dott. Dino Gre¬ 
co dopo aver esaminato 11 
lungo esposto ha preso ieri 
il primo importante provve¬ 
dimento ordinando all’INA 
(Istituto Nazionale Assicura¬ 
zioni) e al ministero deirin- 
dustrla 1’cslblzlone di tutta 
la documentazione riguardan¬ 
te il «conto consortile». E’ 
questa. Intatti, l’unica Tonte, 
tenuta dall’INA, per stabili¬ 
vo t precisi dati sulla RCA, 
trx quanto tutte le compagnie 
«salcuratr.ci devono indicare 
ogni anno l premi pagati, le 
relative spese e 1 sinistri ve¬ 
rificatisi, Nell’esposto-denun- 


cia si afferma che molte com- * 
pagnle assicuratrici avevano 
omesso di Indicare 1 dati e 
l fatti contabili e pertanto 
qualsiasi richiesta di aumen¬ 
to non sarebbe comprovata, 

Da qui 11 sospetto che et si l 
trovi di fronte ad un’altra t 
grossa speculazione. 

Il pretore ha Inoltre richie¬ 
sto alle s'ngole compagnie 
assicuratrici l documenti in 
base al quali sono stati cal¬ 
colati 1 costi della RCA per 
il prossimo anno. Si tenga 
conto che l'aumento delle ta¬ 
riffe secondo le compagnie 
; dovrebbe essere del 30^ per 
il 1976 poiché 11 ramo delia 
responsabilità clvlle-auto sa¬ 
rebbe pesantemente passivo. . 

L’Indagine del magistrato I 
non st fermerebbe soltanto al 
prossimi aumenti ma anche 
a quelli già effettuati per li 
1975. Infatti nella denuncia 
si avanza l'ipotesi che sareb¬ 
bero stati commessi illeciti 
penali alterando i dati stati¬ 
stici e 1 costi d’esercizio. 


Muore di infarto il 
pensionato accusato 
di sequestro simulato 

E’ morto per un infarto 11 
pensionato sessantaquattren- 
ne. accusato di aver simulato 
nel giorni scorsi un seque¬ 
stro. Bruno Morablto, cara¬ 
biniere a riposo, st presentò 
martedì 16 dicembre pome- 
rlggio alla polizia per denun¬ 
ciare un’estorsione di sei mi¬ 
lioni che due sconosciuti a- 
vrebbero compiuto al suol 
danni, tenendolo sotto la mi¬ 
naccia di una pistola 
Sabato sera l’anziano uo¬ 
mo — che negli annJ scorsi 
aveva già subito due Infarti 
— è stato colpito dal terzo 
attacco cardiaco ed è dece¬ 
duto. La denuncia nel suoi 
confronti è stata Inoltrata 
dalla polizia ieri mattina, 


Sono partiti dalla stazione 
Termini tacendosi passare 
per tranquilli viaggiatori. In 
possesso del regolare bigliet¬ 
to ferroviario sul direttissi¬ 
mo per Messina delle 20.43, 
ma nelle borse avevano pus 
samontagna e lucili a canne 
mozze, e già avevano prepa¬ 
rato un « piano » dettagliato 
per svaligiare 11 vagone po¬ 
stale. Protagonisti del « col¬ 
po » tre banditi, che poco do 
po la partenza del convoglio 
si sono introdotti all'Interno 
di una toilette per estrarre 
Je armi e coprirsi il volto. 

I tre sono poi penetrati al- 
l'intemo del vagone postale, 
e si sono impossessati di al¬ 
cuni plichi. Il cui valore non 
è stato ancoru accertato 
Hanno quindi tirato il segna¬ 
le dcU’allarme, e 11 treno si 
è fermato nei pressi della sta¬ 
zione di Torrlcola, un centro 
a pochi chilometri da Roma. 
I rapinatori sono balzati a 
terra e sono fuggiti 


| E’ andata male, invece, ad 
altri tre banditi, che hanno 
tentato una rapina in una 
villa, Isolata, nei pressi di 
Monterotondo, Massimo Par¬ 
lato, 21 anni, figlio di Tom¬ 
maso. un costruttore edile 
proprietario della abitazione, 
stava facendo rientro in ca- 
»a. intorno alle 21. accompa¬ 
gnato dalla fidanzata Nicol 
Di Maggio, anche lei ventu¬ 
nenne. I banditi, che erano 
nascosti dietro i rami di una 
magnolia, nel giardino della 
1 villa, sono sbucati all'improv- 
I viso, armati di pistole. I due 
giovani si sono precipitati 
t verso la porta d'ingresso, e 
f nella tretta hanno mandato 
l in frantumi una finestra. So- 
: no rimasti entrambi legger- 
I mente feriti. I vetri hanno 
provocalo alcune escoriazioni 
] anche ull'ingcgner Parlalo, 
che, accortosi del trambusto 
era corso fuori della villa. I 
rapinatori si sono dati alla 
fuga. 


Il dott. Elio Cioppa 
è stato nominato 
vice questore 

11 dottor Elio Cioppa. già 
vlcedirigente della squadra 
mobile romana, è stato pro¬ 
mosso vlcequestore. Cioppa. 
che ha 36 anni, è stato com¬ 
missario a Bolzano, funziona¬ 
rlo dell’ufficio politico di Ro¬ 
ma e poi del primo distretto. 
Dal 1974 fa parte della squa¬ 
dra mobile. 

Recentemente si è occupa¬ 
to di alcune Importanti inda¬ 
gini (fra le altre, della rapi¬ 
na di piazza del Caprettarl 
— nel corso della quale perse 
la vita l'agente Marchiseli — 
e del rapimento dell'armatore 
Giuseppe D’Amico, avvenuto 
nella scorsa estate). 


Sono in stato di formo sotto l'accusa di tentata estorsione. A più riprese avrebbero minac¬ 
ciato la proprietaria di ur>a trattoria del Prenestino: «O ci paghi o ti sfasciamo tutto fi ne¬ 
gozio ». Sposso, inoltre, vedendo respinta la propria richiesta avrebbero messo In atto le loro 

minacce; terrorizzando i clienti del ristorante, gettando in terra piatti colmi di cibo, rovesciando 
sul pavimento interi secchi di immondizia. « E questo è niente, se ti ostini a non pagare la 
prossima volta saranno guai peggiori », I quattro giovani fermati sono Massimo Angelini e 

Marco Laterra, entrambi di ] _ _ 

20 anni ed abitanti in via Mol¬ 
letta 48; Bruno Marniti, di 19 
anni, via delle Palme 167; e 
Giovanni Rocchi. 29 anni, via 
Manfredonia 53. Quest’ ultimo 
ha già avuto a che fare in 
passato con la polizia per reati 
contro il patrimonio. 

Tutti e quattro sono stati 
prelevati ieri mattina nelle ri¬ 
spettive abitazioni. In un pri¬ 
mo momento hanno protesta¬ 
to ma poi si sono resi conto 
che le indagini condotte dal 
la squadra mobile avevano 
raggiunto risultati concreti. 

Nei prossimi giorni, presente 
il magistrato che li ha fatti 
fermare, verranno messi a 
confronto con la proprieta¬ 
ria della trattoria che ha de 
nunciato di essere stata ricat¬ 
tata. 

La vicenda che ha portato 
ai fermi di ieri mattina era 
cominciata nel settembre scor¬ 
so quando quattro giovani co¬ 
minciarono a frequentare una Massimo Angelini e Bruno Mariottl. Nella foto accento a! 
trattoria del Prenestino, alla titolo: Giovanni Rocchi 
estrema periferia della città. 

1 quattro manifestarono subì- .- 

to le loro intenzioni rifiutando¬ 
si di pagare il conto. Gì tu- il j • ì • ...» 

rono rimostranze e proteste da " padrone Sì e reso irreperib:! 

parte della proprietaria dei —-— — • —-- 

locale ma per tutta risposta i 

quattro si misero a minaccia- f • ) ■y 

re. a insultare pesantemente. LI1IUS3 IR « JLGllfi »! 

« Non solo non paghiamo il * ^• 

conto — disse uno di loro — _ a * • • 

devi 0 " p^gàref , SUr Sec’ond^lo >61111011^110 <^^10 

che ha sporto la denuncia i rimaste senza lavoro 

teppisti avrebbero chiesto pn- 

lìre.^La 0 *donna"^? 6 sarebbe Anco , ra f T erma Ia Pozione alla «Bruno» - Incontro 
sempre rifiutata di pagare P er la «Toseroni» - Sciopero al calzaturificio Eurolax 

provocando la loro ira: tavo¬ 
li rovesciati, piatti colmi di Sono rimaste senza lavo- slgliere regionale, e Cluffini, 

cibo gettati in terra, uova ro le 25 lavoratrici delia fab- consigliere comunale, rappre- 

marce lanciate contro i eben- brlca Tessile Lean. di prò- sentami della circoscrizione, 

ti e la stessa proprietaria del- Prletft dell'Industriale Anto- L'Impegno assunto dagli am 

la trattoria, sacchi di immoo- nlnl - Le operale ne! giorni ministratort locali e dalle 

d.zia rovesciati davanti alla scor5 J ancl, .’ nd0 al lavoro co- forze politiche è stato quello 



Il padrone si è reso irreperibi! 

Chiusa la «Lena»: 
venticinque operaie 
rimaste senza lavoro 

Ancora ferma la produzione alla «Bruno» - Incontro 
per la «Toseroni» - Sciopero al calzaturificio Eurolax 

Sono rimaste senza lavo- ! slgllere regionale, e Cluffini, 


marce lanciate contro i chen- brlca Tessile Lean, dì pro¬ 
ti e la stessa proprietaria del- prletà deii’industrlale Anto- 


)a trattoria, sacchi di immon¬ 
dizia rovesciati davanti alla 
porta. 

Questa situazione si è pro- 


nìni. Le operaie nel giorni I mlnistratori locali e dalle 
scorsi andando al lavoro co- [ forze politiche è stato quelle 
me tutte le mattine hanno | di convocare, in tempi stret- 


trovato la fabbrica sbarrata. 
All’interno dello stabilimento 


tratta appunto per quattro me- mancano anche tutti 1 mac- 


si, fino a quando la proprie¬ 
taria della trattoria, messa da 
parte ia paura e ormai esu- 


chlnari mentre 11 proprieta¬ 
rio sì è reso irreperibile. An¬ 
che nell’altro stabilimento di 


vnoi-at» A*\\« ’ proprietà di Antonini, che si 

sperata dalie continue mmac- trova a Bo]sor , ino< ìe , avora . 

ce e dai danni subiti, non si trlcl sono sospese dal 15 di¬ 


ce e dai danni subiti, non si 
è decisa a denunciare i ta- 
glieggiatori. Le indagini per 
la loro individuazione sono 
state affidate al dottor Carne¬ 
vale della squadra mobile e 


cembro e sono da allora sen¬ 
za salario nè tredicesima. E’ 


ti. una riunione con l’azien¬ 
da per cercare soluzioni al¬ 
ternative alia chiusura, che 
facciano salvi ì livelli dì oc¬ 
cupazione c la destinazione 
produttiva dello stabilimento. 

EUROLAX — I 130 lavora¬ 
tori della Eurolax. un calza¬ 
turificio di Ariccia, sono da 
due giorni in sciopero con¬ 
tro le minacce di smobilita- 


questo un nuovo duro colpo i zione e di chiusura. Dal me¬ 


si sono protratte per un paio C ine ] e piccole e piccolissime 

di giorni. Ieri mattina poi gli aziende in difficoltà che sem- 

agenti si sono presentati nel- pre più spesso ricorrono al 

le abitazioni di Angelini. La- licenziamenti quando non ai- 

terra. Mariotti e Rocchi. la totale smobilitazione. i pendenti avevano chiesto che 
Si sta accertando se i so- BRUNO — Difficile la si- f l’azienda preparasse un pia- 
SDettati ricattavano anrhf» -il- tuazlone anche alla « Bruno ». no di riconversione produt- 

I 1 J n ' 51 pantaionlficlo del Prenesti- tiva capace di garantire S 

tri negozi. A Roma, come e n0 chiuso ormai da mesi. Lo livelli di occupazione. Que- 

noto, li fenomeno del taglieg- incontro fissato per la gior- sto programma però non ha 

giamento di locali da parte di nata di ieri tra l lavoratori mal trovato pratica applica- 

bande più o meno organizza- e la direzione della società in zione e la situazione è anda¬ 
te di delinquenti è andato as- cui dovevano essere discussi ta peggiorando con il passa- 

sumendo negli ultimi mesi 5 templ per u ripresa del- re dei mesi, tanto che oggi 

HfmUnSnn; ««Ìli .lì™/»,,™ l’atljvltà è saltata per l’as- si profila 1J pericolo della 

dimensioni assai preoccupai senza del rappresentante ca- chiusura e del fallimento del¬ 
ti. il grido di allarme ven- pitolino. che fino ad ora l’azienda. Sindacati e lavo- 

ne lanciato il 20 novembre aveva mediato tra le due par- ratorl della Eurolax si sono 

scorso durante una assemblea tl. Come si ricorderà dopo incontrati con li Comune di 

di alimentaristi. Da parte di oltre 8 mesi di lotte, tra Aricela che si è impegnato 


alla situazione dell’occupazio- se di luglio 1 lavoratori non 
ne nel settore tessile e del- percepiscono regolarmente il 
l'abbigliamento dove sono de- salario mentre il 75 per con¬ 
cine le piccole e piccolissime to dei dipendenti è in cassa 

aziende in difficoltà che sem- integrazione, 
pre più spesso ricorrono al Fin dai mesi scorsi le or 
licenziamenti quando non al- ganizzazionì sindacali e 1 di 


la totale smobilitazione. 
BRUNO — Difficile la si- 


in negozi, noma, come e n0 chiuso ormai da mesi. Lo 

noto, il fenomeno del taglieg- incontro fissato per la gior- 

giamento di locali da parte di nata di ieri tra l lavoratori 

bande più o meno organizza- e la direzione della società in 


sumendo negli ultimi mesi 
dimensioni assai preoccupan¬ 
ti. Il grido di allarme ven¬ 
ne lanciato il 20 novembre 
scorso durante una assemblea 
di alimentaristi. Da parte di 


molli partecipanti fu denun- cul nioltl di assemblea per¬ 
duta una situazione dram- ^irf^rrnrHn nnr 

malico, pericolosa soprat- 5a ripresa deìl'attlvltfc ?on 
tutto nei quartieri dell estre- una nuova gestione assicura- 
ma periferia dove questo ti- ta In parte dalle commesse 


po di bande agiscono quasi del Comune. 


del tutto indisturbate. 


TOSERONI — I lavorato- 


E’ evidente che le nchie- rl della Toseroni. su cui pesa 

ste din tatflieffinatori vacano ,a miccia della multinazlo- 
Me au taglieggiatori ta. ano naie olandese Unllever di ces- 


a seconda de! hvello e delle 
possibilità del locale, come di¬ 
verse tra loro sono le bande 


sare l’attività produttiva nel- 


si profila il pericolo della 
chiusura e del fallimento del¬ 
l’azienda. Sindacati e lavo¬ 
ratori della Eurolax si sono 
incontrati con fi Comune di 
Aricela che si è impegnato 
ad avviare contatti per una 
positiva soluzione della ver. 
terza. 

VENTURINI — Rischiano 
di essere licenziati 1 trenta- 
cinque dipendenti dell’agen¬ 
zia di trasporti Venturini, 
che distribuisce nella città 
fi «Giornale d’Italia». Tl 
quotidiano infatti sembra es¬ 
sere intenzionato ad affida¬ 
re la spedizione e la distri¬ 


lo stabilimento romano, si I buzlone alle edicole ad una 


sono incontrati ieri con 1 rep¬ 


elle praticano il ricatto: uf- presentanti della Regione e 


filiate a veri e propri racket n 
quelle « specializzate » in le¬ 


dei Comune. Alla riunione e- 
rano presenti gli assessori 


cali notturni Hot contro o ,n regionale e comunale al La¬ 
can notturni dei centro e m voro j compagni Morelli, con¬ 
gressi ristoranti, piccole ag- 


nuova agenzia de) settore. I 
35 lavoratori sono scesi In 
agitazione per bloccare fi 
provvedimento e per chiede¬ 
re fi blocco di ogni licenzia¬ 
mento. 


gregazioni di teppisti quello - - . --- . — . 

che taglieggiano i negozi di 

Comunque in ambo i casi | Sarebbe tra gli autori degli incendi alle centraline 

i taglieggiatori. se vedono r«- --— - -------———— 

spinte Je proprie richieste, 

non esitano ad attuare le lo- . . 

™Non "sempre i gestori de ATTCStatO UI1 glOVailC 

locali danneggiati ammettono . . j, ^. 

di aver ricevuto minacce, il Q?ìPllt<ltÌ Olio ^1T1 

più delie volte anzi preferì- |JvJl iUlCIllrtll All A OIJJ 
scono tenersi il danno e ma¬ 
gari. spaventati, accettare il Perquisita la sede del cosiddetto « collettivo di via del 
ricatto dei taglieggiatori, Voisci » - Indagini dell'ufficio politico della questura 
Proprio il 20 novembre, in¬ 
tervenendo all’assemblea de¬ 
di alimentaristi il Questore Sarebbe stato identificato neggiato sono quelli di vi» 
di Roma Ugo Macera ha di- un0 deRl1 artefici degli atten- Eupoli. via Gorgia da Leti- 

S S , • ,.v“ “ tati compiuti nelle scorse set- tini e via Pelle. 

sere ancora 1 stroncai ma a f 1 irn ' l " < ‘ I ^ ontr £ alc , un T cen,ra L'altra sera. Intanto, aìcu- 
sire ancora stroncato, ma a u ne sip_ a Casalpnlocco, Sì i ni funzionari dell’ufficio po- 

condizione che i commercia,v tratta di Franco Bnncore. un • ut irò della questura hanno 

ti non accettino alcuni ricat- giovane di 23 anni — secon- , effettuato una perquisizione 


sere ancora VroncVto ma a f man Jr« ontT S , cenXT * ■ L’altra sera, intanto, alcu- 
stre ancora stroncato, ma a u ne sip_ a Casalpnlocco, Sì i nl funzionari dell’ufficio po- 

condizione che i commerciati- tratta di Franco Bnncore. un • ut irò della questura hanno 

ti non accettino alcuni rieoi- giovane di 23 anni — secon* , effettuato una perquisizione 

to. Che denuncino immediata- do alcune indiscrezioni appai- j .iinnterno della sode del co- 

mente ogni tentativo di estor- tenente nl collettivo d! via stddetti «collettivi autonrv 
sione: si rivolgano personal- del v °hscl -- che è stato trat- j vìa dei Voisci. La po- 

mente a me se non si fidano i 10 ? rr , e 5, t , 0 rN i *r i se r, a da ! bzla ha fatto Irruzione nel 


di altri ». 

Le parole del questore sem¬ 
bra che abbiano raccolto la 


carabinieri di Ostia, nella sua j locale mentre era In corso 
abitazione di via Alessandro urja riunione. A quanto si 6 


Piola Caselli. 

Boncore è ora a Rebibbia 


fiducia di alcuni commerrian- accusato di Interruzione e 


ti. Altri, invece, hanno rite¬ 
nuto opportuno di costituire 
)e discusse squadre di « vigi¬ 
lantes*: ii turno, e in grup¬ 
pi di 3 o 4. ì commercianti 


danneggiamento di pubblico 
esercizio, Alla sua Identifica- 


appreso l’Iniziativa tìefi'uffì- 
cio politico sarebbe da met¬ 
tere m relazione tanto alle 
indagini sugli attentati alle 
centraline SIP. quanto afi’ln- 


rione ) carabinieri sarebbero . c!) i e sta in corso sugli assalti 
giunti dopo un'indagine com- ; dcl mc , sc 5corho a , magaMl . 
pluta sulla base dello indi- n0 Slandil vla Talemi , a 


F J » Ti"”"*™ cagioni fornite da alcuni te- u, » 

■sorvegliano di notte i propri st imonl. Gii «armadi porta- Montesacro, e alla discoteca 

negozi perlustrando in mac- nn e c » della SIP che 11 Bon- Consorti, di vla Giulio O*- 

china le strade del quartiere, core è accusato di aver dan- sare. in Prati. 
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CancSusf: urta fase del processo contro il « boia di Albenga » 

Espedienti 

e ricatti 
di Luberti 

E’ accusato dì aver ucciso con un colpo di pistola 
la sua amante nel gennaio del 1970 
Le udienze hanno finora messo in luce una personalità 
ambigua e cinica - Si serviva della donna 
per organizzare estorsioni - Dovrà essere 
stabilito quale era il ruolo svolto da Carla Gruber 
nelVattività truffaldino delVimputato 


La prima parte del processo contro Lu* 
c ano Luberti. accusato di aver ucciso 
n°! gennaio del 1970 la .sua amante Car¬ 
la Gruber. sì è conclusa ieri. Le nuove 
udienze sono state rinviate al 7 gennaio 
Ieri è stato ascoltato Franco Fabrinl — ; 

figlio del costruttore che vendette due 
appartamenti ad Ostia a Luberti — sul¬ 
la relazione amorosa che ebbe con la 
Gruber. La Corte d’Assise ha anche letto 
le lettere Inviate dal giovane alla Grubei 
ma lo ha tatto a porte chiuse, su richie 
str di Fabrlni. In quanto potevano in 
fluire sulla onorabilità del teste. 

Al fini processuali le uniche cose di 
una certa rilevanza che ha detto 11 Fa 
brini riguardano 11 tentativo di suicidio 
de.la Gruber durante 1! perìodo del nuo 
ricovero all’ospedale di Montefiaseone. Il 
teste ha dichiarato che in effetti la 
Gruber aveva tentato di suicidarsi inge¬ 
rendo numerose compresse di sonnifero 
e aveva motivato questo suo gesto con 
11 fatto di essere stanca della vita. Que¬ 
sto particolare potrebbe avvalorare la 
tesi del Luberti che ha sempre soste¬ 
nuto In aula la tesi del suicidio della 
Gruber. Questo fatto tuttavia sarà motivo 
di un’ampia discussione tra 1 periti del 
tribunale che hanno escluso II suicidio 
e i consulenti di parte civile che sosten¬ 
gono l’opposto. 

Finora di processo contro Luberti ha 
messo in luce la personalità ambigua e 
cinica dell’imputato. Il « boia di Alben- 
ga » è apparso dopo le deposizioni del 
marito e dei successivi amanti della Gru¬ 
ber. un personaggio senza scrupoli che 
anziché aiutare la vittima — come lui 
stesso ha sostenuto — se ne serviva nel 
tentativo di ricattare i suol spasimanti. 

La prima vittima di Luberti è stato il 
marito della Gruber, Mario Bazzarlnl che 
dopo aver saputo dell'infedeltà della mo¬ 
glie è finito in una casa di cura. Men¬ 
tre Luberti trescava con la sua ex se¬ 


gretaria. aH’insaputa del marito, allo 
stesso tempo manteneva dei rapporti di 
am:cl7*a con il Balzarmi carpendo la 
sua buona fede con promesse di aiuti 
morali. Poi ad un tratto il « boia di A! 
benga» per toglierselo dai piedi lo ha fai 
to internare tn una casa di cura e ha 
chiesto al tribunale la sua interdizione. 

Dopo Bazzarlnl è stata la volta di 
Franco Fabrinl. Figlio di un costruttore, 
poteva diventare un personaggio facil¬ 
mente ricattabile tanto più che suo pa 
dre aveva In mano numerose cambiali 
sottoscritte per l’acquisto di due appar¬ 
tamenti. Cambiali che, come era preve¬ 
dibile, sono andate In gran parte In pro¬ 
testo. Ma Franco Fabrinl, con l’intervento 
de! padre, riuscì a tirarsi fuori dalla 
trappola, anche perchè era subentrata 
un'altra vittima, un altro bersaglio di Lu- 
berti: il medico Mario Muzzolini. 

Anche questa storia presenta degli 
aspetti sconvolgenti. Carla Gruber era 
stata ricoverata all’ospedale di Montefla- 
beone per una forma grave di tbc. Era 
6tato Luberti a portare in quell'ospedale 
la sua amica e aveva scelto una camera 
a pagamento tra le più costose. Dopo ire 
mesi di degenza la Gruber poteva la¬ 
sciare l’ospedale essendo clinicamente 
guarita ma Luberti non aveva i soldi 
per pagare l'intera retta. Allora — stan 
do a quanto si è appreso nel processo 
— Lubert' avrebbe inventato una pre 
sunta tresca tra il medico e la Gruber 
al fine di far « cacciare » l'ammalata dai 
luogo di cura e di evitare cosi il paga 
mento della retta. Ma questa vicenda non 
fini qui. La Gruber, dopo assere stata di¬ 
messa. scrive e telefona, al suo medico 
curante, Muzzolini e in seguito ad alcune 
visite professionali fatte ad Ostia, il me¬ 
die? si innamora della sua cliente. 

Mario Muzzolinl è ricco, possiede alcu¬ 
ni appartamenti e una villa all’Olglata 
dei valore di centinaia di milioni, è 11 
soggetto adatto per essere ricattato. Il 


I medico, nella sua deposizione in Corte 
I d’Assise, ha dichiarato che decise di 
i abbandonare la Gruber quando, nel corso 
| di una visita alla donna, si trovò davanti 
Luberti che minacciandolo con un col- 
| tello, lo accusò di aver messo incinta la 
| sua amica In quell’occasione Muzzolini si 
sarebbe accordo che tra la Gruber e Lu 
berti vi era un'intesa per « Incastrarlo » 
Trovò anche un telegramma con la sua 
fii ma che lui non aveva mai spedita 
o ritenne che era una prova architet¬ 
tata dal Luberti per ricattarlo nei con 
Tronti di sua moglie. 

Muzzolini troncò la relazione con la 
Gruber ma Lubert 1 non abbandonò 1 a 
sua idea, facendo apparire l'ultima nata 
dalla donna, la piccola Melissa, come fi¬ 
glia del medico. Questo ricatto sarebbe 
durato anche dopo la morte della Gru 
ber e cioè nel periodo In cui il corpo del 
la donna rimase sigillato in una stanza 
di via Pallavlcini 52, al Fortuense in que¬ 
sto tempo, circa 70 giorni, il Luberti te 
lefonò varie volte al dott. Muzzolinl « 
a sua moglie che ormai al corrente della 
relazione del marito rispose seniore re 
spingendo qualsiasi tentativo di ricatto. 

Questo in sintesi il risultato delle pro¬ 
ve testimoniali che sono più che altro 
servite a mettere in luce la figura del Lu 
berti. I trascorsi del « boia dìi Al benga », 
assassino di partigiani e servo dei tede 
echi, erano ben noti, se non altro per 
la condanna a morte che gli verme m 
flitta nel 1946 ma di cui riuscì a otte 
nere la tTamutazione prima nell’ergasto 
lo e poi. dopo sette anni, di carcere in 
liberta provvisoria. Semmai, queste testi¬ 
monianze possono essere utili per sta¬ 
bilire il ruolo della Gruber in tutta la 
vicenda. Era d'accordo con Luberti nel 
tentativo di ricattare i suoi spasimanti 
o arich’essa era una sua vittima? 

Franco Scottoni 



Luberti, accusato dell'omicidio 



5* Una veduta di Ville Carpegna, II parco preso di mira dalla speculazione 


V Nelle secche capitoline le strutture per il verde espropriato 


* Oltre cento ettari di parchi 


j aspettano 

' La rolla di cittadini che do- 
, f manica scorsa, in una bella 
; • fredda giornata Invernale, 

. ’ ha pacificamente « Invaso » 11 
I parco e 11 vecchio edificio se- 
I ; centesco di villa Carpegna al- 
'* 1’AurcUo, per rivendicarne 1' 
iuso pubblico, rappresentava 
1 ■ certo l'espressione della con¬ 
sapevolezza nuova suscitata 
; da una lunga lotta attorno 
I all» questione del verde. Né 
> si tratta di un fenomeno li¬ 
mitato. Proprio In questi glor- 
nl, ad esemplo, a San Lo- 
■ ronzo si sta costituendo un 

- comitato di quartiere che tra 
. 1 suol obiettivi principali ha 

proprio quello di Impedire 
una manovra speculativa al 
danni di un altro del residui 
' spicchi di verde romani, vil¬ 
la Mercede. 

, La vicenda di questi due 

* ettari di parco con prati, 

, piante di alto fusto, un pte- 

• colo convento — di proprie- 
f" tà di un ordine religioso — 

é del tutto slmile a quella 
! di villa Carpegna, come della 
stragrande maggioranza degli 
altri parchi di Roma. Le aree 
"• vengono prima smembrate, 

- quindi con qualche espedien¬ 
ti te si ottiene la licenza di co- 
. struzlone, e Infine anche nel- 
lì le zone destinate, magari, dal 

• plano regolatore a « parco 
t privato vincolato » (con 11 
». conseguente divieto di elte- 
1 rare la consistenza edilizia) 

’ sorgono mastodonti di ven- 
f tro e cemento. 

i E' quello che si sta cer- 
1 cando di fare a villa Merce- 
, de e che è già riuscito con 

- successo per venti del ventl- 
t cinque ettari di villa Carpe- 
, gna: qui protagonista dell'o- 
t peraztone è la società Edllfi- 

nanza IX (che Intende co¬ 
struire la nuova sede del Cre- 
: dito Italiano). 11 è 11 Banco 
di Roma, deciso a realizzare 

* un centro sportivo per 1 suol 
? dipendenti, e Incurante di 

sottrarre In questo modo agli 
t abitanti di San Lorenzo la 
; sola area verde ancora Ube- 
i ra nel quartiere. 

-, Proprio cosi, del resto, so- 
i no scomparse nell’arco di 
‘ questi ultimi cento anni — 
! della crescita, cioè, della Ro- 
j ma moderna — la maggio- 
l ranza delle grandi ville pa- 
, trlzle o di istituzioni religio¬ 
ni se che stringevano In un 


di essere 

anello di macchie e pinete 
11 vecchio centro storico del¬ 
la città. E fu proprio que¬ 
sta sistematica distruzione 
del patrimonio paesaggistico 
e di verde che spinse nel se¬ 
colo scorso lo storico tede¬ 
sco Momrraen, ospite a Ro¬ 
ma di un noto principe, a 
rampognare severamente l'a¬ 
ristocratico speculatore che 
gli spiegava come sull'altare 
del profitto avesse sacrificato 
larga parte della sua storica 
tenuta. Ma fu un rimprove¬ 
ro che non ebbe seguito, co¬ 
me dimostrano ampiamente 
le vicende urbanistiche di Ro¬ 
ma capitale. 

Risultati diversi hanno for¬ 
tunatamente ottenuto, so¬ 
prattutto negli ultimi anni, la 
lotta e la mobilitazione di 
fasce sempre più larghe di 
cittadini. Fatto è che. prò- 
prlo mentre la crescita 
disordinata e senza fre¬ 
ni Imposta a Roma dal¬ 
la speculazione andava più 
precisamente donneando un 
profilo allenante e mo¬ 
struoso della città, è cresciu¬ 
ta tra la gente la consape¬ 
volezza della centralità della 
questione del verde, del ser¬ 
vizi, degli spazi attrezzati per 
uno sviluppo corretto della 
città. 

E questa consapevolezza si 
è andata immediatamente 
traducendo In forme di or¬ 
ganizzazione della lotta ca¬ 
paci il più delle volte di col¬ 
legati correttamente con le 
forze politiche storicamente 
impegnate nel contrastare 11 
passo al responsabili dello 
scempio urbanistico. E’ a que¬ 
sta saldatura che si deve la 
conquista degli spazi verdi 
sottratti anche nel tempi più 
recenti alle mire specu¬ 
lative — coperte dall'Inerzia 
del Comune — del residui 
esponenti delle famiglie pa¬ 
trizie o a quelle degli, assai 
più numerosi, ordini religiosi. 

Grazie a questa pressione 
è -stato possibile superare le 
secche politico-burocratiche e 
ottenere circa tre mesi fa. 
finalmente, l’esproprio della 
metà o poco meno, del tre¬ 
cento ettari destinati dal pla¬ 
no degli espropri a pareo 
pubblico. Con ciò, ovviamen¬ 
te, si è ancora ben lontani 
dall'aver risolto 11 problema. 


attrezzati 

In primo luogo perchè. In¬ 
tanto, delle attrezzature ne¬ 
cessarie a trasformare le 
aree In parchi fruibili per 1 
cittadini ancora non si sente 
parlare; e In secondo luogo, 
per la ragione che, ancora 
per molti terreni, destinati 
dal plano regolatore a verde 
o a servizi privati, occorre 
far andare all'aria le mano¬ 
vre tese a sottrarre definiti¬ 
vamente queste aree, edlflcan. 
dolo, alla collettività. 

Da qui la necessità di 
strappare una variante al 
FRG che vincoli questi par¬ 
chi a uso pubblico e a servi¬ 
zi sociali. E' questo 11 senso 
della lotta per villa Carpegna, 
un caso esemplare proprio 
perché mette allo scoperto 
l'esistenza o meno della vo¬ 
lontà politica di rispondere 
alla richiesta di verde della 
città, L'unica soluzione per 
sottrarre l'area al progetto 
edilizio del Credito Italiano 
è Infatti quella di variarne 
la destinazione, e cioè da ser¬ 
vizi di proprietà privata a 
parco pubblico. Ma questo 
presuppone evidentemente la 
capacità dell'amministrazio¬ 
ne di sottrarsi a condiziona¬ 
menti e Interessi particolari¬ 
stici e sintonizzarsi con le 
esigenze popolari: fatto di 
cui si sono avute finora, su 
questo terreno, scarse prove. 

Se è vero, Infatti, che 11 
plano degli espropri può rap- 
presentare una buona base 
per una politica organica del 
verde, va pure detto che esso 
non può restare un fatto Iso¬ 
lato, Rappresenta certo una 
Inversione di tendenza rispet¬ 
to alla prassi della colata di 
cemento sul parchi, ma ne¬ 
cessita di provvedimenti coor¬ 
dinati. primo tra tutti, come 
si è detto, quello dell'attrez¬ 
zatura delle aree 1 un'opera¬ 
zione ohe non può certo ri¬ 
chiedere 11 tempo che Roma 
ha dovuto slnora aspettare 
per disporre di un poco di 
verde A esigerlo è anzitut¬ 
to una sensibilità civile e po¬ 
litica della gente che dal tem¬ 
pi del Mommsen ha compiu¬ 
to, per fortuna di Roma, pas- 
si da gigante: e che 1 respon¬ 
sabili del «sacco» della ca- 
pitale hanno Imparato a te¬ 
mer» 


Nel basso Lazio per oltre 12 mila lavoratori cassa integrazione, minacce di licenziamento e ristrutturazioni 


Uno su 5 lavora in aziende in crisi 

All'origine delia pesante situazione, in cui si trovano fabbriche piccole e grandi di ogni settore, l’errata politica della Cassa del Mezzogiorno 
Ancora oggi finanziamenti «a pioggia» — L’esempio della Massey Ferguson — Regione e enti locali protagonisti defle scelte di sviluppo 


Su un totale di 58.731 addet¬ 
ti aU'lndustria nelle due pro¬ 
vince di Latina e Fresinone 
più di 12.000 lavorano In a- 
zlende In difficoltà. In altre 
parole poco più del 20 per 
cento degli operai (esclusi gli 
edili per I quali non esisto¬ 
no dati sufficienti) dipende 
da fabbriche In cui ricorren¬ 
te è l’uso della cassa Integra¬ 
zione, dove pesante è la mi¬ 
naccia di licenziamenti o do¬ 
ve comunque vi è una situa¬ 
zione di crisi latente o aperta 
che può sfociare In attacco 
all'occupazione, riduzione pro¬ 
duttiva, diminuzione della 
consistenza Industriale. 

Un dato questo — contenu¬ 
to In una recentissima Inda¬ 
gine condotta dalla Regione 
e che si riferisce al mese di 
ottobre — che cl dà una 
nuova riprova della pesantez¬ 
za e della precarietà della si¬ 
tuazione economica nella no¬ 
stra regione e in particolare 
nel basso Lazio dove negli ul¬ 
timi decenni sono andate lo¬ 
calizzandosi la maggior par¬ 
te delle attività Industriali, al 
tratta di una crisi che colpi¬ 
sce un po' tutti 1 comparti 
produttivi, con particolare 
gravità quello metalmeccani¬ 
co. quello della carta (una 
attività tradizionale e Impor¬ 
tante nel Frusinate), del ma¬ 
teriale da costruzioni, e che 
non risparmia fabbriche di 
piccole o grandi dimensioni. 

Il basso Lazio che, con le 
zone meridionali della pro¬ 
vincia romana (e In partico¬ 
lare 11 centro di Fomezla), 
aveva fatto registrare nell'ar¬ 
co degli ultimi anni un note¬ 
vole tasso di sviluppo Indu¬ 
striale è quello che oggi si 
trova ad avere il maggior nu¬ 
mero di aziende e di operai 
In difficoltà. Su 81 fabbriche 
In crisi nell'Intera regione 52 
sono localizzate a Prosinone 
e Latina, su 19.000 addetti 
12.170, come abbiamo detto, si 
trovano all'Interno di que¬ 
ste province. A questi vanno 
aggiunti altri 1050 operai 
della provincia di Roma che 
lavorano In aziende di Pome- 
zia, Cecchlna, Aricela, nella 
zona cioè di intervento della 
Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Perché tn questa Importan¬ 
te area la crisi si mostra più 
virulenta e pesante? Una pri¬ 
ma Immediata ma parziale 
risposta si ha osservando che 
proprio qui vi è la maggio¬ 
re concentrazione delle atti¬ 
vità Industriali e di conse¬ 
guenza, In un periodo di ge¬ 
nerale difficoltà economica, 
sono più Immediatamente av¬ 
vertibili 1 risultati della cri¬ 
si. Al fondo della grave si¬ 
tuazione attuale vi sono pe¬ 
rò motivi strutturali. La na¬ 
scita e lo stesso sviluppo del¬ 
le Industrie del basso Lazio 
è strettamente legato aU’ln- 
tervento della Cassa del Mez¬ 
zogiorno segnato profonda¬ 
mente da criteri e metodi ne¬ 
gativi, SI è trattato, Infatti. 

| di un Intervento occasionale, 
mal legato ad una razionale 
programmazione, privo di o- 
gnl tipo di controllo. 

Fondi stanziati 
senza garanzia 

In questo modo sono state 
finanziate industrie create a 
puro scopo speculativo, sono 
state foraggiate con il dena¬ 
ro pubblico le operazioni il* 

' nanziarle delle grandi multi¬ 
nazionali. Il risultato di que¬ 
sta politica e del tutto falli¬ 
mentare’ non sono pochi gli 
btabllimentt che. dopo il ric¬ 
co finanziamento, non han¬ 
no mal aperto, un gran nu¬ 
mero di labbriche che sulla 
carta dovevano avere centi¬ 
naia di dipendenti ne hanno 
soltanto poche decine, altre, 
nate come unità produttive, 
sono state trasformate tn sem¬ 
plici depositi. 

Una linea, questa della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, che nean¬ 
che dì fronte alla crisi — 
malgrado i discorsi e i pro¬ 
positi annunciati dal mini¬ 
stro Andreottl — è mutata. 
SI continua ancora a spar- 
gere finanziamenti «a piog¬ 


gia ». ad intervenire in ma¬ 
niera clientelare, rifiutando o- 
gni organico collegamento con 
la Regione e gli enti locali. 
Un esemplo clamoroso ci vie¬ 
ne proprio da recenti deci¬ 
sioni prese dalla Cassa in me¬ 
rito a finanziamenti per la 
provincia di Frosinone. So¬ 
no stati varati pareri di con¬ 
formità per 52 nuove inizia¬ 
tive industriali e per 24 am¬ 
pliamenti di aziende già esi¬ 
stenti. 

Si tratta di fabbriche che 
operano nei settori più sva¬ 
riati. quasi tutte di ridotte o 
ridottissime dimensioni. Nel¬ 
l’eterogeneo elenco si trova¬ 
no aziende con 5-6 dipenden¬ 
ti, iniziative tra le più svaria¬ 
te, completamente scoordina¬ 
te tra di loro: si va dalla fab¬ 
brica di coni per gelati a 
quella per le bibite, dall’ar- 
redamento o alla «troticoltu¬ 
ra». Per questi finanziamen¬ 
ti la cassa non si è premurata 
di ascoltare nessuno, né Re¬ 
gione, né tantomeno 1 Comu¬ 
ni interessati. 


Spremono il limone 
e poi lo gettano 

E 11 programma di svilup¬ 
po regionale? Le priorità in¬ 
dicate unitariamente dalle 
forze politiche democratiche? 

« Per la Cassa — dice il com¬ 
pagno Arcangelo Spazlani, 
consigliere regionale comuni¬ 
sta eletto a Frosinone — 
tatto questo non sembra esi¬ 
stere. Non si è in grado di 
superare il vecchio fallimen¬ 
tare schema che è all'origine 
dei mali di oggi, che ha pro¬ 
dotto sprechi, squtlibri gra¬ 
tissimi di cui stiamo pagan¬ 
do le conseguenze, La stessa 
creazione di un ufficio per 
il Lazio presso la Cassa del 
Mezzogiorno, reclamizzato da 
Andreotti come un toccasana, 
appare come un ennesimo 
tentativo di scavalcare gli en¬ 
ti locali, per evitare di misu¬ 
rarsi con le loro indicazioni, 
con le reali esigenze di svi¬ 
luppo portate avanti dot lavo¬ 
ratori, dal movimento sinda¬ 
cale dai partiti democratici ». 

Esempi della politica della 
Cassa del Mezzogiorno potreb¬ 
bero essere fatti a decine. 
Valga per tutti quello della 
zona di Aprilia (in provincia 
di Latina) divenuta nel giro 
di pochi anni uno dei mag¬ 
giori poli industriali de) La¬ 
zio meridionale. Qui partico¬ 
larmente grave è il ricorso al¬ 
la cassa integrazione che col¬ 
pisce grandi fabbriche come 
la Massey Ferguson, la Bui- 
toni, le altre aziende del set¬ 
tore alimentare dove è In at¬ 
to un processo di ristruttu¬ 
razione. 

Il caso della Ferguson è e- 
, semplare: la fabbrica in cui 
I vengono prodotte macchine 
per il movimento terra, si è 
vista sottrarre una buona fet- 
i ta del lavoro che la multi¬ 
nazionale ha deciso di spo¬ 
stare nel nuovo stabilimento 
acquistato ad Hannover. Do¬ 
po aver ottenuto per dieci an¬ 
ni sostanziosi finanziamenti 
dalla Cassa 11 colosso cana¬ 
dese sembra intenzionato a 
gettare 11 limone spremuto 
che non da più i profitti di 
un tempo. 

Non è certo Insistendo con 
questa politica, nè continuan¬ 
do a elargire finanziamenti 
scoordinati che si può recu¬ 
perare la crisi. « Bisogna spin¬ 
gere invece — ha detto Spa¬ 
zlani — verso il superamento 
della Cassa del Mezzogiorno, 
impostando un nuovo tipo di 
intervento che veda la Re¬ 
gione e gli enti locali prota¬ 
gonisti e partecipi in prima 
persona delle scelte dt svi¬ 
luppo. Questo significa innan¬ 
zitutto per il Lazio dirottare 
tutte le rtsorse e le disponi¬ 
bilità verso gli obiettivi indi¬ 
cati dal programma unitario 
regionale per avviare uno svi¬ 
luppo ordinato ed equilibra¬ 
to», Lo scadere, con la fine 
dell'anno, della legge per la 
Cassa del Mezzogiorno può e 
deve diventare quindi un mo¬ 
mento di mobilitazione e di 
lotta attorno a questi obiet¬ 
tivi. 

Roberto Roscani 



I carabinieri Impegnati In una battuta nel corso delle Indagini per uno del sequestri avvenuti quest'anno 


Il '75 si conclude con una sequenza di rapimenti senza precedenti 

Un attivo di sei miliardi 


per Inanonima sequestri» 

Dieci le persone segregate finora: un ragazzo è ancora nelle mani dei banditi - Un lungo capitolo, aperto dal 
caso Bulgari - Tecnica da professionisti - Catturali per la prima volta anche un bambino e una donna 


Con dieci rapimenti, di cui uno an¬ 
cora « aperto », ed un attivo di sei mi¬ 
liardi e mezzo di lire, l'« Anonima 
sequestri » si appresta a chiudere un 
anno di attività che non ha prece¬ 
denti nella storia criminale di Roma. 

La svolta si è avuta in marzo con 
Gianni Bulgari: Il gioielliere di fama 
mondiale, l’asso del volante, il « play¬ 
boy », passato improvvisamente dal 
party scintillanti aU’avvilente prigio¬ 
ne con una caviglia legata ad una 
branda. Un caso che ha suscitato scal 
pere: un po’ per 11 personaggio, ma 
! soprattutto per la tecnica usata da) 

I delinquenti. Un rapimento firmato 
dall’audacia di chi si è arrischiato a 
catturare un uomo in mezzo alla stra¬ 
da. sfuggendo poi alla morsa del traf¬ 
fico e dei posti di blocco. 11 riscatto, 
un miliardo e trecento milioni, secon 
do la polizìa è finito nelle mani di 
una banda di grosso calibro: quella 
che nei mesi a seguire non ha più 
smesso di colpire. 

La rivolta nel 
carcere di Viterbo 

Bulgari era il terzo rapito degli ul 
timi sei anni. Ha aperto un nuovo 
capitolo: gli altri sequestri, infatti, 
sono seguiti a raffica. Tranne uno, 
quello del giudice Giuseppe di Gen¬ 
naro. catturato da un commando dei 
criminali « NAP » e rilasciato senza 
riscatto dopo la sanguinosa rivolta 
nel carcere di Viterbo, tutti gli altri 
rapimenti hanno fruttato all’« Anoni¬ 
ma sequestri » somme ingenti, rara¬ 
mente inferiori ai miliardo. 

Il terzo rapito del '75 è stato un barn 
bino di otto anni, Claudio Chiacchie 
rlni, segregato per quasi un mese in 
una fratta in piena campagna e nu¬ 


trito esclusivamente con formaggio. Per 
riabbracciarlo i genitori hanno paga 
to un miliardo tondo. I banditi forse 
erano dei pastori, ma non è escluso 
che fossero collegati ad una grossa 
organizzazione. 

Meno di un mese più tardi, 11 die¬ 
ci giugno, un altro rapimento in gran¬ 
de stile, da professionisti: quello del 
presidente della « Voxson » Amedeo 
Mara Ortolani. Due finti carabinieri 
hanno bloccato la sua auto a pochi 
metri da casa. Erano le otto del mat 
tino: impiegati che andavano in uf 
fido e donne che uscivano per fare 
la spesa hanno assistito alla scena 
quasi impassibili. Nessuno, li per 11, 
ha pensato che la polizia dovesse es¬ 
sere avvertita di ciò che accadeva. 
Ortolani è stato portato via di peso 
e subito cloroformizzato. La pistola 
che aveva nella borsa non gli è ser 
vita a nulla. E’ tornato a casa dopo 
dieci giorni: anche a lui la libertà è 
costata un miliardo. 

Neppure con le vacanze estive la 
sequela di rapimenti si è Interrotta 
li quinto rapito dell’anno è stato l’ar 
matore Giuseppe D'Amico. La prima 
richiesta di riscatto avanzata dai ban 
diti è stata uno choc per i familiari 
ed un grosso titolo per 1 giornali: die 
ci miliardi di lire. Le trattative sono 
state lunghe e difficili. Prima che 
l’armatore tornasse in libertà — pa 
gando alla fine un miliardo come 
tutti gli altri — hanno fatto in tem 
po a catturare un altro ostaggio, il 
costruttore edile Fabrizio Andreuzzi 
Anche stavolta V« anonima sequestri » 
ha preteso la stessa cifra : un mi¬ 
liardo. 

Un caso a sé, rimesto tuttora da 
chiarire, è il sequestro del figlio del 
costruttive Franclsci. Un'impresa che 
è apparsa legata, più che aU’lndustria 


dell’estorsione, alla vicenda giudizia¬ 
ria dell’impresario, incriminato per 
scandalosi episodi di abusivismo edi¬ 
lizio. 

Slamo ormai giunti in autunno quan¬ 
do cade nelle mani del banditi rio- 
dustriale del caffè Alfredo Danesi, 
Quattordici giorni di prigionia e set¬ 
tecento milioni di riscatto. 

La nona persona rapita del '75 è 
una donna, la farmacista di PoraezU 
Angelina Zlaco, moglie di un costrut¬ 
tore edile e cognata del medico della 
« Lazio ». E’ la prima donna seque¬ 
strata a Roma ò tornata a casa do¬ 
po due settimane: per lei sono stati 
pagati duecentocinquanta milioni di 
riscatto 


Un caso non 
ancora chiuso 

Infine c’è lo strano sequestro di En¬ 
zo Matacchioni. ancora «aperto». 
Sparito pochi giorni fa, il ragazzo 
dovrebbe essere caduto nelle mani di 
rapitori non molto informati sulle con¬ 
dizioni finanziarie della famiglia. Il 
padre, un ingegnere che insegna in 
una scuola e collabora con uno stu¬ 
dio tecnico, ha infatti ripetuto di non 
essere in grado di pagare un riscatto. 

Questo 31 bilancio, ad una settima¬ 
na dalla fine del 75, la novità più 
grossa, come si vede, sta nella gran¬ 
de quantità del sequestri: un anno 
fa, probabilmente, nessuno si sareb¬ 
be azzardato a prevedere ciò che è 
accaduto. L’Incremento del fenomeno, 
del resto, a Roma è stato un po’ lo 
specchio di ciò che è avvenuto in tut¬ 
to 11 Paese. 

se. c. 
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Traffico caotico e lunghe code di auto hanno segnato la giornata delP«antivigilia» 


Sovraffollate le vie del centro 
per le ultime compere natalizie 

Ingorghi e difficoltà per la circolazione al Flaminio e nel IV settore • Ieri sera ai mercati generali il « cottìo» 
Quintali di pesce e di carciofi fritti offerti al pubblico - Oggi in San Pietro cerimonia conclusiva dell'Anno Santo 



l’Unità / mercoledì 24 dicembre 1975 


Auguriamoci il Buon Natale 1975 

Aupuruinon fra noi I) Euon Natale 
tranquillo lieto per tutti jzh uomini 
di buona \olonia e 1 ratei ni fini 
un bel Mvore civile e sociale 

Cordi., le bontà nel l’anima leale 
senza alcun tempesta, ma nel sommi 
t.clo che sornde come bambini, 
noi con gioia salutiamo il Natale. 

Tutti i criMiam implorano la pace 
su questa terra a fuoco micidiale 
creato dall'anima inquieta e vorace 
Cercatori di giustizia socaale 
dove t levarla’ In povertà verace 
dalla povertà si eleva il Remale 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 


A piai» Navona la tradizionali bancarelle di giochi, rogali e dolciumi 


GLI ORARI DEI NEGOZI 


I negozi e l mercati effet¬ 
tueranno l'orarlo che ripor¬ 
tiamo qui di seguito: 

OGGI, 24 DICEMBRE — Gli 
esercizi del settore alimenta¬ 
re rimarranno aperti Inlnter- 
! rottamente fino alle ore 19,30. 
I negozi di abbigliamento, ar¬ 
redamento. merci varie e ar¬ 
ticoli tecnici terranno aperti 
- senza interruzione — 1 bat- 
' tenti fino alle ore 19,30. 

Anche 1 mercati rionali co- 
, pertt e scoperti resteranno 
■ aperti sino alle ore 19,30. 

GIOVEDÌ', 25 DICEMBRE — 
, Chiusura totale di tutti gli 
esercizi compresi 1 forni e le 
; rivendite di pane. 

‘ VENERDÌ', 28 DICEMBRE — 
Chiusura totale di tutti 1 ne- 
, gozl. 

DA SABATO 27 A MARTE- 
. DI’ 30 DICEMBRE — I ne- 

t gozl del settore alimentare 
, potranno anticipare facolta¬ 


tivamente l’apertura antime¬ 
ridiana alle ore 18.30. I nego¬ 
zi di abbigliamento, arreda¬ 
mento, merci varie ed artico¬ 
li tecnici rispetteranno l'ora¬ 
rlo normale. 

MERCOLEDÌ'. 31 DICEMBRE 

— Gli esercizi del settore a- 
Umentare rimarranno aperti 
Ininterrottamente fino alle 
ore 19.30. 

I negozi di abbigliamento, 
arredamento, merci varie, 
articoli tecnici terranno a- 
pertl l battenti dalle ore 9 
alle 13 e dalle 15.30 alle 19.30. 
I mercati rionali coperti <■ 
scoperti effettueranno l'aper¬ 
tura Ininterrotta fino alle 
ore 19,30. 

GIOVEDÌ', 1 GENNAIO — 

Chiusura totale di tutti gli e- 
serctzl. 

DOMENICA. 4 GENNAIO — 

1 negozi di abbigliamento, 


merci varie ed articoli vari, 
potranno rimanere aperti, fa¬ 
coltativamente. dalle ore 9 al¬ 
le 13. 

LUNEDI', 5 GENNAIO - Gli 

esercizi del settore alimen¬ 
tare potranno anticipare fa¬ 
coltativamente l'apertura po¬ 
meridiana alle ore 16,30. 

1 negozi d'abbigliamento, 
arredamento, merci varie c 
articoli tecnici protrarranno 
facoltativamente la chiusura 
serale alle ore 22. I mercati 
rionale coperti e scoperti ri¬ 
marranno aperti Ininterrot¬ 
tamente dalle ore 7 alle ore 
19,30. 

MARTEDÌ'. 6 GENNAIO — I 

negozi di giocattoli potran¬ 
no facoltativamente effet¬ 
tuare l'apertura antimeridia¬ 
na fino alle ore 13. I barbie¬ 
ri rimarranno aperti dalle ore 
8 alle ore 13. 


COSÌ ATAC E STEFER 


I mezzi pubblici dell’ATAC 
, circoleranno con le seguen¬ 
ti modalità: 

OGGI 24 DICEMBRE — 

Servizio urbano per la rete 
1 di Roma, Ostia e Tivoli: nor¬ 
male fino alle ore 21 circa 
(ultime partenze utili dal ca¬ 
polinea) ad eccezione delle 
linee 23, 30, 64 e 792 che ef¬ 
fettueranno il normale ser¬ 
vizio per facilitare l’afflusso 

- del pubblico alla Basilica di 
. San Pietro dove, alle 23,30 
’ avrà luogo la cerimonia di 

chiusura dell’Anno Santo e 
la messa di Natale. Servizio 

- notturno: adeguatamente in¬ 
tensificato, inizierà, alle 22 

f circa, anziché alle ore 24 co¬ 
me negli anni pesati, par¬ 
ticolarmente potenziate sa¬ 
ranno le linoe transitanti 
net pressi della Basilica di 
San Pietro (23, 30, 64, 792, 
1 30 notturno, 29 notturno). 

Autolinea extraurbana Ro* 
ma-via Tlburtina-Tivolt: ser¬ 
vizio normale, con la sola 
K eccezione che le ultime par¬ 
tenze da Roma e da Tivoli 

- saranno effettuate alle ore 
’ 23. Autolinee extraurbane Ro- 

ma-vta Prenestina-Tlvoll; Ro- 
ma-San Vittorino; Roma Ca¬ 
stel Porzlano: servizio nor¬ 
male. 

GIOVEDÌ’ 25 DICEMBRE 

. — Su tutte le linee della re¬ 
te urbana di Roma, Ostia c 
* Tivoli, il servizio avrà inizio 
■* alle ore 8 e terminerà alle 
; ore 13 (ultime partenze uti¬ 
li dai capolinea). Nel pome¬ 
riggio non verrà effettuato 
Alcun servizio. Servizio not- 
turno: normale, con anticipo 


dalle prime corse alle ore 
24 circa. Autolinee extraur¬ 
bane Roma-Tivoli (via Tibur- 
ttna e via Prenestlna); Roma 
Castel Porzlano; Roma-San 
Vittorino: servizio normale. 

VENERDÌ' 26 DICEMBRE 

— Servizio normale come nel 
giorni festivi. 

Il servizio della STEFER 
si svolgerà con le seguenti 
modalità: 

SERVIZI URBANI 

Metropolitana — Servizio 
della ferrovia RomaFluggi- 
Alatrl-Tram del Castelli: og¬ 
gi 24 dicembre — ultima par¬ 
tenza dal capolinea alle 21 
circa: 25 dicembre — inizio 
del servizio alle ore 8 circa. 
Ultima partenza dai capoli¬ 
nea alle 13 circa; 26 dicem¬ 
bre — il programma del ser¬ 
vizio sarà ridotto. Inizierà 
alle ore 8 circa; 31 dicembre 

— ultima partenza dal capo¬ 
linea alle ore 21 circa (ser¬ 
vizi tramviarl); ore 22 circa 
(metropolitana); 1 gennaio: 
inizio del servizio alle ore 8 
circa. La riduzione della fre¬ 
quenza dei mezzi dovrà es¬ 
sere effettuata, oltre che nel 
giorni 26 dicembre e 1 gen¬ 
naio. anche nei giorni 24, 25. 
31 dicembre, adeguandola op¬ 
portunamente alle esigenze 
del traffico. 

Automobilistici: oggi 24 di¬ 
cembre — ultima partenza 
dai capolinea alle ore 21 cir¬ 
ca; 25 dicembre — Inizio del 
servizio alle ore 8 circa: ul¬ 
tima partenza dal capolinea 
alle ore 21. 31 dicembre *— 
ultima partenza dal capoti 
nea alle ore 21; 26 dlcembre- 


1 gennaio — 1 mezzi del ser¬ 
vizio saranno ridotti, prima 
partenza alle ore 8 circa. 
Nella notte dal 31 dicembre 
al 1 gennaio non verranno 
effettuati i servizi notturni: 
stazione laziali-piazza dei 
Mirti-Grotte Celoni-Pantano: 
Terminl-Capannelle; Termi¬ 
ni-Cinecittà; CN 7. 

Stazione Acllla-ViUaggio 
INA Casa; oggi 24 dicembre 
— ultima partenza dalla sta¬ 
zione ore 21.19; ultima par¬ 
tenza dal Villaggio alle ore 
21,28; 25 dicembre — servi¬ 
zio totalmente soppresso; 31 
dicembre — ultima partenza 
dal capolinea alle ore 20,30 
circa: 1 gennaio — inizio del 
servizio alte ore 8 circa. 

SERVIZI EXTRAURBANI 

Ferroviari — Roma-Fluggi- 
Alatrt- servizio normale. Ra¬ 
pidi Termini-Lido di Ostia; 
servizio normale. Gruppo O- 
stlense-Autolinec Roma-via 
C. Coìombo-Castcl Fusano — 
oggi 24, 31 dicembre e 1 gen¬ 
naio: servizio normale; 25 
dicembre: il servìzio sarà so¬ 
speso. Autolinee piazza A- 
grlcoltura-Casal Palocco — 
oggi 24, 31 dicembre e 1 gen¬ 
naio: servizio normale; 25 
dicembre: inizio servizio alle 
ore 8 e termine alle ore 13. 
Nessuna riduzione subirà lo 
autoservizio notturno sostitu¬ 
tivo Roma-Lido. 

Gruppo autolinee In affi¬ 
damento: oggi, 24 dicembre: 
servizio normale; 25 dicembre 
e 1 gennaio: verrà attuata 
una riduzione del servizi, com¬ 
patibilmente con le esigenze 
di trasporto degli utenti del¬ 
le zone interessate. 


Gli autobus affollatissimi 
e bloccati negli ingorghi stra¬ 
dali. lunghe code di auto fer¬ 
me agli incroci: ieri, penul¬ 
timo giorno per le compe¬ 
re natalizie, il centro è sta¬ 
to ancora una volta paraliz¬ 
zato dal traffico caotico. 

L'affluenza delle macchine 
è andata principalmente a 
speso di uno dei gangn piu 
fragili della circolazione ro¬ 
mana: il passaggio da piaz¬ 
zale Flaminio al lungotevere, 

« strozzato » dai cantieri del¬ 
la metropolitana, che rallen¬ 
tano il flusso delle auto. 

Grosse difficoltà si sono a- 
vute anche nella zona del IV 
settore, da poco aperto al 
traffico privato in occasione 
delle Feste natalizie. 

Ma ieri a quelli stradali si 
sono aggiunti anche gli « in¬ 
gorghi pedonali ». Chi ha 
scelto il cuore di Roma come 
zona di acquisti ne sa qual¬ 
cosa: via Frattina, via Con¬ 
dotti, via Borgognona, via Si¬ 
stina, via del Corso, piazza 
Navona con le tradizionali 
bancarelle, erano gremite, e 
nella folla si faceva diffi¬ 
coltà persino a camminare. 
Le ultime compere hanno co¬ 
stretto gli acquirenti a una 
« maratona » fra spinte, ur¬ 
ti, e le spericolate evoluzio¬ 
ni di qualche ragazzo in mo¬ 
torino incurante dei divieti 
di transito. 

Ieri nella serata difficoltà 
nel traffico si sono avute an¬ 
che sulla via Ostiense, in oc¬ 
casione della grande festa ai 
•mercati generali. Dopo tre an¬ 
ni di sospensione è tornato il 
« cottio » (la frittura del pe¬ 
sce), e la sagra della frut¬ 
ta, scomparsa dodici anni fa 
dalle tradizioni natalizie dei 
romani. La festa di ieri se¬ 
ra ha cercato, insomma, con 
la frittura di quintali di pe¬ 
sce. e la frutta, di recupera¬ 
re un tantino di festosità alla 
stagione natalizia, e soprat¬ 
tutto di ricreare per qual¬ 
che ora il gusto di una festa 
in comune, cosi singolare in 
una città dispersiva come 
j Roma. Alla serata sono in- 
1 tervenuti anche diversi com¬ 
plessi folklonstici. Comun¬ 
que le attrazioni principali 
sono stati i cinquemila «as¬ 
saggi * gratuiti, il padellone 
dei carciofi e il delizioso pro¬ 
fumo del pescato fritto. 

Questa sera alle 23,30, nel¬ 
l’atrio della Basilica di San 
Pietro, si svolgerà la ceri¬ 
monia di chiusura dell’Anno 
Santo. Dopo la chiusura del¬ 
la porta santa Paolo VI of¬ 
ficierà da un altare sul sa¬ 
grato di piazza San Pietro, 
la messa di mezzanotte, alla 
presenza dei fedeli romani e 
degli ultimi pellegrini. Do¬ 
mani alle 10,45 il papa tor¬ 
nerà nella basilica di San 
Pietro per celebrare la mes¬ 
sa del giorno di Natale. Al¬ 
le ore 12 pronuncerà il mes¬ 
saggio natalizio 

Questa volta la chiusura 
della porta santa non si ve¬ 
rificherà come negli altri giu¬ 
bilei: Paolo VI non chiuderà 
la porta con una cazzuola di 
metallo prezioso, con la cal¬ 
cina e ponendo il primo sim¬ 
bolico mattone. Si servirà in¬ 
vece di una maniglia, senza 
alcuna opera di muratura. 


Festa popolare 
di fine d'anno 
al circolo «Levi» 
del Tiburtino 

Una Testa di fine anno, 
in solidarietà con la lotta 
del popolo spagnolo, si 
svolgerà la sera del 31 di¬ 
cembre nei locali del circo¬ 
lo Carlo Levi, in via Diego 
Angeli, al Tiburtino. 

All’incontro popolare, il 
cui programma prevede 
giochi, balli e una esibizio¬ 
ne musicale del complesso 
Ottobre Rosso, hanno dato 
l'adesione la sezione del 
PCI » Moranino ». la coo¬ 
perativa <• CLC ». e « la 
COOP Ostia ». Le prenota¬ 
zioni per partecipare alla 
manifestazione ricreativa, 
che si protrarrà fino n tar¬ 
da notte, possono essere 
effettuate presso l'uffido 
della Cooperativa « CLC », 
in via Tiburtma 860. 



FABBRICA 


Letti d'ottone 


e in ferro 


75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 

• Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute. 

• Non cigola. 

• E* Indistruttibile. 

• Ha la durata di più generazioni. 

• Massima igiene. 

STABILIMENTO. V.a Tiburtino. 512 - Tal. 433955 
VENDITA: Via Leticano, 118 - Tel. 750882 

V,D Tiburtino, 512-B - Tel. 435141 
ROMA 


IL RISTORANTE 


Una fila di persone davanti a un banco di macelleria al mercato di piazza Vittorio 

LE FARMACIE DI TURNO 


• Adlla - Svampa: via Gino 
Bonichì. 117. 

• Appio Plgnatellt • IV Mi¬ 
glio ■ S. Michele: via Tau- 
rianova, 8. 

• Ardeatlno - Caravaggio 
del Dr. Piergiorgio Coll: via 
Andrea Mantegna. 42; Cri¬ 
stoforo Colombo, li: via G. 
Trevls, 60. 

• Boceaa - Suburbio Aura- 

Ilo • Immacolata: via Monti 
di Creta. 2; Villa Carpegna: 
V. della Madonna di Riposo. 
123-125. 

• Borgo - Aurelio - Gregorio 
VII: .piazza Pio XI, 30; Ca¬ 
stello; Borgo Pio. 44; Nardi; 
via Monte del Gallo, 15-17. 

• Caaalbortona - Gusmano: 
via Morozzo della Rocca, 34. 

• Caaal Morena - Romanlna 
- Scarnò Fasanottl; via del¬ 
la Stazione di Clamplno. 56- 
58. 

• Callo - S. Giovanni. Dr.ssa 
Lorlto: via S. Giovanni In 
Laterano, 112. 

• Centocells • Preneetlno 
Alto - Dei Platani, Dr. M. 
Lolll-Chettl; via del Platani, 
142; Duca; largo Irplnla, 40; 
Croce; via Bresadola, 19-21 ; 
Paci: via Tor de’ Schiavi, 
147-b-c; Falladinl: via Colla- 
Una, 29; Ferraiolo; via di 
Bella Villa, 62/a-b; Tebano 
N.: via della Stazione Prene¬ 
stlna, 37-39. 

• Collatlno • Fattori; via 
Trlvento, 12. 

• Dalla Vittoria - D'Attilio: 
via Oslavla, 66-68: Marchetti: 
via Saint Bon, 9J. 

• Eaqullino - Esquilìno: vìa 
Gioberti. 79; De Sanctis; via 
E. Filiberto. 28-30; Tloll: via 
Giovanni Lanza, 69; Porta 
Maggiore; via di Porta Mag¬ 
giore. 19: Raplsarda Rizzo: 
via Napoleone III, 40: Ferro¬ 
vieri: Galleria di testa Sta' 
zlone Termini. 

• EUR e Cacehlgnola - Ar- 

ces; via Luigi Lillo, 29; Cru- 
pi, via dell'Esercito, 62: Del¬ 
la Tecnica: viale della Tecni¬ 
ca, 186. 

• Fiumicino - Oodola: via 
Torre Clementina, 122. 

• Flaminio - Sbarlgla: viale 
Pinturlcchlo, 19-a; Tommasl 
(Belle Arti): via Flamini», 
196. 

• Glanlcolont» - Sabatucci: 
via Donna Olimpia, 194-196: 
Salvatore: via Bravetta, 84; 
Jenner: via Colli Portuensl, 
157: Luciani Gaetano: via 
Casetta Mattel. 200: Sant' 
Elena: largo Guglielmo Bl- 
lancloni, 8-9-10-11 : Pumphlll: 
via Francesco Bolognesi, 27. 

• Medigli» d'Oro • Della 
Balduina della Dr.ssa Coll: 
via' F. Nicolai (angolo piazza 
A. Friggerli; Maurelh: via 
L. Andronico, 8. 

• Monte Merlo ■ Cecl: piaz¬ 
za Monte Gaudio, 25-26-27 ; 
Papi: largo Giannina Milli, 
15-16. 

• Monte Sacro - Severi: via 
Gargano. 48; Bartoll: viale 
Jonlo. 235, Paolucci: via Val 
Padana, 67; Iannuzzi: piaz¬ 
za della Serpcntara, 3: lurlo 
Vito; via Angiolo Cabrlnl, 
32-32a, 34-34a. 

• Monte Sacro Alto - Ga- 

lardi: via F. Sacchetti. 5: 
S. Achille: via Francesco D' 
Ovidio. 95-a, 

• Monte Verde Vecchio • 

Milani: via Barrili, 7. 

• Monti ■ Internazionale del 
Dr. Plrastu: via Nazionale. 


i£3"5K 


f bianco secco . _ 

fontana candida 


frascati superiore 


vino a denominazione d’origine controllata 



72: Luise Testi: via Torino, 
132. 

• Nomentano - S. Ippolito: 
via Lorenzo 11 Magnifico, 60: 
De Bella: via D. Morlchlni, 
26; Palmerlo: via Alessandro 
Torlonla. l-b; Batteria No- 
mentana : via Costantino 
Maes, 52-54-56; Superga: via 
Ogilastra, 11, Piccioni: via 
Val Sasslna. 47. 

• Oetla Lido - Sanna Giglio- 
la: via Stella Polare, 59-61: 
Cavalieri: via Pietro Rosa, 
42; Adllardl Pasquale: via 
Vasco de Gama, 42; Palla¬ 
dino: via Ferdinando Acton, 
27-29. 

• Oetlenee • Leonardo da 
Vinci: via Leonardo da Vin¬ 
ci, 116-nea: Gimlgltano: via 
G. Biga, 10; DI Tullio: via 
Caffaro, 9: S. Anna. Dr.ssa 
Lele: via Tullio Levi Civita, 
62-68; Garsla: via Galba, 30- 
31-34; Baronellt: Circonvalla¬ 
zione Ostiense, 216. 

• Ottavia - La Giuetinlana 
- La Storta - leola Farne»» - 
Ottavia: via Trionfale, 11284. 

• Paridi - Paridi : viale Pa¬ 
ridi, 78; Delle Muse: via 
T. Salvlnl, 47. 

• Pont» Mllvio ■ Spadazzl: 
P.le Ponte Milvlo, 19, 

• Portonacclo - Ramundo. 
Montarsolo: via Tlburtlna. 
437; O. Zaffiri: via Giovan¬ 
ni Mlchelottl. 33; Moderna. 
Dr.ssa Farglon Ventura: via 
Diego Angeli, 178-178, ang. 
via Balsamo Crivelli, 37-a, 
38 , 38-a 

• Portuene» - Berchlccl: 
piazza della Radio, 39; Rago: 
via Statella, 88-70 largo Zam- 
meccarl, 4; Ferri: piazza Do- 
rla Pamphlh, 15-16: Torelli: 
via del Trullo, 290; G. Cotti: 
via Antonio Rotti, 9. 

• Preti - Trionfale • Giulio 
Cesare: viale Giulio Cesare, 
211: Simeonl: piazza Cavour, 
16; Rusclgno: piazza Liberta. 
5; Frattura Fiorangelo: via 
Cipro, 42-44; Crescenzio: via 
Crescenzio. 55. 

• Prenettlno • Lablcano - 
Torplgnetter» • Villa Ser¬ 
venti: via Leonardo Bufallnl, 
41: Morelli: via Prenestina. 
135; Lazzaro: via L'Aquila, 
37; Alessandrina: via Casi- 
lina. 474; Montenero F.: via 
S. Piero di Bastellca, 62: 
Ciucci: via B. Perestrello. 26: 
Sagna: via Ciro da Urbino, 
37-h. 

• Prlmevall» - Suburbio Au¬ 
relio ■ Conforti: largo Do- 
nagglo. 8-9; Lentinl: via Car¬ 
dinal Garampt, 172: Policli¬ 
nico A. Gemelli: via della 
Pineta Sacchetti, 526; Prof, 
Cdaplnto: via Pietro Mafl'l, 
76; Menò: via Pio IX, 93-95 
B7; Cornelia: via E. Bondt. 
77. 

• Quadrerò • Cinecittà - Ca¬ 
pocci: via Tuscolana, 850; 
Cinecittà: via Tuscolana. 927; 

) De Cesarls: via S. Giovanni 
Bosco, 9193, Metropolitana: 
i via Tuscolana, 1044; Berna 
Diego' circonvallazione Su¬ 
baugusta. 229-231; Adabbo- 
I via Scribonio Curone. 91-93 
ang via Vestriclo Spurlnna 

• Quarticciolo • Russo: via 
U genio, 44. 

• Regola - Campltelll - Co¬ 
lonna - Putlgnanl' piazza 
Cairoti. 5: Del Filippini del 
Dr. «Lombardi Boccia»: cor 

so Vittorio Emanuele, 243 4 
| • Salarlo - S. Costanza: via 
Salarla, 84: Sciarra: viale 
Regina Margherita. 201; Ita 
ì ila: via Paclni. 15, 

, • Salluetlano • Castro Pre¬ 
torio • Ludovlel • Planesl 
via Vittorio Emanuele Orlan 
1 do. 92. Fragapane Sebastia 
! no- via XX Settembre. 95. 

I Dalla Chiesa, via de! Mille. 
| 21: Schirillo: via Veneto. 
I 129. 

| • S. Baelllo • Ponte Mim- 

I molo • Benedetti Placchesf 
via F, Martinelli, 30; Casal 
de’ Pazzi: via Bartolo Lori- 
go, 7. 

• S. Eustachio - Plranl Ivo: 
corso Vittorio Emanuele, 38 

• Tettacelo - S. Saba - A- 

moroso: via Giovanni Bran¬ 
ca, 70; Cestla: via Piramide 
Cestla, 45. 

• Tiburtino ■ Prestia: piaz¬ 
za Immacolata. 24; Sbarlgla: 
via Tlburtlna. 1. 

• Tor di Quinto - Vigna 


Clara - Giudice: corso Frali 
eia, 176. 

• Torre Spaccata - Torre 

Gala - Squarti: via Caslllna, 
1220: Tanzlnl: via Lizzani, 
45; Zamponi: via del Colom¬ 
bi, 84. 

• Borgata Tor Sapienza - 

La Rustica - Bernardini: via 
degli Armenti, 67-c. 

• Trastevere - Pellegrini: 
via Roma Libera, 55; S. Aga¬ 
ta: piazza Sonnino, 18; De 
Santls Maria: viale Trasteve¬ 
re, 303-305. 

• Trevi • Campo Marzio - 
Colonna - Tomadlnl: via del 
Corso, 496: Chieffo-Wasser- 
raan: via Capo le Case. 47; 
Sbarlgla: via del Gambero, 
13; Santacroce: piazza In Lu¬ 
cina. 27. 

• Trieste - Ramundo: piazza 
Verbano, 14; Ragnetti: viale 
Gorizia. 56: Chlmentl: via 
Mlglurtlnia. 43-45; Caprino: 
viale Somalia. 84 (ang. via 
di Villa Chigi). 

• Tuscolano - Appio - La¬ 
tino - Torresl: via Cerveteri, 

5: Nardi Mlltlade: via Niso, 
10: Maddalena: via Taranto, 
162: Maria SS. della Vitto¬ 
ria: via Gallia, 88: Tusco¬ 
lana: via Tuscolana, 462; 
Memeo: piazza Cesare Baro- 
nlo. 4-a; Carnevale: via Tom¬ 
maso da Celano, 27; Loren- 
zattl Taddel: via Mario Men- 
ghlnl, 13; Umbra: via Noce- 
ra Umbra (ang. Gualdo Ta¬ 
dino); Fallettl Dante Salva¬ 
tore: via Slnuessa, 22; Glan- 
cottl: piazza S. Maria Ausi- 
natrice, 39-40. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta ■ Antlnori: via S. Go- - 
donzn fiB 


VIALE DELL’ARTIGIANATO, 6 

con le sue maestranze porge 

I MIGLIORI AUGURI 

all’affezionata clientela e co¬ 
munica che rimarrà chiuso 
nei giorni 23, 24 e 25 e riaprirà 
il giorno di 

SANTO STEFANO 
Ricorda i suoi favolosi veglio¬ 
ni con cenone di 

CAPODANNO 

PRENOTATEVI AL: 5429295/5422870 

Nella imminenza delle Feste Natalizie 

il SUPERMARKET 

Signora 

siserva 

Via di Mezzo, 33 - Via T, Vairone, 36 
Tel. 44224 - RIETI 

AUGURA BUONE FESTE 

COMUNICA che dal 15 al 31 Dicembre 
verranno praticati sconti del 10% sui 
prodotti Armentari e del 15% sn lutti 
i Liquori Nazionali ed Esteri 

SERVIZIO A DOMICILIO GRATUITO 
PER QUALSIASI IMPORTO 


9(9 PELLICCE 

a prezzi da 

GROSSISTA 

scontate di oltre il 

51 % 

* 

# Nuova collezione italiana 1976 

# Importazione diretta di pelli 

# Lavorazione propria anche su misura 

# Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

DA OGGI A RO 

, > •*!«-,. ;. . . JS , tf-’V, 

IN VIA OSTIENSE 73-1» 
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Una nuova sede per l'accademia di S. Cecilia 

Nel decentramento 
la soluzione 
per sistemare 
l’Auditorium 

Non risponde a questo criterio la proposta di utiliz¬ 
zare l'area dell'ex mattatoio - Una possibile colloca- 
• zione: le aree pubbliche tra Pietralata e Centocelle 


La proposta del commissa¬ 
rio all’Accademia di Santa 
! Cecilia, dott. Mazzetto, di 
1 realizzare rAuditorium di Ro- 
. ma nell'area dell'ex Matta 
1 tolo, ha trovato vasta dlscus- 
i sione (ed anche, perché non 
l dirlo, consensi) tra la stani- 
1 pa, soprattutto sul Messati- 

I nero, c tra le forze politiche 
( romane. Non le si può negare 
■ un merito, quello di averci ri¬ 
cordato un problema reale ed 
anche urgente. Non è possi- 

. bile continuare con la politi¬ 
ca degli affitti, e tanto meno 

> con la sala, del tutto Insuf¬ 
ficiente, di via della Conci¬ 
liazione. 

« Il problema comunque è di 
Inserire 11 nuovo Auditorium 
In una programmazione del¬ 
le strutture culturali a Ro¬ 
ma. che cl sembra debba rl- 
-spondcrc a due criteri, di 
funzionalità all'obiettivo del 
) decentramento culturale co- 
'me all'altro di una corretta 
- pianificazione urbanistica 
Cl domandiamo dunque se 
la localizzazione proposta dal 
dott. Mazzella sla davvero la 

II migliore. A parte ogni consl- 
' derazlonc sui metodo della 

> proposta, che ha Ignorato 
!■ proposte precedenti avanza- 
! te per l’area dell’ex Mattatolo 

* sla dal Comitato di quartiere 
‘ di Testacelo che dalle circo¬ 
scrizioni interessate, e che 

- sembra piuttosto quello del¬ 
l'Improvvisazione urbanistica, 
che per «cogliere le occa¬ 
sioni» sta disseminando fun¬ 
zioni di livello urbano e di¬ 
rezionale in tutta la parte 
di città Intorno al centro sto- 

i rlco, cl sono due questioni di 
sostanza' se cioè si debba con¬ 
tinuare In una politica di 
« decentramento culturale » 

■ che oltre la cinta delle mura 

• aurellane Invia soltanto la 
, tenda del Teatro Circo; e se 

si debba o no. nella locallz- 

- zazlone delle attrezzature ur¬ 
bane, conseguire l'obiettivo 

, della riqualificazione del set- 
. tore orientale della città 
» quello, per Intenderci, com- 
‘ preso tra la Tlburtlna e 
VAppla. 

Attrezzature 

qualificate 

i- La nostra risposta — lo 
r hanno del resto chiaramen- 
S. te affermato 1 compagni in- 
; tervenutl sin qui sull’argo- 
1* mento — non può che essere 
t netta e negativa sulla prima 
^ delle due questioni, e altret- 
1 tanto nettamente affermatt- 
, va sulla seconda. Piuttosto 
i * che a Testacelo, dove rischia 
1 di Incrementare un processo 
— negativo e già in atto — 
.di saldamento tra le due zo¬ 
ne direzionali esistenti (cen¬ 
tro storico ed EUR), pensia¬ 
mo si possa indicare la lo¬ 
calizzazione dell’Audltorlum 
di Roma (che non è detto 
debba restare 11 solo) nelle 
aree tra Pietralata c Cento- 
celle. destinate dal Plano re¬ 
golatore generale a zona di- 
1 reztonale. La nostra posizio¬ 
ne negativa nei confronti del¬ 
le attuali previsioni del PRO 
per 11 nuovo sistema direzio¬ 
nale non significa Infatti che 
quelle aree non debbano co¬ 
munque servire ad avviare 
-una politica di Intervento In 
: quel settore della città, ri- 
’ volta anche — come after- 
' ma appunto 11 testo della va¬ 
riante dell’8 agosto 1974 al 
PRO — a dotarla di « attrez- 
, zature Idonee a qualificare 
. centri Integrati di settore ». 
i E non si dica che una si- 
■ mlle scelta rinvierebbe la rea¬ 
lizzazione dell’Audltorlum a 
I tempi non prevedibili ; vi so¬ 
no. tra Pietralata e Cento- 
’ celle, oltre 800 ettari di aree 
" libere, di cui una gran parte 
'sono di proprietà pubblica: 

' basti pensare all’ex aeroporto 
, di Centocelle. o a quelle aree 
, di proprietà dell'IACP, a ri- 
; dosso del plano di zona Casi¬ 


lino della legge 187, e si trat 
ta solo del due primi esem¬ 
pi che vengono alla mente 
31 tratta soltanto di andare 
ad una discussione stringa¬ 
ta, ed a una rapida decisio¬ 
ne. Identificando, tra le tante 
aree giù di proprietà pubbli¬ 
ca. quelle più Idonee, anche 
per collegamenti vlaril previ¬ 
sti e In fase di realizzazione, 
alla realizzazione dell’Audlto- 
rlum 

Un grande 
«parco costruito» 

Senza scavalcare cittadi¬ 
nanza c Circoscrizioni per 
quanto concerne l’area dell ex 
Mattatolo: non vogliamo qui 
ripetere le cose già dette e 
scritte dal compagni Pinna e 
Glannantonl; vogliamo, sem¬ 
mai. precisare alcuni termini 
della questione, partendo da 
due dati di fatto; le caratte¬ 
ristiche del settore sud ovest 
di Roma, densamente popo 
lato quanto privo di servizi 
(si pensi al Porto Fluviale o 
alla MagUana). e l’alto valo¬ 
re documentarlo del Matta¬ 
toio. Stupisce che con tanta 
leggerezza si proponga la de¬ 
molizione dell’opera di Gioac¬ 
chino Ersoch. anche se tale 
scelta si Inquadra purtroppo 
In un Indirizzo culturalmente 
negativo delle proposte avan¬ 
zate per l’ampliamento della 
zona A del plano regolatore 
di Roma Certo, sorgono al¬ 
cuni interrogativi: non si può 
utilizzare 11 Mattatolo solo 
per servizi di quartiere, come 
osservano alcuni? Se si con¬ 
serva 11 Mattatolo come si 
può avere 11 verde? 

Le proposte avanzate dal 
comitati di quartiere di Te¬ 
stacelo e delle quattro circo¬ 
scrizioni che circondano 
l'arca (I. XI. XV e XVI» ri¬ 
spondono ad entrambe le 
obiezioni, nel senso che 11 
Campo Boario può essere suf¬ 
ficiente per la costruzione di 
servizi scolastici di primo li¬ 
vello (asili-nido e scuola ma¬ 
terna) mancanti nel quartie¬ 
re di Testacelo, e per zone di 
verde attrezzato, mentre le 
altre funzioni proposte (cen¬ 
tro socio-sanitario per gli an¬ 
ziani, centro di riabilitazione 
per gli handicappati, centro 
culturale polivalente, centro 
sportivo circoscrizionale) non 
comportano di necessità la 
demolizione del padiglioni. 

Il Mattatolo può cosi diven¬ 
tare un grande « parco co¬ 
struito» al servizio di una 
parte del settore sud-ovest 
della città, punto di partenza 
di sistema di parchi e di at¬ 
trezzature che. partendo dalla 
liquidazione delle occupazioni, 
abusive e no, dell’area del¬ 
l’ex campo Testacelo destina¬ 
ta dal PRG a parco pubblico, 
risalga 11 Tevere, utilizzando 
le zone C. ancora abbondan¬ 
ti In questa parte della cit¬ 
tà. e le aree che si rendono 
libere per 11 trasferimento di 
Impianti Industriali (non è 
forse già maturo 11 trasferi¬ 
mento del Mercati generali?) 

In conclusione. Importante 
non è precipitarsi a riempire 
con un qualsiasi contenuto 
lo spazio lasciato dal trasfe¬ 
rimento delle attività del 
Mattatolo- Importante é che 
sulla realizzazione dell'Audl- 
torlum. come sulla destina¬ 
zione delle aree di Testacelo, 
venga rapidamente Indivi¬ 
duata la sede del dibattito 
e delle decisioni relative' que¬ 
sta sede non può che essere 
quella naturale del Consiglio 
comunale di Roma: queste 
note vogliono essere anche 
una sollecitazione e un Invito 
alle Commissioni consiliari 
perche aorano 11 confronto 
con S Cecilia. Ir Circoscri¬ 
zioni. le forze ool'tlche e cul¬ 
turali della città su questi 
temi. 

Renato Nicolini 


Via D’Azeglio chiusa al traffico 

Sventrato da un crollo 
l’ex istituto Massimo 


Con un boato fragoroso, ie¬ 
ri notte, un'intera facciata in¬ 
terna dell'ex Istituto Massimo. 

’ m piazza del Cinquecento, è 
p crollata. H palazzo, che pri- 
( ma ospitava una scuola pri- 
r vata fondata dal gesuiti. 6 
| ad anni disabitato e puntel- 
j lato perché pericolante: ma 
( evidentemente le travi che 
i avrebbero dovuto « reggere » 

’ le strutture non sono bastate 
ad impedire i pericoli di crol- 
> li. 

Sulla terrazza — proprio 
• dal lato In cui si è aperta 
ì la voragine nel palazzo — era 
-f Installato un enorme serbato¬ 
io che conteneva ventimila U- 
, tri d'acqua. Probabilmente — 
ma le cause del cedimento 
- non sono ancora state accer- 
' tate — 11 peso del contendo- 
j, re idrico ha accelerato la ro¬ 
vina deH'edificio. 

" Il crollo è avvenuto ieri 
, notte dopo le 2: gli abitan- 
; ti dei palazzi vicini, svegliati 
dal fragore, hanno telefona- I 
; to al «Ili». I vigili del fuo- 1 
co arrivati sul posto hanno I 
transennato via Massimo d'A- 1 
. aeglio. la strado sulla quale 
? si affaccia l'edificio. E pro- 
fc pno questo lato del palazzo 
T che presenta ì maggiori pe¬ 
li- Hcoli di cedimenti dei corni- 

ì 


cloni c della Tacciata ester¬ 
na. La strada rimarrà quin¬ 
di chiusa fino a quando non 
saranno effettuati interventi 
di emergenza che garantisca¬ 
no la stabilità dell ex Mas¬ 
simo. 


«Italia Nostra»; nel 
palazzo della Sapienza 
deve tornare l’archivio 

Deve tornare alla sua desti¬ 
nazione legittima di sede ro¬ 
mana dell archivio di Stato, 
11 « palazzo della Sapienza », l 
cui locali sono attualmenet 
In gran parte occupati dalla 
«associazione laureati catto¬ 
lici » e da alcuni uffici del 
Senato Lo afferma « Italia 
Nostra » in un documento In¬ 
viato al ministro del beni 
culturali. Spadolini, al mini¬ 
stro dei lavori pubblici. Buca- 
lossl. e al direttore detrai chi- 
vlo di Stato. 

Nella nota si sottolinea co¬ 
me l'ingresso nell'edificio di 
Corso Rinascimento dell’as¬ 
sociazione cattolica e degli 
utticl del senato — avvenuto 
Intorno al '02 — abbia com¬ 
portato il trasferimento in lo¬ 
cali Inadatti di numerose ope 
re di notevole valore artistico 
e letterario. 


FRANCESCA DA R1MINI I 
ALL’ OPERA 

Domon cn olk 16 m abb allo 
d urna eolica de I opera « Fran¬ 
cesco do Rimini » di R Zondonol 
(roppr n 8) concertata e diretto 
dal maestro Ohvtoro de Fobritus 
Interpreti principali Ilvo Ligabue, 
Cabrici o Novlelll Ruggero Sondi¬ 
no, Giangiocomo Guelfi o Manlio 
Rocchi 

IN FEBBRAIO 
BEJART 

ALL'OPERA DI ROMA 

Il Ballotto d azione e teatro 
« Notio Faust > per lo coreotjrolia 
di Maurice Bojort io cui primo 
mondiolo ho avuto luogo con gran- 
do successo, al Thóatre de to Mon- 
naio o Bruxelles venerdì 12 ulti¬ 
mo scorso verro presentato In 
prima assoluta in Italia al Teatro 
dell'Opera di Roma 11 Thóotre La 
Mannaie ha invitato por assistere 
olio spettacolo e per perfezlonore 
gli occordl giù in precedenza presi, 
duo funzionari dot l'Ente romano, i 
maestri Cavontglio e Berbolongo, 
che hanno esprosso II toro elto com¬ 
piacimento per queit'ultlmo fatica 
di Seiart, sempre all’altezza dello 
sua lama intornozlonole confer¬ 
mando, secondo lo Iniziali inteso, 
lo programmazione degli spettacoli 
per il mese di febbreio. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Piazza S. Ignazio) 

Domenica alle 17,30 penultimo 
concerto dell Anno Sento * Te 
Deum » e cantate per la ■ Boato 
Babrinì » di Lorenzo Porosi e 
« Dnv do e Botsabea * di Albori- 
co Vltallni Per soli coro « or¬ 
chestre 

INCONTRI MUSICALI - NATA¬ 
LE 1975 

Saboto alta 19 c'o la Chiesa di 
Sant'Agostino m Campo Marzio » 

« Concerto del Jubllae Youth 
Choir » coro e voci solista Mu¬ 
siche di Hoondel Niles, Wiltan, 
Ponchlalll. Donizettl, Rossini, To¬ 
sti Organizzazione I E C I , tele¬ 
fono 475 09 09 Ingresso libero 

PROSA - RIVISTA 

AUDITORIO S. GRECORIO BAR¬ 
BARICO (Via Laurentina 554) 
Oggi alle ore 17,30 - Do¬ 

mani elle 15 e 17,30 - Venerdì, 
allo oro 17,30, Il Teatro 
Minimo del Pupi Siciliani pres 
« Anfitrione siculo • di Fortuna- 
to Pasqualino. Prenotazioni ed In¬ 
formazioni delle 18 alla 20. Te¬ 
lefono 591 36 41 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenziari 11 - Tel. 845.26.74) 
Domanlco allo 15.30 la Comp 
D'Orlglla Palmi rappresenta 
« Giacinta Maroscolti ■ 2 tempi 
in 9 quadri di U. Steloni Rop- 
presentazione riservato egli Isti¬ 
tuti reiig osi e agli Iscritti al 
Corcoio Parrocchiale 5 Spirito 
CENTRALI (Via Gelsa, 4 - Tala¬ 
fono 687.270) 

Oggi riposo - Domani alle 
ore 17,30 • Venerdì alle ora 

17,30 e 21,30 «Stasare cl fac¬ 
ciamo un musical cha non finisce 
piu... » con S. Paliedini (canta 
Il Belli), G. P. Belordinalli, N 
Gargano, D. Formica a la Scholo 
Cantorum 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • To- 
tono 47.85.98) 

Oggi riposo - Domonl a venardl 
Per le feste del Teatro popolare 
di Roma, alle 18, recito streordl- 
norie di Mllly Canzoni come cul¬ 
ture - Canzoni come civiltà, a 
cure di Filippo Crivelli. 

OELL6 MUSE (Via Porli 45 • To- 
(afono 862.948) 

Oggi riposo - Domini alla 18 e 
venerdì alla 1B a 21,30, Anna 
Mazzamouro, l Vlanalla, N. Rlviè, 

In • Far farfalla » di Castaido a 
Torti. Musicht originali di B. 
Lauzl. Coreografia M. Dani. Sce¬ 
na a costumi M. Scavla. Al plano 
Franco DI Gannirò. 

DEI SATIRI (Piazza 41 Grottaplrv 
ta 19 • Tal. 656.53.52) 

Oggi riposo • Domani od# 18 a 
venerdì, alla 17,15 e 21,15 il 
Teatro dal Giovani prasenta. «La 
moni sporche » di J. P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Nlnchl a Mau¬ 
rizio Paiolo. 

DB SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tet. 679.51.30) 

Oggi riposo - Domani • venerdìt 
alle or# 17,30, la Compa¬ 
gnia di Proso De Servi pre- 
santa: « Il diario di Anna Frank * 
di Goodrich a Hackatt, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M Sardona , 5. Alfieri, 6. 
Massi. Regia Franco Ambrogllnl. 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Oggi riposo - Domani e venerdì 
alle ore 17,30, Alberto Lionel¬ 
lo e Carle Gravino Ini « Giochi 
di notte». Novità di P. G. Gli- 
roy. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • To- 
lefono 803.523) 

Oggi riposo * Domani e venerdì’ 
elle ore 18, lo Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo inj « 40 a non 11 dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo, 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

Oggi riposo - Domani e venerdì 
alle ore 17.30, la Compagnia 
Comica d) Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo ini « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangoroase, con 
Cerullo. Di Giulio, Donninl, Mo- 
ser, Ferrorl, Ricca, Senne di Tony 
Archinoti! 

ROSSINI (Piazza S. Chiare, 14 - 
Tel, 654.27.70) 

Oggi riposo • Domani e venerdì 
olle ore 17.15 XXVI Stagio¬ 
ne di Prosa Romana di Chec- 
co e Anita Durante, con Lei- 
la Ducei, Sanmartln, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli¬ 
no nel successo comlcoi « La sco¬ 
perta dall'America », di Retti. 
Regia Checco Durante 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
475.68.41). 

Oggi riposo • Domani e venerdì 
allo ore 17 e 21, Garlnel e Gio- 
vehnlnl presentono Gino Sremio- 
ri m m Fìllclbumte », commedia 
muticele di Terzoll e Vslms, mu¬ 
siche di P. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G Coltellacci Coreo- 
grolle di G Landi Regie di 
Garinal a Giovanntni 
SANTA MONICA (Ostia Lido, Via 
della Sirene • Angolo Vasco De 
Gema) 

Oggi alle 18 - Domani e vonerdl 
alle 18 e 21, la Compagnia di 
Prosa di Romo dirette da Anto 
nlo Andolfl pres • e La vita pub- j 
blfca di Gesù Cristo ». 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 • Tel. 589.48.7S) 

Oggi • domani riposo - Venerdì 
olio 17 30 «Il borretto a so¬ 
nagli » di L Pirandello Regìe 
V Melloni Scene e costumi E 
Tolve 

TEATRO DEL CARDELLO (Via I 
del Cardallo 13-A, via Cavour • 
Tel. 486.702) 

Oggi otte 17,15 - Domani riposo - 
Venerdì allo ore 17,15 « lo Ro¬ 
berto Bracco » di G Finn e « La 
piccola tonta » di R Bracco 
Con M Bosco B. Brugnoi*. E 
Donzelli. M G Fronda, M Lon- 
do P Sensotta Regie di L Pro 
cacci Nel dopotaotro canta Mari¬ 
sa 0 ,lotti 

TEATRO D! ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentine - 
Tel. 654.46 01) 

Oggi v domani riposo - Vanerd 
alla ore 17 e 21 « Il fu Msttis 
Pascal » di Tullio Kezlch dal ro¬ 
manzo di L Pirandello Regia di 
L Squarzlna con G Albertazzì, 

O Antonutti, C Milli, L. Volon- 
ghl Produzionei Teatro di Ge¬ 
nova 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Vis C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72 47) 
Sabato alle 20,30 « Corlolano » 
di W Shakespeare trod ed adatt. 
di Paolo Chiarini. Regio di F. 
Enrlauez 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Vie S. Stefano 
dol Cacco, 16 • Tel. 68S.589) 

Oggi riposo - Domani o venerdì 
olle ore 17,30, Anna Procla¬ 
mar In* « La Signorina Marghe¬ 
rite » di R. Athoydo Vorslone 
Italiano e rogla di G Albertazzì 
TEATRO IN PIAZZA (Largo del- 
lo 7 Chiese, 25 * Gsrbatells) 
Oggi riposo donioni allo 21 
Venerdì olle 17,30 o 21 F Fioren¬ 
tini e la suo compagnia (n « Oste¬ 


ria dol tempo perso » complesso ! 
A _>c.rtQ allo cintai ra P Gotti. 
Coicogi al «* M Dani 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del , 
Soldati - Tol. 650.11.50) 

Oggi riposo - Domani e venerdì 
alle 17 Pr mo The Goldony Re- ì 
pertory Plavors in « Dlcken's 
chrlstmana chlldren'a party ». 

TEATRO L'ACCENTO (Vis R. Cos¬ 
si 8, v. Msrmorsts • T, 5741070) 
Oggi riposo • Domoni o venerdì 
alle 17,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (I Circoscr ) « tf diavo¬ 
lo custode • di Alfredo M luc¬ 
ci. Con* T. Sclarra, P. Peolom, 
M. Bonmi Olos, M Lsuce. Regia 
di Paolo Paoloni 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ce- 
nocchi - Tel. 513.94.05) 

Oggi oro 21 - Domani c venerdì 
alle 16,30 « Natale in piazza », 

di Henry Gheon 

TEATRO QUIRINO-E. T. I. (Via 
M. Mlnghetti 1 • Tel. 6794585) j 
Oggi riposo - Domani e venerdì 
elle ore 17 11 Piccolo Tea¬ 

tro di Milano pres « lo Bar. 
tott Brecht n. 2 » con Milva e ( 
Tino Carraro Regia G Strehler 
Spettacolo fuori abbonamento 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora, 1 • Tel. 31.53.73) 

Oggi, domani e .enordl 
alle ore 17, Il Gruppo Tea¬ 
tro G pres « Il gabbiano », 
di A. Cechov. Regia di Massimo 
e Roberto Maratonte. 


Al SANGENESIO 

(Viale Podgora, 1) 
Oggi e venerdì, alle ore 18. 
il Gruppo Teatro G pre 
sentii 

IL GABBIANO 
di Cechov 

con la regia di Massimo 
e Roberto Marefonte 

- o- 

I lettori dell'Unita che 
presenteranno questo ta 
gliando al bottcgluno po¬ 
tranno acquistare il bigliet¬ 
to d’ingresso con uno scon¬ 
to de! 50-7. 


TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irplnla, Prenesttno - Te¬ 
lefono 270.504/5) 

Oggi riposo - Domani elle 17 - 
Venerdì allo 17 e 21, Aldo Fabrl- 
zl con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena In. « Baci, pro¬ 
massa, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicele di 
Faeie, Molfese e Fab rìzl. Coru 
Ada Mori, Ton> Binarelli e Jack 
La Colonne. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Tastro Valla - Tel. 65.43.794) 

Oggi riposo - Domani e venerdì 
alle ore 17,30, Mario Chioc- 
chlo presenta Salvo Randone In* 
« Pensaci Giacomino » di Piran¬ 
dello Regia di M Ferrerò. 

TORDINONA (Via Acquosperta 16 

- Tel. 657.206) 

Oggi, domonl e venerdì’ 
alia ore 18, la Compagnia 
A.T.A. presentai « La Derise 
Bourgeolse » di F. Balestro, nov. 
Ita), con E. Cotta, G. Olivieri, 
B Salvotl, S Bennato e Mor¬ 
rei le 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico 11 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

(Riposo) 

A.R.C.A.R. (Vis P. P. Tosti 16-e, 
Viste Somalia) 

Domani e vonerdì riposo, 
oggi allo oro 21, Il Grup¬ 
po Sperimentale Prodart pre¬ 
senta* « Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

BEAT '72 (Via G. Balli 72 - Te- 
lefono 317.715) 

Oggi, domani e venerdì: 

Alle ore 21,30. «La ca¬ 
valcata sul lago di Costanza », 
di P. Hendke Regio di Slmono 
Carello. 

CENTRO CULTURALE POLIVA- 
LENTE DECENTRATO - Borgata 
Romanlna X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Mlcuccl 30 • 12* Km. 
Tuscolana) 

Oggi, domani e venerdì’ 

Dallo ore 17 allo 21 il Labo¬ 
ratorio di Camion In. « Mo¬ 
menti di teatro, animazione, mu¬ 
sica, canzoni, video-tape », dibat¬ 
tito popolore, od altro con e 
per l cittadini dello Borgata Ro- 
manma. 

INCONTRO (Vlo della Scala, 67 
. Tel. 589.51.72) 

Oggi alle ore 21.45 - Do¬ 

mani o venerdì familiare, al¬ 
le ore 17,30 e 21,45. Alchè No 
nè, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
denlnl, Dada Verità in « Perver¬ 
sità e violenza » di D Modenlnl 

LA COMUNITÀ’ (Via Zonozzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Oggi, domani e venerdì; 

Alle ore 22. « Lumiere cl- 

nemetographlque », dì 5 Se¬ 
pe. Con; U Fengareggl, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S Cigliano E De 
Biagì, M. De Poolis, E. di Carlo, 



Mostra 

Presso II circolo culturole Ce- 
salotti (Via Verzuolo 37 • Bor¬ 
gata Caialotti) si aprirà II 30 di¬ 
cembre elle 18, una mostra di arte 
oratlea e di pitture. Al dibattito 
che seguirà parteciperanno critici 
a pittori. La mostro resterà aperta 
fino al 10 gennoto. Tutti gl: In¬ 
teressati possono partecipare por¬ 
tando le loro opere 

Laurea 

La compagno Glloa Palmo si è 
laureata In sociologia con 110 o 
lode, discutendo una tasi sull'emi¬ 
grazione nal meridione Allo neo- 
dottoressa le vive congratulazioni 
dell'Unità . 

CRI 

La CRI, continuando la campa¬ 
gna propagandistico In collaborazio¬ 
ne con l'assessorato comunale allo 
sanità e con l'AVIS, rivolge un 
appello al cittod ni perché donino 
il sangue In occosiono delle testo 
natalizie. Lo donazioni possono es¬ 
sere effettuata delle 8,30 allo 

12,30 (o digiuno) in tutti 1 centri 
trasfusionali ospedalieri o presso 
quelli dell'AVIS 

Diffide 

La compagna Marie Teresa No¬ 
tili della sezione Cinecittà ho smar¬ 
rito la tessera del PCI dol '76 
n 1523272 Lo presente vale an¬ 
che come diftda^ ^ 

Il compagno Rolando Bibbio 
delle sezione Monte Sacro ho smer- 
rito lo tessero de) PC) de) '76 
n 1552305 Lo presento vola an¬ 
che come diffida. 

• * * 

Il compagno Franco Sctbbo della 
sezione 5 Giovanni ho smarrito 
lo tessera del PCI del 1975 nu 
moro 881483 La presente volo 
anche come diffida 


Cin breve J 

PALESTRINA — Al cine- 
ma « Principe » di Palestrina, 
con una assemblea pubblica, 

6 stato presentato li nuo¬ 

vo monsile « Per cambiare » della 
sezione del PCI di Palestrina. Il 
mentilo si propone di aprirò il piu 
largo confronto o dibattito tra tut¬ 
te lo forzo sinceramente Interessa¬ 
te al superamento della crisi eco* 

I nomici nello zona a per l’esten- 
1 sione del tessuto democratico nella 
Provincia. 


Schermi e ribalte 


G. DI Lecce, A. Pudia, P. Tufll- 
loro, L Venanzlni Musiche origi¬ 
nali di Stetano Marcucci. Scene 
di Carlo DI Vincenzo. Regia di 
G. Sepe 

LA MADDALENA (Vìe dalla Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Oggi e domani riposo - Venerdì 
Alle ore 21 « Siamo in tante » 

recital di canzoni, popolari e 
femministe con D. Corsini, V 
Maroim Seguo dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Vis G. Rho, 4) 
(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel. 585.107) 

Oggi, domani e venerdì 
Alle ore 21,30 Ib Cooperativa 
va teatrale « Arcipelago * pres 
« I pretendenti alla Corona » di 
E Ibsen Regio di Gianni Su¬ 
pino 


« ... PER ESEMPIO 

MÀRQUES » 

di LINO FONTIS 

al TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo, 28 

I... —.—I 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Oggi, domani e venerdì 
alle ore 21,15, il Grup¬ 
po ■ E! Caravansorrajo » presento* 
da Gabriol Gore.a Morguez 
«Por etemploi Msrquez», con Fer¬ 
nanda Do Salvador, Doroteo Tor¬ 
do Ermanno Vedrà, Moriono Pa- 
voi a, Raffaello Mittl, Nadia Tam¬ 
buri Regie di Lino Fontis 
99 CH1MA8RAS (Via degli Sci- 
Pioni 175-a - Tal. 35.07.49) 
Oggi olle 21 C la Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrepsyche» di L Otto¬ 
ni. Parapslcodramma-divlnazlone 
b pertocipozione di pubblico. 
Con Qutgliarella, Conte, Leu- 
renti. Non sono ammessi piu di 
40 spettatori 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere • T 568.512) 

Oggi riposo - Domani alle 
ore 22,15 - Venerdì alle ore 
17,30, E. Eco, L Valerle- 
no, L. Turine, J. Stany, G. Els- 
ner in* « Arriva II dlavoloo » 
di DI Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regìa M. DI 
Paola. 

AL KOALA (Via dal Salumi, 3G 
Trastevere Tei. 588.736 - 

589.46.67) 

Oggi, domani c venerdì 
« Musi cabaret n. 2 », di B C. 
con B. Cassimi, C. Rotini, M Spe 
ri, E Cssalim, al plano F. Tronfi 
by al bar Paolo La Lata a En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A - Tel. 480.702) 

Oggi alle ore 17,45 - Do¬ 

mani riposo - Venerdì alle 
ore 17,45, Violetta Chia¬ 
rini In: ■ E’ venuto if tem¬ 
po di essere ». Regio di S. 
Bargone, musiche originati di 
Corpi, Gosllnl. MIgliardi, Negri, 
Porrotln Al plono F FabDrl Nel 
dopoteatro canto Marisa BUotti 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 • T. 585605-6229231 ) 
Oggi riposo - Domoni e venerdì 
Alle ore 17,30, Gostono Po- 
scuccl In ■ Er tenda barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrare! Greco, cor» H, Grossi, 
P. Gori, T. Lenii. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 

Oggi e domani riposo - Venerdì 
alle ore 18, Chrlstmas Hoote- 
nanny Happening di Natalo con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tale, 
fono 581.07.21 580.09.69) 

Oggi e domani riposo - Venerdì’ 
Alle ore 17, Landò Fiorini In 
e II compromosso atltico » di 
Amandolo e Corbucci, con D. 
D'Albert), O Di Nardo, Rat Lu- 
ca Muslcho di A Zenga al pie. 
no F De Matteo, alla chltar- 
ro Fabio. Coroogrotie di N 
Chiatti 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalle 
Campanella 4 - Tal. 654.47.83) 

Oggi, domani a venerdì. 

Alle ore 22’ « Ma ehi c'ò Fra- 
goli? », di Sergio D'Ottavi e G. 
Verde. Con C. Camlnito, R Gar¬ 
rone, L. Gullotto, Y. Herlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
pieno Enn.o Chlti. 

i LA CLEF (Via Marche 13 • Tela- 
fono 475.60.49 - 489.388) 

Oggi o domonl e Vonerdl 
Alle ore 21,30 Gianni Nezzaro e 
J Marchese. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 • Tel. 654.49.34) 

( Riposo) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Domani e dopodomani riposo* 
Oggi allo 22 Ronny Grant can¬ 
tante delle Antltle. Dakar tolklo* 
ruta peruviano. Poncho piffero 
e percussione 

P1PER (Via Tagllamento 9 ■ Tele¬ 
fono 854.439) 

Oggi, domani e venerdì 
Alle ore 20 Dlnner Spettacolo 

22,30 e 0,30 G Bornigia pres 
Nuovo super spettacolo musicale 
con Nico Fidenco Regia dì Carlo 
Nistri Coroogrotle di L Grleg 
Ore 2,30. vedettos dello stresp 
teose. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
36 • Tel. 659.661) 

Oggi, domani e venerdì 
Eros Macchi presentar « lp* 
pocrate, Ippocrata, non lo ta¬ 
rò piu ■ di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi Com L. Lova, L 
Papa, A. Palladino, R Senti 
Musiche di Franco Gerranl, al 
plano Corto Lorenzi Scene e co 
«turni di Franco Massari 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina, 79 - Tol. 394.658) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontano, 
E.U.R. • Tel. 591.06.06) 

Luna Park permanente di Roma 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale, 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Oggi riposo • Domani e venerdì 
elle ore 16 «Tre Pulcinella, due 
carabinieri, uno spazzino », di T 
Conte e E Luzzatl 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.67-832.254) 
(Riposo) 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 

(Riposo) 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Oggi olio ore 16,30 e venerdì 
olle oro 16 30 spettacolo nato 
tizio di animazione por bambini 
piccoli e grandi « C'è una volta 
una tavola ». 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Vialo Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli ore 16,30 e 
21,15 - I bambini pagano melo 
prezzo - Autobus 1-2-2 bar¬ 
rato • 32 • 39 - 67 - Circo 
riscaldato • Visitate io 200. 

CINE - CLUB 

FILMSTUDIO '70 

Studio 1 - Oggi riposo domoni a 
dopodomani olle 17-19 21-23 «Il 
segno di Zorro», con D Feir- 
bonks 

Studio 2 - Oggi riposo domani a 
dopodomani alle 17-18,30*20- 
21 30 23 ■ Hallzepopping ». 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo, 13-A • Tal. 360.56.06) 
Oggi riposo, domani o dopodo¬ 
mani alle 18 20 30 23 « Moufln 
I Rouge », di J Huston 
I CIRCOLO DEL CINEMA S. LO 
[ RENZO (Via Vestirli 8) 

| Oggi « Les bolles de nult » di 
1 R Clair • Domani, « I 4 csv&Uorl 
I dall’Apocalisse », con R Valen¬ 
tino - Dopodomani « Ciapalev ». 


Le et«J« che appaiono acconto 
aJ titoli da) film corrispondono 

olla segusata sfaaslflratl—-i dal 
panarti | 


A 


Avventurosa 

C 

m 

Comico 

DA 

m 

Disegno anima*» 

DO 

m 

Documentario 

DR 

WJ 

Drammone» 

G 

b 

Gitilo 

M 

m 

Musical» 


S m Senti mentala 
SA m Satirico 
SM — Storlco-mltolotfao 
Il nostro giudizio ou) Hlm rta- 
rve espresso nal modo eapuaadai 
••••• m aocsfzfnnaÉi 
m ottimo 
998 ■■ buona 
•• m discreto 

• m mediocre 

V M 16 è vietato al arinoti 

di 18 anni 


CINE CLUB TEVERE 
Oggi « Mattatolo cinque », di G 
Roy Hlh • Domani « Il pianeta 
proibito », di F. McLood Wilcox 
- Dopodomani « La vendetta dei 
mostro della laguna nera », di J. 
Arnold 

ARCI PICCOLA ANTOLOGIA 

Oggi non pervenuto - Domenl e 
dopodomani olle 18 30-20,30- 
22 30 Giulietta degli spiriti. 
OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
SdId A oggi riposo - Domani 
Le avventure di Don Giovanni 
(18 20 30-23) - Dopodomani- II 
gigante (16 30 19-22,30) 

Sala B oggi riposo • Domani 
Sul fiume d’argento (20,30-23) 

• Dopodomani non pervenuto 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Oggi e domani Profondo rosso, 
con D. Hommmgs (VM 14) G à? 
e Rivista di spogliarello 
Dopodomani Giubbe rosse, con 
F Testi DR $ a Rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Oggi Attenti a quei due chie¬ 
diate Londra, con R Moore 
A % e Rivisto di spogliarello 
Domani- Fatti di gente par bene, 
con G Giannini (VM 14) DR * 
e Riviste di spogliarello 
Dopodomani’ L’ultimo irono dello 
notte, con F. Bucci (VM 18) 
DR & e Rivista di spogliarello 

Diamo qui di seguito I film In 
programmazione nei giorni 24, 25 
o 26 dicembre. Là dove non à 
Indicata nessuna variazione lo spet¬ 
tacolo à lo stesso per tutti a tre 1 
giorni. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T*l. 325.133) 

Un genio due compari un pollo, 
con T Hill SA 8) 

AIRONE (Tal. 727.193) 

Il fratello piu turbo di Sherlock 
Holmos, con G Wildor SA £ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Dorelii C £ 

AMBASSADE (Tal. 54.08.901) 

Un genio due compari un pollo, 
con T Hill SA £ 

AMERICA (Tel. 581.81.68) 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery A £ 

ANTARES (Tal. 890.947) 
li Padrino parte tl, con Al Pacino 
DR <£ 

APPIO (Tal. 779.638) 

Africa Express, con G. Gemma 
C £ 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Il caso Raoul, con S Molnar 

(VM 18) DR »»» 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Amici miai, con P Noiret 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.48) 
Emanuelte nera, con Emanuelle 

(VM 18) S ® 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C *►£ 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 
Pasqualino Settebai lezzo, con G 
Giannini DR 

ASTRA (Vlata ionio, 225 • Tela- 
tono 886.209) 

Pasqualino Settebel lene, con G. 
Giannini DR £ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

DI che segno sei? con A Sordi 
(VM 14) C £*> 
AUREO (Tel. 880.806) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C ££ 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Africa Express, con G Gomma 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Africo Express, con G. Gemma 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Una romantica donne inglese, con 
G Jackson (VM 18) S 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tra giorni del Condor, con R 

Rodford DR <££ 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Son tornate a fiorirà le rosa, con 
W Chiari C £ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un sorriso uno schiaffo un bado 
in bocca SA ££ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Son tornate e fiorire le rose, con 
W Chiarì C £ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Cenerentole DA 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Africa Express, con G, Gomma 
C £ 

CAPRANICHETTA <T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 

SA *£ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R. Scheidar A £ 
DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Africa Express, con G. Gemma 

DIANA (Tel. 780.146) 

File Story, con A Delon DR £ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Son tornate a fiorire le rose, cor» 
W Chiari C £ 

EDEN (Tel. 350.188) 

II Padrino parte II, con Al Pacino 

DR £ 

EMBASSY (Tol. 870.245) 

Lo squalo, con R Schoidar A £ 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il fratello più furbo di Shorlock 
Holmos, con G Wllder SA £ 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrone e l'operaio, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) C £ 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossimo apertura 
EURCINE (Piena Italie. 6 • Telo- 
tono 591.09 86) 

Lo squalo, con R Schelder A £ 
EUROPA) Tel. 865.736) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) 5 £ 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
L'anatra all’arancia, con U To- 
cinozzf SA £ 

FIAMMETTA (Tal. 475 04.64) 
L'anatra ell’arencia, con U To- 
gnozzi SA £ 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Son tornate a llorlro la rose, con 
W Chiari C £ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Uns romantica donna inglese, con 
G Jackson (VM 18) S £* 


LA BUCA 
DI DANTE 

Augurandovi 
Buone Feste 


annuncia la prossima mo¬ 
stra del 3 1 1976 di Angelo 
Pagano e Giulio Faggiani. 
Via D. Alighieri, 18 r. • 
Tel. 294 071 - Firenze 


GIOIELLO D’ESSAI (T. 864 149) 
Frou Marlene, con P Nolrot 

(VM 18) DR £ 
GoLDEN (Tel. 755.002) 
Cenerentola DA ££ 

GREGORY (Tel. 633 06 00) 

Un sorriso uno schietto un bacio 
in bocca SA £ £ 

HOLIDAY (Tet. 856.326) 

Amici mìei, con P Noiret 

(VM 14) SA %£ 
KING (Tel. 831.95.51) 

L'anatro all'arancia, con LI To- 
gnozzì SA *• 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA £* 

LE GINESTRE (Tel 60 93 638) 
Fantozzl, con P V Moggio C * k 
LUXOR (Tel. 62 70.352) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 766.086) 
Pasqualino Sett«bellezze (primo) 
MAJESTIC (Tel. 679 49 08) 

Il fratello piu furbo di Sherlock 
Holmos, con G Wildor SA * 
MERCURY (Tet 561.767) 

File 5tory, con A Delon DR £ 
Dopodomani L’incorreggibile, con 
J P Beimondo C £ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Oggi riposo • Domani’ Ultime gri¬ 
da dalla Savana (VM 18) DO £ 
Dopodomani Lassù qualcuno mi 
ama, con P Newmon DR £ £ 
METROPOLITAN (Tal. 669.400) 
Pasqualino Settebel lezzo, con G 
Giannini DR £ 

MIGNON D’ESSAI (T. 669 493) 
Tamburi lontani, con G Cooper 
A ££ 

MODERNETTA (Tal. 460,285) 

Un sorriso, uno schiatto, un ba¬ 
cio In bocca SA 

MODERNO (Tel. 460.265) 
Emanuelle nero, con Emanuelle 

(VM 18) 5 £ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA £ 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il padrone e l’operaio, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) C £ 

OLIMPICO (Tal, 395.635) 

Africo Express, con G. Gemma 
C £ 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

Il padrone e l'operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C £ 

PARIS (Tel. 7S4.368) 

Amici miei, con P Noiret 
(VM 14) SA 
PASQUINO (Tel. S60.36.22) 

Oggi riposo • Domani e dopodo¬ 
mani Young Frankenstein (In in¬ 
glese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Africa Express, con G. Gemma 
C £ 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA &£ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fratello mere DO ££ 

QUI RIMETTA (Tel. 679.00.12) 
Scene da un matrimonio, con L 
Ultmann (VM 18) DR £££ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un genio due comperi un pollo, 
con T Hill SA £ 

REALE (Tol. S81.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford DR ££ 

REX (Tel. 864.165) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chiari C £ 

RITZ (Tet. 837.481) 

II vento e il leone, con 5. Con* 

nery A £ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura a l'amore, 
con S Reggiani DR ££ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM » 

ROXY (Tel. 870.504) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S £ 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il vento e II leone, con S. Con- 
nery A £ 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Lo squalo, con R. Schelder A £ 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
Fantozzl, con P. Villaggio C £# 
SUPERONEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Schelder A £ 
TIFFANY (Via A. Depretls - Telo- 
fono 462.390) 

Pasqualino Settebai lezzo, con G 
Giannini DR £ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Divina creatura, con T Stnmp 

(VM 14) DR ££ 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
Fratello maro DO ££ 

ULISSE 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chiari C £ 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel 320.539) 

Un sorriso uno schiatto un bado 
In bocca SA ££ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C £ 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Oggi riposo - Domani 
Mio padre monsignore, con L 

Capolicchlo C £ 

Dopodomani Ultimo grida dalla 
savana (VM 18) DO £ 

ADAM: Oggi o domani I 10 co¬ 
mandamenti, con C Heston SM £ 
Dopodomani: Una strana coppia 
di sbirri, con A. Arkln SA ££ 
AFRICA: Oggi e domani Bottiglione 
diventa capo dal servilo segreto, 
con J Dutilho C £ 

Dopodomani Beniamino, con K 

Breck S £ 

ALASKA: Oggi riposo - Domani* 
Perchè si uccide un magistrato, 
con F Nero DR ^ 

Dopodomani II mistero delle 12 

sedie, con F Logella SA * £ 
ALBA: Oggi I vagabondi, con Stan- 
llo-Ollio - Domani riposo • Do¬ 
podomani* Quelmeda, con M 
Brando DR £££ 

ALCE: Oggi c domani L’isola sui 
tetto del mondo, con D Hart- 
man A £ - Dopodomani Giubbe 
rosso, con F. Tasti DR £ 

ALCYONE: Oggi e domani File Sto¬ 
ry, con A Dalon DR £ Dopo- 
podomonl Una romantica donna 
(ngiase, con G Jackson (VM 18) 

AMBASCIATORI: Oggi e domani 
Qui comincia l’avvontura, con Vit¬ 
ti Cardinale SA £ - Dopodomani 
Il giustiziere sfida la città, con 
T Millan (VM 14) DR £ 
ANIENE: Oggi • domon» File Story, 
con A Delon DR £ - Dopodo¬ 
mani Pippo Pluto e Paperino al¬ 
la riscossa DA ££ 

APOLLO: Oggi e domani li cava¬ 
liere Costante Nlcoeia demonia¬ 
co ovvero Dracula in Brianza, con 
L Buzzenco (VM 1B) SA £ 
Dopodomani II temerario, con 
R Redtord A £ 

AQUILA Oggi e domani La furia 
del drago, con B Lee A £ 
Dopodomani II cavallaro Coatan- 
te Nlcosla demonìoco ovvero Dro- 
cula In Brlanxa, con L Buzzanca 
(VM 18) SA £ , , I 

ARALDO: Oggi Frankenstein Junior, ( 
con G Wilder SA * £ - Domani 
Noi non siamo angeli, con P 
Smith C £ - Dopodomani Be¬ 
niamino, con P Breck S £ 
ARCO: Oggi e domani Beniamino, 
con P Breck S £ • Dopodomani 
Noi non sismo angeli, con P. 
Smith C £ 

ARIEL: Oggi a domani Slmone e 
Matteo, un gioco da ragazzi, con 
P Smith C £ • Dopodomani 

Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dufilho C £ 
AUGUSTUSi Oggi o domani Pro¬ 
fondo rosso, con D Hemmlngs 
(VM 14) G £ - Dopodomani 
Por favore non toccata le vec- , 
chiotte, con Z Mosto! C £ 
AURORA* Oggi o domani Cinque | 
matti In mezzo al guai - Dopo- 
domani Peccati In famiglia, con 
M Placido (VM 18) SA £ 
BOITO: Oggi a domani I soliti 
ignoti, con V Gassmon C £££ 
Dopodomani Uno sparo nel buio, 
con P Sellerà SA ££ 

AVORIO D'ESSAI: Oggi Terzan e 
Il cimitero degli elefanti - Do¬ 
mani Il mistero delle 12 sedie, 
con F Lagello SA ££ - Dopo¬ 
domani Hollywood party, con P 
Sellerà C ££ 

BRASIL; Oggi o domani Beniamino, | 
con P Breck S * - Dopodomani 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sellerà SA £ I 

BRISTOL: Oggi e domani II giusti¬ 
ziere sfida la città, con T MI- | 
lion (VM 14) DR £ - Dopodo¬ 
mani Cinque matti in mezzo 
ai guai i 


BROADWAY Tontozzi, con P V l 

lagrj o C * * 

CALIIORNIA Flic Story, con A 
Orlon DR * 

CASSIO O'j i fipj-iO Do un 

Porche si uccide un maglolralo, 

con f Nero DR £ ■ Dopodomo 
ni II braccio violento delta leg¬ 
ge n. 2, cor» G Hokmnn DR * * 
CLODIO. Oggi e domani Per favore 
non toccnto le vecchiette, con Z 
Mosto! C - Dopodomani Fran¬ 
kenstein Junior, con G Wilder 
SA £ * 

COLORADO’ Oggi e domani II mi 
stero dello 12 sodio, con T Lo- 
gello SA £ * Dopodomani Pro¬ 
fondo rosso con D Hemmlngs 
(VM 14) G * 

COLOSSEO Oggi e domani Amore 
vuol diro gelosia, con C Mon 
tesano (VM 18 ) C * - Dopodo 
moni Totò al giro d’itsha C * ** 
CORALLO* Oggi riposo - Domani 
L’eroe della strada, con C Bron- 
son DR * * - Dopodomoni La 
furia del drogo, con B Lee A £) 
CRISTALLO: Oggi e domani Per¬ 
ché si uccido un magistrato, con 
F Nero DR - Dopodomani L'ul¬ 
timo colpo deU’ìspottoro Clark, 
con H Fondo SA *'£ 

DELLE MIMOSE* Ogg riposo - Do¬ 
mani Totò al giro d’ilollo C ££ • 
Dopodomani La pantera rota 
colpisco ancora, con P Sellcrs 
SA £ 

DELLE RONDINI* Oggi riposo - 
Domani II Lumacone, con T Fer¬ 
ro SA £» - Dopodomani 10 se¬ 
condi per fuggire, con C Bron- 
con A * £ 

DIAMANTE Oggi e domani Una 
romantica donna inglese, con G 
Jackson S •£'£ (VM 18) - Do¬ 
podomani Pippo Pluto Paperino 
alla riscossa DA ££ 

DORI A: Oggi e domani Profondo 
rosso, con D Hwnmmoj G £ 
(VM 14) - Dopodomani M brac¬ 
cio violento della leggo n. 2, con 
G Hackman DR £> £ 

EDELWEISS* Oggi a domani Be¬ 
niamino, con P Breck S £ - Do¬ 
podomani Noi non siamo angeli, 
con P Smith C £ 

ELDORADO: Oggi L’amoro diffìci¬ 
le - Domani I nostri eroi • Dopo¬ 
domani Cinque matti al supermor- 
cato 

ESPERIA’ Oggi, domani e dopodo¬ 
mani Fantozzl, con P Villaggio 
C *>£ 

ESPERO: Oggi e domani Giubbe 
roste, con F Testi DR £ - Dopo¬ 
domani L’Isola sul tetto del mon¬ 
do, con D Hortman A £> 
FARNESE D'ESSAI: Oggi Piccoli 
omicidi, con C Gould SA ££ 
(VM 14) • Domani It laureato, 
con A Bancholt S ££ - Dopo¬ 
domani Mssh, con D Suther- 
land SA £•* 

FARO: Oggi Gli onorevoli - Doma¬ 
ni Buttigliene diventa capo del 
servizio sogreto, con J Duhlho 
C «? - Dopodomani Slmone e 
Matteo un gioco da ragazzi, con 
P Smith C £ 

GIULIO CESARE: Oggi e domonl 
Stringi 1 denti e vai, con G Hack¬ 
man DR ££ - Dopodomani Noi 
non slamo angeli, con P Smith 
C £ 

HARLEM: Oggi riposo - Domani 
Los Angelo! V distratto di poli¬ 
zia, con W Holden DR £ - Do¬ 
podomani Profondo rosso, con 
D Hommmgs G £ (VM 14) 
HOLLYWOOD: Oggi c domonl 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hortman A £ • Dopodomani 
Il temerario, con R Redlord A £ 
JOLLY: Oggi c domani Stringi l 
denti e vai, con G Hackman 
DR ££• • Dopodomani Funny 
lady, con B Streisand M £ 
LEBLON: Oggi e domani Terremo¬ 
to, con C Heston DR ££ - Do¬ 
podomani Slmone e Matteo un 
gioco da ragazzi, con P Smith 
C £ 

MACRYS: Oggi e domonl A mezza¬ 
notte va la ronda del piacere, 
con M Vitti SA £ - Dopodo¬ 
mani Roma violenta, con M Mer¬ 
li DR £ (VM 14) 

MADISON: Oggi e domani Giubba 
rosse, con F. Tosti DR £ - Do¬ 
podomani Il braccio violento del¬ 
la legge n. 2, con G Hackman 
DR £ £ 

NEVADA: Oggi a domani fi brac¬ 
cio violento della logge n. 2, con 
G Hackman DR ££ - Dopodo¬ 
mani Il mistero dello 12 sedie, 
con F Logella SA ££ 

NIAGARA: Oggi Liti] e il vagabon¬ 
do DA ££ - Domani fi rompi¬ 
balle rompe ancora, con L Ven¬ 
tura C £ - Dopodomani La po¬ 
lizia Interviene ordine di ucci¬ 
derà. con L Mann DR £ 

NUOVO: Oggi o demoni Stringi I 
denti e vai, con G Heckmon 
DR ££ - Dopodomani Noi non 
siamo angeli, con P. Smith C £ 
NUOVO FIDENE: Oggi e domani 
L'inlerno d) cristallo, con P 
Newmon DR £ - Dopodomani II 
civ. Contento Nlcosla demoniaco 
ovvero Dracula in Brianza, con 
L Buzzanca SA £ (VM 18) 
NUOVO OLIMPJAi Oggi li diserto. 
ro e I nomadi • Domani Cerava¬ 
mo tanto amati, con N Moni re¬ 
di SA £*£ - Dopodomani Pro¬ 
vaci ancora Sani, con W Alien 
SA £ *• 

PALLADIUM* Oggi e domani Fran¬ 
kenstein Junior, con G. WJJdcr 
SA ££ . Dopodomani Noi non 
slamo angeli, con P Smith C «ri 
PLANETARIO: Oggi II mostro di 
Londra, con P Cushing G £ - 
Domani Gianni e Plnotto contro 
Il dottor Jekill • Dopodomani La 
notte dol demonio 
PRIMA PORTA: Oggi • domani 
Cappuccotlo rosso, con M Grece 
S £ - Dopodomani Romo vio¬ 
lenta, con M Merli DR £ 
(VM 14) 

RENO: Oggi II maggiolino Dudù 
CO'S o leoni pantere e zebù - 
Domani L’eroe della strada, con 
C Bronson DR £•£ • Dopodoma¬ 
ni L'Intorno di cristallo, con P. 
Newmon DR £ 

RIALTO: Oggi e domani 11 mistero 
delle 12 sedie, con F Logelle 
SA £ £ 

RUBINO D’ESSAI: Oggi California 
Pochor, con E Gould DR £££ ■ 
Domani Per qualche dollaro in 
piu, con C Eastwood A £ - Do¬ 
podomani Trastevere, con N. 
Manfredi DR £ (VM 14) 

SALA UMBERTO Oggi e domonl 
Giochi d’amore alle francese, con 
M. H Regno S £ (VM 18) - 
Dopodomani Calore In provincia 
con C Monteduro C £ (VM 18) 
SPLENDID: Oggi e domonl Fran- 
konstoìn Junior, con G Wilder 
SA ££ - Dopodomani A mezza¬ 
notte va la ronda del placare, con 
M Vitti SA £ 

TRI ANON’ Oggi e domonl Noi non 
slamo angeli, con P Smith C £ 
Dopodomani Terremoto, con C. 
Heston DR ## 

VERBANO- Oggi o domani L’isola 
sul lotto del mondo, con D Hart- 
man A £ - Dopodomani Paolo 
Barca maestro elementare prati¬ 
camente nudista, con R Pozzetto 
SA £ (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Oggi riposo - Do¬ 
mani o dopodomani LIDI il vaga¬ 
bondo DA % £ 

NOVOCINE: Oggi Mio padre mon¬ 
signore, con L Copohcchlo C £ 

- Domani Mark il poliziotto, con 
F Gasparri G £ - Dopodomani 
L'ultimo colpo del l'ispettore 
Clark, con H Fonda SA £ 
ODEON: Oggi e domani Prima del¬ 
l’amore - Dopodomani La mo- 
gliottina, con I Mitchell (VM 
18 DR £ 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Oggi riposo - Do¬ 
mani o dopodomani Porgi l’al¬ 
tra guancia, con B Spencer A £* 
AVILA: Oggi o domani non per 


Notte di S. Silvestre 

ella 

« CAMPAGNOLA » 

Via Casilina, Km. 21 

Gran cenone luculliano 
ascoltando la bellissima 

PATRIZIA 

c il rinomato complesso 

« I LORD » 

dalle 20 all alba 
Prenotarsi In tempo 

Tel. 948.20.S5 

Tutto comproso L. 11000 


venuto - Dopodornen II colon¬ 
nello Buttigliene diventa qci e- 
role con J Dufilho SA £ 

CLLLARMINO, Ongi e domnn Dio 
perdona io no * Dopodni il 
Piu malli di prima al servizio 
della rey no, con Chsi ots C £ 
BELLE ARTI* Oggi non pe ve¬ 
nuto - Domani II grande valzer, 
con H Buchholz M •** - Dopo¬ 
domani Viaggio in fondo al ma¬ 
ro con J fontmne A £ 
CASALETTO: Oggi a domani non 
pervenuto • Dopodomani Vsldcz 
il mezzosangue, con C Bronson 
DR * 

C1NCFJORELLI. Oggi non pervenu¬ 
to - Domani Ma chi ta l'ha fat¬ 
to fare? - Dopodomani 11 pic¬ 
colo grando uomo, con D Noli- 
man A * * * 

CINE SAVIO Oggi c domon non 
pervenuto • Dopodomani Cinque 
motti al servizio dolio regina 
COLOMBO- Oggi non pervenuto - 
Domani e dopodomani Operazio¬ 
ne Costa Brava, con T, Curtls 
A * 

COLUMBUS- Oggi e domani Ope¬ 
razione Costa Brava, con T. 
Curtis A *) - Dopodomani In¬ 
dovina chi vione a merenda, 
con 5 Trocy DR £ * or 
CRISOCONO' Oggi a domani non 
pervenuto * Domani I tre mo¬ 
schettieri, con M Demongeot 
A £ 

DEGLI SCIPIONI: Oggi e doma¬ 
ni Il maggiolino Dudu contro 
looni pantera e zebù - Dopo¬ 
domani non pervenuto 
DELLE PROVINCE: Oggi e doma¬ 
ni Il sergente Romplgllonl di¬ 
venta caporale, con F fran¬ 
chi C * £ • Dopodomani Totò 
al giro d'Italia C ££ 

DON BOSCO* Oggi non pervenu¬ 
to - Domani e dopodomani II 
venditore di palloncini, con R. 
Cesti è S £ 

DUE MACELLI: Oggi non perve¬ 
nuto - Domenl e dopodomani 
La meravigliosa tavola di Ce¬ 
nerentola S £ 

ERITREA: Oggi non pervenuto - 
Domonl o dopodomani La ca¬ 
duta dell’Impero romano con 
S Loren SM £ 

EUCLIDE: Oggi non pervenuto - 
Domani Piedone lo sbirro, con 
B Spencer A £ - Dopodomoni 
Il ritorno d! Zanna bianca, con 
F Nero A ** 

CIOV. TRASTEVERE» Oggi non 
pervenuto * Coment e dopodo¬ 
mani Finché c'à guerra c'ò spe¬ 
ranza, con A. Sordi SA ££ 
GUADALUPE: Oggi non perve¬ 
nuto - Domani Godzilla contro I 
robot, con M Dnirnon A £ - 
Dopodomani Sole rosso, con C 
Bronson A £ 

LIBIA: Oggi e domani non per¬ 
venuto * Dopodomani Alì Babà 
e J 40 ladroni, con M Montez 
G £ 

MONTFORT: Oggi non pervenuto • 
Domani La battaglia di Fort A- 
pache», con R Baxter A £ • 
Dopodomani Per qualche me¬ 
rendina in piu 

MONTE OPPIO: Oggi non perve¬ 
nuto - Domani L'eredità dello zio 
buonanima, con F Franchi C £ 

• Dopodomani t nibelunghi, con 
U Breyor A £ 

MONTE ZCBIO: Oggi e domonl non 
pervenuto - Dopodomani Sette 
spose per sette fratelli, con I 
Powell M ££ 

NATIVITÀ’: Oggi non pervenuto 
- Domani o dopodomani La spa¬ 
da nella roccia DA ££ 

NO MENTANO: Oggi II segreto di 
Santa Vittoria, con A Qulnn 
SA £ - Domani La bellissima 
ostate, con S Borger S £ • Do¬ 
podomani Lo tra spade di Zorro 
con G Milland A £ 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Oggi 
e domoni non porvenuto * Do¬ 
podomani I tre superman del 
West 

ORIONE: Oggi o domani Spano 
1999, con M Loudan A £ • 
Dopodomani II ladro di Damasco 
con 5 Reeves A £ 

PANFILO- Oggi non pervenuto - 
Domani e dopodomani Cerava¬ 
mo tanto amati, con N, Man¬ 
fredi SA £££ 

PIO X: Oggi non pervenuto - Do¬ 
mon! La favolosa storia di pelle 
d’asino • Dopodomani Un ca¬ 
pitano di 15 anni. 

REDENTORE: Oggi non pervenu 
to - Domani 1 due gondolieri - 
Dopodomani Le fatiche di Erco¬ 
le, con 5 Kosclna SM £ 

SACRO CUORE’ Oggi non perve¬ 
nuto - Domonl Hello Dolly, con 
B Slrcisand M ££ • Dopodo 
moni Un capitano di 15 anni 
SALA CLEM50N: Oggi non parve 
nuto - Domani La feccia, con W 
Holden A £ • Dopodomani Pa¬ 
troclo e il addato Camfltone. 
con P Franco C £ 

SALA S. SATURNINO’ Oggi e do 
mani II ritorno di Zanna Bian¬ 
ca, con F Nero A £ - Dopodo 
mani S.P.Y.S., con E Gou d 

S. M. AUSILIATRICE: Oggi non 
pervenuto - Domani o dopodo¬ 
mani Grazie per quel caldo di¬ 
cembre, con S Poitler DR 
SESSORIANA: Oggi non pervenu¬ 
to - Domani Storia di fifa o 
di coltollo, con Franchi e In 
grassia C £ - Dopodomani II 
giustiziere della notte, con C 
Bronson DR £ 

STATUARIO: Oggi non pervenu 
to • Domani e dopodomani S«l- 
vester’s Story DA £ 

TIBUR: Oggi non pervenuto - Do 
mani o dopodomani Porgi l*aItro 
guancia, con B. Spancer A £ «r 
TIZIANO’ Oggi non pervenuto 
Domonl Dov’à finita la 7 com¬ 
pagnia?, con P Mondy SA 
Dopodomani Quo vadia? 
TRASPONTINA Oggi non parve 
nuto - Domani II venditore di 
palloncini, con R Cestii S # - 
Dopodomonl L'eredità dello no 
Buonanima, con F. Franchi C £ 
TRASTEVERE: Oggi non pervenu¬ 
to - Domani 11 mercoledì delle 
ceneri, con E. Taylor DR £ - 
Dopodomonl I diamanti del¬ 
l'Ispettore Ktute, con D. Su 
therlend A £ 

TRIONFALE: Oggi non pervenute - 
Domani e dopodomani Airport 75 
con K. Black OR £ 

VIRTUS: Oggi non pervenuto - 
Domani L’ioota misteriosa e 11 
capitano Nomo, con O Shant 
A £ Dopodomani Lo chiamava¬ 
no Trasette giocava sempre col 
morto, con G Hllton A £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Oggi, domani a dopo- 
domani L'isola sul tatto dal mon¬ 
do, con D Hartman A £ 
TRAIANO (Fiumicino): Oggi e do¬ 
mani Pippo Pluto Paparino alla 
riscossa DA #£ * Dopodomani 
Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR £ 

ACHIA 

DEL MARE: Oggi Caspa II re del¬ 
la giungla - Domani e dopo¬ 
domani Il ledro di Bagdad, con 
S Raave» A £ 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL-AGIS, MERCOLEDÌ 24-12-75 
- Africa, Alfieri, AmbescletorI, Ar¬ 
go, Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, In¬ 
durrò, LebJon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Oulrlnetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendld, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
bsno. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72, Beili, Carlino, Centrale, Del 
Satiri, De’ Servi, Delle Muse, Dio- 
scuri, Eliseo, Pspagno, Portoli, 
Quirino, Rossini, Sin Geneslo. 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL-ACIS, GIOVEDÌ' 25-12-75 - 
Ambra Jovlnoill, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esporta, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Pallsdlum, Planetario, Prime Porla, 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, Del 
Satiri, De’ Servi, Dello Muse, Oio- 
•curl, Papagno, Rossini, San Ge- 
nasto. 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL-AGIS, VENERDÌ 26-12-75 - 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Dello Rondini, Nlagare, Nuo¬ 
vo Oiimpli, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Rono, Troiano di Fi:*- 
micino, Ullgsa, 

TEATRI: Arti, Beat 72. Balli, Car¬ 
lino, Centrale, Del Satiri, Dei Servi, 
dolio Muso, Dioscurl, Elisoo, Pope- 
gno, Portoli, Quirino, Roasial, Ben 
Genesi*, 
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l’Unità / mercoledì 24 dicembre 1975 


I sindacati ' * anciu " a West ” a F' rer « e 

sul fermo Pucdni COll 

dei casanova ^orchestra in 
di Fellini 

riferimento alle notale , Tl II |Ti I 1 Tj | |l § 1 

fippar.se m questi gionv sugli [ m, u. M AMJiKVr 

organi di stampa riguardo «A. A. 

alla sospendono del Cascino- , 

derazio^o d cirt°!rtvorat.jV| Ii fl^'lo 1 La direzione di Gavazzeni ha messo in evidenza i 
spettacolo FtLS. FULS. uils 1 piani timbrici e le coloriture della partitura - Minu- 
Suanto“cUcÀ"ara"o daf“rrapon® I ziose e Pertinenti la regia e le scene curate da Bus¬ 
sagli delia pea. produttri- I sotti e da Rimini — Una tecnica cinematografica 


Gli auguri di Giovanna 




y. ■* 

l .jjS r '5,W 


< r d « 
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®3È 


smentisce in un comunicato 
quanto dichiarato dai respon¬ 
sabili della PEA. produttri¬ 
ce de! film, circa un preteso 
intervento del sindacati teso 
a sollecitare l’interruzione 
della lavorazione onde con¬ 
sentire al componenti della 
troupe un periodo di riposo 
In occasione delle festività di 
fine danno. 

Le organizzazioni sindacali 
precisano Inoltre che sin dal- 


Nncfrn cprv^ìn ! mo dire che slamo lontani da 

nostro servizio » questo obicttivo. tuttavia. 

FIRENZE. 23 j essa è In atto Se non aitro 

Su Puccini recentemente si ; le Idee si stanno chiarendo 
è scritto e detto molto Tutto ; sull'epoca del famosi « lsml » 

ciò è normale: via via che i entro 1 quali non operò solo il 


i&fik. V -1 -1 ^ / 

| Vjj:- X 1 / / * 


S&itTvf 


passa il tempo si acquista la musicista lucchese, ma una 
cosiddetta « distanza » n £ces- , ghiera di interessanti 

sarla a Individuare con mag- personalità che. una volta c«• 
glor esattezza i contorni Un- , 5ute le barriere preconcetta- 
guisticl di un autore, le im- ,, ,, 

pllcftzloni storiche. 1 dati blo- , £ Sf t e ,^n?? 8 T e ntal?v?qu ! ; 
carici e ^ ante r'zuar- I c Ià sono fatti e si stanno 
, S®*»‘ ~ *** , facendo, ma sono serviti solo 

da Puccini — si possa oggi mostrare di certi lavori 
parlare di sistemazione cri- | « mostrare, cu certi lavori. 

tlea sre et simphciter dobbia- i S^inze del tempo che 

non la reale consistenza 

_ _ _—— musicale C’è stato 11 vero ca- 

j so della Cavalleria e del Pa- 
■ _ MlftVA I ffltacci diretti da Karajan al¬ 

te Antigone >> opre la Scala fo l’edizione fioren¬ 
tina delle stesse opere al fida¬ 
li 3 aplinaio la I tc a Muti) ’ ma rimangono 

Il v ycmiMiv IM esempi isolati e comunque in- 
• 11/ A ' sufficienti a chiarire l'arco di 

Stagione all Agulia I un periodo da rimeditare nelle 
9 sue complesse articolazioni. 

L" Antifone di Sofocle, regia Oppure certi nomi costitui¬ 
rti Antonio Calenda. Claudia scono il risvolto negativo di 


i'irìzio delle riprese del Ca- ! sarla a individuare con mag- 


sanova l contratti individua¬ 
li dei lavoratori stipulati dal¬ 
la società prevedevano una 
scadenza predeterminata, e 
ciò contrariamente alla pras¬ 
si normalmente In uso nella 
produzione cinematografica, 
secondo la quale l componen¬ 
ti delle troupe vengono im¬ 
pegnati sino alla conclusione 
delle riprese dei film. 

« In queste condizioni — 
affermano ancora i sindaca¬ 
ti — nessun intervento era 
possibile, se non quello della 
richiesta di un chiarimento 
con La società, onde conosce¬ 
re i reali motivi che hanno 
determinato la decisione. Stra¬ 
da che è stata tentata con 
la propasta di Incontro avan¬ 
zata nel confronti della PEA 
sin dal 18 dicembre, ma alla 
quale la società non ha an¬ 
cora risposto» 

Dal canto suo Alberto Gri¬ 
maldi. produttore del Casa- 


glor esattezza l contorni lin¬ 
guistici di un autore, le Im¬ 
plicazioni storiche, 1 dati bio¬ 
grafici e via dicendo. 

Se poi — per quanto riguar¬ 
da Puccini — «i possa oggi 
parlare di sistemazione cri¬ 
tica. sic et simphciter dobbia- 


« Antigone » apre 
il 3 gennaio la 
stagione all'Aquila 

L ’Antifone di Sofocle, regia 


Dal set del film «Colpita da Improvviso benessere» di Franco Gìraldi, di cui è soggettista 
e Interprete, Giovanna Radi ha voluto augurare a tutti, con qualcha giorno di anticipo, 
un felice anno nuovo 


le prime 


Glannotti protagonista, an¬ 
drà In scena all'Aquila 11 3 
gennaio. 

SI apre cosi la stagione in¬ 


nova, rispondendo alle di- vernale dello Stabile aquila- 
chiarazlonl di Federico Fel- no c he ha avuto un suo pre¬ 
tini circa la sospensione delle annuncio nel settembre scor- 
riprese, comunica: «I! piano s0 con i a rappresentazione, a 
d! lavorazione ed 11 preven- 3an Miniato, del Quinto evan- 
tlvo del film, approvati da gel i s ta d! Mario Pomlllo. 

Fe lini, prevedevano la fine Nel cartellone, già da noi 
delle riprese prima di Natale a u0 ^po pubblicato, flgu- 


ed un costo di 4 miliardi e ran0 p òi. Lear deiringlese 
200 milioni. Abbiamo già ol- Edward Bond e 1 sette pec- 
trepassato la data prevista cof( M cavJtale _ di cui sarà 


per il termine delle riprese, 
abbiamo effettuato soltanto II 
60 r o del programma ed ab- 


interprete Luigi Proietti, ol¬ 
tre a spettacoli prodotti da 
altri stabili o compagnie che 


btamo già speso finora 4 mi- .Aamia osDiterà 
Uardl e 800 milioni, oltre in- 1 A * n . J* Arttrtn(rt r ., 

teressl e spese generali. DI , Nell Antlgoiie Antonio Ca- 

fronte all'aumento vertigine* )*nda, che aurato oltre 
so del costi, slamo stati co- [ a regia anche la traduzione, 
stretti a sospendere la lavo- tende, con assoluta fedeltà al 
razione. Abbiamo offerto al testo sofocleo, a mettere in 
reg'sta di finire II film con risalto quell] che sono l temi 

una ulteriore spesa da parte dominanti dellopera: il con¬ 

nostra di 1 miliardo e pertan- flttto fra la ragion di Stato 
to la lavorazione sarà ripresa e la coscienza individuale, 
quando egli si deciderà ad Altri attori che prenderai 
accettare la nostra proposta no parte alla tragedia greca 

di completare il film conte- sono, con la Glannotti, Giam- 
nendolo in limiti ragionevoli pierò Fortebraccio e Maria 


■ Lumière Cinématographique » a Roma 

Gustoso omaggio 
teatrale per il 
primo cinema 

Nello spettacolo di Giancarlo Sepe rievocata con 
sottile ironia la nascita della « macchina magica » 


Ad un simpatico furfante, 
che con uno del fratelli Lu¬ 
mière divide solo il nome, 
Louis, e LI cognome, la popo¬ 
lazione di Chanson, sindaco 
in testa, affida l'incarico di 
«coprire II modo di realiz¬ 
zare le « fotografie In mo¬ 
vimento». la «macchina ma¬ 
gica»: il cinematografo. Per 
non perdere lauti guadagni, 
Lumière ruberà ad Edison la 



Promosso da 
Marta Abba 
un premio 
pirandelliano 

Marta Abba, Interprete del 
teatro di Pirandello, ha isti¬ 
tuito un premio pirandelliano 
e ha invitato la Scuola Nor¬ 
male di Pisa a farsene ban- 
dttrice e ad assumerne la re¬ 
sponsabilità' Invito che e sta¬ 
to accolto di buon grado 


sua Invenzione e da quel mo¬ 
mento si scatenerà la grande 
follia: tutto quello che acca¬ 
de a Chanson verrà filmato, 
In un crescendo di ansia gio¬ 
cosa e di furore creativo. Ve¬ 
dremo cosi una carrellata di 
Immagini mute, dal bambini 
che rincorrono l confetti del 
battesimo al primo sigaro 
fumato; dalle ballerine al pu¬ 
gili; dal congressisti alla cor¬ 
sa del sacchl, agli schiaffi, 
fino al primo nudo. Ma per 
l'Imbroglione Lumière arriva 
Il momento di essere sbugiar¬ 
dato e cacciato dal paese: se 
ne andrà a bordo di una 
mongolfiera, protestando la 
sua grandezza. 

Giancarlo Sepe, autore e 
regista di Lumière Ciném a- 
tographique, che si dà alla 
Comunità di Roma, ha voluto 
rendere l'omaggio del teatro 
al cinema, a ottant’annl dal¬ 
la nascita. E lo fa bene, con 
gusto delizioso, con Ironia di 
volta in volta amara o dol¬ 
ce. Alla smania della belle 
epoque avida di novità. Se¬ 
pe risponde con quella car¬ 
rellata. cui accennavamo pri¬ 
ma, di quadri in movimento 
ma muti, che si rifanno, al¬ 
meno In parte, ad alcune del¬ 
le vere prime sequenze del 
cinema dei Lumière. Da es¬ 
si traspaiono gioia e spen¬ 
sieratezza. ma anche sottile 
angoscia e infinita tenerezza 

Il tutto viene offerto in una 
, cornice surreale per cui ogni 
| rlterimento al mondo di oggi 
è più suggerito dalla musica 
che dalle parole, dal gesti, dal- 
1 le Immagini. 

l A Ugo Fangareggl, attore 
| quanto mai versatile dalla 
simpatica e triste faccia di 
clown, cui è affidato il ruo¬ 
lo di Louis Lumière, si affian¬ 
cano Sofia Amendolea, Lam¬ 
berto Carrozzi, Simona Ci- 
gllana, Ermanno De Biagl, 
Massimo De Paolis, Estella Di 
Carlo, Giorgio Di Lecce. Al¬ 
berto Pudia, Pino TuflUaro, 
Lietta Venanztni; tutti molto 
bravi e simpaticamente affla¬ 
tati. Le musiche originali so¬ 
no di Stefano Marcucci e han- 
] no una funzione Importante 
in questo spettacolo da non 
1 perdere. 


SELLA FOTO: Ugo Fanga¬ 
reggl e Alberto Pudia nella 
sccìia finale di « Lumière Ci¬ 
ne m a tographique ». 


| un'epoca della quale Puccini 
rappresenterebbe invece quel¬ 
lo positivo? Non el pare. Se 
consideriamo. Infatti, La fan¬ 
ciulla del West presentata al 
Teatro Comunale di Firenze ! 
sotto l’accorta direzione di 
Glanandrea Gavazzeni, con 
i scene e costumi di Sylvano 
, Bu&sottl fai quale si deve an- 
I che la regia, in collaborazlo- 
| ne con Ruggero Rimlni) ve¬ 
diamo che slamo di fronte 
a un lavoro tutt’altro che 
«compiuto». E' stato detto 
— e non a torto — che è 
l'opera meglio orchestrata da 
Puccini ma la più mancata. 
Ridimensionando alcune dra 
stlche posizioni della critica, 
dobbiamo fiemplicemente te¬ 
ner conto che Puccini, con¬ 
trariamente al solito, abban¬ 
dona qui la pura vocalità qua¬ 
si a se stessa, privilegiando 
l'orchestra nel suo rapporto 
col palcoscenico. E in questo, 
dobbiamo dire, è riuscito per¬ 
fettamente, Inserendo nella 
dinamica dell’azione « we¬ 
stern » un tessuto orchestrale 
straordinariamente elastico, 
capace di piegarsi alle più 
sottili sfumature (leggi Inse¬ 
gnamenti della scuola france¬ 
se) come al blocchi Inediti 
di sonorità asciutte ed espres¬ 
sive molto vicine alla per¬ 
fetta sintesi drammatica del 
1 Tabarro (pensiamo, natural¬ 
mente, soprattutto al secondo 
atto). 

Molto attento a questi va¬ 
lori, Gavazzeni da acuto stu¬ 
dioso pueelniano qual è, ha 
evidenziato senza mezzi ter¬ 
mini 1 plani timbrici e le rie- 
, che coloriture della parte 
i strumentale, a volte perfino 
I sovrapponendosi all'affanno- 
j so e quasi Impacciato Ingra- 
. naggio vocale. Gavazzeni ha 
cioè più esaltato che nasco- 
1 «to le contraddizioni insite 
I nella partitura. Casi facendo 
ha riportato la Fanciulla alla 
orlgtne della sua tribolata esi¬ 
stenza. La regia di Bussotti- 
' Rlmlnl ha agito con dlslnvol- 
I ta coerenza sullo sfondo «ru¬ 
stico» da minatori, dell’am- 
I biente creato da Bussotti. 

| La cura minuziosa del det- 
I taglio e l'uso perfetto delle 
1 luci richiamavano la tecnica 
[ filmica di analisi e distri- 
, buzlone dello spazio in scorci 
i di sicuro effetto dove le fi¬ 
gure venivano stagliate in pri¬ 
mo plano. 

Orianna Santunione ha in¬ 
terpretato con efficacia la 
parte di Mtnnìe. mostrando 
anche una buona dlsivoltura 
scenica. Giorgio Casellato 
, Lamberti è stato un Johnson 
meno drammatico di quetlo 
richiesto dal personaggio, tut- I 
tavla In possesso di un tim- ; 
bro gradevole ed espressivo. 
Gian Pietro Mastromei ha j 
Impersonato con dignità 11 j 
ruolo dello sceriffo Jack Ran¬ 
ce. Per gli altri Interpreti 
cl limitiamo ad alcune cita- 
zionl: Angelo Marchiandl 

(Nlck), Gianfranco Cesarmi 
(Ashby), Ettore Nova (Sono- 
• ra). Ottima la prova della 
' orchestra. 

I Marcello De Angelis 


ì Ad Andrea Ciullo 
| il premio teatrale 
« Vito Pandolfi » 

il premio « Vito Pandol¬ 
fi 1975 », bandito dalla ri- 
i vista Theatron, è stato as¬ 
segnato ad Andrea Ciullo per 
I il copione teatrale La fiera 
| degli astni cotti. 

! il premio viene assegnato 
ogni anno ad un autore che 
non abbia compiuto 1 trenta 
anni. Andrea Ciullo, nato nel 
1949 a Rossano Calabro, vive 
a Roma, è laureato in scienze 
statistiche e demograllche. 
studia musica e ha esperien¬ 
za di attore e di animatore 
teatrale Si è Infatti laureato 
con una tesi sul gruppi di 
sperimentazione. La giuria 
del premio era composta di 
due docenti universitari. Ma¬ 
rio Verdone e Nicola Clarlet- 
ta. del registi sperimentali 
. Mario Ricci. Giuliano Vosi- 
licò e Nino De Tollls, e della 
direttrice di Theatron, Elda 
. Vernara. 


Cinema 

Il caso Raoul 

Terzo lungometraggio di 
Maurizio Ponzi (dopo I vi¬ 
sionari ed Equinozio), Il caso 
Raoul s’tsplra alla « psichia¬ 
tria esistenziale» di Ronald 
ì D. Laing, dalla cui opera 
teorica e pratica desume an¬ 
che lo spunto narrativo. E' 
il dramma, appunto, di Raoul, 
giovane attore di successo, 
sposo e padre all'apparenza 
felice, 11 quale perde progres¬ 
sivamente Il suo equilibrio, 
scatenandosi In un crescen¬ 
do di violenza, che ha come 
vittima precipua la dolce e 
buona moglie 

Attraverso una serie di 
flash-back, che ci mostrano 
Raoul, a partire dalla prima 
infanzia, in vari stadi della 
sua vicenda, veniamo con¬ 
dotti alle radici del male. 
Confidato dalla madre vera 
a genitori adottivi, li prota¬ 
gonista è stato cresciuto da 
costoro nell'ignoranza della 
propria situazione reale; e 
quando da sé egli l’avrà sco¬ 
perta, continuerà a mancar- 
gli un anello essenziale della 
catena: la figura paterna. In 
effetti, come si é giustamen¬ 
te sottolineato in una Inter¬ 
vista con Ponzi, « la dramma¬ 
ticità del film sembra scatu¬ 
rire non tanto dall'evento Ini¬ 
ziale dell'abbandono di Raoul 
...quanto dalla normalità, tut¬ 
ta piccolo-borghese, della dia¬ 
lettica affettiva che si svi¬ 
luppa airintcno della fami¬ 
glia adottiva di Raoul». 

E* questa normalità, co¬ 
struita sulla menzogna, che 
viene a esser pasta sotto ac¬ 
cusa. Ma II caso Raoul non 
ha lo stampo di un libello, 
bensì quello di un romanzo 
cinematografico, dalle caden¬ 
ze volutamente tradizionali 
(quantunque «spazio» e 
« tempo » vi siano articolati 
con notevole libertà): e quln- 
di la tragedia affiora, nei 
suol scatti improvvisi ma 
profondamente motivati, da 
tutto un tessuto di fatti, ge¬ 
sti. parole, volti quotidiani. 
Quegli interni casalinghi, quei 
tetri riti domestici nel quali 
un’angusta moralità « ope¬ 
rala » (padre e fratello adot¬ 
tivi di Raoul lavorano In fab¬ 
brica) si salda, nel segno 
del perbenismo, con le no¬ 
stalgie « di classe » della fin¬ 
ta madre, sono più agghiac¬ 
cianti delle crisi di follia del 
personaggio. 

Sostenuto da una già ma¬ 
tura padronanza di linguag¬ 
gio. Il caso Raoul convince 
peraltro meno là dove, dal 
campo specifico. 11 discorso 
si apre sulla più vasta di¬ 
mensione sociale e politica 
dell’Europa d’oggi. Berlino 
occidentale, tra macerie post¬ 
belliche e «miracolo» capita¬ 
listico. offre certo una cor. 
nlce adeguata alla storia; ma 
il tentativo (se questo era 
nei voti) di abbozzare rIm¬ 
magine complessiva di un 
«continente schizofrenico» 
resta a un livello verbale, 
non senza le acrobazie cui 
si è costretti, nel dialoghi, 
per non determinare il pre¬ 
ciso paese nel quale si svol¬ 
ge l’azione. 

i Altro limite è costituito 
! dalla disegualc resa degli In- 
i terpreti. Ci piacciono Alida 
) Valli, Antonio Plerfederlcl, 
Milena Vukotlc e. In genera- 
I le. Il contorno Stanko Mol- 
] nar, che è Raoul, pur pre- 
1 stante e disinvolto nelle esl- 
| blzloni di cabaret che 11 rac¬ 
conto include, rimane spesso 
i al di sotto dcH'impegno ri¬ 
chiestogli dal peso decisivo 
1 della sua parte. 


f tedesca, mettiamo) generatri¬ 
ce di orrori. Dilemma talso, 

1 se ridotto a schema, come 
qui e. E, del resto, articola¬ 
zioni di pensiero più sottili 
non avrebbero facile posto 
in questa struttura di gigan¬ 
tesca «sceneggiata»; dove la 
ricerca di modi di comuni¬ 
cazione popolareschi e ple¬ 
bei, priva ormai d’ogni con¬ 
trollo di stile o di gusto, si 
accompagna a una tendenza 
Imitativa, che sfiora a mo¬ 
menti le cleptomania: le se¬ 
quenze del lager sono quasi 
un ricalco di vari e anche il¬ 
lustri modelli (non escluso 
Siamo uomini o caporali? di 
Mastroclnque, con Totò) ; il 
finale ricorda da vicino, nel¬ 
le debite proporzioni. Napoli 
milionario di Eduardo; e via 
dicendo. 

Quanto a Giannini, il suo 
registro espressivo risulta li¬ 
mitato e statico più del so¬ 
lito. Ne! contorno, si notano 
qualche colorita caratterizza¬ 
zione (Shirley Stoler. la ri¬ 
velazione del Killers della lu¬ 
na di micie, Enzo Vitale, ecc.) 
e l'aggraziato viso di France¬ 
sca Marciano. 

ag. sa. 


ta e «appariscente» (le te¬ 
ste cadono come pere ma¬ 
ture), quella americana lo è 
di più, con i suol progetti di 
soggezione di altri paesi al 
suoi interessi. 

Il regista e autore del sog¬ 
getto, John Mi bus, sfiora il 
tema della critica Interna 
dei sistemi americani, ma non 
riesce ad approfondirlo, ri¬ 
succhiato, com’è, dalla sto¬ 
ria che si svolge ne) deserto 
tra la Pedecalls, « fonte di 
guai ». e Raisuli. Quest’ulti¬ 
mo, alla fine, uscirà vivo, ma 
sconfitto dalla superiorità 
delle armi avversarie. 

In sostanza Mllius (di lui 
sì ricorda Dillinger) confe¬ 
ziona un prodotto in cui uni- 
sce l’avventuroso e il dram¬ 
matico. con una punta di sen¬ 
timentale tenuta sul giusti 
toni: ne risulta un film co¬ 
rale che, nonostante qualche 
lentezza, si lascia facilmente 
seguire. 

Raisuli è Sean Connery. la 
donna rapita Candice Ber¬ 
gen Brian Keith disegna be¬ 
ne la figura di Teddy Roose¬ 
velt. anche perché spesso gli 
fa da spalla niente meno che 
John Huston, il quale si è 
divertito nella parte del con¬ 
sigliere Ray. 


Pasqualino 

Settebellezze 

Pasqualino detto Settebcl- 
lezze c un piccolo camorri¬ 
sta, nella Napoli de! decennio 
precedente il conflitto; per 
aver ucciso l’uomo che ha 
prostituito una delle sue nu¬ 
merose sorelle, e làttone 11 
cadavere a pezzi, rischia la 
massima pena U1 movente 
«d’onore» è difficilmente di¬ 
mostrabile); allora si finge 
puzzo, e finisce al manicomio 
criminale. Qui non se la 
passa tanto bene, e dunque 
allo scoppio della guerra co¬ 
glie l’occasione (modificata 
intanto la perizia psichiatri¬ 
ca) di arruolarsi volontario. 
Poi diserta, viene catturato 
dal tedeschi e rinchiuso in 
un campo d! sterminio; dove 
é testimone e anche compli¬ 
ce delle peggiori nefandezze. 
Cosi salva la pelle e torna a 
casa. Intenzionato a propa¬ 
gare la propria specie. 

Quarto lungometragg.o del¬ 
la coppia Lina Wcrtmuller 
(regista) Giancarlo Giann.nl 
(attore). Pasqualino Settebel¬ 
lezze, al di là del dati di 
cronaca da cui deriva, ha am¬ 
bizioni di parabola universa¬ 
le, contrapponendo, quali at¬ 
teggiamenti del pari esiziali, 
in una vaga prospettiva poli- 
tico-eeoiogica. il forsennato, 
rozzo vitalismo del protago¬ 
nista e una cultura (quella 


L’anatra 

all’arancia 

E' mal pensabile che Ugo, 
pubblicitario più che arriva¬ 
to. Il quale sa imporre in 
Italia la vendita del vino ca¬ 
liforniano Mamma 7nia (una 
vera schifezza!) si lasci por- 
tar via la moglie sotto gli 
occhi da un playboy francese? 

Da buon giocatore egli fin¬ 
gerà di ingoiare 11 boccone 
amaro; come si la tra per¬ 
sone « civili », Inviterà il fu¬ 
turo marito della propria 
consorte ad un fine settima¬ 
na nella casa che la coppia 
in crisi abita al mare. A par¬ 
tecipare a! iueek-end verrà 
chiamata anche Patty, se¬ 
gretaria un po’ svampita, ma 
assai conturbante, del pub¬ 
blicitario Per ventlquatt'ore 
Ugo sarà libero di lanciare 
le sue reti al fine di recupe¬ 
rare la moglie, la quale, poi, 
non è convinta di voler la¬ 
sciare il suo uomo, ma si 
sente, dopo dieci anni di ma¬ 
trimonio, solo trascurata (e 
a chi non succede?). 

L'anatra all'arancia è stata 
in Italia un successo teatra¬ 
le di cassetta, nella Inter¬ 
pretazione di Alberto Lio¬ 
nello c Valerla Valeri. Il co¬ 
pione originale è dell’Inglese 
William Douglas Home (fra¬ 
tello dell’ex primo ministro): 
rielaborato in Francia da 
Marc-Gilbert Sauvajon è poi 
rimbalzato nel nostro paese, 
dove ha tenuto il cartellone 
u lungo. Ora è diventato un 
film per la sceneggiatura di 
Bernardino Zapponi e la re¬ 
gia di Luciano Salce. E quar¬ 
tetto di attori e formato da 
Ugo Tognazzl. Monica Vitti, 
Barbara Bouchet e John Ri- 
chardson. 

Tanto per restare nella cu¬ 
linaria, forse perché gli in¬ 
gredienti erano un po' vec¬ 
chi e le spezie un po' svani¬ 
te. quel che è uscito dal te¬ 
game non sembra gran cosa. 
Si può mangiare, certo: ma 
dopo la prima porzione se 
ne avrà avuto abbastanza. 
Insomma, passato il primo 
quarto d'ora si è già capito 
il gioco e il divertimento è 
finito 

La Vitti e Tognazzl, nei 
loro ruoli Inverosimili, sono 
bravi (ma non si sono stan¬ 
cati di tanta stupidità?). La 
Bouchet. quasi sempre nuda, 
si lascia volentieri guardare, 
mentre Richardson, cui non 
sono richieste prestazioni di 
rilievo, pare un manichino 
dei grandi magazzini. 

Il vento 
e il leone 

Raisuli, signore del RII. rap¬ 
presentante in terra di Allah, 
che non lo abbandona mai, 
rapisce a Tangeri, nella qua¬ 
le irrompe con un gruppo di 
suoi fidi berberi a cavallo, 
l’nmencana signora Eden Pe- 
decalis e i suol due figlio- 
letti. 

Siamo nel 1904 e a Tangeri 
sono di stanza forze di di¬ 
versi paesi. Che cosa preten¬ 
de Raisuli 9 Egli, che è fra¬ 
tello del pascià di Tangeri c 
zio dell’Inetto sultano, vuole 
la sicurezza di poter regnare 
sulla sua terra senza subire 
le minacce americane ed eu¬ 
ropee. Il prezzo del riscatto 
può sembrare un po’ forte. 
Ma 11 presidente Theodore 
Roosevelt e In piena campa¬ 
gna elettorale- si gloria del¬ 
la prossima apertura del ca¬ 
nale di Panama, e il rapi¬ 
mento Pedecalls può com- 
promettere la polit.ca USA 
in Marocco e avere ripercus¬ 
sioni .sull'opinione pubblica 
statunitense. 

Ecco perché 11 gioco diven¬ 
ta grosso. A distanza si .scon¬ 
trano due mondi opposti. In 
ognuno di ess; c'è violenza. 
Se quella di Raisuli è scoper¬ 


Il fratello 
più furbo di 
Sherlock Holmes 

Sigerson Holmes è l'inedito 
fratello di Sherlock Holmes, 
il detective scaturito dalla 
fantasia del romanziere in¬ 
glese Arthur Conan Dyle. In¬ 
vestigatore anch’egli. «Sigi» 
è un giovane di talento, ma 
nevrotico e mitomane, livido 
di rabbia perché messo In om¬ 
bra dal troppo celebre con¬ 
giunto. II cadetto Holmes, che 
ha trovato una controfigura 
del fido Watson sotto i cen¬ 
ci di un poliziotto archivista 
abbrutito dal lavoro, razzo¬ 
la nella pattumiera di Sher¬ 
lock. e gli toccano quindi l 
compiti più Ingrati, i casi pa¬ 
radossali e insolubili: lo tro¬ 
viamo alle prese con una vi¬ 
cenda spionistica da 007, mol¬ 
to audacemente retrodatata. 
La Mata Hari di turno è una 
vedette del Music Hall, il 
«nemico della patria» è un 
tenore napoletano volgare e 
ciarliero, il « traditore » è uno 
scienziato perverso e senza 
Dio, tuttavia molto più luci¬ 
do di un Frankenstein. 

L’attore Gene Wilder. ca¬ 
tapultato recentemente al suc¬ 
cesso in compagnia de) regi¬ 
sta Mei Brooks. era stato al 
fianco di Quest’ultimo qual¬ 
cosa di più che un volto fun¬ 
zionale: Frankenstein junior 
nasceva infatti da una Idea 
di Wilder. e anche In Per fa¬ 
vore non toccate le vecchiet¬ 
te c’era il suo zampino. // 
fratello più furbo di Sherlock 
Holmes egli l’ha scritto, sce¬ 
neggiato, diretto e interpre¬ 
tato. con un pizzico di ego¬ 
centrismo, come un autori¬ 
sarcimento. pensando a se 
stesso nei panni del « fratel¬ 
lo più furbo di Mei Brooks ». 
Wilder. secondo noi. almeno 
1 in parte ha ragione, perché 
I il suo è un film « firmato » 
più di quanto lo fossero le 
«operette» di Brooks: il de- 
! posi tarlo della fortunata for- 
! mula «surreale per ogni pa. 

; lato» è certamente lui. così 
come la rllettura Ironica, so- 
1 flsticata ma accessibile (se 
i non, talvolta, a buon merca¬ 
to) di una cultura ottocen- 
! tesca anche un po’ sub è fa- 
1 rina del suo sacco. E. a dif- 
I ferenza di Brooks, egli difet¬ 
ta d’astuzia perché è. In cer- 
! to modo, un « autore ». o per¬ 
lomeno quel che basta per 
scompaginare il prodotto di 
| sicuro ma piatto effetto. Wil¬ 
der inventa qualche gag, al- 
1 tre ne ripropone con grinta 
; e sentimento, è sferzante con 
| il non sense ma rischia di 
pianificarlo, traccia un ritrat¬ 
to in parte scontato della 
« Britannia » vittoriana ma 
vi Inserisce annotazioni sa¬ 
porite e. soprattutto, sa ot¬ 
tenere U massimo dagli stes- 
; si suoi partner del film di 
! Brooks: Marty Feldman. Ma- 
deline Kahn e Dom De Lui- 
, se. con raggiunta di un fe¬ 
nomenale Leo McKern 


Successo 
di Milly 
alle Arti 


1 Milly presenta dall’altra se- 
] ra. con successo, al Teatro 
delle Arti. 11 recital Canzoni 
| come cultura - canzoni come 
1 civiltà, già allestito da Fi* 
, lippo Crivelli per la Piccola 
i Scala. Lo spettacolo, che sì 
1 svolge nel quadro delle feste 
1 del Teatro Popolare di Roma. 

] sarà replicato fino el 1. gen- 
i naio. 


oggi vedremo 

ANDERSEN 
RACCONTA 
ANDERSEN 
(1°, ore 20,40) 

Il programma curato da 
Anna Bujattl — la prima 
puntata, che va in onda sta¬ 
sera. si intitola // brutto ana¬ 
troccolo diventa usignolo — 
ripercorre la vita del celebre 
favolista danese, di cui quest’ 
anno ricorre il centenario del¬ 
la morte: nel corso della tra¬ 
smissione odierna saranno Il¬ 
lustrate principalmente le o- 
pere giovanili. 

LO SPERONE 
NUDO (2°, ore 21) 

Secondo alcuni cinefili. 
Lo sperone nudo di Anthony 
Mann imprime una svolta al 
western, né più né meno di 
certe opere di John Ford e 
Howard Hawks, considerati 
i principali «genitori» di 
questo genere cinematogra¬ 
fico. Realizzato nel ’53, Lo 
sperone nudo è comunque il 
western più riuscito di Mann: 
il racconto gioca all'infinito 
attorno ad un personaggio 
assai tradizionale del West, 
il bounty killer, senza modifi¬ 
carne la connotazione con¬ 
venzionale, ma sottoponendo¬ 
lo ad un sottile martirio psi¬ 
cologico. A tu per tu con la 
sua preda, questo trafficante 
di «carne fuorilegge» si ri¬ 
trova in conflitto con altri 
cacciatori di taglie come lui, 
ma 11 vero interlocutore è la 
sua coscienza, nei singolari 
modi in cui si manifesta. Tra 
gli Interpreti: James Stewart, 
Janet Leigh, Robert Ryan, 
Ralph Meeker e Millard Mlt- 
cheli. 


domani vedremo 

IL MONELLO 
(1°, ore 20,40) 

Il regalo di Natale della 
RAI-TV al telespettatori è 

10 stupendo Monello, 11 primo 
lungometraggio realizzato — 
nel 1921 — da Charlle Cita- 
plln. che ne fu anche Inter¬ 
prete nelle vesti di Charlot. 
accanto ad un fanciullo 
straordinariamente espressivo 
(Jackle Coogan) e alla sua 
partner del periodo Edna Pur- 
vlance. Riproposto la stagio¬ 
ne scorsa anche nel circuiti 
cinematografici 11 film è ope¬ 
ra giovanile di Chaplin ma 
ancor oggi assai sorprenden¬ 
te, Ingiustamente passata In 
secondo plano rispetto al suc¬ 
cessivi e più celebri La febbre 
dell'oro, Luci della città. Il 
grande dittatore, Tempi mo¬ 
derni, Luci della ribalta e 
compagnia (senza contare 
Monsieur Verdoni, che aspet¬ 
tiamo ancora di vedere o ri¬ 
vedere, sul grande o sul pic¬ 
colo schermo). Accanto al 
Monello, la TV ripropone 
anche un cortometraggio che 
è legato più di quanto si 
possa immaginare al primo 
lungometraggio di Chaplin : 
al tratta di Charlot e la ma¬ 
schera di ferro, che 11 ge¬ 
niale cineasta girò subito do¬ 
po Il monello per rituffare 

11 suo simpatico personaggio 
vagabondo In uno di quegli 
Intrecci scavezzacollo che lo 
avevano mà reso celebre. Co¬ 
me un giorno disse Chaplin, 
« la grande macchina del ci¬ 
nema americano non si era 
certo fermata per II monel¬ 
lo » e a Charlot toccava di- 

1 mostrare di essere ancora ca- 

, pace di sfornare effetti esl- 

I larantl brevi • immediati. 


venerdì vedremo 

TOMMASO 
D’AQUINO 
(1°, ore 20,40) 

L’originale televisivo scrit¬ 
to da Diego Fabbri e diretto 
da Leandro Castellani — es¬ 
si si sono avvalsi della con¬ 
sulenza storica di Girolamo 
Arnaldi, Pasquale Borromeo, 
Pietro Prini, Joris Van Steen- 
klste — abbina in un conte¬ 
sto. nel nome di San Tom¬ 
maso, una rievocazione stori¬ 
ca e una sorta di apologo 
che dovrebbe avere il sapore 
dell’oggi. Lo sceneggiato mo¬ 
stra Infatti un gruppo di stu¬ 
diosi del « tomismo » i quali 
si avventurano nei luoghi che 
sono stati testimoni dell’espe¬ 
rienza religiosa e culturale di 
Tommaso D'Aquino. interro¬ 
gandosi sull'attualità della 
sua ricerca, a sette secoli di 
distanza. Tra gli attor) che 
prendono parte alla trasmis- 
i sione troviamo Paolo Lom¬ 
bardi. Stefano Altieri e Pie¬ 
tro Biondi. 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 

(2°, ore 21) 

Prende il via questa sera il 
breve ciclo dedicato a Eduar¬ 
do De Filippo, che torna sul 
video non soltanto in qualità 
di attore e regista, ma anche 
nelle vesti di autore. Uomo 
e fira/anfuomo, in programma 
oggi, è la prima commedia 
in tre atti che egli scrisse 
(nel 1922): per 1 teleschermi 
Eduardo l’ha diretta e inter¬ 
pretata radunando accanto a 
sé un gran numero di attori, 
napoletani e non. Del nutrito 
cast fanno parte, infatti. An¬ 
gelica Ippolito. Paolo Grazio 
si. Linda Moretti, Luca De 
Filippo. Patrizia D'Alessan¬ 
dro, Sergio Solll. Gennaro 
Palumbo. Isa Danieli, Ferruc¬ 
cio De Ceresa. Mario Scar¬ 
petta. Marilù Prati, Nunzi» 
Fumo e Gino Maringola. 


__Rai g_ 

programmi 


OGGI 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Paesaggi desertici • 
Il meraviglioso orni¬ 
torinco 
Documentari. 

13.30 Teleqiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 Gli zampognari • Le 
avventure di Micek 
il gatto 

17.45 La TV del raqazzi 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di « Il 
paesaggio rurale ita¬ 
liano » 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Andersen racconta 


Andersen 

«11 brutto anatroc¬ 
colo diventa l'usi¬ 
gnolo » 

21,50 Lasciami dire buon 
Natale 

Uno spettacolo con 
Renato Rascel. 

22,55 Quel simpatico, Ira¬ 
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro 
23,10 Rubrica religiosa 
23,25 Messa di Natale 

TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Storie e cantastorie 
20,00 Concerto della sere 

20,30 Telegiornale 
21,00 Lo sperone nudo 
Film. 

22.35 Ritorno ai saJmJ 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO; or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 « 
23- 6: Mattutino musicale; 

6,26; Almanacco; 7,10: li la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo ma; 
Si Sui giornali di slamane; 8,30: 
La canzoni del mattino; 9: Voi 
od io; 10: Spedala GR; 111 
Canta che ti passa; 11,30: L’al¬ 
tro suono; 12,10: Quarto pro¬ 
grammiti; 13,20: Glroml ka; 
14,0Sr Orado; 15,30: Par voi 
giovani; 16,30: Programma par 
i ragazzi ; 17,05: Oganga 5cha- 
waitier (3); 17,25: Infortissi¬ 
mo; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri marcati; 19,30: Il disco 
d«l giorno: 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: La nascita di 
Cristo; 22,45: Musiche per or¬ 
chestra; 23,30: Messa. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,35, 19,30 e 22,30; 6: li 
mattiniere; 7,30; Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Galleria dei melodramma; 9,15: 
Ultimissima del quartetto Ce¬ 
tra; 9,35: Oganga Schawoitzer 
(3): 9,55: Canzoni par tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti ìnsiame, alla ra¬ 


dio; 12,10: Trasmiaaionl ra¬ 
gionali; 12,40: Top '75; 13,31: 
Un giro di Walter; 14: Su à) 
gin; 14,30: Trasmiaaionl ra¬ 
gionali; 15: I « piccoli cantori • 
di Comolli; 15,40: Cararal; 
17,50: Alto gradimento; 18,40: 
Radlodiscoteca; 20: Il dialogo; 
f 20,50: Supersonic; 27,39: Un 
I giro di Walter; 21,49: Popotl. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Le sonata per piano¬ 
forte di L. van Baethoven; 10; 
Corali a cantate di Bach par il 
tempo natalizio; 10,30: La set¬ 
timana di Haendel- 11,40: Due 
voci, due epoche: 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nal tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15; Le cantata di 
J.S. Bach; 16,15: Poltronissima; 
17,10: Fogli d’album; 17,25? 
Classe unica; 17,40: Musica fuo¬ 
ri schema; 18,05: ...e via di¬ 
scorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Noela di grandi maestri 
francesi del XVII e XVIII sa- 
colo; 19,15: Concerto dalla ae¬ 
ra; 20,15: Diplomatici e di¬ 
plomazia del nostro tempo; 
20,45: Fogli d’album: 21: Gior¬ 
nate del terzo - Sette arti; 
21,30: Giornate della nuova mu¬ 
sica da camera di Witton 1975; 
22,25: Musiche di O. Mesti»®» 
e M.A. Charpentier. 


DOMANI 


TV nazionale 

f 1,00 Messa 

12,00 Messaggio natalizio 
e benedizione del 
Papa 

12.30 Stantio e Olilo 

« Guerra di ladri » 
e « I due legionari ». 

13.30 Telegiornale 

14,00 Hopplty va In città 
Cartoni animati. 
15,20 I fratelli Karamazov 

16.15 Le avventure di Ml- 
cek II gatto - L'Au- 
gellln belvedere 

17.00 Telegiornale 

17.15 La famiglia dell'anti¬ 
quario 

di Carlo Goldoni. 

18.15 II violino 
Telefilm. 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO: oro 8, 13. 
15, 19. 21, e 23; 6: Mattu¬ 
tino musicala; 6,25: Almanac¬ 
co; 7: Culto evangelico; 7,23: 
Secondo me; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10,50: 
Musica per archi; 11: Messa; 
12: Messaggio natalizio e be¬ 
nedizione apostolica; 12,20: In¬ 
tarlilo musicala; 12,30: Quar¬ 
to programma: 13,20: Cnrosone 
e le sue canzoni; 14,05: Ora- 
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma par i ragaz¬ 
zi; 17; Oganga Scheweitzer (4); 
17,25: Ftfortiasimo; 18: Musi¬ 
ca In; 19,20: Intervallo musi¬ 
cale; 19,30: A qualcuno placa 
freddo; 20,20: Andate e ritor¬ 
no; 21,15: Il ceppo; 22,05; 
Dieci minuti con Les Pamej 
22,15: Concerto di G. Cardini. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30; 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Suoni e color] 
doH’orchoatra; 9,05: Prima di 
•pendere; 9,35: Oganga 5che- 


19.15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 II monello 

Film. Regia di Char¬ 
lle Chaplin. 

22,10 Giochi sotto l'albero 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16.15 Sport 

18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Val col liscio! 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Bolivia 

«Suoni deli'alti¬ 
piano ». 

21.45 Rivediamoli Insieme 


waitzer (4); 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Tufi] Insieme, al¬ 
le radio; 12,10: Successi di tut¬ 
ti i tempi; 12,40- Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Un giro di Wal¬ 
ter; 14- Su di giri-, 14,30 1 Giro 
del mondo in musica; 15,35: 
Cararal; 17,50: Dischi caldi; 
18,35: Radlodiscoteca; 19,55: 
Natale con supersonlc; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra’ 9,30: Le sonate per piano¬ 
forte di L, van Beethoven; 
10,10: Corali e cantate di Bach 
per il tempo natalizio; 10,30: 
La settimana di Haendel; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13; La 
musica nel tempo; 14,30: Ri¬ 
tratto d’autore: M.E. Bossi, di¬ 
rettore C. Abbado; 15,30: Bee- 
trlce et Benedict. direttore C. 
Devia; 17,25: Classo unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Aneddotica 
storica; 18,10: Musica leggera: 
18.2S: Il Jazz a i suoi stru¬ 
menti; 18,45: Paolo di Tarso; 
19,15: Concarto della aera; 
20,25: Heensel e Crete); nell’In¬ 
tervallo ore 21; Il glomele dei 
terzo • Sette erti; 22,40: Il 
senzatltolo. 


VENERDÌ’ 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

« Profili di protago¬ 
nisti: Simone Weil». 

12,55 Facciamo insieme 

13.30 Telegiornale 

14,00 II piccolo grande 
Klaus 

15,00 I fratelli Karamazov 

16,20 II brontosauro che 
viene dal ghiaccio - 
L'albero di Carletto 

17,00 Telegiornale 

17,15 La TV del ragazzi 
« Le avventure di 
Tom Sawyer ». 

18,45 Sapere 

Pr.ma puntata di 
« Processo a R o be- 
sPierre ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ora 8. 15, 
17, 19, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 

7.23: Secondo me; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
lo; 11: Il mangiadischi; 11,30: 
L'altro suono; 12: Intervallo 
musicale; 12,10: Cantare ella 
zampogna; 13,20: Una com¬ 
media In trenta minuti: « La 
torro sui pollaio » di V. Calvi¬ 
no, con E. Calindrì; 14: Canti 
e musica del vecchio west; 
15,10: La voco dì R. Murolo; 
15,30: Por voi giovani; 16,30: 
Programma per 1 ragazzi; 17: 
Oganga Scheweilzer (5); 17,25: 
Fffortissimo; 18: Musica in; 
19,20: Intervallo musicale; 

19,30: Il girasole; 20,20: An¬ 
data e ritorno: 21,15: Concer- 
to sinfonico, diretiore J. Jakus; 
22,40: Hit parade de la chan- 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO ore 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30. 11,30, 

13.30, 18,35, 19,30 o 22,30; 
G: Il mattiniere; 7,40: Buongior- 
no con, 8,40: Gallono del me- 
/©dramma; 9,15: I due piano¬ 
forti di R. Aldrlch; 9,35: Ogan- 
go Scheweitzer (5); 9,55; Can¬ 
zoni per tutti; 10,35t Tutti In- 


19,15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 Tommaso D'Aquino 
22,00 Gala Unlcef '75 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

14.30 Sport 

16.30 Sport 

Ippica: telecronaca 
da Roma per la cor¬ 
sa « Tris » di trotto. 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Jo Gaillard 

« Il bastone dal po¬ 
mo d'oro» 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 li teatro di Edutrdo 
« Uomo e galantuo¬ 
mo » 


sieme, alla radio; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,30: Dic¬ 
ci minuti con O. Berti; 12,40; 
Alto gradimento; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: Un giro di Wal¬ 
ter; 14: Su di girl; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali- 15; Girwdi- 
sco; 15,35: Cararal; 17,50: Al¬ 
to gradimento; 18,40: Radiodi- 
scotoca; 19,SS: Supersonici 

21,19: Un giro di Walter; 
21,29: PopoH; 22,50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto dj apertu¬ 
ra; 9,30: Le sonate per piano¬ 
forte di L. van Beethoven; 9,SS: 
Concorto del complesso corale 
di Belgrado, direttore D. Ra- 
divojevic; 10,30: La settimane 
di Haendel; 11,40: li disco in 
vetrina; 12 , 20 : Muticlotl ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 

15,30: Llederistlce; 15,50: Con¬ 
certo del quintetto Boceherlni; 
16,30: Discografia; 17,10: Fo¬ 
gli d'album; 17,25: Classe uni¬ 
co; 17,30: Discoteca sera; 18: 
C. Marìnuzzl diretiore e com- 
positoro Irent’anni dopo; 18,45: 
Pìccolo pianole; 19,15: Concer¬ 
to della aera; 20,15: Eurojexx 
1974 - Jazz d’Unflherto; *1t 
Giornale del terzo - Boll» «Bl 
21,30: Orse mJMpg 
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Per la Nazionale è scattata l’operazione ringiovanimento 

Debutto Scirea entra Zaccarelli 
un dubbio: Graziani o Savoldi? 


Nella partita contro la Grecia il centrocampista gra¬ 
nata impiegato nella ripresa al posto di Capello 
Tra i convocati si rivede il napoletano La Palma 


Par la gara Internazionale | 
: ftalla-Grecla (amichevole) j 
r In programma a Firenze, 
martedì 30 dicembre, alle 
ore 14,30, sono stati convoca¬ 
ti I seguenti giocatori e col* 

; laboratori: Antognonl (Fio* 
trentina); Bellugl (Inter); Be- 
: netti (Mllan); Bottega (Ju- 
vantus); Capello (Juventus); 

; Castellini (Torino); Causio 
c s (Juventus) ; Facchetti (In* 
ter); Gentile (Juventus); 
Graziani (Torino); La Pal¬ 
ma (Napoli); Paolino Pali¬ 
ci (Torino); Rocca (Roma); 
Roggi (Fiorentina): Savoldi 
(Napoli); Scirea (Juventus); 
Zaccarelli (Torino); Zoff 
.(Juventus). 

v Allenatore federale: Enzo [ 
Bearzot', medici prof. Leo- , 
nardo Vecchlet e dott. Fino 
'Fini; massaggiatori: Gian¬ 
carlo Della Casa (Inter) e 
Carlo Tresoldi (Mllan). I 
convocati dovranno trovarsi 
entro le ore 14 di sabato 27 
dicembre, al Centro Tecnico 
Federale di Coverclano. 

In vista del futuri impegni 
della nazionale « Under 21 », 
r sono stati convocati, per un 
> allenamento collegiale con- 
' tro la «quadra giovanile del 
Modena, che «I disputerà lu¬ 
nedi 29 dicembre, alle ore 
14,30, l seguenti giocatori e 
collaboratori: Agostinelli (La¬ 
zio); Bini (Inter); Chiodi 
(Bologna): Fontolan (Co¬ 
mo); Giordano (Lazio); Gul- 
dotin (Verona); lachini (Co¬ 
mo); Lo Gozzo (Ascoll); 
NfcoNni (Sampdorla); Palla- 
vicini (Torino); Punziano 
(Napoli); Patrizio Sala (To¬ 
rino); Tancredi (Mllan); 
Venturalli (Cesena): Vincen¬ 
zi (Mllan); Vlrdls (Caglia¬ 
ri). Allanatorl federali: Vi¬ 
cini e Trevlean; medico: dott. 
Marradlnl; massaggiatore: 
Selvi. I convocati dovranno 
trovarti entro le ore 18, di 
i domenica 28 dicembre, allo 
albergo Canal Grande di 
Modena. 


I reaponsabtfì delle squa • 

5 dre azzurre hanno tenuto fe- 
» de a quanto ebbero a dichia- 
5 rare dopo la partita con l’O- 
: landa: hanno convocato Sci- 
1 rea, che esordirà, in prima 
? squadra e )ra i convocati 
figura anche il giovane La 
> Palma che, fatta una breve 
apparizione (dopo l'avvento 
*di Bernardini responsabtle 
I delle squadre nazionali), non 

■ era stato più preso m con- 
. siderazione. Allo stesso tem¬ 
po. giustamente, è stato ri¬ 
pescato il granata Graziani 
che, da tempo, ha ritrovato 
la migliore forma, mentre in¬ 
vece è stato lasciato a casa 
Anastasi bloccato da un in¬ 
fortunio. 

Sulla scorta di una chiac¬ 
chierata con Bearzot, che con 
Bernardini e Vicini ha se¬ 
guito in queste ultime parti¬ 
te di campionato gli azzurri, 
contro la Grecia si aura solo 
. l'esordio di Seirea nel ruolo 
di libero mentre esistono an¬ 
cora dubbi su chi giocherà 
centravanti: Savoldi o Gra¬ 
ziani. Tutto dipenderà dalle 
, condizioni fisiche del napole¬ 
tano che domenica a S. Siro 
, non ha giocato contro Vln- 
ter. Inoltre non è da scemare 
neppure la possibilità di so¬ 
stituire Capello con Zacca¬ 
relli che, come la stragrande 
maggioranza dei granata, si 
trova al massimo della condi¬ 
zione fisica, sostituzione che 

• comunque potrà registrarsi 
solo nel secondo tempo. 

Detto che Gaetano Scirea 
, f 1953) esordirà in prima squa¬ 
dra e di conseguenza si a- 
vra in pratica la giubilazione 
eli un campione come Gia¬ 
cinto Facchetti (1942) che ha 
difeso la maglia azzurra per 
ben 83 volte, va aggiunto che 
tale scelta è stata dettata 
non solo per portare avanti 
i / l'operazione ringiovanimento 
da tempo decisa ma soprat- 
t tutto per evitare di ripetere 
la brutta figura offerta all* 
f Olimpico contro l'Olanda du- 
t tante la quale Facchetti ri- 
i mane impalato davanti a 
I Zoff 

f Con la scelta di Scirea la 
f 1 squadra dovrebbe essere in 
i grado di recitare un copione 
f, diverso, più consono a quello 
\ utilizzato dalle squadre euro- 
? pee che vanno per la mag * 

■ , gtore. Detto ciò non credia- 

■ mo che Scirea sio il tocca* 
' sana. La Nazionale azzurra 

anche contro la Grecia de- 
nuncerà sicuramente nume¬ 
rosi Untiti che però potran- 

• no essere eliminati solo alla 

■ condizione che le squadre di 

• club decidano di cambiare 
J*rofta, cioè di praticare un 
.'gioco meno gretto, più por- 

t „ tato ad attaccare e di consc- 
\ .-guenza a fornire degli spet¬ 
tacoli migliori. Come abbia- 
*mo accennato. Bernardini e 
'Bearzot sono intenzionati a 


far giocare, nel secondo tem¬ 
po Zaccarelli al posto di Ca¬ 
pello. 

Il centrocampista del Ton¬ 
no. che da tempo risulta fra 
i migliori tn campo fra i gra¬ 
nata. non possiede le stesse 
caratteristiche dello juven¬ 
tino, é meno riflessivo ma è 
assai più veloce e rapido nei 
movimenti e con lui in cam¬ 
po la squadra dovrebbe prati¬ 
care un gioco ptù rapido. 

Come giustamente ha tenu¬ 
to a sottolineare Bearzot non 
è detto che la prova riesca. 
Si va per tentativi e lo si fa 
perché, come abbiamo già ac¬ 
cennato. purtroppo il nostro 
campionato non offre molte 
chances a coloro che hanno 
la responsabilità di dirigere 
la Nazionale. Solo quando il 
settore tecnico della Feder- 
calcio stornerà dei tecnici 
più preparati sotto ogni a- 
spetto e dalla mentalità me¬ 
no difensivistica e si avranno 
giocatori che siano anche 
degli atleti, si potrà avere 
una Nazionale capace di po¬ 
ter affrontare senza alcun 
timore qualsiasi avversario. 

Loris Ciullini 
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# SCIREA giocherà contro la Grecia 


Un Natale 
a percentuale 

Giustamente l’Associazione calciatori ave¬ 
va a *uo tempo posto tra le rivendicazioni 
normative quella del riposo natalizio: forse 
che anche t calciatori non sono figli di 
mamma, mariti affettuosi, padri tenerissi¬ 
mi’> E perche, allora, non dovevano anch’esst 
avere t! diritto di ascoltare suoni di zam- 
pogne, dt cantare «nacht stille nacht », di 
aprire con mani tremanti il pacchettino 
dono deUa sposa contenente — oh, sorpre¬ 
sa • — rtnevitabile cravatta, di accendere 
te candeline sull'albero di resina, perfetta 
imitazione dell’abete ° Insomma, di essere 
uomini tra gli uomini 9 

F /tanno conseguito il risultato: nella do¬ 
vi etnea compresa tra Natale e capo d’anno 
il campionato dt calcio è sospeso onde con¬ 
sentile al calciatore di essere padre, figlio, 
manto, adultero, concubino senza essere 
stoppar, libero, punta e centrocampista. 

Dopodiché, tn questa settimana dedicata 
agli affetti familiari e a meditazioni misti¬ 
che, sono in programma incontri amiche- 
voi in cui - limitiamoci alla serie A — 
sono impegnati Napoli. Mllan, Inter. Fio¬ 
rentina. Bologna, Lazio, Perugia e Samp- 
dona. Mancano (per ora) Juventus e Torino 
ma non perché Anastasi e Pulici abbiano 
deciso di mettersi la cappa rossa, la barba 
bianca e di andare per la strada suonando 
campane: é solo perché i torinesi giocano 
con la Nazionale il 30. 

Insomtna: una conquista che si traduce 
in percentuale sull'Incasso, l’unico regalo di 
Natale serio, altro che la cravatta c il tre¬ 
nino al pupo. 


Nutrito Santo Stefano pugilistico Dopo l'approvazione del Senato 
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Cane-Penna Legge caccia: 

per il titolo passi anche 

i dei «massimi» alla Camera 

I A Reggio Emilia combatterà Mate Parlov, ; Sarà risolta in senso moderno e democrati- 
mentre a Milano in cartellone Chiodoni-Pinna co la travagliata crisi della caccia italiana 


Ieri sera conferenza-stampa del dimissionario consigliere Sciarra 

Maestrelli: «0 si fa chiarezza 
oppure me ne vado dalla Lazio» 

Lenzini fa appello a un « volemose bene » che lascerà le cose come stanno 


Walter Villa 
avrà Bonera 
per compagno 


Molto probabilmente Gian¬ 
franco Bonera firmerà oggi 
l'accordo per correre con le 
Harley Davidson nella pros¬ 
sima stagione. Ieri il cam¬ 
pione del mondo della classe 
250 Walter Villa ha rinnova¬ 
to il suo Impegno a correre 
con le moto di Schlranna, ac¬ 
cettando evidentemente la 
eventuale assunzione di Bo¬ 
nera quale suo « coequiper ». 
Nel programmi della Harley 
Davidson potrebbe esserci 
per l’anno prossimo la dife¬ 
sa del titolo mondiale della 
250 ad opera di Villa e una 
più puntuale presenza nelle 
classi 350 e 500 con Bonera 
a lo stesso Villa. 

Giacomo Agostini da parte 
sua ha già preso possesso 
delie moto MV Agusta 350 e 
500 con le quali correrà il 
mondiale e si è anche accor¬ 
dato con la Yamaha Europa 
di Amsterdam che gli fornirà 
due 750 con le quali correrà 
le prove tipo Daytona, al¬ 
meno fino a che la MV Agu¬ 
sta non sia In grado di di¬ 
sporre di macchine competi¬ 
tive in questa classe. 

Sulla pista dell'autodromo 
di Le CastcJIet vicino Marsi¬ 
glia Agostini ha provato sia 
la 350 che la 500 MV Agusta 
dando alcune disposizioni ai 
meccanici per l'assetto dei 
comandi (pedane del freno 
e cambio in particolare) con- 
facente alle sue misure ana¬ 
tomiche. In generale sulle 
prove Agostini si è dichiarato 
soddisfatto e altrettanto ha 
fatto Magni responsabile del 
settore corse della casa di 
Cascina Costa. 


Non c'è pace nella Lazio. 
Non sono bastati 11 pareggio 
conquistato a Verona e la 
vittoria sul Cagliari e nep¬ 
pure l’avvento di Tommaso 
Maestrelli. a far decantare 
una situazione non deteriora¬ 
tasi da oggi. Una volta an¬ 
cora la società rischia, cosi 
come nel caso macroscopico 
dello scudetto (tralasciando 


quanto avvenuto nel più re¬ 
cente passato), di venir sca¬ 
valcata dalla squadra. In or¬ 
dine di tempo sono venute le 
dimissioni del vicepresidenti 
Ercoli e Aldo Lenzini e del 
consiglieri Parucclnl e Qua¬ 
dri. Ultime quelle del consi¬ 
gliere Sciarra, scaturite dopo 
un alterco verbale nell'inter¬ 
vallo al termine di Lazlo-Ca- 
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CHE GIOIA ELIMINARE ? 0 7ti%“£«u a . 
IL GRANDE CONNORS 

25 incontri disputati, la squadra di Coppa Davis dal Massico 
ha eliminato dal prestigioso torneo gli Stati Uniti. L'Incontro 
di quest'anno, valido com'è noto per la semifinale della zona 
Nordamericana edizione 1976. si è concluso col punteggio di 
3 - 2 . Il .match, decisivo ha visto Is vittoria del numero uno 
messicano Raul Ramlraz sul grande Jlmmy Connorj In quat¬ 
tro set dopo una sospensione par oscurità. NELLA FOTO: 
l'entusiasmo prorompente di Ramlrez al termine della sua 
magistrale prova. 


CICLISMO: ieri presenfazione-Sanson; venerdì corsa-Brooklyn 


Moser vuole 
la «Sanremo» 
e la «Roubaix» 


Tris sabato 
a Tor di Valle 

- Per le festività di Natale e 

• Santo Stefano la corsa Tris 
^ si svolge questa settimana ec- 

* cezlonalmcnte nella giornata 
P dl sabato 27 dicembre, anzi¬ 
ché venerdì 26. Al «Premio 
-Nike Hanover ». in program- 

‘-ma sabato nell'Ippodromo ro¬ 
mano di Tor di Valle, sono 
annunciati partenti diciotto 
-, cavalli. Ecco il campo: Pro¬ 
emio Nike Hanover (lire 4 mi* 
.llonl, handicap a Invito, cor- 
■sa Tris) 2000 : Birmingham, 
Bormio, Cecchino, Ardimen¬ 
tosa, Lydia. Qasscrtn, Dayu* 
1 mor, Zambone. Pratcr. Rego¬ 
lo; 2020: Quifunl, Gruber, 
Canuso, Madach, Discobolo, 
Delprlde Hanover, Oldwlck, 
Buggè. 


COLOGNOLA AI COLLI, 23. 

(a.b.) Teofllo Sanson è tornato oggi uffi¬ 
cialmente nel ciclismo presentando ai nu¬ 
merosi convenuti la sua nuova squadra com¬ 
posta da Francesco Moser, Poggiali, Rltter, 
Bortolotto, Fontanelli, Marchetti, Sorllnl, Si- 
monetti. Rossignoll, Donadello, Edwaard PhU 
llps e Masciarclll, dodici uomini che saran¬ 
no diretti da Waldemaro Bartolozzi e 11 cui 
programma si ferma, per 11 momento, all’ll 
aprile. Il primo traguardo che Moser vuol 
cogliere è pertanto quello della Milano-San- 
remo e 11 secondo quello della Parlgl-Rou* 
baix. 

Niente Sci Giorni di Milano per 11 capita¬ 
no della Sanson. La prima gara sarà 11 cir¬ 
cuito di Viareggio (7 febbraio). La Parigi- 
Nizza, oppure la Tlrrcno-Adriatlco, serviran¬ 
no per mettere a punto la preparazione di 
Moser per la « Sanremo ». Teofllo Sanson 
ha detto che preferisce II « rosa » al « giallo », 
e pertanto è sicura la presenza del suo cam¬ 
pione al Giro d'Italia. Per il Tour, si vedrà. 
Il Tour del '76 è pieno di difficoltà, di salite, 
di trasferimenti, di disagi, e probabilmente 
Francesco non ci sarà. Inutile aggiungere 
che Moser pensa anche (e soprattutto) al 
mondiale di Ostunl in programma su un per¬ 
corso a lui favorevole. 


De Vlaeminck 
da battere nel 
cross di Binago 


BINAGO, 23. 

Ennesimo ritorno di prestigio per gli ap¬ 
passionati del ciclocross con la disputa del 
Trofeo Garlncl ■ Gran Premio Brooklyn, In 
programma il giorno di Santo Stefano a Bi- 
nago, nel Comasco. 

La manifestazione, riservata ai professio¬ 
nisti e al dilettanti, offre delle giustificate 
aspettative considerato il folto c qualificato 
lotto dì concorrenti che si schierano alla 
partenza. Criblorl ha assicurato la parteci 
pazione di Roger De Vlaeminck. Iridato del¬ 
la specialità. Osici*, Bellini. Parecchtnl, Crc* 
paldi. Quasi sicuramente i vari Borgognoni, 
Lualdi. Pugliese e parecchi altri complete¬ 
ranno l’ordine degli iscritti oltre, natural¬ 
mente, al tricolore Miro Pani zza. 

Fra l dilettanti spiccano l nomi del cam¬ 
pione Italiano Vagneur. recente vincitore del 
G P. Spallanzani, di Lìvlan, Flaiban, De Ca¬ 
pitani, Ccglle. Guerciottl. tanto per citarne 
qualcuno. L'uomo da battere, comunque, re¬ 
sta U solito De Vlaeminck. A seguito dell’in¬ 
carico affidatogli dalla Commissione tecni¬ 
ca di selezionare e dirigere 1 quattro azzurri 
che parteciperanno al mondiali di cross, in 
programma a Cha/ay D’Azcrgues. In Fran¬ 
cia. sarà presente anche il C T. Alfredo Mar¬ 
tini. 


gllarl, col vicepresidente Rù¬ 
tolo. 

Il consigliere ha tenuto Ie¬ 
ri sera una conferenza-stam¬ 
pa per puntualizzare quanto 
avvenuto all’« Olimpico ». Do¬ 
po aver smentito di aver 
« accusato chicchessia su pre¬ 
sunte richieste di premi 
straordinari sollecitati da par¬ 
te di Maestrelli », in riferi¬ 
mento all' Incontro col Ca¬ 
gliari, ha proseguito dicen¬ 
do essere frutto della « fanta¬ 
sia l’affermazione secondo la 
quale io avrei motivato l'im¬ 
pegno dei giocatori della La¬ 
zio a causa di spedali elar¬ 
gizioni » Sciarra ha poi pre¬ 
cisato che le a affermazioni 
di Maestrelli (riportate da 
due quotidiani romani, nd.r.), 
sono state presentate quale 
reazione ad un mio interven¬ 
to, sono assolutamente spro¬ 
porzionate. mentre potevano 
essere evitate con un sempli¬ 
ce colloquio diretto anche se 
per telefono ». 

Ora noi cJ chiediamo, al di 
là del fatto contingente delia 
« lite » tra 1 due membri del 
CD biancazzurro (questione 
sulla quale noi non cl siamo 
dilungati, perchè non è nostro 
costume): la matrice di que¬ 
sti contrasti dove risiede? 

Indubbiamente la risposta 
sta nella conduzione «alle¬ 
gra » di una società che, pra¬ 
ticamente. ha un solo padro¬ 
ne: Umberto Lenzini E’ inuti¬ 
le che si nomini un Consiglio, 
che si demandino compiti a 
questo o quel consigliere se 
poi. al minimo accenno di au¬ 
tonomia. compatibile con i 
compiti stessi, il presidente 
Lenzini fagociti 11 lavoro svol¬ 
to da chi lui ha voluto al suo 
lianeo I suol ultimi desidera¬ 
ta dicono di una sua precisa 
volontà di sciogliere questo 
Consiglio. A noi risulta il con¬ 
trario: ora egli cerca di « ri¬ 
comporre » ogni divergenza, 
ogni contrasto. E' un t vole¬ 
mose bene » che avrà quale 
conseguenza di lasciare le co- 
| se come stanno, c cioè nella 
confusione, se non di aggra¬ 
varle. perchè Maestrelli non è 
disposto a restare alla Lazio 
se non si farà chiarezza (ce 
lo ha dichiarato Ieri sera, nel 
corso di un colloquio telefo¬ 
nico). 

Il consigliere Sciarra di qua¬ 
le ha ribadito le sue dimis¬ 
sioni), ha detto a chiare no¬ 
te di non voler entrare nel 
merito della conduzione tecni¬ 
ca della squadra. Sta bene. 
Ma avrebbe anche dovuto es¬ 
sere cod sensibile dal ricono¬ 
scere che la « discussione » 
col vicepresidente Rùtolo an¬ 
dava intavolata nella sua se¬ 
de piu naturale: il CD. La 
! plaga del premi extra, delle 
I «elargizioni » piu o meno per¬ 
sonali a questo o quel gioca¬ 
tore. non e una plaga soltan¬ 
to della Lazio, è malcostume 
che noi abbiamo sempre con¬ 
dannato e continueremo a 
ì condannare 

Alla Un line, tutti questi 
disarmanti « giochetti di po¬ 
tere » a chi giovano? Non 
certo alla Lazio, alla sua tran¬ 
quillità, necessaria per il pro¬ 
sieguo del suo cammino In 
campionato. Il presidente Len¬ 
zini deve capire, una volta 
per tutte, la necessita di scio- 
| gllere si l'attuale Consiglio, 
ma, al tempo stesso, di no¬ 
minarne uno più efficiente. E 
[ per efficiente intendiamo rife¬ 
rirci a gente che rilevi, in mo¬ 
do consistente, una parte del 
| suo pacchetto azionario onde 
« contare » veramente nella 
Lazio e. quindi, avere potere 
decisionale. In questo senso si 
è espresso, a piu riprese, lo 
stesso Lenzini. E di gente 
pronta a tirar fuori soldi ne 
esiste. Lenzini lo sa. O forse 
paventa proprio questo e pre¬ 
ferisce che le cose continui¬ 
no ad andare avanti su que¬ 
sta falsariga? A tempi lunghi, 
però, potrebbe pentirsene. 

Giuliano Antognoli 


Santo Stefano pugilistico 
in programma nel « Pala¬ 
sport » di Bologna e Reggio 
Emilia. Sono due appunta¬ 
menti attendibili per verifi¬ 
care fino a che punto il pu¬ 
gilato si è « rinfrancato » in 
Emilia, dopo che nel passato 
diverse riunioni dall’esito 
contraddittorio, hanno allon¬ 
tanato il pubblico. Ora con 
un lavoro paziente si tenta 
l’operazione riavviclnamento. 

Per il 26 a Bologna (ore 
15) il « clou » pugilistico è il 
titolo italiano del « massi¬ 
mi » che sarà conteso fra il 
detentore Dante Canè e Be¬ 
nito Penna. Il dato tecnico 
è che questo « vertice » si 
svolge fra due pugili di 35 
anni. 

« Che colpa ne abbiamo noi 
— dice Canè — se sulla 
piazza contiamo qualcosa? 
C’è poco da fare, io sono di¬ 
sposto a incontrare chiun¬ 
que, il fatto che il titolo sia 
mio e che Penna meriti que¬ 
sto confronto significa chia¬ 
ramente che nella categoria 
noi abbiamo qualcosa da di¬ 
re ancora. Io conosco diversi 
elementi più giovani, ad 
esempio Zanon. Righetti, 
tutti promettenti ; però Za- 
non le ha buscate da me a 
dimostrazione che quando c’è 
l’impegno, la serietà e l’entu¬ 
siasmo si possono fare tante 
cose a 35 anni. Sono anche 
convinto che il match di ve¬ 
nerdì sarà piuttosto interes¬ 
sante per 11 mestiere che ab¬ 
biamo tutti e due. E tanto 
per prevenire una domanda 
aggiungerò che sono pure 
convinto di vincere ». 

Il «sottoclou» della riunio¬ 
ne bolognese vedrà impegna¬ 
ti i superleggeri Oscar Apa- 
rlcio, che da quando boxa in 
Italia colleziona significativi 
successi e Pietro Cerù. I due 
poco più di un mese fa si so¬ 
no trovati di fronte e Cerù 
dovette abbandonare per fe¬ 
rita. Nei pesi gallo si incon¬ 
treranno Fara e Garbo, men¬ 
tre é in programma un tor¬ 
neo fra medlomasslmi e pre¬ 
cisamente fra: Cavlna di 
Faenza, Bertinl di Prato, 
Centorrino di Messina e Freo 
di Padova. I due vincitori di¬ 
sputeranno la finale sempre 
sulla distanza delle quattro 
riprese. 

A Reggio Emilia (ore 15) 
c’è l’attrattiva Mate Parlov 
Se la vedrà con One)io Gran- 
do e poiché non è in discus¬ 
sione 11 successo dello stu¬ 
dente-pugnatore Jugoslavo, 
l’unico interrogativo pare 
sla: Grando riuscirà a finire 
le otto riprese? Parlov sem¬ 
bra essere in un gran mo¬ 
mento, non vuol perdere un 
colpo perchè ha come obiet¬ 
tivo prossimo Adinolfl. 

Sulla distanza di otto ri¬ 
prese saranno anche impe¬ 
gnati 1 welter Lara Cosi a 
(venezuelano. 35 vittorie su 
36 incontri), e il turco lue»-- 
ler, ancora Imbattuto. Per i 
super piuma confronto fra 
Masala e Martucci A com¬ 
pletare il cartellone reggia¬ 
no c’è un torneo n quattro 
fra pesi welter (match sulla 
distanza di quattro riprese 
con finale fra l due vincito¬ 
ri) Saranno impegnati All 
Kata, ormai stabilitosi a Bo¬ 
logna. Martello di Roma, Cal¬ 
zone di Catanzaro e Zanusso 
di Venezia. 

A Milano, per il Santo Ste¬ 
fano pugilistico, nelle corde 
del « Palazzotto » milanese, 
dovevano entrare Grlfflth e 
Rockv Mattioli, il guerricto 
oriundo. Siccome Griffith ha 
preferito Parigi dove affron¬ 
terà Luclf Hamani, siccome 
Kolchl Wajlma è stato scel¬ 
to quale sfidante del coreano 
Yac Do Yuh per il titolo 
mondiale del medi juniors, 
versione WBA, siccome infi¬ 
ne sembra sia stato impossi¬ 
bile trovare un «test» v&jj- 
do per Rocky, malgrado la 
presenza sul mercato di Mi¬ 
guel Ange] Castellini e di 
Oso* Alvarado già campio¬ 
ne del mondo. Tana e gli al¬ 
tri soci dell’OPI, organizzato¬ 
ri di turno nel « Palazzetto » 
milanese, hanno ripiegato su 
un « meeting » di minor ri¬ 
lievo e casto. Perciò venerdì 
pomeriggio il « clou » è stato 
affidato all’esperto Elisio 
Pinna, un « fighter » grinto¬ 
so che prende rischi, picchia 
e dà spettacolo, recente vin¬ 
citore, a Milano, del Torneo 


de! welter». Il sardo affron¬ 
terà il bresciano Antonio 
Chlodoni un talento indolen¬ 
te al suo debutto ufficiale 
nelle 147 libbre, un ragazzo 
gonfiato frettolosamente da 
certa stampa ma che, per 
colpa soprattutto sua, ha fal¬ 
lito sino ad oggi una carrie¬ 
ra pugilistica che poteva es 
sere tutta d’oro. Efisio Pinna 
rappresenta per Chlodoni 
l’ultimo bus, sarà quindi un 
combattimento importante e 
drammatico quello del 20 di¬ 
cembre per il discepolo di 
Giovanni Gatti perchè il sar¬ 
do non concede niente a nes¬ 
suno e il suo punch non per¬ 
dona Altro «match» at¬ 
traente, valido come semifi¬ 
nale per il titolo del leggeri 
iuniors. è quello fra il duro 
Mario Redi e l’agile Franco 
Diana. Il mediomassimo ve¬ 
nezuelano Faustino Qulnales 
e 11 partenopeo Antimo Te- 
sclone dovrebbero procurare 
qualche emozione alla folla 
e così pure Giuseppe Russi 
che Intende rifarsi, contro 
Giovanni Malorano. della 
sconfitta subita da Bergama¬ 
sco. la prima della sua car¬ 
riera profess‘onlstlca. L'aper¬ 
tura di questo pomeriggio 
post-natalizio è stato affida¬ 
to al « mestiere » di Giovanni 
Cavazzinl e alla potenza ful¬ 
minante di Aristide Pizzo, un 
peso leggero In salita. 


Dopo quasi due anni, di 
difficile e tiavag.uto .a\oro, 
la Commissione Agricoltura 
del Senato ha licenzialo la 
nuova legge per la protezio¬ 
ne della launa e la discipli¬ 
na della caccia 
E’ un primo importante 
passo per .a delinitiva liqui¬ 
dazione del T.U. del '39, sul¬ 
la cui deleteria sopravviven¬ 
za non occorre certamente 
ritornare, e por l'avvio di un 
nuovo corso di politica vena¬ 
toria che metta necessaria¬ 
mente ordine al grave stato 
di confusione in cui versa 
l'attività venatoria, e risolva 
in modo moderno e democra¬ 
tico la travagliata crisi della 
caccia ital.ana 
La normativa approvata al 
Senato presenta, a questo ri¬ 
guardo, le caratteristiche 
necessario e può anzi essere 
considerata una vera e prò 
pria rii orma in questo set¬ 
tore. Si tratta di una legge 
da sostenere e da di tendere 
ed In tdi senso, assieme a nu¬ 
merosi parlamentari dell’ar¬ 
co costituzionale, ad uomini 
politici e del mondo della 
cultura, si è recentemente 
espresso anche il Comitato 
di Intesa fra le associazioni 
venatorie. Positivo è stato 
anche, sia pure con specifi¬ 
che riserve, il giudizio di quel 
naturalisti più illuminati e 
di buon senso che non si so- 


Il punto sul rugby azzurro 


Diventare 
gallesi per 
migliorare 


Il rugby Italiano è rugby 
finalmente importante. La na¬ 
zionale di qualche ajino fa, 
con la Spagna di sabato scor¬ 
so, avrebbe preso (come ha 
giustamente detto Elio De 


All blacks costretti dall'ir¬ 
ruenza gallese (accadde nel 
*72 quando 1 neozelandesi vin¬ 
sero 19-16 e riaccadde nel ’74 
quando ancora i neozelandesi 
vinsero 10 - 0 ) ad andarci con 


Anna, uno dei qudttrostraor- I prudenza lacero rugby Italia- 
dinari trequarti della nostra i no. Ecco, noi dovremmo 
squadra), tra mete e calci, I fare meno rugby Italiano pos- 


almeno 30 punti. Ineccepibile. 
La nazionale di oggi. Invece, 
alla Spagna di oggi (cioè 
a una squadra dì primardi- 
ne) ha rifiato 19 punti su¬ 
bendone solo 6 . ineccepibile 
anche questo. Il rugby di Roy 
Blsh è 11 rugby gallese. Il 
rugby giocato dalla naziona¬ 
le italiana è un rugby gallese 
adattato al nostro tempera¬ 
mento 

Gli azzurri hanno disputato 
tre match riportando altret¬ 
tante vittorie. Questo in Cop¬ 
pa Europa. Hanno anche gio¬ 
cato un'altra partita, in terra 
inglese, con la nazionale « un¬ 
der 23 » della « rosa rossa ». 
Diciamo pure con la grande 
Inghilterra. E hanno, come 
logico, perduto Ma la mi¬ 
schia del bianchi è una cosa 
grande. Come la nostra che, 
però, non è sorretta adegua¬ 
tamente dai mediani. E dallo 
spirito dei rugby. 

Abbiamo detto paliaovale 
gallese. I «diavoli» hanno gio¬ 
cato un test con l’Australia. 

Si trattava della stessa Au¬ 
stralia che aveva messo sot- ! 
to gli inglesi, e che si era , 
battuta strenuamente contro I 
una Scozia In possesso di una i 
mischia che più che una mi- I 
schla era un «carro arma¬ 
to». Bene. I gallesi hanno 
v.nto 28-3 Ne) rugby un pun¬ 
teggio slmile (cl pare giusto 
tentare un parametro, per da¬ 
re l’idea della vastità del ri¬ 
sultato) vale un 81 calcisti¬ 
co. Una cosa grande. Il Gal¬ 
les ha una mischia, del me¬ 
diani, dei trequarti e un e- i 
stremo straodlnarlo. I 

IO rugby gallese é il rugby. 
Noi non possiamo fare rugby 
gallese. Lo faremo — se con¬ 
tinuiamo così — tra un secolo 
Ma siamo sulla via buona. 
Facciamo rugby totale. A Ma¬ 
drid, costretti dall’Irruenza 
degli iberici ad andarci con 
cautela, abbiamo latto un po’ 
rugby italiano. Ma anche gli ! 


fare meno rugby Italiano pos¬ 
sibile. Dovremmo dimenticar¬ 
ci del campionato Italiano e 
delle squadre italiane. Ed è 
probabile che cl si riesca, 
col tempo (un lustro?) e si 
diventi gallesi quanto basta 
per essere davvero grandi. La 
strada è questa. E’ quella 
della sconfitta col giovani in¬ 
glesi, è quella delle vittorie 
con la Cecoslovacchia, con 
l’Olanda, con la Polonia e 
del prestigioso pareggio ot¬ 
tenuto In casa di una Roma¬ 
nia vincitrice dell'ultima Cop¬ 
pa Europa. E dovrebbe essere 
quella d una non improbabile 
vittoria sulla Francia, il 7 
febbraio a Milano 
Torniamo al match di Ma¬ 
drid. I 19 punti degli azzurri 
sono stati costruiti da tre me¬ 
te (due trasformate) e da un 
calcio del micidiale Ponzi. 
Non è poco per una squadra 
che aveva dimenticato che nel 
gioco del rugby moderno la 
meta è l’essenza, 1 ) sangue, 
la linfa. E ancora Gli azzur¬ 
ri non han perso la testa di 
fronte alla irruenza delle «fu¬ 
rie rosse» e di fronte alla 
cattiva disposizione nei loro 
confronti dell’arbitro francese 
Chardon. L’arbitro, appunto, 
era lranco*p. E i Irancesl si 
guardano bene dal dare no¬ 
tizie della nostra poi laovale. 
E quando le danno le di¬ 
sto] cono in maniera da farci 
apparire dei « rapinatori » 


| no fatti trascinare neila ca- 
jvm. so.lev ita, a suo tempo, 
contro questa normai,va Si 
trattava di mistilicazioni che 
anche ai pu sprovveduti si 
rivelarono come un a paleso 
difesa di quei p.u retr'vi in¬ 
teressi. che anche nella cac¬ 
cia hanno contribuito a 
creare pi al ondi guasti e de¬ 
leterie man li est azioni d: spe¬ 
cula/. onc, sulla 1 luna c sul 
l’ambiento. Questi guasti e 
questa specu'aziono, la nuo 
va legge approvata a, Sona¬ 
to tende appunto a i,pai are 
o a lar cessare, detcrm nan- 
do nuovi indiri/71 c nuove 
concezioni, anche per que 
.sta via non mainano talune 
incertezze e m Mire eccessi¬ 
vamente restrittive 

Ci rii cria mo alla nonna 
con la qu ile. s,.i pure in mo¬ 
do facoltativo, sì potrà g‘un¬ 
ger" a quelle note forme d: 
caccia «'autogestiti» che 
nella presento Situazione rap¬ 
presentano no*c\o]i e seri in¬ 
convenienti, se al riguardo 
non interverrà un corretto 
intervento de’te Regioni (e 
pensiamo inoltre alla fine, 
decretata entro tee anni, del¬ 
la caccia a! capanno coi ri¬ 
chiami vivi) 

Va tuttavia tenuto presen¬ 
te che questa, come ogni leg¬ 
ge. è necessariamente frutto 
di lunghi c laboriosi compro¬ 
messi ira le varie opinioni ed 
interessi che si esprimono e 
si manifestano e che il com¬ 
promesso raggiunto rappre¬ 
senta su ogni versante quan¬ 
to eli meglio poteva ottenersi 
net\i odierna situazione Si 
pensi ini ni 11 al vari tentativi 
messi in atto per affossar ' 1 
n-»} nostro paese o dir.ito di 
caccia o per soggiogare inte¬ 
ramente l’attività venatoria 
agli Interessi della specula¬ 
zione agraria. Tentativi sui 
quali il testo varato dal Se¬ 
nato s^gna indubbiamente 
, una grande vittor.a: in Ita- 
l'a si andrà ancora a caccia 
ed in termini nuovi e demo¬ 
cratici, che salvaguardano 
gii interessi della collettività 
e quelli della tutela dei va¬ 
lori ambientali e faunistici. 

I principi del testo appro¬ 
vato sanciscono, infatti. 11 de¬ 
centramento regionale c loca¬ 
le per un intervento pubbl'- 
co sulle strutture del territo¬ 
rio. per la cui gestione sono 
fissati criteri di partecipa¬ 
zione democratica delle di¬ 
verse forze interessate, vena¬ 
torie. delle comunità natura¬ 
listiche. tecniche, scientifi¬ 
che, professionali e sindacali 
della terra: il mantenimen¬ 
to del principio della «res 
nulllus» per la selvaggina 
(per gli animali cioè oggetto 
di caccia): l’aboliztene entro 
tre anni deir.stituto riservi- 
stico; il principio della cac¬ 
cia controllata in forma gra¬ 
tuita sull’.ntcro tcrrltoilo na¬ 
zionale: la destinazione al'* 
Regioni di mezzi sufllctenti 
per dar corso a plani plu¬ 
riennali per la costituzione 
di strutture protezionìstiche, 
faunistiche e tecniche: par 
t scoi ari indennizzi ed incen¬ 
tivi ai conduttori agricoli ed 
altre norme ancora che qua¬ 
lificano questa legge in sen¬ 
so indubbiamente innovatore 
e democratico 

Occorre adesso — come ha 
chiaramente indicato il sen 
FermarieUo. nel corso di una 
conferenza stampa dibattito, 
promossa dall’ARCI Caccia — 
far si che questa normat'va 
divenga legge definitiva: per 
questo sarà necessario che 
tutte quelle varie forze che 
hanno sostenuto gii sforzi 
della Commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato, si ritrovino 
unito per sconfiggere i ten¬ 
tativi d! affossamento e di 
j snaturamento che già si ma 
j n'fcstano chiaramente alla 
Camera, per poi accingersi 
I un'tarlamcntc a gestire que- 
I sto provvedimento di riforma. 

j Giuseppe Ristori 


sportflssh-sporiflash-sportflssh-sportflash 


• MARCIA — Indetta dall’Unione sportiva ACLI di Ro¬ 
ma, rotto l’egida del comune di Roma, si svolgerà sabato 
In notturna una gara di marcia a passo libero, non 
competitiva, sul percorso delle quattro basiliche con 
traguardi Intermedi. 

• PALLACANESTRO — Questi I risultati dell'ottava 
giornata di ritorno del massimo campionato maschile 
di pallacanestro: A Siena: Saporl-Forat 80-74; a Forlì: 
Jollycolombani-Mobilquattro 83-72; a Milano: Cinzano- 
IBP 78-77; a Varese: Mobllglrgi-Chinamartlni 115-62; a 
Cagliari: Slrtudyne-Brllf 83-81; a Rieti: Snaldero-Brlna 
84-83. 

Ed ecco la classifica: Mobllglrgl punti 34, Forst 30, 
Slnudyne 24, IBP 20, Mobilquattro, Jolly e Sapori 18. 
Brill 16, Chinamartlnl e Snaldero 14. Brina e Cinzano 10. 
Snaidero e Mobilquattro una partita In meno. 

• CALCIO — I rappresentanti del calciatori di tutto il 
mondo si riuniranno a Parigi ni, 12 e 13 gennaio prò»- 
si mi pe' Il Congresso della Federazione internazionale 
del Calciatori professionisti (F.I.F.PRO), cui partecipe¬ 
ranno I delegati delle Associazioni dei calciatori di 
Francia, Italia, Inghilterra, Germania, Olanda, Austria, 
Irlanda, Portogallo, Scozia, Argentina, Perù e Uruguay. 

• BOXE — Il sindacato italiano autonomo pugili ha 
costituito una commissione giuridica. Ieri sera si è svolto 
a Roma un dibattito sul tema: «Crisi del pugilato In 
Italia, notura, effetti e rimedi ». La commissione ini¬ 
zierà al piu presto I lavori, e In special modo prenderà 
in esame 11 problema giuridico emergente dal rapporto 
Sindacato-Federazione Pugilistica Italiana. 
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Era stato presentato a luglio 


Concluso a Saigon il congresso dei rappresentanti del popolo 


Per organizzare il suo rientro a Lisbona ? 


Il CIPE vara 
con modifiche 
il piano 
per l’energia 

Approvata una industria chimica in Val di Sangro: 
ancora non chiaro il carattere del progetto 


Il comitato del ministri per 
la programmazione economi¬ 
ca ha approvato ieri un nuo¬ 
vo testo del « plano per la 
energia » modificando in al¬ 
cune parti il documento che 
aveva presentato nel luglio 
scorso ti ministero della in¬ 
dustria. 

Trattandosi di un documen- 


Ondata di critiche 
in Cina 
al ministro 
dell'istruzione 


PECHINO. 23. 

Il ministro dell’istruzione 
cinese, Chou Jung-Hstn. e at¬ 
tualmente sotto il ruooo della 
critica dei « tasepao » (giorna¬ 
li murali dal grandi caratte¬ 
ri) scritti da studenti delle 
università « Beltà » c « Tsln- 
ghuà ». Le voci secondo cui 
il ministro era sotto un du¬ 
ro attacco circolavano a Pe¬ 
chino da più di un mese, ma 
solo oggi, a quanto informa 
la corrispondente dcll’ANSA 
Ada Prtnclgalll, l giornalisti 
hanno potuto prendere visio¬ 
ne del « tazepao ». fotogra¬ 
farli, e discutere della situa¬ 
zione con rappresentanti del 
mondo accademico cinese. 

E’ stato detto apertamen¬ 
te che nel 1972 e anche do¬ 
po il decimo congresso dei 
PCC. tenuto nell’agosto 1973, 
vi e stata im Cina una «of¬ 
fensiva di destra » contro la ri¬ 
voluzione culturale e le tra¬ 
sformazioni che essa ha por¬ 
tato nella scuola cinese. La 
« campagna contro Lln Plao e 
Confucio » del 1974 e le varie 
campagne « anti-revlslonlste » 
del 1973 (quella sulla ditta¬ 
tura del proletarlato e la cri¬ 
tica al romanzo «Sul bordo 
dell’acqua») sono state una 
risposta a quella offensiva. 
Ma è la prima volta che per¬ 
sonalità vengono Indicate per 
nome, anche «e non ancora 
sulle stampa ufficiale, come 
esponenti della destra. 

H movimento attuale, è sta¬ 
to detto al giornalisti, « è 
seguito con sollecitudine dal 
presidente Mao e dall comita¬ 
to centrale». Si è giunti al 
dibattito pubblico, è stato 
spiegato, come riferisce l’AN- 
SA, « perchè lo ha voluto 11 
presidente Mao. Uno del mas¬ 
simi dirigenti del politecnico 
Tslnghuà, Llu PIng (anche 
egli un « riabilitato » della ri¬ 
voluzione culturale) scrisse a 
Mao due lettere, In agosto e 
poi in ottobre, per dire. In 
sostanza, che le cose nella 
scuola vanno male. Mao, «11 
quale ha fiducia nelle maose ». 
decise che le cooe dovevano 
« essere discusse pubblica¬ 
mente ». 

L’ANSA rileva che « la per¬ 
sona stessa del ministro non 
è forse di per sè Importan¬ 
te » (alla domanda se sarà 
destituito s| è risposto che 
«come ha insegnato Mao. si 
cura la malattia per guarire 
il malato. Noi speriamo che 
egli si unisca a noi per ap¬ 
plicare la linea rivoluziona¬ 
rla del presidente Mao»), 
Importanti, rileva Invece la 
corrispondente dell’ANSA. 
«sono due aspetti ancora più 
cruciali : in difesa. In atto, del 
nuovi orientamenti nel cam¬ 
po dell’istruzione superiore e 
delta ricerca scientifica...; la 
questione, ancora poco chiara, 
se. dopo due anni di prepara¬ 
zione. non stia per avere Ini¬ 
zio un nuovo movimento di 
rettifica « antldestra ». come 
quello che nel 1957 fece se¬ 
guito alla «campagna del 
cento fiori ». Occorre dunque 
formare « intellettuali di tipo 
nuovo ». si afferma, sottoli¬ 
neando che ciò non contra¬ 
sta con gli obbiettivi dello 
sviluppo economico, come so¬ 
stiene 11 ministro dell’Istru¬ 
zione, Questi, Insieme «al 
suol seguaci », ritiene « che 
la nuova scuola aperta ad 
operai e contadini (o alme¬ 
no 1 due anni da passare In 
campagna o in fabbrica pri¬ 
ma di entrare aU’unlversltà), 
Il legame che si tenta di In¬ 
staurare tra studio teorico e 
pratica, la preminenza data 
alla formazione politica, mora¬ 
le. civile degli studenti, han¬ 
no abbassato la qualità del¬ 
l’Insegnamento ». 

La risposta a queste posi¬ 
zioni è che « gli errori van¬ 
no corretti, ma l’orientamen¬ 
to è giusto, ed è quel che 
conta ». 


COMUNE DI 

CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avvito di gara madianta ap¬ 
palto concorto. 

Il Comune di Castagneto 
Carducci (LI) Indirà quanto 
prima un appalto concorso 
con la procedura di cui al- 
l’art, 91 del R.D. 23-5-1924 nu¬ 
mero 827. per l’affidamento 
del lavori di costruzione im¬ 
pianto distribuzione gas me¬ 
tano per uso domestico e 
industriale a Castagneto Car¬ 
ducci c nella frazione Dono- 
ratlco. 

Le ditte specializzate inte¬ 
ressate, con domanda indi¬ 
rizzata a questo ente posso¬ 
no chiedere di essere invitate 
alla gara entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione 
sul bollettino ufficiale della 
Regione toscana. 

Castagneto Carducci, 15-12 ’75. 
IL SINDACO 
(Qtiarcl Albano) 


to molto esteso e circostanzia¬ 
to. che interviene sopra una 
gamma molto estesa di que¬ 
stioni tecniche ed economi¬ 
che. occorrerà conoscere la 
nuova e definitiva stesura per 
entrare nel merito. Sulla que¬ 
stione del plano energetico si 
è sviluppato in questi mesi, 
come è noto, un ampio dibat¬ 
tito che ha Interessato forze 
politiche, sindacati, regioni. 

Le Regioni hanno tenuto 
recentemente a Perugia un 
convegno nel corso del qua¬ 
le si sono confrontate varie 
posizioni, le proposte (poli¬ 
tiche e sindacali) le indica¬ 
zioni avanzate dal PCI sono 
state accolte con intcressee. 

I comunisti (sia attraverso 
una mozione da tempo depo¬ 
sitata in Parlamento, sla al 
convegno di Perugia) hanno ri¬ 
badito che è necessario in que¬ 
sta fase procedere alla realiz¬ 
zazione delle prime quattro 
centrali nucleari previste dal¬ 
la legge una volta decisa con 
le Regioni la localizzazione. 
Prima di procedere a qualsia¬ 
si altra decisione occorre una 
discussione In Parlamento sul¬ 
la base di una documenta¬ 
zione attenta fornita dal go¬ 
verno, affinché si possano af¬ 
frontare queste questioni: 1) 
decidere definitivamente sulle 
procedure di localizzazione la 
quale deve avvenire con il 
massimo consenso delle popo¬ 
lazioni Interessate; 2) il tipo 
di filiera da adottare: 3) il 
tipo di rapporto con la indu¬ 
stria. I comunisti si sono di¬ 
chiarati contrari alla costitu¬ 
zione dell’alto commissario 
per la energia anche se sono 
favorevoli a forme di coordi¬ 
namento. 

II comunicato CIPE parla di 
Interventi riguardanti « l’ap¬ 
provvigionamento e la ricerca 
di idrocarburi e di fonti ener¬ 
getiche alternative, nonché li 
plano pluriennale di investi¬ 
menti dell’ENEL In campo 
convenzionale e nucleare, ed 
1 programmi del Consiglio Na¬ 
zionale delle ricerche ». 

La elencazione sembra far 
posto alla richiesta di «di¬ 
versificazione » che è stata 
avanzata, criticando la pre¬ 
cedente Impostazione, dalle 
Regioni e dal Sindacati. Il 
testo del luglio scorso aveva 
provocato anzitutto discussio¬ 
ni su questioni di ripartizio¬ 
ne de! mercato fra 1 poten¬ 
ti gruppi finanziari operanti 
nel settore del rifornimenti 
petroliferi e delia costruzione 
di centrali nucleari. Per li 
petrolio le filiali di gruppi 
multinazionali, in particolare, 
hanno attaccato la proposta di 
accordi c-n l paesi esoortato- 
rl che privilegia, ovviamen¬ 
te. l’Ente di stato. Nei setto¬ 
re delle centrali nucleari la 
proposta di programmarne 
venti a breve scadenza ha 
suscitato critiche di mancan¬ 
za di realismo, sla por quan¬ 
to riguarda le reali esigenze 
dei consumi che la capacità 
tecnico-finanziaria, sla l’Insuf¬ 
ficienza delle misure di sicu¬ 
rezza. 

L’esigenza di costruire una 
Industria nazionale capace di 
progettare e costruire in pro¬ 
prio centrali nucleari, utiliz¬ 
zando ovviamente la ricerca 
e tecnologia di tutto il mon¬ 
do, ha portato nel corso del 
dibattito in evidenza li ruolo 
della Flnmeccanlca, del 
CNEN. dell’ENEL. e dell’A- 
GIP Nucleare che devono ri¬ 
partirsi 1 compiti c collabo¬ 
rare. Le soluzioni specifiche 
adottate dovranno risultare 
dal documento. 

Le parti interamente nuo¬ 
ve dovrebbero riguardare la 
ricerca di idrocarburi, geo¬ 
termica e di nuovi tipi di 
energia. L’esigenza di mol¬ 
tipllcare l’Impegno della ri¬ 
cerca di petrolio e gas nelle 
aree nazionali è stata posta 
nuovamente In evidenza dal¬ 
le scoperte effettuate In Lom¬ 
bardia e nel mare Jonlo ma. 
soprattutto, dall’estensione di 
queste ricerche in vaste zo¬ 
ne del Mediterraneo e in stra¬ 
ti più profondi che triplicano 
l’estensione delle aree da 
esplorare. Lo sviluppo delia 
ricerca consente lo sviluppo 
di una tecnologia che si pre¬ 
senta. oltretutto, utilizzabile 
In programmi di collabora¬ 
zione Internazionale. 

Per lo sfruttamento del ca¬ 
lore degli strati terrestri su¬ 
perficiali vi sono problemi di 
ricerca c di tecnologia. La 
ricerca dovrà essere svilup¬ 
pata dal CNR, soprattutto, 
mentre per la fase operati¬ 
va viene data la direttiva di 
costituire una società ENI- 
ENEL che svolge un ruolo 
unitario a scala nazionale. 
Finora l’ENEL ho opposto 
una viva resistenza all’ado¬ 
zione di forme nuove 

La revisione della politica 
dell'energia richiederà natu¬ 
ralmente di andare più a fon¬ 
do nell'Indagine sulla motiva¬ 
zione selenitica ed economi¬ 
ca delle scelte. Fonti com¬ 
pletamente nuove sono allo 
studio (Idrogeno, fusione nu¬ 
cleare) mentre alcune delle 
più antiche — come le ri¬ 
sorse idriche — non sono 
completamente sfruttate, tan¬ 
to che l’ENEL è in grado di 
annunciare ora un program¬ 
ma ulteriore che consentirà di 
produrre 14 miliardi di chi- 
lovattora col pompaggio di 
acque già invasate. 

Il CIPE ha dato parere di 
conformità per la costruzione 
di Impianti petrolchimici In 
Val di Sangro per 260 miliar¬ 
di e 1500 posti di lavoro. Mu¬ 
tando il progetto Iniziale vie¬ 
ne esclusa la costruzione di 
una raffineria, vi sono im¬ 
pegni per sviluppare laborato¬ 
ri di ricerca, per le assunzio¬ 
ni c anche contenere il biso¬ 
gno di infrastrutture (porto) 
entro costi minimi. 


Le elezioni nel Sud Vietnam 
entro la prima metà del 1976 

Saranno la prima tappa concreta della riuniticazione — Ricevuti da Pham Van Dong i parla¬ 
mentari USA recatisi ad Hanoi — Posto il problema dell’aiuto americano alla ricostruzione 



BANGKOK — Conferenza stampa a Bangkok del quattro parlamentari statunitensi che hanno 
avuto nei giorni scorsi colloqui politici ad Hanoi. Assieme al democratico Montgomery, che 
sta parlando, la foto mostra il repubblicano McCloskey jr. (a sinistra), il democratico Ottln* 
ger (secondo da sinistra) e il repubblicano Gliman (a destra) 

In un grande comizio all'Avana 

Castro respinge le minacce USA 
per l’aiuto cubano all’Angola 


Il premier cubano ribadisce: « Aiutiamo gli angolani come in 
passato abbiamo aiutato in mille modi i paesi in lotta contro l'im- 
perialismo » - Illustrato il valore del congresso conclusosi lunedì 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 23 

Fidel Castro, ha parlato Ieri 
aera ad una Immensa folla 
riunitasi nella piazza della 
Rivoluzione all’Avana per sa¬ 
lutare le conclusioni della pri¬ 
ma assise del comunisti cuba¬ 
ni. Poche ore prima aveva 
concluso 1 lavori del l. Con¬ 
gresso del P.C Cubano che 
lo aveva acclamato alla cari¬ 
ca di segretario. Nel suo di¬ 
scorso pubblico Fidel Castro 
è ritornato sull’argomento 
(ampiamente trattato nella 
conclusione del congresso) 
delle minacce americane per 
l’aiuto che Cuba presta al- 
i’Angola. « Noi — ha detto — 
non cl aspettiamo che 11 pre¬ 
sidente degli USA cancelli, 
come ha detto, le speranze 
di una ipotetica ripresa delle 
trattative tra i nostri due 
paesi. Noi Invece cl aspettia¬ 
mo prima di tutto che Ford 
cl spieghi ti fatto dimostrato 
dalla stessa commissione del 
Senato nordamericano e ri¬ 
preso da tutti I giornali, che 
per anni la CIA ha tentato in 
tutti l modi di assassinare 1 
dirigenti del governo e dello 
stato cubano ». 

Il premier cubano ha quin¬ 
di ribadito che Cuba fa sal¬ 
damente parte della comunità 
degli stati socialisti e che 
senza l’internazionalismo pro¬ 
letario. l’aiuto dell’URSS e 
degli altri stati socialisti non 
esisterebbe oggi Cuba socia¬ 
lista. Per questo oggi, egli 
ha detto. Cuba aiuta ràngola 
aggredita dallo Imperialismo 
americano e dal razzisti sud¬ 


africani. come nel passato ha 
aiutato in mille modi I paesi 
in lotta contro l’Imperiali¬ 
smo. 

Tra gli applausi delle cen¬ 
tinaia di migliala di presenti 
Castro ha sottolineato: «Noi 
non abbiamo mal confuso il 
popolo americano con l’Im¬ 
perialismo yankee ed è con¬ 
tro questo che lottiamo dura¬ 
mente ». 

Cuba, ha ribadito, è Interes¬ 
sata ad avere relazioni poli¬ 
tiche, diplomatiche e com¬ 
merciali con tuttt 1 paesi, ma 
questo non può avvenire sul¬ 
la base della pretesa di una 
rinuncia ai principi. Anche 
perchè Cuba vive ormai da 
anni senza nessun rapporto 
con gli USA e può continua¬ 
re a vivere. « Gli USA non 
hanno più niente di concreto 
da levarci. Se anche cl leva¬ 
no ora una «stratta speran¬ 
za, ciò dimostra la loro Im¬ 
potenza assoluta ». 

Venendo poi a parlare del 
partito e dello stato, Fidel 
Castro ha sottolineato la cre¬ 
scita d! quadri e di energie 
che la rivoluzione ha genera¬ 
to. « Abbiamo vissuto un'epo¬ 
ca in cui alcuni hanno as¬ 
sunto Il valore di simboli ed 
hanno avuto più onori di quel¬ 
li che meritavano in relazio¬ 
ne alle loro modeste capaci¬ 
tà. Ma venivamo dal nulla, 
dall'analfabetismo, dall'Igno¬ 
ranza. E' come quando In un 
villaggio c’è un dottore e se 
c’è da eleggere qualcuno ad 
una qualsiasi carica, si eleg¬ 
ge il dottore. Ma noi stiamo 
facendo diventare tutti i cu¬ 


bani del dottori. Ora eoi con¬ 
gresso le garanzie non ven¬ 
gono più solo da uno o più 
uomini, vengono dalle strut¬ 
ture che abbiamo costruito o 
progettato ». 

Giorgio Oldrini 


Nuove accuse 
americane 
all'URSS 

WASHINGTON, 23 
In una conferenza stampa 
largamente dedicata al te¬ 
ma dell’Angola, Kissinger ha 
ripetuto le note accuse con- 
tro l'Unione Sovietica e Cu¬ 
ba, il cui « massiccio inter. 
vento» nel Paese africano sa¬ 
rebbe « incompatibile con la 
distensione ». « L’acquiescen¬ 

za americana all’affermazio¬ 
ne di un governo dominato 
dai dovieticl in Angola sareb¬ 
be un invito a Mosca ad im¬ 
pegnarsi in interventi slmili 
altrove », ha detto il segre¬ 
tario di Stato; il quale ha 
poi collegato agli sviluppi In 
Angola l’effettuazione del suo 
già annunciato viaggio a Mo¬ 
sca per il negoziato SALT 
ed ha criticato il Congres¬ 
so per il suo recente voto 
limitativo degli aiuti ameri¬ 
cani al PNLA e all’UNITA. 
Tuttavia Kissinger ha negato 
che 1‘Angola possa diventare 
« un nuovo Vietnam ». j 


Risposta unitaria al « piano anticrisi » 


Sciopero generale in Belgio 
contro rincari e disoccupazione 


Enti di gestione 
e finanziarie: 
chieste regolari 
contrattazioni 

Ieri si è tenuta presso la 
Flnmeccanlca un'assemblea 
promossa dalle rappresentan¬ 
ze aziendali del sindacati ban¬ 
cari aderenti alla FLB. E' sta¬ 
ta discussa la piattaforma per 
il contratto approvando, al¬ 
la line, un ordine del giorno 
in cui si chiede che « la Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL e 
naturalmente le forare po¬ 
litiche popolari impongano 
allTnterslnd una chiarifica¬ 
zione per un corretto inqua¬ 
dramento dei quattromila la¬ 
voratori » degli enti di gestio¬ 
ne e società finanziarle col¬ 
legate. 

Viene espresso « un vivo e 
totale consenso all’azione del¬ 
la FLB che ha scelto la via 
della unlticazione di tutti i 
lavoratori (funzionari, impie¬ 
gati, commessi, operai) addet¬ 
ti ai servizi finanziari e la 
assoluta trasparenza del loro 
rapporto di lavoro». 

Sul disconoscimento di rego¬ 
lari rapporti sindacali negli 
enti di gestione e in partico¬ 
lare alla Finmeccanica e al- 
l’EFIM ha presentato una in¬ 
terrogazione l'on. Nevol 
Quercl. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 23. 

Fabbriche, negozi, grandi 
magazzini, trasporti pubblici, 
sono stati paralizzati per una 
ora stamane In tutto il Bel¬ 
gio per lo sciopero generale 
unitario indetto dalle due 
grandi centrali sindacali, la 
FGTB di ispirazione sociali¬ 
sta, e la CSC cattolica, con¬ 
tro il plano di « austerità » 
varato dal governo di cen¬ 
trodestra. Si tratta della pri¬ 
ma azione generale indetta 
unitariamente su scala na¬ 
zionale dal due sindacati, do¬ 
po lo sciopero delle aziende 
siderurgiche del bacino di 
Charleroi di martedì scorso. 

La risposta unitaria al co¬ 
siddetto « piano anticrisi » 
del governo Tindemans ac¬ 
quista una particolare impor¬ 
tanza politica. Essa accentua 
infatti la spaccatura fra il 
movimento operalo cattolico 
e il partito di maggioranza 
relativa, il socialcrlstiano, 
mentre rafforza il fronte co¬ 
mune sindacale. La combat¬ 
tività dei lavoratori contro il 
plano governativo che mira 
a sostenere la ripresa capita¬ 
listica colpendo al cuore al¬ 
cune delle più gelose conqui¬ 
ste del movimento operalo 
belga, spinge d'altra parte 
lo stesso partito socialista 
a rafforzare la sua opposizio¬ 
ne al governo, e favorisce og¬ 
gettivamente il processo di 
unità delle sinistre. 

Il bilancio che l lavoratori 
belgi traggono alla fine di 
uno degli anni più neri per 
l'economia del loro paese, è 
assai pesante: se il livello 


medio della produzione è 
sceso del 14,9% rispetto al 
’74, nella siderurgica, uno del 
.più importanti settori produt¬ 
tivi del paese, esso è disce¬ 
so del 29% ; alla fine di no¬ 
vembre i disoccupati totali 
erano 261.000 contro i 156.000 
dello scorso anno, Particolar¬ 
mente impressionante, il 41% 
del disoccupati totali hanno 
meno di 25 anni: si calcola 
che quasi tutti i giovani che 
quest’anno hanno finito le 
scuole professionali o secon¬ 
darle sono passati diretta- 
mente dai banchi alle Uste 
degli uffici della disoccupazio¬ 
ne. Il tasso generale di di¬ 
soccupazione è del 6% sulla 
popolazione attiva; vi si ag¬ 
giunge una massiccia disoc¬ 
cupazione parziale. In que¬ 
sta situazione, la spirale del- 
l’inflazione ha continuato a 
salire: In novembre l’indice 
del prezzi al consumo era su¬ 
periore deU’11.2% a quello 
del novembre 74. 

In questo quadro, 11 « piano 
di rilancio» che il governo 
sta facendo passare in par¬ 
lamento con una maratona 
che si propone di piegare an¬ 
che le ultime esitazioni dei 
ministri della sinistra social- 
cristiana U cosiddetti demo- 
cratlcocristiani legati ai sin¬ 
dacati cattolici) suona come 
una sfida aperta al lavorato- i 
ri. Esso prevede infatti il 
blocco del salari per un an¬ 
no: limita la lìbera contrai- ; 
tazione sindacale; rende più 
cara l’assistenza mutualisti¬ 
ca per gli utenti; diminuisce 
i contributi degli industriali 
per l’assistenza sociale 

Vera Vegetti 


SAIGON. 23 

Il Congresso del rappresen¬ 
tanti della popolazione sud- 
vietnamita si è concluso a 
Salgon-Città di Ho Cht Mlnh. 
dopo tre giorni da lavori, ra¬ 
tificando all’unanimità tutti 
gli accordi sull’unificazione 
conclusi il mese scorso nel 
corso della conferenza consul¬ 
tiva tra le delegazioni del 
Nord c del Sud Vietnam. Lo 
ha annunciato Radio Libe¬ 
razione, in una trasmissione 
odierna. Ad Hanoi è in cor¬ 
so da ieri la seconda sessio¬ 
ne della quinta legislatura 
dell’Assemblea Nazionale che 
ha all’ordine del giorno la 
ratifica degli stessi accordi. 

Superata la fase della ra¬ 
tifica. si passerà alla fase 
dell'attuazione pratica degli 
accordi. In un comunicato 
diffuso al termine dei lavo¬ 
ri del congresso tenuto a Sal- 
gon-Clttà di Ho Chi Minh, si 
fa appello a tutta la popola¬ 
zione, ai quadri dirigenti e 
ai combattenti perché con¬ 
tribuiscano al successo delle 
elezioni generali che rappre¬ 
senteranno la prima tappa 
concreta della rluniflcazlone 
sul piano statale delle due 
zone del Vietnam. Pham 
Hung, segretario per il Sud 
del partito Lao Don (parti¬ 
to dei lavoratori), che ha 
presieduto il congresso, nel 
discorso di chiusura ha tra 
l’altro affermato che «l'una¬ 
nimità reg'strata al congres¬ 
so riflette ancora una volta 
la comune aspirazione di tut¬ 
ta la popolazione sud-vietna¬ 
mita che noi qui rappresen¬ 
tiamo, e del partito del la¬ 
voratori, alla unificazione del 
paese ». 

Parlando del compiti che 
stanno dinanzi al comitato 
sudvietnamlta del partito dei 
lavoratori, al popolo ed al¬ 
l’esercito del Vietnam del 
Sud, egli ha dichiarato che 
è necessario creare a tutti i 
livelli un’amministrazione ri¬ 
voluzionario-popolare. capace 
dì realizzare le riforme so¬ 
cialiste ed edificare il so¬ 
cialismo. E’ necessario elimi¬ 
nare 1 controrivoluzionari, li¬ 
quidare la borghesia avida e 
le vestigla della classe feuda¬ 
le dei proprietari terrieri. 
Pham Hung ha chiesto an¬ 
che l’adozione di decise mi¬ 
sure per il ripristino e lo 
sviluppo della produzione, 
per la liquidazione della di¬ 
soccupazione ereditata dal 
vecchio regime. 

La conferenza consultiva 
Nord-Sud si era tenuta a 
Saigon-Città di Ho Chi Minh 
dal 15 al 21 novembre. Vi 
avevano partecipato due de¬ 
legazioni di 25 membri cia¬ 
scuna. capeggiate la prima 
dal presidente del comitato 
permanente deH’Assemblea 
nazionale della RDV Truong 
Chinh, e la seconda dallo 
stesso Phum Hung. Vice crdo 
della delegazione del Sud, 
della quale facevano parte 
anche personalità che non ave- 
vano aderito, negli anni della 
lotta, al Fronte nazionale di 
liberazione, era Nguyen Huu 
Tho. nella sua qualità di 
presidente del comitato del 
saggi del GRP, e di presiden¬ 
te del FNL. 

Le elezioni generali, con vo¬ 
to libero e segreto (del dirit¬ 
to di voto godono i vietna¬ 
miti che abbiano compiuto i 
18 anni, e ognuno è eleggi¬ 
bile a partire dai 21 anni), 
dovrebbero tenersi nella pri¬ 
ma metà del 1976. 


BANGKOK, 23 

A Bangkok sono giunti ieri 
sera l quattro membri del 
Congresso degli Stati Uniti 
che si erano recati ad Ha¬ 
noi per la cerimonia della 
consegna dei resti di tre 
aviatori americani abbattuti 
durante gli anni della «sca¬ 
lata ». Essi avrebbero dovu¬ 
to partire per Bangkok con 

10 stesso aereo che avrebbe 
trasportato le tre bare, ma 
erano stati trattenuti ad 
Hanoi all’ultimo momento 
« per proseguire le conversa¬ 
zioni ». Il capo del gruppo, 

11 democratico Montgomery, 
ha confermato a Bangkok 
che i parlamentari sono sta¬ 
ti ricevuti dallo stesso Pri¬ 
mo ministro Pham Van Dong. 

Secondo quanto ha detto 
Montgomery, i vietnamiti si 
sono detti disposti a fornire 
tutto l’aiuto necessario per la 
ricerca dei resti degli avia¬ 
tori americani dati per di¬ 
spersi. Essi hanno anche ri¬ 
levato che gli accordi di 
Parigi prevedono che gli Sta¬ 
ti Uniti diano il loro con¬ 
tributo alla ricostruzione del 
Vietnam. E' questo un im¬ 
pegno al quale il governo 
americano si è finora sottrat¬ 
to. Secondo una fonte della 
delegazione, a quanto infor¬ 
ma l’A.P. « 1 dirigenti nord¬ 
vietnamiti hanno affermato 
che le due questioni devono 
progredire di pari passo». 
Montgomery ha definito il 
viaggio della delegazione «un 
significativo passo avanti, 
dal momento che la questio¬ 
ne dei dispersi e dei caduti 
è stata portata di fronte a 
un capo di governo per la 
prima volta ». Montgomery 
non ha tuttavia detto nulla 
sulla questione del contribu¬ 
to USA alia ricostruzione del 
Vietnam. 

A Bangkok, si dice che i 
quattro congressisti erano la¬ 
tori di un messaggio del pre¬ 
sidente Ford per Pham Van 
Dong. I parlamentari ameri¬ 
cani non lo hanno conferma¬ 
to. ma hanno detto che essi 
sono in possesso di un mes¬ 
saggio non ufficiale che con¬ 
segneranno al Capo della Ca¬ 
sa Bianca. Paul McCloskey. 
repubblicano, ha detto di spe¬ 
rare che possano presto es¬ 
sere intrapresi passi per sta¬ 
bilire relazioni tra i due go¬ 
verni, ma ha aggiunto di rite¬ 
nere che « occorreranno an¬ 
cora delle settimane per giun¬ 
gere a ciò ». 


Spinola a Madrid 
riunisce dirigenti 
del suo movimento 


Una ottantina di attivisti avrebbero partecipato ad un convegno 
nei pressi di Valladofid - Messaggio del Consiglio della rivolu¬ 
zione al paese: sacrifici per costruire « una nuova società » 


LISBONA. 23 
L'ex presidente portoghese, 
generale Spinola, fuggito dal 
Portogallo dopo 11 fallimen¬ 
to del tentato golpe dell'll 
marzo avrebbe partecipato in 
questi giorni a Valladolid, in ( 
Spagna, ad una riunione di | 
una ottantina di persone, del¬ 
le quali si ignorano nomi e 
nazionalità, ma che si presu¬ 
mono legate al famigerato Mo¬ 
vimento di liberazione del 
Portogallo, che opera contro 
il nuovo regime di Lisbona. 
Voci di una sua presenza 
In Spagna per preparare un 
eventuale rientro in Por¬ 
togallo erano già circolate 
nel giorni «corsi. Spinola sa¬ 
rebbe giunto nelle prime ore 
di domenica ad Iscar, loca¬ 


lità della provincia di Valla- 
dolld. ospite dei proprietari 
di una tenuta. La riunione 
coi cospiratori del Movimen¬ 
to di liberazione portoghese 
sarebbe durata tutta la gior¬ 
nata. La presenza di Spinola 
in Spagna non è stata confer¬ 
mata da fonti ufficiali, ma 
11 giornale spagnolo Nuevo 
Diario scrive che l'ex presi¬ 
dente portoghese è giunto a 
Madrid proveniente da Parigi 
con passaporto falso, il 12 di¬ 
cembre. a bordo di un aereo 
Poco dopo la riunione di 
domenica, Spinola avrebbe 
lasciato la tenuta di Iscar a 
! bordo di un’auto imboccan¬ 
do una strada secondaria con 
la quale avrebbe potuto rag- 
I giungere sia Valladolid che 


Madrid 

A Lisbona intanto si e nu 
nito ieri il Consiglio della ri¬ 
voluzione per esaminare la 
situazione politica e per n- 
scollare una relazione del pr; 
mo ministro Plnhelro de 
Azevedo sulla ristrutturazio¬ 
ne del governo c i provvedi¬ 
menti di austerità già decisi. 
A questi provvedimenti sì fa 
accenno anche nel messag¬ 
gio che il Consiglio della ri¬ 
voluzione ha indirizzato al 
paese in occasione del Capo¬ 
danno, col quale 6i Invitano 
i portoghesi ad « accettare 
coscientemente gli inevitabili 
sacrifici per superare le dlf 
ficoltà maggiori che ancora 
impediscono l'irtattrazione di 
una nuova società ». 


Nel caso che i comunisti vadano al governo 

Minacce di Kissinger all’Europa 


WASHINGTON. 23 

Henry Kissinger ha minac¬ 
ciato « una drastica reazione 
americana » all'eventualità 
che I comunisti entrino a lar 
porte del governi di alcuni 
paesi europei occidentali. Il 
nuovo pesante Intervento di 
Kisslnger negli affari inter¬ 
ni di paesi del nostro con¬ 
tinente è stato pronunciato 
a Parigi nel corso di una con¬ 
ferenza stampa con I giorna¬ 
listi americani riportata da 
Flora Lewis e Murray Murdcs 
sul New York Times e sul 
Washington Post. 

Il mantenimento della NA¬ 
TO — ha detto ancora Kis¬ 
slnger — verrebbe messo In 
causa e « gli Stati Uniti riti¬ 
rerebbero le loro truppe dal¬ 
l'Europa ». Gli « americani — 
ha quindi precisato — sareb¬ 
bero In tal caso indotti a con¬ 
siderare l’Europa occidentale 
solamente come un fattore da 
controbilanciare In un quadro 
globale, anziché come un al¬ 
leato automatico». 

Kissinger — riferisce poi li 
New York Times — ha anche 
respinto la tesi di « vari euro¬ 
pei non comunisti » secondo 
cui l’« espansionismo » sovie¬ 


tico avrebbe più da perdere | 
che da guadagnare da una 
eventuale attribuzione di re¬ 
sponsabilità di governo al co¬ 
munisti occidentali. Rispon¬ 
dendo a queste « obiezioni » 
Kissinger avrebbe argomenta¬ 
to. secondo quanto riferisce 
Flora Lewis, « sottolineando 
un suo monito contro 1 com¬ 
promessi e gl) accomodamen¬ 
ti Interni nell’occidente euro¬ 
peo » e delincando « una dra¬ 
stica reazione americana a 
sviluppi del genere ». Il segre¬ 
tario di Stato USA ha anche 
«detto (agli europei — ndr) 
di stare bene attenti agli ef¬ 
fetti da domino di una even¬ 
tuale ascesa comunista al po¬ 
tere ». 

Kissinger che artificiosa¬ 
mente identifica quello che 
I chiama ]’« espansionismo » so¬ 
vietico con le lotte ed 1 suc¬ 
cessi di alcuni partiti comu¬ 
nisti nazionali, ha quindi con¬ 
tinuato l’esposizione della sua 
visione del rapporti Intema¬ 
zionali. mettendo In evidenza 
l’emergere di una « fase im¬ 
periale » nella storia nazio¬ 
nale della Russia sovietica. 

« Fase Imperlale » che avrebbe 
« mire che si estendono sul 


mondo intero e che sono so 
stenute da un consolidamento 
Industriale c economico inter¬ 
no». Gli Stati Uniti ed 1 loro 
alleati dovrebbero dunque — 
sostiene 11 segretario di Sta 
to USA — contrastare tale 
disegno sovietico con metodi 
analoghi a quelli seguiti nel 
XIX secolo in Europa per con 
tenere l'emergente potenza te 
desca. Da qui la proposta di 
una non meglio precisata 
«concorrenza moderatrice» da 
opporre al concetto di « eoe 
sistenza paoli ica nella sua 
Interpretazione sovietica ». 

Questa complessa e macchi 
nosa visione della situazione 
mondiale che ha arricchito 
con accenni alla Cina e al 
Giappone, tende evidentemen 
te a riaffermare la ben nota 
politica di intervento globale 
degli Stati Uniti in tutti i 
settori mondiali e a rintuzza¬ 
re (nel momento in cui si at¬ 
tendono le rivelazioni sullo 
Intervento della C)A In Italia 
e In altri paesi) l’azione de) 
Congresso deciso a contrasta¬ 
re l’arbitrarietà c la segretez¬ 
za di molle scelte lnternazlo 
nall del segretario di Stato 
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Una conferenza stampa 
tenuta a Madrid dai 
«militari democratici» 


Prima richiesta, l'amnistia per i nove ufficiali incriminati per «sedizione» 
L’Unione militare democratica raggrupperebbe un migliaio di aderenti 
Carrillo avrebbe detto di voler tornare nei prossimi giorni a Madrid 


MADRID. 23 

Per la prima volta Porga* 
nlzZitzionc ariti franchista sor¬ 
ta clandestinamente in seno 
E alle forze armate spagnole, 
l’« Unione militare dcmocra- 
« tica». ha presentato a Ma- 
■ drld 11 suo programma e le 
1 ‘ sue rivendicazioni. SI è tratta¬ 
to di una conferenza stam¬ 
pa molto ristretta, per motivi 
j di sicurezza. Come portavo- 
j ce della UMD si sono pre¬ 
sentati tre militari, probabil¬ 
mente ufficiali. Erano pre- 

- senti quattro giornalisti spa- 
1 gnolt e tre giornalisti stra- 
’ men. 

La conferenza stampa ave¬ 
va per oggetto la presenta- 
, zionc di un manifesto «al po- 

* polo spagnolo» con cui gli 
’ ufficiali e sottufficiali del- 

l’« UMD » chiedono l’« amni¬ 
stia generate per i prigionieri 
politici, funzionari sotto pro¬ 
cesso ed esuli politici » e la 
cui applicazione deve essere 
estesa «anche agli ufficiali 
s attualmente sotto processo, 

¥ accusati di appartenere alla 
nostra organizzazione ». 

« SI tratta — dice II ma¬ 
nifesto — di colleghl di ri* 

* conosciuto prestigio professio¬ 
nale. accusati del delitto di 
amare la propria patria e di 
volere che gli Ideali delta de¬ 
mocrazia ed i diritti dell’uo* 
mo sin no resi effettivi nella 
realtà sociale del nostro pae¬ 
se » Nove sono attualmente 
gli ufficiali sotto processo ■— 
tra questi un ufficiale supe¬ 
riore — di diverse armi. Tre 
appartengono allo stato mag¬ 
giore dell'esercito. L’accusa 
e cfuella di sedizione e pre¬ 
vede la condanna da tre a do¬ 
dici anni di carcere (art. 259 
del codice di giustizia mili¬ 
tare). 

L'UMD riunisce un miglialo 
di aderenti ufficiali superio¬ 
ri, ufficiali e sottufficiali di 
' tutte le armi (anche della po¬ 
lizia armata e della guardia 
1 civile) che «vogliono porre 
' fine al divario esistente tra la 

* Spagna reale ed li sistema to¬ 
talitario che la governa». Per 

' la UMD 11 « sistema totali¬ 
tario ò rimasto Invariato. I 
, rappresentanti delle forze ar¬ 
mate in seno all’attuale go* 

* verno provengono dall’estre¬ 
ma destra militare e con essi 

* è impossibile ogni evoluzione 
; democratica ». 

* I portavoce dell'organizza- 
( zlone militare antlfranchista 
i hanno dichiarato che la UMD 
» si propone di trasformare il 
-processo contro l nove uff!- 
! dall In una specie di « prò* 
/•cesso 1001 » (come era indi* 

cato li processo ai sindaca¬ 
listi delle Commissioni ope- 
l J rale del dicembre 1973). Es- 
[ sa Intende lanciare una cam- 

* pagna a livello europeo a fa* 

[ vore degli Incriminati. 

Una manifestazione lmpor- 

- tante si svolgerà a Roma II 
12 gennaio — hanno detto l 
portavoce — in occasione del* 
l’incontro nella capitale ita¬ 
liana delle delegazioni della 
« Giunta democratica spagno¬ 
la » e della « Piattaforma di 
convergenza » con le forze po* 

i litiche democratiche Italiane. 
All’incontro parteciperà anche 
Il capitano d’aviazione Do- 
minqueg. l’unico rappreseti- 
i tante della UMD all’estero, 

’ che e anche l'unico latitante 
del gruppo degli ufficiali ac- 

* cusati di sedizione. 

* Oggi a Madrid le autorità 
spagnole hanno restituito il 

’ passaporto al leader delle 
Commissioni operale, Marce- 
Imo Camacho; anche la mo- 
’ glie ha riottenuto il docu¬ 
mento Insieme a Camacho. 
‘In tema di passaporto, inve¬ 
ce un giornale madrileno ri¬ 
porta una dichiarazione del 
compagno Santiago Cardilo, 
segretario generale del PC 
spagnolo. 

- «Appena tornerò a Parigi, la 
prima cosa che farò sa- 

‘ rà quella di recarmi al con¬ 
solato spagnolo e chiedere li 
•-mio passaporto. Spero che la 
, dichiarazione di Josè Maria 
Areilza non sla stata solo pa¬ 
role al vento Se avrò II pas- 
’ ■ saporto prenderò II primo 
1 aereo per la Spagna e cer¬ 
cherò di passare u Madrid 
[ il Capodanno», 
i Cosi avrebbe detto Sanila- 
I go Carnllo Ieri sera all’Ava¬ 
na. Cardilo che vive n esl- 
| Ilo dal 1939 si riferiva alla 
\ recente dichiarazione del mi- 
i nistro degli Esteri spagnolo 
[ secondo cui egli ha « diritto al 
f passaporto come qualsiasi al- 
| tro cittadino spagnolo» e non 
vede «Il motivo per cut gli 
j possa essere negato», salvo 
k impedimenti di natura giudi- 
i zlarla 

La dichiarazione di Santla* 
f ‘go Carrillo è pubblicata og- 

( gl dal Nuevo Diario, al Ma¬ 
drid. in una cronaca del suo 
corrispondente da Cuba. Car¬ 
dilo l’ha rilasciata nel cor¬ 
so di una affollata conferenza 
stampa tenuta in un albergo 
dc’la capitale cubana. 

Il giornale riferisce inoltre 
della presenza, nell’albergo, 
dove Cardilo ha tenuto la con¬ 
ferenza stampa dell’amba¬ 
sciatore di Spagna a Cuba 
Enrique Suarez De Puga. 
« Lasciamo perdere la versio¬ 
ne della pura coincidenza ». 
scrive II giornale a questo 
proposito: «si trattava di un 
appuntamento». Nel riferirsi 
al ministro degli esteri spa¬ 
gnolo Il segretario genera¬ 
le del PCE avrebbe detto. 
« E’ uno del pochi politici 
(spagnoli) attivi che abbia 
una reale conoscenza di ciò 
che è l’Europa». 

Stasera intanto, a Valen¬ 
tia, dodici antifranchtstl so¬ 
no stati arrestati per aver di¬ 
stribuito materiale di « pro¬ 
paganda sovversiva ». Sembra 
alano tutti membri del par¬ 
tito socialista operalo, 



BUENOS AIRES — Isabelita Peron si Intrattiene con I capi 
sindacali dopo la fallita rivolta di una parte dell'aviazione 

Arrestato il generale Cappellini 



i: all'opera 
contro i ribelli 
la giustizia militare 

Isabelita Peron ribadisce la sua volontà di con¬ 
tinuare ad esercitare i poteri di capo dello Stato 


BUENOS AIRES, 23 
La rena dei ribelli e degli 
ufi letali di destra che II co¬ 
mandavano avvenuta nelle 
prime ore di ieri e stata ac¬ 
compagnata oggi da quella 
delle due basi che essi occu¬ 
pavano da giovedì dopo un 
accordo raggiunto con gli ul- 
j fidali fedeli al governo. Clr- 
. ca l termini dell'accordo con¬ 
tinuano a mancare notizie 
j precise. Nonostante la felice 
i e positiva conclusione della 
ì vicenda si ritiene però che la 
rivolta abbia ulteriormente 
indebolito il governo Peron c 
la posizione personale dell’at¬ 
tuale capo di Stato argenti¬ 
no nei confronti del comandi 
delle forze armate 
Poche ore dopo la resa del 
ribelli dell'aeronautica milita¬ 
re, sono scattati comunque i 
meccanismi delta giustizia 
militare per Identlticare e pu 
nlre i responsabili. I giudici 
designati per svolgere le in¬ 
dagini si sono recati oggi al¬ 
la base della settima brigata 
aerea, a Moron. per procede¬ 
re a un primo sopralluogo 
Si è appreso che la prima 
istruttoria interesserà il capo 
dei ribelli, il brigadiere Je¬ 
sus Capellini Questi è stato, 
posto agii arresti stamane 
subito dopo la resa della ba¬ 
se e trasferito in un’« unità 
militare » non specificata 
AlHnterno e nei dintorni 
delle due basi, occupate per 
più di quattro giorni dai ri¬ 
belli è tornata oggi la nor 
malltà II nuovo comandante 
della settima brigata di Mo¬ 
ron, commodoro Hugo DI Ric¬ 
cio. ha assunto le sue 1 un¬ 
zioni In sostituzione di Capel¬ 
lini e nei dintorni dell’altra 
base «ribelle», quella di 
« Aeroparque », in un quartie¬ 
re residenziale di Buenos Ai¬ 
res. sono stati ritirati l pasti 
di blocco. 

Anche 1 provvedimenti di 
sicurezza presi dalla polizia 
argentina in previsione di In¬ 
cidenti connessi con la ribel¬ 
lione sono stati revocati e la 
vita di questa capitate ha ri¬ 
preso a scorrere normalmen¬ 
te. Sono tornati d'altra parte 
nelle loro rispettive basi gli 
ufficiali dell’esercito e della 
marina che erano stati con¬ 
vocati d’urgenza a Buenos 
Aires dal rispettivi cornali 
danti in capo per una serie 
di riunioni «informative» su¬ 
gli avvenimenti. 

In serata la signora Peron 
ha rivolto un discordo alla na¬ 
zione dalla TV. « La sereni¬ 
tà e la migliore consigliera, 
ma non si deve confondere 
la serenità con la debolezza 
Nessuno deve dubitare della 
mia determinazione di com¬ 
piere 11 mio dovere di difen¬ 
dere i poteri che 11 popolo 
mi ha conferito» Questi l 
concetti principali del suo di¬ 
scorso pronunciato al termi¬ 
ne della giornata che aveva 
visto la sconfitta della ribel¬ 
lione iniziata giovedì scorso 
tdx signora Peron ha parla¬ 
to per meno di cinque minu¬ 
ti, con voce tranquilla, paca 
ta. ed ha esordito affermando 
che aveva agito con serenità 
nel confronti del « piccolo 
gruppo di sediziosi che si e~i- 
no alzati contro le autorità 
elette della nazione». Il ca¬ 
po delio stato si e Inoltre 
particolarmente rallegrato di 
essere stato In grado di agi¬ 
re in modo da evitare qual¬ 
sia.'.! spargimento di sangue 
La signora Peron ha poi 
ribadito la sua volontà di ob¬ 
bedire al.e deposizioni della 
costituzione e di rispettare >« 
volontà sovrana del popolo 
argentino. « Non permetterò 
a nessuno — ha detto — di 
usurpare il potere che mi e 
stato dato dai popolo. Intendo 


’ rispettare i canoni della de- 
I mocrazla. ed intendo che sla- 
1 no rispettati Se alcuni de¬ 
siderano realizzare ” la rivo¬ 
luzione in pace ” — ha pro¬ 
seguito la signora Peron — Il 
cammino adatto sarà loro 
aperto in meno di un anno», 
il capo dello Stato alludeva 
alle elezioni generali, fissate 
per il 27 ottobre del 1976. 

Infine. « Isabelita » ha ri¬ 
cordato l’essenza della dottri¬ 
na glUotizlailsU, ha ricorda¬ 
to l’opera delle forze armate 
In difesa della patria, ed ha 
cosi concluso 1 «Riconosco 
che il mio governo, come tut¬ 
ti l governi, deve superare 
degli errori, e sto lavorando 
per eliminarli. Esorto tutti a 
lavorare in pace per la no¬ 
stra Argentina ». 


Diplomatico 


americano 
ucciso 
ad Atene 


ATENE, 23 

Il diplomatico americano Ri¬ 
chard Welch. assistente spe 
ciale dell'ambasciatore USA 
.n Grecia, e stato ucciso sta¬ 
sera a revolverate da tre at- 
! tentatori sconosci ut., men. 
i tre rientrava nella sua casa 
I di Atene dopo un ncevlmen- 
! to Welch ora diplomatico di 
j carriera dal 19(50: si trovava 
ad Atene da cinque mesi e 
•n precedenza era stato In 
Perù. Guatemala e a Cipro. 
Un giornale ateniese lo ave- 
] va accusato, g.ornì addietro, 
di essere in realta un agente 
della CIA. 


i OLP e Siria 
respingono 
le accuse 
di intervento 
in Libano 

Il primo minierò libd- 
nehe Kdrami è rientra¬ 
to a Beirut da Damasco 


BKrRUT. 23 

Per tutta la notte, la ott- 
tartina di Zahleh ò stata bom¬ 
bardata con taz/i e mortai da 
forze musulmane e solo a?- 
. l'alba si ò riusciti a imporre 
una tregua. Le forze libanesi 
' eh? controllano le zone cu- 
I sci nello tra Zahleh e t villaggi 
musulmani circostanti hanno 
j respinto vari tentativi di ac* 

| cerchiare la città 

Scontri sono avvenuti an¬ 
che nel centro Invernale di 
Man.sourieh. 30 km a nord 
est della capitale, con un bi 
lancio di undici morti e 18 
feriti. 

Sparatorie sporadiche sono 
avvenute nel quartiere com¬ 
merciate di Beirut. Tutte le 
vie di accesso alla città so¬ 
no rimaste chiuse al traffico. 
Nella capitale, si sono avu¬ 
ti un morto e quattro feriti. 

Esponenti della destra cri¬ 
stiana hanno accusato i guer¬ 
riglieri palestinesi di inter¬ 
vento aperto nella guerra ci¬ 
vile. affermando che la bri¬ 
gata palestinese Yarmouk 
avrebbe partecipato al bom¬ 
bardamenti contro Zahleh. 

| Portavoce palestinesi hanno 
, tuttavia categoricamente re- 
! spinto l’accusa. Anche la Si- 
j ria ha negato recisamente che 
proprie truppe abbiano var¬ 
cato il confine per dar man 
forte ai musulmani negli at¬ 
tacchi contro Zahleh. 

L’agenzia nazionale di in¬ 
formazioni libanese aveva 
parlato nel pomeriggio del¬ 
l’Intervento di « forze stranie¬ 
re» nel settore di Zahle, ma 
un portavoce di « Al Saika ». 
movimento palestinese di ba¬ 
se in Siria, ha dichiarato che 
« affermazioni del genere mi¬ 
rano a seminare la confu¬ 
sione» ed ha messo in guar¬ 
dia « l fratelli libanesi contro 
queste voci tendenziose e pri¬ 
ve di qualsiasi fondamento il 
cui obiettivo e quello di rom¬ 
pere la solidarietà che regna 
fra cittadini sinceri ». Porta¬ 
voce musulmani dal canto lo¬ 
ro hanno sostenuto che le 
accuse cristiane mirano ad 
aprire la strada a un Inter¬ 
vento militare israeliano e 
sabotare la mediazione della 
Siria per una soluzione del 
conflitto 

Il primo ministro libanese 
Karami è tornato intanto a 
Beirut da Damasco A quan¬ 
to si e appreso, nei colloqui 
avuti col presidente siriano 
Assad. Karami ha approntato 
un piano di quattro punti per 
mettere fine agli scontri. Se¬ 
condo fonti informate. Il pla¬ 
no prevede lo sganciamento 
delle opposte forze In tutto 
il Libano, la ripresa di ne¬ 
goziati sulle richieste politi¬ 
che del musulmani. 

L’allarme aereo è suonato 
oggi a Beirut mentre due 
aviogetti israeliani sorvolava¬ 
no la città dirigendosi poi ver¬ 
so il Mediterraneo superan¬ 
do il muro de! suono. L’allar¬ 
me e durato complessivamen¬ 
te una decina di minuti. Per 
la settima volta negli ultimi 
dieci giorni uno scambio di 
colpi d’arma da fuoco è av¬ 
venuto oggi alla frontiera con 
Israele II nuovo incidente e 
avvenuto poco prima dell'al¬ 
ba a nord-est del villaggio di 
Yiftah dove una pattuglia 
israeliana in perlustrazione 
lungo il confine avrebbe aper¬ 
to Il fuoco verso il territorio 
libanese. 


«No comment» i Governo 
deirOPEC 
sulle misure 
dì sicurezza 
a Vienna 


L'Incontro con la stam¬ 
pa nella sala del dram¬ 
ma di domenica scorsa 

Dal nostro inviato 

VIENNA, 23 

« No comment. No com¬ 
ment. No comment ». A! fuo¬ 
co di fila delle domande ri 
voltegli dai giornalisti circa 
la incredibile dcficcnzu del 
servizi di sicurezza al mo¬ 
mento della incursione terro¬ 
ristica di domenica, cosi ha 
sistematicamente risposto il 
segretario generale dell’OPEC. 
Feylda, nel corso di una bre¬ 
ve quanto animata conferen¬ 
za stampa svoltasi questo po¬ 
meriggio 

La questione delle scarse 
misure preventive resta il 
punto cruciale delle critiche 
che gran parte della stampa 
locale muove in primo luogo 
al ministro degli interni 
Roesch. e allo stesso cancel¬ 
liere Kreisky. al quale si ri¬ 
conosce tuttavia di aver con¬ 
dotto In porto il dramma in 
modo da evitare altri lutti. 

«Cosa pensa circa 11 fatto 
che solo quattro agenti au¬ 
striaci .si trovavano presso 
l’edificio della Texaco, al mo¬ 
mento dell’incursione? ». 

« Non posso commentare 
questa circostanza. La que¬ 
stione non è di mia compe¬ 
tenza ». 

« Il ministro degli Interni 
ha dichiarato che alcuni 
giorni prima di questa riu¬ 
nione aveva chiesto ail’OPEC 
se si riteneva opportuno raf- 
iorbare le misure di sicurez¬ 
za. Conferma o nega questa 
circostanza? » 

« Non posso rispondere. Vo¬ 
glio solo dire che generai - 
niente JielVimminenza di una 
riunione importante noi chie¬ 
diamo alle autorità viennesi 
di provvedere alla sicurezza 
Ma non siamo competenti a 
stabilire se quello che si fa 
e abbastanza o non lo e » 

« Circa il tatto che la sede 
dell’OPEC benefici di un par¬ 
ticolare status di extraterri¬ 
torialità, per cui le autorità 
non avrebbero competenza su 
quello che avviene nella sede, 
cosa può dirci 0 » 

« Anche su questo non pos¬ 
so dir nulla. Non è una que¬ 
stione di mia competenza » 

«C’è stato davvero un ac¬ 
cordo con 1 ministri o con i 
paesi che essi rappresenta¬ 
vano prima di accompagnarli 
con gli aggressori all’aero¬ 
porto e di abbandonarli In ba 
ila di questi?» 

« Non posso confermare che 
ri ara .stato un qualche ac¬ 
cordo di questo genere. So 
pero che i mmstri sono vivi 
e questo e un fatto positivo ». 

A questo punto l’addetto 
stampa dell’OPEC. l’Iraniano 
Zaheri. chiede espressamen¬ 
te. ma inutilmente, ai gior¬ 
nalisti di non rivolgere piu 
domande sul problema della 
sicurezza, ma di orientarsi 
verso quesiti di Interesse più 
generale. 

« State cercando un altro 
ediiiclo per la vostra sede?». 

« Lo .stiamo cercando, ma 
non lo abbiamo ancora tro¬ 
vato ». 

«Ritiene che 11 capo del 
terroristi, indicato come Car¬ 
los. sia Ihch Ramirez San- 
chez, ricercato dalla polizia 
francese 0 » 

« Non lo so assolutamente. 
Non avevo mai visto neppu¬ 
re una fotografia di questo 
Sanchez ». 

« In che lingua si espri¬ 
mevano gli aggressori 0 » 

« In spagnolo, inglese e 
francese ». 

« E in arabo? » 

« No, nessuno m arabo ». 

« Avete da questo ricavato 
qualcosa circa la loro nazio¬ 
nalità? » 

« No, non abbiamo dedotto 
nulla. Nessuno elemento di 
particolare evidenza è suffi¬ 
ciente per orientarsi verso 
una plausibile conclusione ». 

L’Incontro e durato 50 mi¬ 
nuti. 

Angelo Matacchiera 


sìone di massa affinché le mi 
sure legislative che verranno 
adottate dal Parlamento ri 
spandano tl più possìbile alle 
attese dei lavoratori » 

Il consiglio dei ministri si 
è riunito nella mattinata di 
ieri ed ha terminato \ suoi 
lai ori alle 19 La riunione 
era presieduta dal presidente 
Moro. 

Ne! comunicalo che è stalo 
emanato al termine della se 
duta si afferma che con il 
provvedimento sul’a riconver 
sione « mene definito un nuo 
ro meccanismo di coordina 
mento della politica industria¬ 
le fondalo sulla unità di indi 
rizzo e sulla responsabilità 
collegiale nella concessione 
delle misure di sostegno ». 

Ecco nel dettaglio le misti 
re approvate 

COMITATO DEI MINI- 
STRI: il comitato per la po¬ 
litica industriale sarà presie¬ 
duto dal ministro del bilan¬ 
cio: avrà il compito di coor¬ 
dinare tutti gli interventi pub¬ 
blici in materia industriale, 
compresi quelli nel Mezzo¬ 
giorno e quelli delle Parteci¬ 
pazioni statali. Al comitato 
spetterà anche la responsa¬ 
bilità delle direttive e delle 
maggiori decisioni sul fondo 
di ristrutturazione. Il fondo 
è amministrato dal ministro 
della industria il quale po¬ 
trà anche istituire appositi 
comitati di settore. 

Il comitato eserciterà le 
funzioni finora spettanti al 
Cipe In materia di coordina¬ 
mento della politica indu¬ 
striale, comprese quelle re¬ 
lative al Mezzogiorno ed alla 
ricerca. E^so fisserà inoltre 
gli Indirizzi per 1 plani di in¬ 
tervento settoriale: approve¬ 
rà 1 programmi degli enti di 
gestione, ripartendo le som¬ 
me da destinare al fondi di 
dotazione: deciderà circa la 
utilizzazione del fondo di ri¬ 
strutturazione. quando 1 pro¬ 
grammi di spesa superano 1 
7 miliardi di lire; seguirà la 
concessione di mutui agevo¬ 
lati o di contributi sugli in¬ 
teressi deliberati dagli isti¬ 
tuti di credito a medio termi¬ 
ne per operazioni di impor¬ 
to inferiore. 

FONDO DI RISTRUTTU¬ 
RAZIONE: le misure finan¬ 
ziarle a sostegno del settore 
industriale sono state arti¬ 
colate in varia misura. Con 
il fondo d! ristrutturazione 
lo Stato mette direttamente 
a disposizione delle imprese 
uno stanziamento di 1500 mi¬ 
liardi di lire, in tre anni, da 
dare ad un tasso di interesse 
molto basso, il 2V. Vi sarà 
inoltre una agevolazione, al 
70'r. di contributo sugli in 
teressi. per una somma di 
150-200 miliardi all’anno, per 
una durata di dodici anni. 
Infine è previsto il rifinanzia- 
mento della legge 023. Per 
quanto riguarda il meccani¬ 
smo delle erogazioni delle 
agevolazioni creditizie, e.sso 
sarà capovolto rispetto a 
quello operante attualmente. 
La richiesta di agevolazione 
finanziarla sarà infatti rivol¬ 
ta direttamente all’istituto di 
credito a medio termine che 
svolgerà la istruttoria 

POLITICA DEL LAVORO: 

nei casi di ristrutturazione, 
riorganizzazione e riconver¬ 
sione industriale verrà assi¬ 
curato ai lavoratori un trat¬ 
tamento straordinario della 
durata massima di 18 mesi; 
per gli operai ed agli impie¬ 
gati licenziati é previsto il 
salarlo per successivi periodi 
semestrali validi ai fini della 
liquidazione delle pensioni di 
invalidità, del diritto alla as¬ 
sistenza sanitaria e degli as- 
segni familiari, fino ad un 
massimo di 36 mesi. 

MEZZOGIORNO: con il se¬ 
condo provvedimento, quello 
per il rifinanziamento del 
l’Intervento pubblico nelle re¬ 
gioni meridionali, si autoriz¬ 
za uno stanziamento di 10 
mila miliardi dal ’70 al ’80. 
Tale somma dovrà essere de¬ 
stinata 1 > alla realizzazione 
di progetti speciali, con par¬ 
ticolare riguardo a quelli di 
rilevante Interesse nazionale 
e interregionale; 2) alla at¬ 
tribuzione alle regioni meri¬ 
dionali dei mezzi finanziari 
per realizzare gli interventi 
straordinari finora attuati 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no nelle materie di compe¬ 
tenza regionale; 3) alla con¬ 
cessione di incentivi finan¬ 
ziari per le Iniziative indù 


Stilali nel Sud E’ pi elisia, 
' infine, la concessione di con 
I tributi per c.ascun nuovo la¬ 
voratore assunto nelle indù 
strie, mentit» e s'ata esclusa 
la liscah/za/ione degli oneti 
suturili Un programma qum 
quennale pi (.-disposto dai Ci 
pe con le legioni meridionali 
.nditheia gli obiettivi e le di 
retti ve per l'intervento pub 
bl.co nel Mezzogiorno ed el 
tettuera il coordina mento de 
gu intei \ enti statali e :egio 
nali anche attraverso un co¬ 
mitato di presidenti delle re¬ 
gioni meridionali «e non dei 
i appreseti lami delle legioni 
come richiesto nel progetto 
di legge del PCI i apposita 
mente costituito e presieduto 
dal ministro per gli interven 

11 straordinari nel Mezzo¬ 
giorno 

CASSA: Verrà istituita una 
commissione parlamentare 
per il controllo sull’interven¬ 
to pubblico nei territori me¬ 
ridionali Da parte sua la 
Cassa concentrerà la propria 
attività nel progetti specia¬ 
li, negli interventi per la in¬ 
dustrializzazione e nella pro¬ 
gettazione degli interventi 
che saranno richiesti dalle 
regioni meridionali « svolgen¬ 
do in tal modo le funzioni 
di organo tecnico » a servizio 
dello stato e delle regioni del 
Mezzogiorno. 

REAZIONI: Con un edito¬ 
riale sulla Voce repubblicana 
di oggi il vice presidente del 
Consiglio La Malfa commen¬ 
ta 1 lavori del consiglio dei 
ministri La Malfa si espri¬ 
me in chiave polemica con 
quanti, nel partito socialista, 
hanno rivolto critiche al¬ 
l’operato del governo soste¬ 
nendo che « la' critica piu 
clamorosa viene proprio e 
personalmente da coloro che, 
rivestiti nel passato di rile¬ 
vanti responsabilità politiche 
e sociali, hanno provocato la 
drammaticità e la difficile 
governabilità della situazione 
attuale » Secondo La Malfa 
questi sparlano e disquisi¬ 
scono come se avessero ni 
mano la fiaccola della ve¬ 
nta » 

SINDACATI: I risultati de¬ 
gli Incontri con il governo 
sulla riconversione industria¬ 
le ed il Mezzogiorno sono sta¬ 
ti esaminati ieri dalia segre 
teria della Federazione che 
ha deciso di convocare il Co¬ 
mitato Direttivo per l giorni 

12 e 13. Verranno esaminati 
l problemi dell’occupazione, 
del Mezzogiorno, dei contrat¬ 
ti e del pubblico impiego e 
le eventuali iniziative di lot¬ 
ta da Intraprendere La se¬ 
greteria si riunirà nuovamen¬ 
te il 10 gennaio per appro¬ 
fondire la discussione sulle 
lotte per migliorare le pro¬ 
poste avanzate dal governo 
per la riconversione, per ren¬ 
derle il più possibile rispon¬ 
denti alla esigenza di allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va e dell’occupazione. Se nel 
prossimi giorni sarà reso no¬ 
to il testo e il programma 
del governo, cinque segretari 
confederali si riuniranno lu¬ 
nedì 29 per una completa va¬ 
lutazione 

La Federazione Cgil. Cisl. 
UH aveva già espresso una 
prima valuta/ione subito do¬ 
po la conclusione dell'incontro 
con il governo avvenuto lune¬ 
di. In un comunicato i sinda¬ 
cati « sottolineavano la diffi¬ 
coltà e per certi versi la im¬ 
possibilità a discutere degli 
strumenti di intervento finan¬ 
ziano per la ristrutturazione 
industriale, in carenza di pre¬ 
cisi indirizzi di politica eco¬ 
nomica e di scelte settoriali ». 
condizioni essenziali « per la 
uscita dalla crisi e la ricon¬ 
versione dell’economia ». Il 
comunicato del sindacati pro¬ 
seguiva esprimendo « insoddi¬ 
sfazione » « per l'assenza di 
finalizzazione, per il manteni¬ 
mento e la estensione dei po¬ 
sti di lavoro, dei fondi cospi¬ 
cui previsti dal provvedimen¬ 
to. In sostanza si prevede che 
le aziende possano licenziare 
e che si formino nuovi di¬ 
soccupati ». La mobilità del 
lavoro — proseguiva la nota 
— « può essere intesa solo co¬ 
me mobilità tra posti di la¬ 
voro diversi ». 


germino in nulo nel «.orni di 
Nata.e e di Capodanno. Le 
ponve di ben/ na su.le auto 
strade n-steianno chiuse da le 
22 di stasela «Ile 22 di doma 
ni. o stesso u\\er:a .1 pr.mo 
de,l’anno I” piobabile che 
aha eh, usui a proclamata dal* 
l’Anagea adei suti/> anche al 
«uni gestori ne,le citta 
Noli/.e confortanti sengono 
lincee dai bollettini meteo ro 
log.ci J 1 tempo .si manterrà 
beho su tut’e ’e ragion., ad 
ccte/.onc d, qualche annu¬ 
vola men io sulla Sardegna e m 
alile parti de] Meridione Lo 
Innevamento sulle monta¬ 
gne, e quindi anche sulle pi¬ 
ste di sci, e perfetto (a que 
sto proposito aiiollamentl ven¬ 
gono .segnalati in diverse sta¬ 
zioni e!.maliche invernali). Le 
(ostami alte pressioni baro¬ 
metriche favoriscono però 
l’addensamento del'a nebbia 
su quasi tutte le regioni set¬ 
tentrionali dove in alcune zo¬ 
ne. visibilità e ridottissima, 
rendendo difficoltosa la c.rec¬ 
inzione sulle strade. In com¬ 
penso sulla Sicilia splende un 
sole caldo, quasi primaverile. 


• provocatori» c dei «crimi¬ 
nali ». 

In nessuna delle capitali a- 
rabe l’impresa del « Bruc¬ 
cio » ha trovato qualche eco 
i avorei ole. In particolare es¬ 
sa è stata condannata dal 
governo egiziano che l’ha de¬ 
finita «un atto criminale» 
motivato da «ragioni, interes¬ 
si e forze che mirano * 
mettere in pericolo la na¬ 
zione araba In generale e la 
causa palestinese in partico¬ 
lare » 


Algeri 


questione palestinese e per 
screditare 1 paesi arabi. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze il capo del gruppo po¬ 
trebbe essere effettivamente 
il fantomatico terrorista «Car¬ 
los». un venezuelano di 25 an¬ 
ni che in giugno uccise due 
agenti a Parigi, sospettato di 
essere coinvolto in un gran 
numero di Impreso crimino¬ 
se ricercato dalle polizie 
di tutta l’Europa II suo vero 
nome sarebbe lite Ramirez 
Sanchez. Il ministro venezue¬ 
lano delle miniere, Hernandez 
Acosta, uno degli ostaggi cat¬ 
turati a V.enna, ha detto 
che il capo del gruppo si 
presentò appunto come «Car¬ 
los ». parlava in spagnolo, e 
gli disse che l'attacco di do¬ 
menica all’OPEC si inquadra¬ 
va in una nuova tattica ter¬ 
roristica che verrà proseguita 
in futuro. Sarà bene aggiun¬ 
gere qui che sui giornali eu¬ 
ropei di «Carlos», nel mesi 
passati sono apparse imma¬ 
gini d'ogni genere; secondo al 
cuoi addirittura sarebbe mor¬ 
to da un pezzo 

I giornalisti presenti ad Al¬ 
geri hanno potuto vedere ab¬ 
bastanza da vicino il presun¬ 
to «Carlos», a bordo dell’au¬ 
to sulla quale e stato con¬ 
dotto via dall’aeroporto. SI 
tratta di un uomo con il vol¬ 
to magro, dal tratti europei, 
che non assomiglia affatto al¬ 
le fotografie dello «sciacal¬ 
lo» (il suo nomignolo) pub¬ 
blicate da diversi giornali. 

L’identità dei terroristi non 
è ancora nota Uno degli o- 
staggi ha detto oggi ad un 
giornalista algerino che »t 
tratta d! quattro palestinesi 
(o comunque arabi) e di un 
cittadino tedesco (il sesto ter¬ 
rorista è ricoverato da ieri 
all’ospedale di Algeri). H cit¬ 
tadino tedesco sarebbe inol¬ 
tre una giovane tedesca, re¬ 
sponsabile dell'uccisione de] 
poliziotto austriaco nella spa¬ 
ratoria di domenica nella se¬ 
de dell’OPEC. 

Nell’ultimo comunicalo fat¬ 
to diffondere dalla radio li¬ 
bica durante la sosta a Tri¬ 
poli ) terroristi attaccano i 
paesi arabi che sono dispo¬ 
sti a riconoscere la presen¬ 
za di Israele; condanna il di¬ 
battito al consiglio di sicu- 
i rezza In programma per gen- 
| naio aU’ONU, con la parte* 
l clpazlone dell’OLP. Le accu¬ 
se sono estese poi alla stes¬ 
sa OLP in un altro comuni¬ 
cato diffuso a Beirut nel qua¬ 
le si afferma che la que¬ 
stione palestinese è una que¬ 
stione araba e « non un mono¬ 
polio per i combattenti pale¬ 
stinesi » e si avverte che 
« Il Braccio della rivoluzione 
araba non accetta nessuna 
tutela da nessun ambiente 
od organizzazione palestine¬ 
se o araba» I terroristi de! 

« Braccio » respingono l’accu¬ 
sa loro rivolta dagli esponen¬ 
ti dell OLP di essere del 


Prese di 
posizione sulla 
riorganizzazione 
I delPENI 

i Numerose sono le prese di 
I posizione nei confronti delle 
* misure di riorganizzazione in- 
1 terna dell’ENI. comunicate 
sabato scorso dal presidente 
Sette. Documenti sono stati 
preparati dal’a cellula del 
i PCI ENI AGIP e dal consiglio 
del delegati dell’ENI nonché 
dalla rappresentanza sindaca¬ 
le del dirigenti ENI. 

I Nel documento della cellu¬ 
la del PCI — preparato ori- 
I ma della illustrazione di Set- 
■ te — si sottolinea tra l'altro 
I Ih necessita che « alla inno- 
I razione delle strutture orge- 
I mzzative » si accompagni una 
profonda innovazione «rfef 
metodi di organizzazione del 
lavoro ». E’ questo — è detto 
nel documento — « il criterio 
che deve guidare la necessa¬ 
ria riorganizzazione, puntan¬ 
do a creare un nuovo rappor¬ 
to tra lavoratori e dirigenti 
basato sulla massima autono¬ 
mia e responsabilità del Grup¬ 
po di lavoro». Il consiglio dei 
delegati dell’ENI valutando la 
proposta di Sette ritiene che 
non sono stati indicati «f fi¬ 
ni volitici ed il ruolo cui do¬ 
vrebbe rispondere la nuova 
struttura ed : reali contenuti 
di funzione delle nuove dire¬ 
zioni ». ed ha espresso la pre¬ 
occupazione che tali misure 
I possano solo rispondere a esi¬ 
genze di « ridistribuzione di 
i potere». 

I Da parte loro, i dirigenti 
aziendali riuniti ieri in as¬ 
semblea hanno approvato un 
documento, frutto di un com¬ 
promesso faticoso tra varie 
posizioni e si sono riservati di 
dare in seguito un giudizio più 
compiuto ma hanno considera¬ 
to le misure rese note dalla di¬ 
rezione « un primo punto di 
partenza per un processo di 
rilancio dcìVENI ». 


Esodo 


, Domani. 25 dicembre, ricor 
re il quarto anniversario del- 


dl lotta fino al 29. data di 
incontro con La Malfa per la 
vertenza del trasporto aereo, 
però anche qui il perìcolo può 
venire dagli « ccioperi selvag¬ 
gi » mossi, come sempre, da 
interessi settoriali e corpo¬ 
rativi. 

Sono confermate anche le 
difficoltà per coloro '•he vlag- 


la scomparsa di 

GIOVANNI BASS0LI 

la moglie ed i figli lo ricor¬ 
dano con immutato affetto. 
In sua memoria offrono Lire 
10 000 all'Unità. 

Sesto S.G.. 24 dicembre 1975, 
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Vèrgaro forte 

il formaggio contadino 


appetitoso e piccante, 

va d'accordo con le fave, il pane 
casareccio e il buon vino rosso. 
Squisito tutto l’anno, in primavera 
ha il profumo dei prati romani. 


un genuino prodotto 

ALIBRANDI 
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Uunlone degli intenti 
di tutte le forze-lavoro 
è attualmente, ancor più 
di sempre, identità, 
di progresso e la sola 
garanzia di sviluppo. 


Le Industrie Chimiche OECE 
testimoniano il vero 
di questo assunto 
riconoscendo nella 
collaborazione dei propri 
Operatori. Fornitori e Clienti 
il merito delle stesse 
continuate realizzazióni 
produttive e qualificanti. 


li miglior auspicio delle 
Industrie Chimiche OECE 
per il 1976 è quello 
di un anno facile di ulteriori 
reciproci impegni 
per l'unica e sicura via 
delio sviluppo comune. 


,,. - ,f? 


INDUSTRIE CHIMICHE OECE 
colle, vernici, 

materie plastiche per il legno 
CAVEZZO (MODENA) ITAUA 











